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mezzo, una donna dall’altra. 
Mi hanno detto: per evitare 
che gli uomini aggrediscano 


la ragazza». Roberto Castelli, 
Ministro della Giustizia 
alla Camera, 6 settembre 


Intervista a Sartori 


Conflitto d’interessi 
Se resta, se ne va 
lo Stato liberale 


La ripresa è vicina, la ripresa è lontana 

Fazio dice che il miracolo è imminente, che il boom italiano è alle porte 
Agnelli: per ora non se ne park Ma sui licenziamenti sono d accordo 


«Se vuol tenersi Mediasetselatenga, 
ma Berlusconi non può fare anche il 
capo del governo. In qualsiasi paese 
democratico questa è una scelta im¬ 
posta da una situazione di palese in¬ 
compatibilità». Alla vigilia del suo ri¬ 
torno n^li Stati Uniti d’America, 
Giovanni Sartori ribadisce in un’in¬ 
tervista a "l’Unità" la posizione di 
sempre sul conflitto di interessi, La 
proposta di un’Authority, affacciata 
primadal ministro Frattini erilancia- 
ta di recente dal vicepremier Fini, è 
«peggioredi tutte. Severrà adottata- 
afferma lo studioso - farà ridere tutto 
il mondo». Il professor Sartori lancia 


perciò l’allarme: «La realtà è che oggi 
abbiamo di fatto quasi il totale mono¬ 
polio degli strumenti di comunica- 
zionedi massa, cheèunacaratteristi¬ 
ca dei sistemi dittatoriali, non delle 
democrazie». La soluzione? «La di¬ 
smissione non è incostituzionale, chi 
lo afferma dice una sciocchezza. È 
una scelta obbligata. Non capisco 
perché se ne facci a una grande trage¬ 
dia: il presidente Berlusconi deve so¬ 
lo cam biare i nvesti mento e rei nvesti- 
rei proventi in un "blind trust" che 
in questo caso funzionerebbe». 

CASSIGOLIAPAGINA4 


Rio Bo e il fiume avvelenato 

Antonio Padellaro 


U n’indimenticabile mattina 
del '94, Silvio Berlusconi de¬ 
clamò per gli italiani la sua 
poesia preferita: Rio Bo di Aldo Pa¬ 
lazzeschi, Davanti ai microfoni della 
Rai, e al cospetto di un esterrefatto 
intervistatore, il direttore del Giorna¬ 
le Radio, Livio Zanetti, il presidente 
del Consiglio, fresco di nomina, fece 
sfoggio delle sue memorie scolasti¬ 
che: «Tre casettine dai tetti aguzzi, 
un verde praticello, un esiguo ruscel¬ 
lo: Rio Bo, un vigilecipresso...». Ver¬ 
si fanciulleschi che in qualche modo 
sembravano svelare in chi li recitava 
un’idea candida e innocente degli 
uomini e delle cose. Forse il sogno 
di governare un paese perfetto e 
quieto, dove «c’è sempre disopra 
una stella, una grande magnifica stel¬ 
la, che a un dipresso occhieggia con 
la punta del cipresso». 

A coloro che oggi temono, da parte 
del secondo governo Berlusconi, un 
autunno caldo, anzi caldissimo, ma¬ 
celleria sociale su pensioni e sanità, 
licenziamenti senza freni e, quindi, 
manifestazioni di piazza represse a 
colpi di manganello, verrebbe da ri¬ 
spondere: potrebbe mai il delicato 
interprete di Rio Bo desiderare a tal 
punto l’infelicità dei suoi concittadi¬ 
ni? 

È vero che, purtroppo, l’amore per 
la poesia ha sempre accomunato san¬ 
ti ecriminali - il serbo Karadzic, atti¬ 
vamente ricercato dal T ribunaledel- 
rAja,tanto per fareun esempio, com¬ 
poneva lirichesoavi tra un massacro 
e l’altro. M a nel caso di Berlusconi è 


diverso. 

L’estate del premier, così come ce 
l’hanno raccontata i giornali, è un 
acquarello leggiadro: onde azzurri¬ 
ne che accarezzano le candide sab¬ 
bie di Porto Rotondo confinanti 
con prati smeraldini dove passeggia 
un sorridente a appagato signore. 
«Abbronzato, tutto di blu vestito, 
pronto a farsi abbracciare e baciare 
dai vacanzieri emozionati» {Corriere 
della Sera). Con Veronica, «firstlady 
muta e invisibile ai più, dimagrita e 
quindi più bella», «mano nella ma¬ 
no, mise marinara per ambedue» 
che al baretto consumano un gelato, 
«lui al cocco, lei al limone», prima 
d’imbarcarsi sul veliero: «Marecal¬ 
mo, sole splendente, bagno per tut¬ 
ti». 

Eccolo nel parco, «enorme, che per¬ 
mette al presidente, ai gentili ospiti e 
allascortachilometri di footing; pra¬ 
ti curatissimi battuti anche da due 
coniglietti vip eduecinghiali sottrat¬ 
ti agli stenti del Supramonte». (La 
Repubblica). 

Lui trova il tempo per teneri dialo¬ 
ghi con l’infanzia: «Silvio, vedendo¬ 
la con un cagnolino al guinzaglio, 
chiese: "Come si chiamaZ’, "Titti", 
disse la bimbetta. "Anch’io ho un 
cane e volevo chiamarlo Clinton. Ti 
piace questo nome?". "A me no", 
rispose la piccola. "Anche ai miei 
non è piaciuto e abbiamo scelto un 
altro nome". 11 canedi casa Berlusco¬ 
ni si chiama Five» (La Repubblica). 

SEGUE A PAGINA 30 


Criminalità 



Rapine nelle ville, Bossi ha indagato: 
«È colpa della sinistra...» 


Le bande delle ville ieri hanno 
messo a segno altri due colpi. E 
come nei precedenti casi, ancora 
nessun arrestato, nessun colpevo¬ 
le. M a U mberto Bossi, ministro di 
Berlusconi e capo della Lega 
Nord, non ha bisogno di attende¬ 


re: «L’artefice di quanto sta acca¬ 
dendo in questi giorni - ha affer¬ 
mato - è la sinistra che ha varato 
una l^ge troppo permissiva in 
materia di immigrazione». 

CARUSO A PAGINA 10 


Rinaldo Gianola 


«Laripresadell’economiaci sarà nel secon¬ 
do semestre dell’anno», cioè adesso, affer¬ 
ma convinto, a Roma, il Governatoredd- 
la Banca D’Italia, Antonio Fazio, «La ripre 
sa arriverà probabilmente ndia seconda 
metà dd 2002» sostiene, invece, Gianni 
Agndii a Cernobbio. Opinioni differenti 
di dueautorevoli rappresentanti ddleisti- 
tuzioni e ddi’imprenditoria che, in altri 
tempi, potrebbero passare sotto silenzio. 
Quando si tratta di previsioni, è evidente, 
si rischia di fare brutte figure. E, restando 
a Villa D’Este, basterebbe confrontare le 
valutazioni formulate un anno fa sul cor¬ 
so ddi’economia mondiale da parte di al¬ 
cuni professori per indurre tutti a una 
maggiore prudenza. Ma qui c’è qualche 
cosadi più. Si può individuarendlediffe 
renti previsioni di Fazio edi Agndii anche 
una diversità di toni e di accenti ndle 
rdazioni col governo Berlusconi. 

SEGUE A PAGINA 3 
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Il Consiglio dei ministri esautora anche il responsabile della Protezione Civile 

Incendi, alluvioni, terremoti 
Via Barberi, ci pensa Berlusconi 


ROM A Franco Barberi, 63 anni, vul¬ 
canologo di fama internazionale, 
prestato da cinqueanni all’ammini¬ 
strazione dello Stato, non è più a 
capo dell’Agenzia per la protezione 
civile. Perché la stessa Agenzia, che 
si stava costruendo in otto mesi di 
faticosa gestione sulle ceneri della 
vecchia struttura ministeriale, non 
esiste più. È stata cancella. Lo ha 
deciso il Consiglio dei ministri che 
ha detto sì alla proposta di Silvio 
Berlusconi. Alluvioni, terremoti, in¬ 
cendi, emergenze come quelle del¬ 
l’Etna, da adesso in poi saranno 
affrontate direttamente dal pre¬ 
mier. 

L’obiettivo, recita il comunica¬ 
to del Consiglio dei ministri, è di 
«ripristinare uno schema organiz¬ 
zativo assolutamente analogo a 
quello preesistente». Che tradotto 
vuol dire: via l’Agenzia, via anche 
Barberi che per quell’incarico è sta¬ 


to chiamato dalla sinistra, si torna 
indietro. Si torna al modello model¬ 
lo Bdiceal modello Irpinia. 

È per questo che la decisione 
del ^verno Berlusconi ha provoca¬ 
to l’immediata protesta dei Ds, dei 
Verdi, della Margherita degli am¬ 
bientalisti. 

COLLINI VASILEAPAG5 

D'Aiema 

«E il governo 
che punta 
al conflitto 
nel Paese» 

CASCELLAAPAGINA3 


Fuga 

DALLO Stato 

Laura Pennacchi 

H o avuto varie occasioni di 
lavoro con Mario Draghi, 
durante! governi di centrosinistra, 
nei tre anni in cui Ciampi resse il 
dicastero del Tesoro e io fui sottose¬ 
gretaria. 

Fu il periodo in cui il massimo di 
sforzi e di energie venne profuso 
nell’operadi risanamento finanzia¬ 
rio necessaria a farci raggiungere il 
traguardo di esseretra i primi undi¬ 
ci paesi che davano vita all’euro. 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

8 settembre 

I eri mattina il Tgl ci ha regalato un minuto di storia patria. 
Meglio di niente, perché si trattava delle immagini, com¬ 
mentate da Gianni Bisiach,deir8settembredel ’43, complete del 
tragico proclama («l'impari lotta eia soverchiante potenza avver¬ 
saria») di Badoglio alla radio. Nello spazio, anzi nel tempo, 
ristrettissimo concesso, si vedevano divise trasandate e facce 
stravolte di soldati abbandonati a se stessi. Ragazzi cresciuti 
sotto il fascismo che si trovavano per la prima volta liberi di 
decidere contro chi combattere, ma anche da chi essere uccisi. 
Una ben dura libertà, esercitata da tanti eroicamente, mentre il 
re fuggiva, con bagagli e servitù. E lo si vedeva, nel tremolio del 
bianco e nero, piccoletto, quasi rattrappito nella sua viltà. E 
piccoli erano anche gli aerei militari, microscopici i carri armati 
e tutta l'attrezzatura di un esercito che oggi a noi, abituati alle 
guerre stei lari immaginarieevoluttuariedi Bush, sembra dotato 
di armi giocattolo. I tempi cambiano, cambiano le proporzioni e 
cambiano gli aspetti anche fisici del potere. I ridicoli atteggia¬ 
menti di Mussolini, la sua grottesca boria, in televisione non 
funzionerebbero più. M a, se avesse avuto la tv, non gli sarebbe 
servito nient'altro. 


Ma come fanno i Marinai 


L a più grande invenzione del 
secolo nel mondo dei traspor¬ 
ti commerciali la dobbiamo a M al- 
com McLean, un camionista della 
Carolina che faceva la spola tra 
New York e il Golfo del Messico e 
che a metà degli anni Cinquanta 
ebbe l'idea di scomporre i camion 
separando il cassonedalleruoteper 
farne moduli da trasporto che po¬ 
tessero viaggiare sulle navi. Nel 
1967 salpò dal porto di Newark la 
sua prima nave carica di scatoloni 
pieni di merci variedestinateai por¬ 
ti di M lami, Tampa e H ouston ma 
allora nemmeno McLean, morto 
nel marzo di quest'anno a 87 anni, 
immaginava l'impatto che doveva 
avere la sua idea rivoluzionaria. 

Nel 2000 si sono spostati nel mon¬ 
do 200 milioni di Teu, che nel ger- 
00 marittimo sta oer «Twentv Foot 


Maria Pace Ottieri 


Equivalent U nit», l'unità di misura 
standard dei container e si prevede 
che da qui al 2010 il traffico aumen¬ 
terà del 5% ogni anno. 

Le navi diventano sempre più im- 
men seeportano fino a6600 contai- 

Giuliani 


Il padre di Carlo 
incontra Veltroni 
e Violante: ripudio 
della violenza 

GERINAAPAGINA8 


ner, l'equivalente di 2500 rimorchi 
stradali ed sono cantieri navali che 
stanno progettando navi che rad¬ 
doppino la portata. 

Il successo dei container sta infatti 
neH'aver polverizzato i costi ei tem¬ 
pi delleoperazioni di carico escari- 
co; nel porto di Singapore, il più 
grande del mondo, presto si arrive- 
ràascaricareunanavedi 8000 con¬ 
tainer in meno di ventiquattro ore 
equasi senza uomini, una rivoluzio- 
nenel mondo della marina mercan¬ 
ti le che ha trasformato uno dei me¬ 
stieri più antichi del mondo, quello 
del navigante. 

A bordo conservano ancora i nomi 
di giovanotti, nostromi, primo ese- 
condo ufficiale, come nei libri di 
Melvilleedi Conrad. 

SEGUE A PAGINA 30 


Medio Oriente 



Peres: 

«Vedrò Arafat 
d’accordo 
con Sharon» 
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Metalmeccanici 
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Già raccolte 
200mila firme 
per la richiesta 
di referendum 
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che giorno 
è 


-Èli giorno in cui il governato¬ 
re della Banca d’Italia ripete 
agli itaiiani che il «miraco¬ 
lo» è vicino. Parla a Roma 
Antonio Fazio e lancia messag¬ 
gi di ottimismo. Perché il peg¬ 
gio è passato, l’economia ita¬ 
liana ha imboccato la via giu¬ 
sta, la ripresa è alle porte. I 
benefici, dice il governatore, 
si vedranno già l’anno prossi¬ 
mo. Ma è anche lo stesso gior¬ 
no in cui a Cernobio Gianni 
Agnelli raffredda gli entusia¬ 
smi. Il senatore a vita non ve¬ 
de «miracoli imminenti». Per¬ 
ché, spiega, la «ripresa inter¬ 
nazionale a breve è una spe¬ 
ranza da posticipare e il rallen¬ 
tamento una realtà da affronta¬ 
re». Chi avrà ragione? Fazio, 
Tramonti (l’uomo del miraco¬ 
lo del buco). Agnelli? 

- È il giorno in cui Bossi accu¬ 
sa la sinistra per le rapine 
nelle villette. Una volta c’era¬ 
no i comunisti che mangiava¬ 
no i bambini. Ora c’è la sini¬ 
stra che è «complice» dei de¬ 
linquenti. E sì perché il mini¬ 
stro per le Riforme non ha 
dubbi: le rapine nelle villette 
del Nordest sono da addebita¬ 
re alla sinistra. La quale con 
una legge «troppo permissiva 
in materia di immigrazione», 
ha creato le condizioni per far 
crescere la criminalità. La poli¬ 
zia non ha ancora fermato nes¬ 
suno, gli autori delle rapine 
nelle villette non hanno nomi 
evolti. Mail ministro di Berlu¬ 
sconi ha già fatto le sue indagi¬ 
ni, ha individuato i colpevoli. 
Forse la Lega organizzerà pre¬ 
sto una fiaccolata contro gli 
immigrati. Non avevano fatto 
così anche a Novi Ligure? 

- È il giorno in cui la Fao ri¬ 
sponde per le rime al gover¬ 
no Berlusconi. Mentre conti¬ 
nua la telenovela sulla sede 
per il vertice sulla fame nel 
mondo (Ruggì, Rimini, San 
Giovanni Rotondo...) la Fao 
spiega al governo italiano che 
quando si tratta con un organi¬ 
smo internazionale bisogna 
saper misurare le parole. E al 
ministro Pisano che dice: 
spetta all’Italia stabilire la se¬ 
de del vertice e noi abbiamo 
detto no a Roma. Replica 
Diouf, direttore generale della 
Fao: «Rispetto la sovranità del¬ 
l’Italia, ma anche quella dei 
178 stati membri della Fao» 
che avevano scelto Roma. E 
la parola finale la potrà quindi 
dire solo il Consiglio della 
Fao. E Diouf ripete: «Non 
escludo che si possa sceglie¬ 
re Roma». 

- Èii giorno in cui sempre Um¬ 
berto Bossi chiede le imme¬ 
diate dimissioni di Zaccaria. 

Perché? Tutta colpa di Blob 
che, dice il ministro di Berlu¬ 
sconi, «ha trasmesso scene 
di pornografia tra due lesbi¬ 
che alle 20,30, orario in cui i 
bambini e le famiglie sono da¬ 
vanti al video». Vero. Solo 
che quelle scene Blob le ha 
prese da CanaleS che le ha 
mandate in onda intorno alle 
ore 15. Cosa farà ora il mini¬ 
stro Bossi? Protesterà contro 
il suo premier? Chiederà con¬ 
to a Berlusconi? 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.40 
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la redazione 
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studio Aperto: Al Circeo, massacrata a colpi di vanga, lo scrittore confessa 

Fazio: «Il peggio è passato», 
Agnelli: «La ripresa solo nel 
2002». Fazio: «Con la pace socia¬ 
le nuovo sviluppo». 

Borse ancora giù. Milano ai livel¬ 
li del ‘98. Tronchetti: piano di ri¬ 
lancio Olivetti-Telecom. 

G8, Scajola: connivenza tra vio¬ 
lenti e antiglobal. Il ministro da¬ 
vanti alla commissione d’inchie¬ 
sta parlamentare. 

La spinta di Agnelli. Da Cernobbio 
l’Avvocato critica revocazione della 
piazza e preme per le pensioni e i 
licenziamenti. Sindacati in allarme. 

Sbagliato vendere. Tronchetti si ri¬ 
volge agli azionisti dopo la débàcle 
in Borsa. 

G8, sfilano i ministri. Bianco si 
difende ma Dini lo rimprovera. L’ex 
prefetto Gianni accusa lui. De Rug¬ 
giero critica i Servizi. 

1 no di Bossi. «No ai licenziamenti 
e ai tagli alle pensioni, dice Bossi, 
ma nessun accordo con Fini». L’Uli¬ 
vo attacca: a richio la campagna 
referendaria. 

Rapine: leggi più severe. Due ver¬ 
tici a Brescia e a Vicenza. Pene più 
severe per la violenza negli stadi. 

Imperativo Europa. Il presidente 
del Senato Pera contro l’euroscetti- 
cismo. 

Le decisioni di oggi del Consiglio 
dei ministri, il nuovo vertice della 
protezione civile e un piano urgen¬ 
te da attuare contro la criminalità. 

Pace difficile. Protesta contro il 
governo mondiale sul razzismo, il 
ruolo dell’Italia per fermare la vio¬ 
lenza nei territori. Intervista a Pe- 

res. 

Festival di Venezia. Alla vigilia del¬ 
l’assegnazione del Leone d’oro. 

Rapina di Casoria, Stefano fu uc¬ 
ciso da un minorenne. Quattro ra¬ 
gazzi di Afragola, tutti incensurati, 
arrestati per la rapina. 

Aids, pronto vaccino italiano: tra 
un anno test sull’uomo. Comincia¬ 
ta in G.B. la produzione del vaccino 
messo a punto dalla ricercatrice 
Barbara Ensoli. 

Protezione civile. Rnisce per de¬ 
creto l’era Barberi. Via l’Agenzia. 

Una notte coi banditi. A Piacenza 
una famiglia ostaggio di tre albane¬ 
si armati di cacciavite. 

Delitto del Circeo. Massacrata a 
colpi di vanga. Lo scrittore-sce¬ 
neggiatore Francesco Tatò confes¬ 
sa: ma non volevo ucciderla. 

Facciamoli terremoto. E un milio¬ 
ne di bambini saltano tutti insieme. 
In Inghilterra, i risultati degli scien¬ 
ziati tra due settimane. 

Fazio ottimista, Agnelli meno. 

Continua la bufera in Borsa, sotto 
tirop ancora i titoli tecnologici. 

Peres-Arafat, appuntamento a Ga¬ 
za. Si riapre uno spiraglio di dialo¬ 
go dopo l’annuncio di Peres. 

Caccia, inseguimenti e catture. 

Assalti alle ville: è caccia alle bande 
di rapinatori. Catturato dopo un in¬ 
seguimento nel Bergamasco un 
ucraino. Vertici a Brescia e Vicenza. 
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Fazio vede ancora il miracolo 



«Il peggio è passato, ma servono riforme strutturali con la collaborazione sociale» 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Antonio Fazio ci riprova. Co¬ 
me aveva già fatto nelle considera¬ 
zioni finali del 31 maggio (prima 
uscita pubblica dell’era Berlusconi), 
anche ieri ha parlato di crescita die¬ 
tro l'angolo, di crisi superata, di ri¬ 
nascita imminente del sistema Pae¬ 
se. Insamma, ha cosparso ottimi¬ 
smo come si fa con l'incenso. Ma 
stavolta è davvero dura: leBorse pre¬ 
cipitano (e non si fermano neanche 
dopo le parole rassicuranti del Go¬ 
vernatore di Bankitalia, evidente 
checi credono poco), la locomotiva 
tedesca è ferma, per non parlare di 
Usa e Giappone. Quanto all' Italia 
rispetto a tre mesi fa c'è di mezzo 
un agosto di fuoco, incendiato pro¬ 
prio dal «suggeritore» di Palazzo 
Koch, dunque risulta assai difficile 
pretenderecomefa Fazio un abbrac¬ 
cio fraterno tra forze sociali in atte 
sa del miracolo. Così l'«incenso» 
non impregna l'atmosfera: in altre 
parole, alleindicazioni di Fazio sem¬ 
bra non credere nessuno, né merca¬ 
ti, né imprenditori. 

L'occasioneper ripetereil copio- 
ne(con tanto di «inno»alleriforme 
strutturali, altra parola magica usa¬ 
ta dal nuovo esecutivo) è il conve 
gno organizzato da Bankitalia sui 
cicli economici nell'area euro. La 
congiuntura mondiale induce alla 
cautela. Fazio lo sa bene tant'èche 
non «scivola» su parole altisonanti 
quali boom o miracolo. In ogni ca¬ 
so per il Governatore il peggio è al le 
spalle. Il numero uno di Bankitalia 
è convinto che alla fine del 2001 la 
crescita del prodotto interno lordo 


sarà si cu ramante su peri ore al r 1,7% 
medio registrato nella prima parte 
dell'anno. «Emergono - dichiara - 
segnali di miglioramento delle pro¬ 
spettiveeconomiche. Secondo indi¬ 
cazioni recenti, la fase più negativa 
del ciclo nelle principali economie 
dell'area (euro, ndr) sembra in via 
di superamento». Per quanto riguar¬ 
da l'Italia, Fazio osserva che la pro- 


duzioneindustrialeèin ripresa, do¬ 
po essere colata a picco in aprile. Il 
mese dopo, quello del cambiamen¬ 
to (di governo) avrebbe segnato la 
virata verso la ripresa, che si sareb¬ 
be rafforzata in luglio e agosto. «Gli 
ordinativi attesi dalle industrie ma¬ 
nifatturiere tendono ad aumenta¬ 
re», continua il Governatore aggiun¬ 
gendo a piccole dosi «gocce» di ri¬ 


presa in uno scenario che nel frat¬ 
tempo frana. M a Fazio non si fer¬ 
ma. «L'indicatoreciclico dell'econo¬ 
mia italiana elaborato dalla Banca 
d'Italia e dall’lsae - aggiunge - che 
anticipa le tendenze a 5-6 mesi, è 
tornato a giugno, dopo circa un an¬ 
no, a segnalare un possibile ravvi¬ 
varsi dell'attività. L'aumento delle 
esportazioni continua a sopravanza¬ 


Crescono le entrate 
Debito a livelli record 

ROMA Nei sette primi mesi del 
2001, leentratetributariesono am¬ 
montate a 339.577 miliardi di lire, 
in aumento di circa 20.000 mid ri¬ 
spetto al perido gennaio-luglio 
2000 quando furono incassati 
319.958 miliardi di lire. È quanto 
emerge dal bollettino statistico del¬ 
la Banca D'Italia. Nel solo mese di 
luglio le entrate sono ammontate 
89.156 milirdi contro i 62.744. L'Isti¬ 
tuto di via Nazionaleconferma cosi 
il buon andamento del gdtito al 
centro di una polemica nei giorni 
scorsi tra l'ex ministro del Tesoro 
Vincenzo Visco (che sosteneva che 
andavano bene) e l'attuale ministro 
dell'Economia Giulio Tremonti, 
più prudente. Continua invece a 
crescere il debito pubblico: sempre 
secondo il bolldtino di Bankitalia a 
giugno il debito delle Amministra¬ 
zioni pubbliche si attesta a 
2.599.488 miliardi di lirerispdto ai 
2.591.803 mid del mese di maggio. 


re quello delle importazioni». Una 
volta disseminati i tasselli di «buo¬ 
numore», arriva laconclusioneinto- 
nata alla ripresa. «Se si ipotizzasse 
nella seconda parte dell'anno un'in¬ 
varianza del prodotto sui livelli rag¬ 
giunti nel secondo trimestre- argo¬ 
menta il Governatore- l’incremen¬ 
to medio annuo risulterebbe nel 
2001 pari all'1,7%. Secondo le indi¬ 


cazioni congiunturali, tuttavia, l'at¬ 
tività economica tende ad accelera¬ 
re nel secondo semestre. Il tasso di 
crescita del prodotto nell'annopo- 
trebbe risultare nettamente più fa¬ 
vorevole. La ripresa dovrà esplicare 
pienamente i suoi effetti nel prossi¬ 
mo anno». 

Condizionali a parte, un dato è 
certo: si è comunque assai lontani 
da quella crescita al 2,4% indicata 
nel Dpef di giugno, che Giulio Tre¬ 
monti dovrà sicuramente rivedere 
al ribasso. Altra certezza: sarà assai 
difficile agguantare un Pii del 3% 
nel 2002. Tutte cose che sindacato e 
opposizione continuano a ripetere 
ormai da setti mane. Mail Governa¬ 
tore non cambia registro, anzi, con¬ 
tinua a suonare sempre lo stesso 
spartito. Così arriva l'esortazionefi- 
naleaindustriali esindacati. Ai pri¬ 
mi il Governatore invia l'invito a 
«saper cogliere con prontezza leop- 
portunità offerte dall’aumento del¬ 
la domanda, attraverso piani di in¬ 
vestimento adeguati per la quantità 
e per la qualità». Per i secondi il 
messaggio è meno esplicito, ma co¬ 
munque chiaro. «Solo in un clima 
di collaborazione - dichiara - tra le 
forze sociali favorirà l'avvio di una 
nuova fase di sviluppo dell'econo¬ 
mia edell'occupazione». T utto vero 
e sicuramente auspicabile, se solo 
fosse vero. M a certo è assai difficile 
credere agli appelli alla pace sociale 
lanciati proprio dallo stesso pulpito 
da cui è arrivata solo pochi giorni fa 
la richiesta di revisione dei licenzia¬ 
menti per giusta causa. Insamma, 
non è bello chiedere la pacificazio¬ 
ne volontaria dopo aver dichiarato 
la guerra. 


Il presidente dell’Inps preoccupato per Fintenzione di far salire troppo la quota dei Fondi. «L’anzianità? Non è un problema» 

Paci: se sale al W» la previdenza int^tìva, ceti èboi senza pensione 


Raul Wittenberg 


ROMA La questione del le pensioni 
di anzianità è secondaria, il vero 
problema che abbiamo di fronte 
è l'opportunità o meno di com¬ 
piere una operazione chirurgica 
sul sistema. Quella di affidare ai 
Fondi pensione il 40% della spe 
saprevidenzialeinvecedel 5% at¬ 
tuale. In questo caso i Fondi non 
saranno più int^rativi madiven- 
teranno uno dei duecardini della 
previdenza. Dobbiamo però sape 
re chequesto secondo cardinega- 
rantirà i lavoratori che sono già 
garantiti, dipendenti a tempo pie 
no e/o con redditi piuttosto eleve 
ti, mentre la previdenza pubblica 
coprirà le esigenze minime dei 
meno abbienti. In grossa sintesi, 
questo è il concetto con cui il 
presidentedell'InpsM assimo Pe 
ci vuoleattirarel'attenzionedelle 
forzepoliticheesociali sull'aspd:- 
to veramente importante di una 
eventuale riforma pensionistica. 
E cioè fino a che punto deve arri¬ 
vare l'espansione della previden¬ 
za privata, che peraltro tutti vo¬ 
gliono sviluppare, compresi i sin- 

Cambierebbe 
il sistema ad esclusivo 
beneficio dei ceti 
più abbienti 
e meglio 
organizzati 


La riforma 
sta dando 
effetti. Si è 
alzata l’età 
della 
pensione 


dacati. 

Però, professore^ dopo le di¬ 
chiarazioni di Fini è ripresa 
ia polemica sulle pensioni 
di anzianità. 

«Veramente anch'io come al¬ 
tri ritengo che il vicepresidente 
del Consilio sia stato un po' tra¬ 
dito dal titolo alla sua intervista. 
Comunque la questione ha la sua 
importanza, se non altro perché 
riguarda intere generazioni di la¬ 
voratori dipendenti privati epub- 
blici. Si tratta di un nervo scoper¬ 
to nella società, è auspicabile un 
largo consenso per mettervi ma¬ 
no. Il governo ne appare consape¬ 
vole, ealmeno nelleaffermazioni 
del ministro del Lavoro non sem¬ 
bra intenzionato a prendere di 
petto la questione». 

M a è poi vero che esiste co¬ 
me problema, nel senso che 
la riforma del '95 non è riu¬ 
scita a frenare il pensiona¬ 
mento anticipato? 

«Per noi all'lnps la riforma 
Dini sta funzionando, sta provo¬ 
cando un spontaneo innalzamen¬ 
to deil'età media di pensionamen¬ 
to. Da anni ormai il numero dei 
lavoratori che va in pensione di 


anzianità è inferiore alle nostre 
previsioni. E quando noi formu¬ 
liamo queste previsioni, sottopo¬ 
ste ad un monitoraggio mensile, 
ci basiamo sui lavoratori che in 
un determinato periodo raggiun¬ 
gono i requisiti per la pensione 
anticipata in termini di età e di 
anzianità contributiva. Inoltreda 
quello che leggo sui giornali an¬ 
che la Commissione Brambilla 
istituita in occasione della verifi¬ 
ca con le forze sociali, sta consta¬ 
tando che il programma dei ri¬ 
sparmi previsti dalla legge 335 è 
stato rispettato. Come economi¬ 
sta posso anche dire che è m^lio 
anticipare la fine della transizio- 


ROMA Abolirelepensioni di anzia¬ 
nità? Già fatto. Curiosamente chi 
sostieneche vanno abolitedimen- 
tica che l'B agosto 1995 il popolo 
sovrano attraverso il Parlamento 
ha compiuto questa scelta appro¬ 
vando la riforma Di ni che per l'ap- 
puntosoppri me questo istituto. 

N aturalmentelo fa gradualmente, 
comesemprein materiadi pensio¬ 
ni. M a dal 2008 nessuno potrà riti¬ 
rarsi dal lavoro con meno di 40 
anni di contributi o 57anni di età, 
che guarda caso èii requisito ana¬ 
grafico minimo (con una pensio- 
neeuivalente) perii pensionamen¬ 
to fi essi bile previ sto dal sistema ri¬ 
formato 

Qggi queste uscite sono ancora 


ne verso il sistema riformato dal¬ 
la legge Dini; come sociologo di¬ 
rei di no, misurando i benefici in 
termini di spesa pubblica con i 
costi sociali di una simile opera¬ 
zione». 

Tuttavia la tendenza della 
spesa previdenzialeèin cre¬ 
scita, non le pare? 

«Per quanto ci riguarda come 
Inpsin questi ultimi anni laspesa 
appare stabilizzata. Non c'è un 
problema di risanamento del si¬ 
stemaprevidenziale, se la crisi de¬ 
mografica provocherà qualche 
sfondamento rispetto alle previ¬ 
sioni, basterà qualche correzio¬ 
ne. E infatti non èqui la posta in 


possibili a 55-56 anni di età o 37 
di contributi, ma per esempio 
l'età sale a 57 già dall'anno prossi¬ 
mo nel settore privato. 

Si amo du nque al la fi ne del la tran¬ 
sizione, i più informati parlano in¬ 
fatti di una eventuale accelerazio¬ 
ne, che sarebbe giustificata da una 
impennata della spesa. 

M a l’impennata non c'è. La Com- 
missioneBrambilla istituita per ve¬ 
rificarlo lo ha constatato, calcolan¬ 
do l'effetto delle norme del '95 se 
fossero state applicate dal 1989 al 
1995, su chi è andato in pensione. 
M olti non avrebbero potuto farlo, 
e dunque il risparmio promesso 
dalla riforma si è verificato. 

r.w. 


66 La 

previdenza 
pubblica non 
può subire un 
ridimensiona¬ 
mento 

gioco». 

Dov'è, invece? 

«La vera sfida che sta di fron- 
teanoi riguarda l'opportunità di 
innovareradicalmenteil sistema, 
trasformando la previdenza pri¬ 
vata da integrativa, ad un secon¬ 
do importantepilastrodellasiste- 
mapensionistico italiano. Attual¬ 
mente si calcola che la previden¬ 
za pubblica obbligatoria a ri parti¬ 
zione rappresenta il 95% della 
spesa previdenziale, quella inte 
grati va il 5%. Secondo recenti af¬ 
fermazioni della Confindustria i 
Fondi pensione dovrebbero 
espandersi fino ad assorbire il 
40% della spesa». 

I n tal caso? 

«Avremmo un sistema del tut¬ 
to diverso da quello attuale, in 
cui la previdenza privata rischia 
di essere ad esclusivo beneficio 
dei ceti più abbienti o meglio or¬ 
ganizzati. lo ho sempre sostenu¬ 
to la necessità di sistema int^rati- 
vo più forte, ma come presidente 
di un istituto che amministra la 
previdenza pubblica, non posso 
certo essere d'accordo su un suo 
ridimensionamento così pesan¬ 
te». 


Va in questa direzione ii 
progetto di spostare verso i 
Fondi una beila fetta dei 
contributi che adesso van¬ 
no all'lnps? 

«Questa proposta, come tutti 
i discorsi che si fanno sul Tfr e 
sul trattamento fiscale peraltro 
ampiamente condivisibili, sono 
tasselli di un problema più am¬ 
pio che dovrebbe concentrare 
i'attenzionedell’opinionepubbli- 
ca, e cioè il disegno di cui abbia¬ 
mo parlato finora, la istituzione 
di un sistemadualepubblico-pri- 
vato. Riguardo al trasferimento 
verso i fondi dei contributi Inps, 
vorrei sapere con quali soldi si 
pagherebbero le pensioni in esse¬ 
re. È vero, l'aliquota del 32,7% è 
troppo elevata. Ma prima di ta¬ 
gliarla è meglio attendere l'attua¬ 
zione del programma di gover¬ 
no. Qwero, la crescita del 3% an¬ 
nuo, l'aumento dell'occupazio¬ 
ne, l'emersione del lavoro nero, 
insomma il raggiungimento di 
tutti quegli obiettivi che consen¬ 
tono l'estensione della base con¬ 
tributiva. E allora, se aumentasse 
il flusso dei contributi si potreb¬ 
be ben ridurre l'aliquota Inps». 


L’aliquota del 32,7% 
non si taglia: prima 
verifichiamo se gli 
obiettivi di crescita 
del governo verranno 
raggiunti 




La riforma Dini del ‘95 funziona 
Lo dice anche la commissione Brambilla 
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Il presidente della Fiat estremamente realista. Sul patto di stabilità d’accordo con Prodi e Duisenberg: «Non si tocca» 

Agnelli riporta Berlusconi sulla terra 

«Ai miracoli non credo, per la ripresa si dovrà aspettare la metà del 2002» 


DALL’INVIATO 


Carlo Brambilla 


CERNOBBIO Giovanni Agnelli, diplo¬ 
maticamente, avvisa il Governo. Di¬ 
to indice metaforicamente agitato al¬ 
l'indirizzo del premier Berlusconi. 
Primo avvertimento: «Via lescarpet- 
tedello scattista dei primi cento gior¬ 
ni, ora occorre il passo lungo e la 
tenuta del maratoneta per mandare 
a segno tutte le riforme annunciate». 
Secondo avvertimento ai «revisori» 
di maggioranza (Tremonti, Fini) del 
patto di stabilità 
di Eurolandia: 

«No, per ora non 
si tocca. Mettere 
in discussione il 
patto di stabilità 
sarebbe danno¬ 
so». Posizione 
condivisa in pie¬ 
no dal presidente 
della Banca Cen¬ 
trale Europea, Wim 


“Mi rifiuto di 
pensare ehe 
Cofferati faeeia un 
uso improprio della 
piazza” 


Duisenberg: 
«M i associo alle parole del senatore 
Agnelli - ha detto dalla tribuna dei 
lavori del Workshop di Cernobbio 
dello Studio Ambrosetti - cheammo- 
niscono chi vuole anche solo pensa- 
redi aggiustareo modificareil patto 
di stabilità e di crescita». Anche Ro¬ 
mano Prodi conferma, «il patto di 
stabilità in questo momento, non si 
tocca», semmai di modifichesi parle¬ 
rà in futuro: «Proprio perché si stan¬ 
no attraversando grandi cambiamen¬ 
ti, eaffinchél'euro diventi una realtà 
non possiamo dare un senso di debo¬ 
lezza, quindi, se in questo momento 
il patto di stabilità è fermo, è anche 
chiaro che nel futuro si dovranno 
approfondire le regole di politica 
economica con cui si governa l'Euro¬ 
pa, E allora senza il bisogno di allen¬ 
tare questo patto, si introdurranno 
delle innovazioni nel suo modo di 
funzionare». 

D unque sul la performance «scat¬ 
tista» dei primi cento giorni dell'ese¬ 
cutivo Berlusconi, il presidente ono¬ 
rario della Fiat, nella sua relazione a 
Villa D'Este, non formula giudizi. 


lasciando tuttaviachiaramenteinten- 
derecheil periodo di provasi èesau- 
rito. Orasi apre la lunga stagione dei 
fatti concreti, anche perché non ci 
saranno scuse per un eventualefalli- 
mento dell'operazione. Dice: «Il Go¬ 
verno ha le carte in regola per realiz¬ 
zare l'ambizioso traguardo che si è 
dato e che ha fatto parlare il mini¬ 
stro deH'Economia, Giulio T remon¬ 
ti, di "nuovo miracolo economi¬ 
co"». L'affermazione vistosamente 
propagandistica del ministro fa sorri- 
dereAgnelli, chechiosa, in una pau- 
sa dei lavori: 
«Non é che non 
credo ai miracoli 
per mancanza di 
fede,..Non c'è bi¬ 
sogno di aver vis¬ 
suto in passato un' 
altra stagione di 
straordinaria cre¬ 
scita del l'Italia per 
sapere che in eco¬ 


nomia non avvengono miracoli: si 
colgono risultati che possono venire 
solo da lavoro duro. La ripresa non 
ci sarà prima della metà del 2002». 

La palla passa dunquealla politi¬ 
ca e, in primis, alle capacità dirigenti 
del Governo. Spiega Agnelli: «Il no¬ 
stro Paese ha l'opportunità nuova, 
mai sperimentata nel dopoguerra, di 
un Governo stabile per l'intera legi¬ 
slatura. È nelle condizioni, dunque, 
di condurre la sua azione non a vi¬ 
sta, ma nella prospettiva di un oriz¬ 
zonte più lungo e più ampio». Stabi¬ 
lità, governabilità, consenso: Berlu¬ 
sconi hatuttelecartein mano, quin¬ 
di Agnelli gli concede l'intera legisla¬ 
tura, 1700giorni utili, ma pertrà'or- 
mare le rutilanti promesse avanzate 
in campagna elettorale in fatti con¬ 
creti e dimostrabili. E sempre con 
misurata diplomazia ma senza scon¬ 
ti, Agnelli ricorda tutti gli obbiettivi 
annunciati: riduzione del carico fi¬ 
scale che grava sulle persone e sulle 
imprese; maggioresicurezzanei con¬ 
fronti di grande e piccola criminali¬ 
tà; nuove infrastutture materiali e 
immateriali; revisione del ruolo del- 
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lo Stato; necessità di dare un assetto 
definitivo al sistema pensionistico; 
prestazioni sanitariecommisurate al¬ 
le risorse disponibili, con relative e 
doverose garanzie per i cittadini che 
hanno redditi più bassi; innalzamen¬ 
to della produttività deH'amministra- 
zione pubblica; avanzamento del 
processo di privatizzazioni e di libe¬ 
ralizzazioni». 

Un programma ambizioso, ov¬ 
viamente di centrodestra, ma per un 
governo virtuoso, si potrebbe dire. 
Ecco, ma il Berlusconi 2 è e sarà un 
governo virtuso, capacedi cammina¬ 
resvelto esicuro col passo del mara¬ 
toneta olimpico? Il dubbio è più che 
legittimo ed è lo stesso presidente 
onorario della Fiat, esaurita la sua 
analisi sulla situazione politica ed 


economica generale, a insinuarlo in 
qualche modo, nei succinti commen¬ 
ti di corridoio: «Meraviglia sentire- 
afferma - che si torna a parlare di 
autunni caldi edi mobilitazioni. Co¬ 
me per il Governo è saggio tenere 
aperto il dialogo sociale, così l'oppo¬ 
sizione ha non solo il diritto, ma il 
dovere di muovere le sue critiche e 
di far ascoltare le sue ragioni. Ma 
tutto possiamo permetterci tranne 
che un autunno di tensioni sociali». 
La materia del contendere è la revi¬ 
sione dello Statuto dei lavoratori, 
Nel mirino l'articolo 18 sui licenzia¬ 
menti per giusta causa. 

Rivolgendosi direttamente al lea¬ 
der della CgiI afferma: «M i rifiuto di 
pensare che Cofferati userà impro¬ 
priamente la piazza». 


Conflitto d’interessi, licenziamenti, scuola: contro il premier l’atto d’accusa del presidente dei Ds. «Chi sa fare il piazzista, faccia il piazzista...». 

D’Alema: autunno caldo? Dipende dal governo 


ROMA «Dipende dal governo se ci sarà 
0 meno un autunno caldo». Non lo 
auspica, M assimo D'Alema, ma mette 
insieme i diversi segnali di questo o 
quell'esponente dell'esecutivo ed av¬ 
verte: «Se il governo vuole dare agli 
imprenditori il diritto di licenziare sen¬ 
za giusta causa, se vuole attaccare il 
sistema previdenziale, se vuole ridi¬ 
mensionare la scuola pubblica finan¬ 
ziando in modo indiscriminato la scuo¬ 
la privata, èchiaro che ci sarà una rea¬ 
zione da parte dei cittadini minacciati 
nei loro diritti». Il punto èesattamente 
se quegli annunci si tradurranno in 
scelte politiche. Opposte a quel le com¬ 
piute dall'Ulivo nella scorsa legislatu¬ 
ra: «N oi abbiamo governato nella sere¬ 
nità, non nel conflitto. M a se il gover¬ 
no vuole il conflitto...». 

Dalla festa deirUnità di Ravenna, 
ai microfoni di Radio anch'io fino ai 
faccia a faccia con Sergio Starno in 
quel di Empoli, l'atto di accusa del pre¬ 
sidente dei Ds si fa netto e diretto: 
«Berlusconi è il più grande venditore 
di favole del mondo». U n addebito re¬ 
so circostanziato dall'elenco dei primi 


«Ci si preoccupa 
solo di favorire 
gli interessi della 
minoranza 
più ricca del paese» 


provvedimenti: dalle nuove norme sul 
falso in bilancio, «favorevoli alla sua 
posizionedi indagato», all'«eliminazio- 
ne delle tasse di successione per i più 
ricchi, visto che quelle per gli altri era¬ 
no già state eliminate». Rispetto alle 
promesse sparse a piene mani durante 
la campagna elettorale, insomma, il 
nuovo esecutivo si mostra preoccupa¬ 
to soltanto di «favorire gli interessi di 
una minoranza, quella più ricca e più 
potente del paese». 

E ora s'avanza la «grottesca» idea 
di risolverei! conflitto di interessi con 
un'Authority per «sorvegliare se per 
caso Berlusconi...». Per D'Alema, la po¬ 


sizione del capo del governo è già «in¬ 
sostenibile», ma nel momento in cui 
dovessero essere rinnovate le conces¬ 
sioni televisive diventerebbe «chiara¬ 
mente illegittima», esponendo la de¬ 
mocrazia italiana nei confronti della 
comunità internazionale. 

Obbligata la domanda sesia bravo 
Berlusconi a coprire pecche cosi gravi 
0 non sia il centrosinistra ad avere un 
difetto di comunicazione. D'Alema sfo¬ 
dera una battuta fulminante: «L'ideale 
sarebbechechi safareil piazzistafaces- 
seil piazzista e chi sa governare gover¬ 
nasse». Una offesa al «popolo sovra¬ 
no», come lamenta il solito coro del 
centrodestra diretto da Paolo Bonaiu- 
tiTAnzi, D'Alema fa propria l'ironia di 
Indro M ontanelli: «È giusto che gli ita¬ 
liani chehanno votato per lui lo speri¬ 
mentino. Può essere come il vaccino, 
resta un brutto segno ma poi non si 
prende la malattia». 

Il punto, allora, è come evitare che 
il virus aggredisca il corpo della socie¬ 
tà. Più che sulla qualificazione del ca¬ 
rattere dell'opposizione («Quando 
l'Ulivo era al governo, il centrodestra 


fede un'opposizione durissima, ma 
questo non ci impedì di governare»), 
D'Alemainsistesui contenuti alternati¬ 
vi. Con un richiamo: «Se litighiamo 
sull'opposizione, diventa facilissimo 
perii governo direche la nostra prote¬ 
sta nasce da ragioni interne Possiamo 
discuteredi tutto, ma non del giudizio 
giorno per giorno, perché il giudizio di 
un grande partito non può essere un 
coro di voci dissonanti». Ma anche 
con una proposta indirizzata a tutti e 
tre i candidati alla segreteria dei Ds a 
discutere insieme al Comitato dei r^- 
genti sul come «fare l'opposizione in¬ 
sieme, con una sola voce» in questa 
fase congressuale. Guardando già al fu¬ 
turo: «Non c'è contraddizione tra una 
proposta di governo innovativa e un 
forte ancoraggio ai valori della sini¬ 
stra». 

In questo quadro si inserisce an¬ 
che il confronto con Sergio Cofferati. 
Per D'Alema èfuori discussione la par¬ 
tecipazione del segretario g^eraledel- 
laCgil al congresso dei Ds. È un «dirit¬ 
to di ogni iscritto». Il «problemadelica¬ 
to» è che ciò non avvenga a «discapito 


dell'autonomia del sindacato», perché 
altrimenti si rischia che «un grande 
sindacato si riduca ad essere una cor¬ 
rente del partito», e ciò sarebbe «rovi¬ 
noso» tanto per il partito quanto per il 
sindacato. Al segretario generale della 
CgiI, il presidentedei Ds riconosce che 
ha «mille ragioni di attaccare il gover¬ 
no, ed è giusto che lo faccia. E noi 
dovremmo sostenere la Cgi I chedifen- 
de alcune conquiste fondamentali dei 
lavoratori». Al militante Cofferati, in¬ 
vece, D'Alema chiede che «bisogno ci 
sia di attaccare Violante 0 l'Ulivo, che 
poi devono rispondere..». 

A dire il vero, anche D'Alema si 
attira qualche risposta. Quelladi Coffe¬ 
rati, innanzitutto (di cui diamo conto 
in altra parte del giornale), ma anche 
di alcuni esponenti della M argherita, 
da Franco Monaco a Beppe Fioroni, 
risentitisi per un rilievo a Francesco 
Rutelli nel mezzo della riflessione su 
l'Ulivo. Questo: «Rutelli mi pare giu¬ 
stamente molto impegnato a costruire 
la M argherita, ma forse non altrettan¬ 
to impegnato a costruire l'Ulivo». 
Che, per il presidentedei Ds, non può 


avere una «visione ideologica, come 
una sorta di nuovo modello mondiale 
di forza post-socialista». Né l'«impe 
gno comune» può andare a scapito del¬ 
la costruzione di una «grande sinistra 
di governo», proprio perchéalladebo- 
lezza della sinistra corrisponde la debo¬ 
lezza della coalizione, come l'esperien¬ 
za della scorsa legislatura ha dimostra¬ 
to. Bruciano ancora le polemiche sulla 
caduta del governo Prodi, sulla Bica¬ 
merale, sulla presidenza del partito. 
D'Alema si difendeda quella che ritie¬ 
ne essere «una campagna distruttiva e 
lacerante». Si accalora anche rivolgen¬ 
dosi ai «faziosi»: «Non costringetemi a 
menare fendenti». Il «peso» che ha 
«sullo stomaco» non se lo toglie. È, 
dice, «il mio contributo più importan¬ 
te all'unità del partito». Sì, non nascon¬ 
de, di ritenere la proposta di PieroFas- 
sino la «più convincente per il futuro 
del partito», ma giudica la candidatura 
di Giovanni Berlinguer «una presenza 
positiva e rassicurante». E lancia un 
appello alla partecipazioned^li iscrit¬ 
ti che sia di «stimolo all'unità». 

p.c. 


Bertinotti: così si 
rilancia il conflitto 

CERNOBBIO 11 conflitto socia¬ 
le è destinato a riprendere 
la scena: ne è convinto il 
segretario di Rifondazione 
comunista. Fausto Berti¬ 
notti, che ha risposto alle 
dichiarazioni di Gianni 
Agnelli a margine del 
Workshop Ambrosetti in 
corso a Cernobbio. 

«Esiste una condizione di 
disagio che si misura con la 
questionesalariale- ha det¬ 
to - perciò è un bene che 
torni a crescere il conflitto, 
per la democrazia e perchè 
riequilibra una condizione 
patologica». 

Secondo Bertinotti, Agnelli 
«sembra affiancarsi a una 
classe dirigente che oltre a 
essere colpevole di difesa 
eccessiva dei propri interes¬ 
si, adesso diventa colpevole 
anche di distrazione nei 
confronti di ciò che capita 
nella società, dimostrando 
di essere miope». 

L'ipotesi di rivedere l'artico¬ 
lo 18 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori «è socialmente scia¬ 
gurata» e di mostra una co¬ 
sa grave per un grande im¬ 
prenditore, «che non vede 
che questa punta di lancia 
può determinare una riacu¬ 
tizzazione rilevantissima 
del conflitto sociale metten¬ 
do a rischio, dal punto di 
vista dell'imprenditoriali¬ 
tà, quella tregua che ha ga¬ 
rantito all'impresa italiana 
una crescita dei profitti». 
Selaquestionesocialesi ria¬ 
pre - secondo il leader di 
Re - è perchè è ancora irri¬ 
solta. 

Sul prossimo autunno, Ber¬ 
tinotti si dice quindi «otti¬ 
mista per motivi opposti ri¬ 
spetto ad Agnelli». 


Immigrazione: 
legge tra 7 giorni 


L’euforia di Bankitalia e i piedi fermi del presidente onorario della Fiat. Gli industriali vogliono vedere i fatti e non si accontentano della propaganda dei ministri 

Quelle strane divergenze fta TAvvocato e il Governatore 


ROMA «LaleggesuH'immigrazio- 
ne è pronta, è già stata rivista e 
confrontata, mancano solo picco¬ 
li particolari. Il ddl si chiude defini¬ 
tivamente tra una settimana». Lo 
ha detto il ministro delle Riforme, 
Umberto Bossi, lasciando Palaz¬ 
zo Chigi al termine del Consiglio 
dei ministri. Bossi ha precisato 
che oggi nel corso della riunione 
del Cdm «l'argomento non era in 
discussione», ma che sarà affron¬ 
tato la prossima settimana. 
«Dobbiamo accelerare - ha spie¬ 
gato Bossi ai giornalisti - dopo 
tutti gli atti efferati di questi gior¬ 
ni, avvenuti specialmente in Lom¬ 
bardia e nel Veneto. La gente ne 
ha piene le scatole...». 


Segue dalla prima 

F azio è ancora affascinato ed 
appare come un chiaro soste¬ 
nitore del miracolo economi¬ 
co berlusconiano. E' comprensibi¬ 
le. Il Governatore ha dettato la ri¬ 
cetta economica al governo di cen¬ 
tro-destra, ne ha esplicitamente 
appoggiato la teoria del devastan¬ 
te "buco" nei conti pubblici. Oggi 
indica la strada della ripresa econo¬ 
mica da per^uirecon la collabo- 
razione sociale contestuale al ta¬ 
glio delle pensioni eall'introduzio- 
ne di nuove forme di flessibilità 
del lavoro che, dall'articolo 18 in 
giù, tendono a destrutturare i dirit¬ 


ti conseguiti dai lavoratori. Il Go¬ 
vernatore mostra ancora fiducia e 
speriamo davvero che abbi a ragio¬ 
ne sulla ripresa imminente del¬ 
l'economia, perchètutti gli italiani 
potrebbero beneficiarne. 

Agnelli, invece, è più cauto. Giura 
fedeltà all'Europa e si dice contra¬ 
rio alla revisionedel Patto di stabi¬ 
lità che vincola i nostri conti ai 
parametri comunitari. M ostra an¬ 
che qualche nota di scetticismo, 
forse le prime perplessità verso 
Berlusconi che, finora, si èoccupa- 
to dei fatti suoi più che di quelli 
del Paese. Ha depenalizzato il fal¬ 
so in bilancio così andrà assolto 
nei processi in corso a Milano, 


non ha risolto il confitto di interes¬ 
si ed espone il Paese a figuracce 
come nel caso dell'organizzazione 
dei vertici internazionali. Il presi¬ 
dente onorario della Fiat, come 
un caporeparto alle linee, questa 
volta gli misura il tempo, dice a 
Berlusconi che ha una maggioran¬ 
za solidaeampia, non ci sono scu¬ 
se, che deve darsi datare. Berlusco¬ 
ni, nelleparoledi Agnelli, non de¬ 
ve fare lo scattista, ma il maratone¬ 
ta. ìnsomma, basta annunci ad ef¬ 
fetto, vogliamo la polpa, dicono 
gli industriali. Sarà in grado di rea¬ 
lizzare questa metamorfosi? 

Se Fazio e Agnelli divergono nelle 
valutazioni sulle prospettive della 


ripresa economica, concordano in¬ 
vece sullemisuredi intervento so¬ 
ciale, sui tagli alla previdenza, sul¬ 
la flessibilità del lavoro, sui licen¬ 
ziamenti. Su questi punti, pare 
quasi cheAgnelli, a spasso per Vil¬ 
la D'este con Kissinger prima del¬ 
la trasferta a Venezia per la verni¬ 
ce di Balthus, sia impaziente. M a 
come? Berlusconi ha vinto netta¬ 
mente le elezioni, con l'appoggio 
pieno della Confindustria - vi ri¬ 
cordate il teatrino D'Amato-Berlu¬ 
sconi: ho copiato io 0 hai copiato 
tu? - e ancora gli industriali non 
hanno visto nulla. Vogliono porta¬ 
re a casa risultati concreti. Per la 
verità quelli che contano hanno 


già avuto dei riconoscimenti espli¬ 
citi: la Fiat, senza colpo ferire, ha 
portato a casa la M ontedison, la 
Pirelli ha "conqusitato" la Tele¬ 
com anche se adesso si contano 
morti e feriti. Ma il resto della 
truppa industriale è ancora a boc¬ 
ca asciutta. 

In questa situazione c'è qualche 
cosa di difficile spiegazione. Men¬ 
tre la Banca d'Italia eAgnelli spin¬ 
gono Berlusconi sulla strada della 
rottura sociale, nello stesso tempo 
Fazio parla di collaborazionetrale 
parti eAgnelli dicechel'ltalianon 
ha bisogno di un autunno di ten¬ 
sioni. Anzi invita Cofferati, che or¬ 
mai turba i sonni di molti, a nob 


usare impropriamente la piazza. 
Ma se Berlusconi seguirà i consigli 
di Agnelli e Fazio la piazza proba¬ 
bilmente sarà usata in modo 
"proprio" come è sempre succes¬ 
so nella storia del movimento sin¬ 
dacale nel nostro Paese. 

Questa mattina il presidente del 
Consiglio risponderà da Bari alle 
autorevoli sollecitazioni. Nel frat¬ 
tempo, prima che inizi l'autunno, 
bisognerà segnalare al governo, ad 
Agnelli e alla Confindustria che 
già 200mila metalmeccanici han¬ 
no firmato per la convocazione 
del referendum contro il contrat¬ 
to-beffa. 

Rinaldo Gianola 
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Se vuole 
tenersi 
l’azienda 
deve però 
rinuneiare 
al governo 


Renzo Cassigoli 


FIRENZE «Se vuol tenersi M edia- 
set se la tenga, ma Berlusconi 
non può fare anche II capo del 
governo. In qualsiasi paese de- 
mocrati co questa è una scelta i m- 
postadaunasituazionedi palese 
incompatibilità». Giovanni Sar¬ 
tori ribadisce la posizione di sem- 
presul conflitto di interessi. L'in¬ 
tervista si svolge alla vigilia del 
suo rientro negli Stati Uniti do¬ 
po una lunga vacanza italiana. È 
molto disponibile a parlare di 
una problema su cui da tempo 
interviene con polemiche spesso 
roventi. 

Cominciamo dalla nuova 
proposta Frattini, profes¬ 
sor Sartori. Esciuso il 
«blind trust», inefficace 
per ammissione deiio stes¬ 
so centro destra, ora si indi¬ 
ca ia soluzione dei conflitto 
di interessi nella costituzio¬ 
ne di una sorta di Authori- 
ty che dovrebbe vigi lare su¬ 
gli atti del governo. Può ri¬ 
solvere il problema? 

«Che il "blind trust" non ri¬ 
solve il problema lo dico ormai 
dacinqueanni, mi fa piacere che 
alla fine lo abbiano scoperto an¬ 
che loro. Il punto è che questa 
formula, che in italiano si tradu¬ 
ce in "affidamento cieco", non 
risolve la questione perché non 
c'è nulla che non si veda, per cui 
il fondo non èassolutamentecie 
co: Berlusconi sa di possedere 
Mediaset. Ciò detto la nuova 
proposta è anche peggiore delle 
precedenti. Ci raccontano che il 
problema verrebbe risolto con 
una maggiore visibilità: un non 
senso. Se non funzionava con il 
"blind trust" figurarsi con la 
nuova formula. Comunque la ri¬ 
sposta alla domanda è no: que¬ 
sta soluzioneèlapeggioredi tut¬ 
te ed quella che, se verrà adotta¬ 
ta, farà ridere tutto il mondo». 

E poi chi dovrebbe nomina¬ 
re l'Authority? I presidenti 
delie Camere^ eletti dalla 
stessa maggioranza del pre¬ 
sidente del Consiglio? 

«È uno da difetti della propo¬ 
sta, e sono tanti. Si fa presto a 
direchei presidenti delleCame- 
re sono al di sopra delle parti. 
Sono comunqueespressionedel- 
la maggioranza che li haeletti.il 
problema non è di sospettare del¬ 
l'integrità delle persone, ma è di 
principio: un controllore non 
può essere eletto dal controllato. 
Questo è il punto, a prescindere 
dalla integrità di Pera e di Casi¬ 
ni »._ 

È possibile sostenere come 
fa il ministro Urbani che 
quanto più grandi sono gli 
interessi privati, tanto più 
sono visibili e controllabi¬ 
li? La grandezza patrimo¬ 
niale di Berlusconi, insom¬ 
ma, sarebbe di per sé una 
garanzia perché ogni viola¬ 
zione potrebbe essere san¬ 
zionata dal voto popolare. 
È un ragionamento che sta 
in piedi? 

«Statante poco in piedi che 
non riesco a capirlo. Non c'ènesr 
sun nesso col voto popolare. È 
solo un pretesto dettato dalla 
propaganda di Berlusconi secon¬ 
do cui se gli italiani lo votano 
vuol dire che accettano anche il 
conflitto di interessi. Ma il voto 
popolareè indivi si bilee una per¬ 
sona può votare per cinquanta 
diverse ragioni, vorrà che qual¬ 
cuno mi spiegasse razionalmen¬ 
te com'è che tutti gli italiani che 
hanno votato Berlusconi inten¬ 
devano accettare anche il conflit¬ 
to di interessi. È un discorso pre¬ 
testuoso e assolutamente infon¬ 
dato. Per il resto al ministro Ur¬ 
bani dico che non è questione di 
grandezza, il punto è che nessu¬ 
no deve avere il potere politico 


Il punto è che nessuno 
deve avere 
il potere politico 
di avvantaggiare 
il proprio potere 
economico 




borsino Fao 


Da quando il governo italiano 
ha dichiarato «impraticabile» 
Roma per tenere il vertice del¬ 
la Fao c'è stata la corsa alla 
candidatura promossa o auto¬ 
promossa, per tenere il verti¬ 
ce, di città, paesi estazioni ter¬ 
mali. Ieri, in ultimo, èstata la 
volta di San Giovanni Roton¬ 
do, paesedi padre Pio. 

Ecco l'illuminante borsino: 

Fiuggi 
Rimini 
Ischia 
Frascati 
New York 
E ri ce 

Rocca di Spoleto 
una zona dell'Alto Adige 
Santa M argherita di Pula 
Nettuno 

San Vito dei Normanni 
Montecatini 
Chianciano terme 
Pantelleria 


Sartori: Berlusconi venda Mediaset o si dimetta 


n politologo: la proposta deH’Authority è ridicola, il suo monopolio rende l’Italia simile ad una dittatura 


di avvantaggiare il proprio pote¬ 
re economico e non vedo cosa 
c'entri la grandezza in tutto que 
sto. Il problema è strutturale e 
questa è una struttura inaccetta¬ 
bile in qualsiasi Stato di diritto. 
In particolare in questo caso è 
inaccettabileanche perché istitui- 
sceun monopolio degli strumen¬ 
ti di comunicazione di massa, 
che è una seconda violazione dei 
principi della democrazia. In tut¬ 
to il mondo esistono le autorità 
antitrust per impedire il mono¬ 
polio, e perché in Italia questo 
monopolio non deve essere im¬ 
pedito?» 

Il conflitto di interessi si 

manifesta in diversi modi. 

È di l'altro ieri la notizia 


Elisabetta Abbate 


ROMA Si è aperta ieri ufficialmente 
la campagna elettorale referendaria 
che domenica 7 ottobre porterà gli 
italiani alle urne, per la prima volta 
nella storia della Repubblica, per 
dirè sì 0 no ad una riforma della 
Costituzione: la revisione della se¬ 
conda parte della Carta in senso 
federalista, approvata dal Parlamen¬ 
to nell'ultimo giorno della legislatu¬ 
ra del centrosinistra. Una campa¬ 
gna referendaria a rischio, però. 
Manca infatti il regolamento delle 
tribune politiche per il qualeoccor- 
re il placet della Commissione di 
Vigilanza Rai. 

Una questione che i capigrup- 


Roberto Arduini 


ROMA Galeotto fu un bacio. Saffico, 
però. E U mberto Bossi fa una «gaf¬ 
fe» clamorosa. Poi, non pago, anna¬ 
spa in puntualizzazioni. 

Tutto è accaduto ieri quando il 
ministro delle riforme istituzionali 
ha chiesto le dimissioni del presi¬ 
dente della Rai, Roberto Zaccaria, 
leennesimeda quando si èinsedia- 
to il governo, per «scene di porno¬ 
grafia tra due lesbiche alle 20,30» 
sullatrasmissione«Blob», in un ora¬ 
rio «in cui i bambini e le famiglie 
sono davanti al video». Da qui la 
filippica. «È un fatto di estrema gra¬ 
vità», ha detto l'ex Senatùr, «impor¬ 
re la pornografia ai bambini e, inol¬ 
tre, ledere il diritto di essere liberi a 
casa propria, per tutti i cittadini. La 
Rai così facendo disattende il con¬ 
tratto di servizio con trasmissioni 
contrarie allo spirito del servizio 
pubblico». Seguono avvertimenti. 
«Va ricordato che il canone è stato 
concesso alla Rai per rendere un ser- 


che il ministro Tremonti 
ha licenziato il direttore 
dell'Agenzia delle entrate^ 
Massimo Romano coipevo- 
le di aver rappresentato lo 
Stato in una indagine nei 
confronti di Mediaset che 
avrebbe utilizzato sconti fi¬ 
scali non dovuti per due- 
centocinquanta miliardi. 
Che ne pensa? 

«Tremonti può avere il potè 
redi scegliersi i collaboratori,fa 
parte del cosiddetto sistema del¬ 
ie spoglie. Non entro quindi nel 
caso specifico. Ciò detto, però, la 
moti vazi one è assu rda poi ché so¬ 
sti enecheun funzionario chetu- 
tela lo Stato non lo può né lo 
deve tutelare nei confronti di 


po deiru livo, Angius, Bordon, Bo- 
co. Maini e Marino hanno solleva¬ 
to ufficialmente ai Presidenti delle 
Camere Pierferdinando Casini e 
M arcello Pera. «Lo strumento prin¬ 
cipale di informazione del cittadini 
-hanno sottolineato i capigruppo - 
edi confronto tra lediverse posizio¬ 
ni politiche e cioè la Rai, non è in 
grado di assolvere alla proprie fun¬ 
zioni, in assenza del r^olamento 
delle tribune referendarie che deve 
essere varato dallaCommissionebi- 
camerale per la vigilanza sulla Rai, 
cioè dal Parlamento. Si pone quin¬ 
di un serissimo egravissimo proble¬ 
ma che, al di là di ogni ragionevole 
0 irragionevole confronto politico 
sulla questione della stessa Presi¬ 
denza della Commissione, rischia 


vizio alla famiglia, ai bambini, agli 
handicappati come appunto preve- 
deil contratto di servizio. E non per 
una Rai sporcacciona e violenta co¬ 
me quella guidata dal presidente 
Zaccaria». Conclusione: Zaccaria 
deve dimettersi immediatamente. 

M a poi viene il bello. La «scena 
lesbica» di cui parla Umberto Bossi 
è in realtà un bacio tra due donne 
andato in onda mercoledì scorso, 
alle ore 15 su Canale 5, nel telefilm 
«Ally M cBeal». Blob lo ha trasmes- 
^ per ri portare ciò cheaccadein tv. 
È stato lo stesso Enrico Ghezzi, re- 
sponsabiledellatrasmissionein on¬ 
da ogni sera su Rai tre, ha farlo sape¬ 
re. Si sono uniti nella replica anche 
GiuseppeGiulietti, responsabile in- 
formazionedei Ds, eVincenzo Vita 
(Ds). «Il ministro Bossi è notoria¬ 
mente un uomo tutto di un pezzo e 
ha una sola parola», ha detto il pri¬ 
mo, «siamo sicuri che dopo aver 
chiesto le dimissioni immediate di 
Zaccaria per "un bacio saffico", ora 
prowederà a chiedere le dimissioni 
immediate del proprietario e del 



di compromettere la legittimità del 
referendum. Un fatto di tale natu¬ 
ra, che rischia di inficiare alla radi¬ 
ce uno dei diritti fondamentali del 
cittadino elettore, quello alla infor- 
mazioneeconoscenza delleposizio- 
ni delle rispettive parti politiche, 
non era mai accaduto». Per ora 
dunqueèancorasilenzio informati¬ 
vo sul referendum federalista. 
«Non stiamo bloccando nessuna 
nomina - ha replicato il Ministro 
delleComunicazioni, M aurizio Ga- 
sparri - questo della commissioneè 
un nodo momentaneo, che si scio¬ 
glierà presto. I vertici Rai possono 
anche ri manere abbarbicati làdove 
sono. Ma febbraio, il mese in cui 
scadranno, presto o tardi arriverà». 
E tuttavia è tardi. Troppo tardi per 


presidentedi Mediaset che, all'insa¬ 
puta di Bossi, hanno mandato in 
onda l'intera scena di pornografia». 
Se la Rai ha imposto la pornografia 
alle famiglie italiane, M ediaset si è 
rivolta direttamente ai bambini, vi¬ 
sto che tutto il telefilm è stato tra¬ 
smesso nel primo pomeriggio. «Ca¬ 
sualmente il proprietario di Media- 
set è anche il Presidente del Consi¬ 
glio, ma siamo sicuri cheli ministro 
Bossi», conclude Giulietti, «non 
guarderà in faccia nessuno echiede- 
rà, immediatamente, le dirnissioni 
di Berlusconi da M ediaset». È inter¬ 
venuto ancheVittorio Emiliani, che 
ha detto «capisco che per un 
"celodurista" militante, comeil neo¬ 
ministro Bossi, l'episodio sia tal- 
mentescandaloso da non distingue¬ 
re nemmeno tra programmi Rai e 
programmi delle reti del suo capo 
di governo». Umberto Bossi, nono¬ 
stante l'evidenza, ha continuato per 
la sua strada, dicendo che è contro 
la pornografia, indipendentemente 
se trasmessa dalla Rai sia da M edia¬ 
set. 


La formula 
Frattini? 

Non dà 
trasparenza 
ed è peggio 
del blind trust 


Giovanni 

Sartori 


un referendum di riforma costitu¬ 
zionale che fra meno di un mese 
dovrebbe richiamare alle urne i cit¬ 
tadini italiani. Mentre l'opposizio¬ 
ne persevera, nell'invocare l'inter¬ 
vento dei presidenti delle Camere, 
un apparente segnale di dialogo ar¬ 
riva dal presidente dei deputati di 
An, Ignazio La Russa: 

«Invece di prendere decisioni 
affrettate che scontenti no tutti - di¬ 
ce- si dovrebbe ri prendere il lavoro 
delle commissioni, compresa quel¬ 
la di Vigilanza Rai. Dal prossimo 
12 settembre». La faccenda però re¬ 
sta del tutto in sospeso. E i chiari¬ 
menti e l'informazione sul referen¬ 
dum ancora latitano. 

La commissione di Vigilanza 
Rai, ancora monca del suo presi- 


Berlusconi. Si manifesta così lo 
strapotere determinato dal con¬ 
flitto di interessi, per cui si arriva 
al paradossodi pensare di elimi¬ 
narlo eliminando le persone che 
dovrebbero controllarlo. Dawe 
ro un non senso». 

Con la sua esperienza inter¬ 
nazionale può dirci se c'è 
nelle democrazie occidenta¬ 
li un esempio di conflitto 
di interessi mediatico para¬ 
gonabile a quello esistente 
in Italia? 

«Assolutamente no! Quel 
che accade da noi è enorme ave¬ 
vamo un duopolio degli stru¬ 
menti di comunicazione di mas¬ 
sa che poteva funzionare fin 
quando M ediaset era strumento 


dente, non ha ancora partorito un 
regolamento, l'Authority per le co¬ 
municazioni ne avrebbe già appro¬ 
vato uno. M a sul video non si vede 
ancora nulla. 

In attesa di risposte concrete, 
comunqueil centro sinistrasi mobi¬ 
lita. Oggi a Reggio Emilia, alla Festa 
Nazionale de l'Unità, dalle9,30alle 
14 i Ds terranno un'assemblea sul 
federalismo. 

Lunedì 10 Settembre invece, 
nuovo incontro a Roma nella Sala 
dell'ex H otel Bologna, dove si svol¬ 
gerà la prima assemblea del Comita¬ 
to per il sì al referendum, saranno 
presenti anche Francesco Rutelli, 
Piero Fassino, Gavino Angius, Wal¬ 
ter Veltroni, Massimo Cacciari e 
Antonio Bassolino. 


del l'opposi zi one, mentre il go¬ 
verno controllava in certa misu¬ 
ra la televisione pubblica. Ma 
orai! duopolioèdi fatto diventa¬ 
to monopolio nel momento in 
cui la televisione pubblica, pur 
non essendo ancora "catturata" 
èdi fatto giàallineataachi detie 
ne il potere. Vorrei vedere sulla 
televisione pubblica un vero di¬ 
battito sul conflitto di interessi 
di Berlusconi. Scommetto non 
andrà mai in onda e se dovesse 
andarci sarebbecomunqueedul- 
corato e cucinato a dovere, chia¬ 
mando lepersonegiustea parlar¬ 
ne. Un dibattito serio sul conflit¬ 
to di interessi la televisione pub¬ 
blica non lo manderà in onda 
perché chi lo fa sa di perdere il 
posto e il mestiere. La realtà è 
che oggi abbiamo di fatto quasi 
il totale monopolio degli stru¬ 
menti di comunicazione di mas¬ 
sa, che è una caratteristica dei 
sistemi dittatoriali, non dellede 
mocrazie. Con questo non dico 
che siamo in una dittatura, rile¬ 
vo solo una colossale anomalia 
che confiigge con tutti i principi 
pluralisti, con la teoria della de¬ 
mocrazia e confligge anche con 
la teoria dei monopoli, che se 
sono cattivi in economia, sono 
cattivi anche in politica. Il mono¬ 
polio non è accettato dai sistemi 
liberaldemocratici». 

I nsomma, come lei da sem¬ 
pre afferma, di fronte al 
conflitto di interessi l'uni¬ 
ca soluzione è la vendita 
dei beni che istituiscono 
i'incompatibilità? 
«L'incompatibilità, certo. Non 
si possono avere due mogli, è in¬ 
compatibile; un giudice non può 
giudicare se stesso in un processo 
che lo veda come i mputato: ecco un 
altro caso di incompatibilità. Resta 
la strada della dismissione. Ma, si 
dice, è incostituzionale. Un'altra 
sciocchezza. N dia vita esistono sem¬ 
pre problemi di scdta. Se Berlusco¬ 
ni vuole tenersi M ediaset se la ten¬ 
ga, ma non può fare il capo dd go¬ 
verno, e viceversa, se fa il capo dd 
governo non può tenersi M ediaset. 
E una scdta obbligata. Non capisco 
perché se ne faccia una gran trage¬ 
dia: il presidente dd Consiglio Ber¬ 
lusconi deve solo cambiare investi¬ 
mento e deve rdnvestire i proventi 
in un "blind trust", che in questo 
caso funziona. Poi tutto resta suo, 
nessuno lo spoglia di niente». 
Quindi nessuna demonizza¬ 
zione. Possiamo dire che si 
tratta soio un vittimismo in¬ 
giustificato? 

« Ma quale demonizzazione! 
Certo che si tratta di vittimismo per¬ 
ché si tratta di una normale scdta 
come sempre avviene ndia vita di 
ognuno». 


Il monopolio degli 
strumenti 
di comunieazione 
di massa è tipico 
dei sistemi 
dittatoriali 


Blob trasmette un programma di Canale 5.11 capo della Lega se la prende con Zaccana 
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Un decreto legge approvato dal consiglio dei ministri affida tutte le attribuzioni al premier e sostituisce l’Agenzia con un Dipartimento 


Silurato Barberi, liquidata la Protezione civile 

L’esecutivo: vogliamo uomini a noi omogeni. IDs: si rimuove chi ha operato bene 


Simone Collini 


ROMA Da ieri i'Agenzia per ia protezio¬ 
necivile non esiste più. Quellechefino 
a ventiquattr'ore fa erano sue compe¬ 
tenze d'ora in poi saranno nelle mani 
del presidente del Consiglio Silvio Ber¬ 
lusconi. Coa ha deciso il Consiglio dei 
ministri, che su proposta dello stesso 
Berlusconi e del ministro dell’interno 
Scajola - come si l^e nel comunicato 
diffuso al terminedi una riunionedura- 
ta appena un’ora e mezza - «ha approva¬ 
to un decrdio leggecon il qualesi ricon¬ 
ducono in capo al Presidente del Consi¬ 
glio tutte le attribuzioni in materia di 
protezione civile». Nel documento vie¬ 
ne anche nominato il «responsabiledel 
Dipartimento» che prenderà il posto 
della Protezione civile, Guido Bertola- 
so, mentrenon vienecitato Franco Bar¬ 
beri, direttore deH’Agenzia costituita 
nella precedente legislatura, che ora 
sembra rimasto senza compd:enze 

Barberi era stato invece citato, ma 
questa non è che una coincidenza, nel 
numero di «Panorama» da ieri in edico¬ 
la. 11 sdtimanale che fa capo alla M on- 
dadori ha infatti pubblicato un’articolo 
in cui si riferisce che, in relazione ai 
fatti legati alla M issione Arcobaleno, 
«Franco Barberi è sotto inchiesta per 
abuso d’ufficio, concussione, associazio- 
neadelinquereeaddirittura-si sottoli¬ 
nea - per I 'articolo 289 del Codice pena¬ 
le, ovvero attentato agli organi costitu¬ 
zionali. U n reato gravissimo, contestato 
- si tiene a precisare - una manciata di 
volte in tutta la storia repubblicana». 

Mala concomitanza deH’epurazio- 
ne e del l’attacco sul giornale non è, ap¬ 
punto, che una coincidenza, visto che 
i’obidtivo principale deir«inizlativa» - 
si legge nella relazione che accompagna 
il provvedimento d’urgenza - è quello 
di «eliminareogni pericolosa frammen- 
tazionedi compd:enzeedi organismi». 
Per ora, però, non è ben chiaro come 
l’aver sostituito il Dipartimento al¬ 
l'Agenzia e Bertolaso a Barberi, possa 
«assicurareil correo eregolarefunzio- 
namento di tuttelestruttureche opera¬ 
no nel delicato settore della protezione 
civile». 

Quello che al momento è Invece 
ben chiaro, è che l’operazione è stata 
duramentecriticatadapiù parti, Fausto 
Giovannelli, capogruppo Dsin commis¬ 
sione Ambiente al Senato osserva che 
«con questo decreto l^ge il governo 
Berlusconi punisce e rimuove chi ha 
operato bene, e dimostra ancora una 
volta di avere una concezione proprieta- 
riaefaziosadello Stato edellesuestrut- 
ture». Non si capirebbe altrimenti per¬ 
ché si sia proceduto allo scioglimento 
di un organismo che, osserva il senato¬ 
re, «negli ultimi anni si era immensa- 
mentequalificato per affidabilità ed effi¬ 
cienza», grazie, tra l’altro, allo stesso 
Barberi, che, fa notare Giovannelli, 
«aveva impersonato questa crescita». 
«Questo provvedimento - conclude 
amaramente - conferma un approccio 
vendicativo verso i principi e le persone 
che hanno rappresentato le essenziali e 
minime garanzie di tuteladeH’ambien- 
teedella sicurezza dei cittadini», Anche 
i deputati Ds Vigni, Abbondanzieri e 
Mariani, tutti componenti della com- 
missioneAmbientedi M ontecitorio, at¬ 
taccano lo «sconcertanteprovvedimen¬ 
to», che in una dichiarazione congiunta 


Un coro di proteste 
Errani e Ghigo: 
perehé le Regioni 
non sono 
state eonsultate? 


viene definito «un vero eproprio colpo 
di mano». 

I Verdi, che con una dichiarazione 
del senatore Fiorello Gordiana si chiedo¬ 
no: «quali sono le ragioni di necessità e 
urgenza che giustificano tale provvedi¬ 
mento?», reputano «molto strano cheli 
governo intervenga su un argomento 
tanto complesso earticolato con un de- 
crd:o legge», mentre Renzo Lusetti, del¬ 
la M argherita, osserva che «con tale at¬ 
to il centrodestra dimostra di essere fe¬ 
deralista solo a parole, ma che poi nel 
federalismo non crede affatto». 

Accusa mossa, tra gli altri, ancheda 
Enzo Ghigo e Vasco Errani, presidente 
e vicepresidente della Conferenza delle 
regioni, che si domandano perché le 
istituzioni locali e le Regioni non siano 
state consultate. In una nota congiunta 
redatta insieme al presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale comuni italiani, ri¬ 
cordano che «l’Agenzia fu varata con il 
concorso e il parere della Conferenza 
unificata Stato-Regloni-cittàeche qual¬ 
siasi provvedimento che la riguardi de¬ 
ve essere adottato con il contributo del¬ 
le Regioni edelleAutonomie locali». 



ultime notizie 


Il governo e il suo premier Berlu¬ 
sconi conquistano la fiducia degli ita¬ 
liani. A rivelarlo è un sondaggio 
Cirm-Espresso dal qualerisultachegli 
elettori dell'Ulivoedei Dsnon mostra¬ 
no di apprezzare granché ii iavoro del¬ 
l’opposizione in questi primi mesi del 
governo Berlusconi. Motivo dello 
scontento a sinistra è la mancanza di 
una concreta proposta alternativa al 
centrodestra. 

IL GIORNALE 

7 settembre, pag. 1 

«Non ci sono preoccupazioni per 
l'autunno caldo». Così Gianfranco Fi¬ 
ni ha replicato al minaccioso tam-tam 
chel’opposizionefa risuonare da gior¬ 
ni profilando l'ipotesi del riaccendersi 
dello scontro sociale. Fini ha ribadito 
che il governo si muove nella logica 
esattamente opposta a quella di cui 
parla la sinistra. 

IL SECOLO D'ITALIA 

7 settembre, pag. 1 

GB, pacifisti con la spranga. Castel¬ 
li : i mpressionante l'arsenalesequestra- 
toai manifestanti di Genova. Ledichia- 
razioni del ministro Castelli sono state 
silenziate dal TG5 delle 20 (del 6 set¬ 
tembre, n.d.r.). Un comportamento 
diventato ormai quasi tradizionaie 
quello del TG diretto da Mentana 
ogni qualvolta si tratti di passare un 


servizio riguardante esponenti della 
Lega. Nel corso della trasmissione è 
stato invece dato ampio spazio ailedi- 
chiarazioni di Casarini e Agnoletto, 
ascoltati dalla commissione parlamen- 
taredi indagine sui fatti del G8. 

LA PADANIA 

1 settembre, pag. 1 

Sono milioni gli esseri umani che 
nell’Est europeo vendono la loro salu¬ 
te per pochi soldi. Ma nessuno dei 
profeti del Social Forum o rappresen¬ 
tanti della FAQ fa niente per difender¬ 
li. Con loro mica si finiscein televisio¬ 
ne». 

IL GIORNO 

1 settembre, pag. 1 

L’estinzionedei compagni. Bassoii- 
no rinnova i fasti di Lauro, che distri¬ 
buiva scarpe e pacchi di pasta agli elet¬ 
tori di buona voiontà. M a nemmeno 
il miracolo di San Gennaro della molti- 
plicazionedelletesserenel Golfo allon¬ 
tana lo spettro della tenda a ossigeno e 
della estinzione che aleggia suli’immi- 
nente congresso Ds. Pare convinto al- 
i’ipotesi fatale il malinconico Cacciari 
che Vioiante gratifica di «esteta delia 
catastrofe», titolo che un tempo sareb¬ 
be costato al veneziano la deportazio¬ 
ne in Siberia. 

LIBERO 

1 settembre, pag. 1 


Invertì la tendenza che trasformava ogni disastro in una torta clientelare dando la precedenza a risparmi, equità ed efficienza 

Un’epurazione per tornare al modello Belice 


Vincenzo Vasile 


ROMA II professore? «Non è in se¬ 
de». Dov’è?«A una riunionein Sici¬ 
lia». Ha già saputo di essere stato 
cacciato via dalla Protezione civile? 
«H a saputo, ha saputo, ...e ha deci¬ 
so di non commentare il provvedi¬ 
mento. Neanche con una sillaba». 
Franco Barberi, 63 anni, vulcanolo¬ 
go di fama internazionale, prestato 
da cinque anni aH’amministrazione 
dello Stato nel settoredella Protezio¬ 
ne civile, risponde con silenzioso 
understatement. Fa dire dai suoi col- 
laboratori che «evidentemente la 
misura del governo ha un carattere 
di scelta operativa, non personale». 
E si preparaatornareallesuericer¬ 
che, come in questi anni aveva più 
volte minacciato, spesso in privato, 
più di rado sotto i riflettori. 

Da ieri non solo non è più a 
capo deH’Agenzia per la protezione 
civile che si stava costruendo in ot¬ 
to mesi di faticosa gestazione sulle 
ceneri della vecchia struttura mini¬ 
steriale. Mala stessa Agenzia è stata 
cancellata con un tratto di penna. 
Per «ripristinare - è scritto nero su 
bianco nel comunicato del Consi¬ 
glio dei ministri - uno schema orga¬ 
nizzativo assolutamente analogo a 


Durante l’alluvione 
che colpì la Versilia 
inaugurò una nuova 
formula d’intervento 
sulle gravi emergenze 


quello preesistente». 

Parole piuttosto brutali. Cui la 
larga e composita schiera dei soste¬ 
nitori di Barberi risponde con 
un’accusa altrettanto netta: Berlu¬ 
sconi vuol tornaredal modello Ver¬ 
silia al modello Belice, il modello, 
per l’appunto, «preesistente». Versi¬ 
lia, Belice: dueflashback che danno 
anche ai non addetti ai lavori il sen¬ 
so della rimozione del professore. 
Fu Barberi, da sottosegretario nel 
1996, a inaugurare infatti nella pro¬ 
va del fuoco del l’alluvione che col pi 
la Versilia eia Garfagnana una nuo¬ 
va formula di intervento sulle gravi 
emergenze. 

Invecedel solito fiumedi parole 
e di miliardi che trasformavano 
ogni disastro in una torta clientela¬ 
re segnata da scandali, Barberi mise 
in pratica due grosse novità: limitò 


gli interventi di pronto soccorso a 
più limitati e circoscritti stanzia¬ 
menti pronta cassa da affidare agli 
enti locali. Per passare poi a una 
individuazione delle aree e delle di¬ 
mensioni dei danni, eai con^uen- 
ti stanziamenti mirati alla ricostru¬ 
zione di ciò che in effetti meritava 
di essere ricostruito. Risultato: ri¬ 
sparmi, equità ed efficienza. 

Per l’Italia del Belice e dell’lrpi- 
nia- eper la concezione sottostante 
a quegli scandali, della Protezione 
civile - il modello Versilia rappre¬ 
sentò una piccola «rivoluzione». 
Sin troppo silenziosa. L’uomo sim¬ 
bolo di questa «rivoluzione» fatto 
fuori, dunque, per «vendetta politi¬ 
ca»? Il ritratto di Barberi non si pre¬ 
sta a schemi banali. Per carattere 
schivo fino al mutismo. Barberi 
non è un tecnico «prestato alla poli¬ 
tica». Ma uno scienziato prestato 
con successo aH’amministrazione 
dello Stato, dove ha rivelato grandi 
doti di dirigente. Al di sopra delle 
parti. 

In verità, di primepagineelogia- 
tive ne conquistava molte di più ai 
tempi in cui faceva il vulcanologo a 
pieno tempo. Come nel 1983, quan¬ 
do guidò un’equipe di scienziati 
chea colpi di bombe riuscì adevia- 
reil flusso del magma cheminaccia- 


vai paesi aggrappati alle pendici del¬ 
l’Etna. L’uso deH’eplosivo per rom- 
perequegli argini naturali che indi¬ 
rizzavano la lava verso i centri abita¬ 
ti fu una tecnica chediviselacomu- 
nità scientifica egli ambientalisti. E 
non era roba da dilettanti: l’esplosi¬ 
vo chesalvò dalla distruzione Nico¬ 
losi, Beipasso e Ragalna, quando la 
lava era arrivata a soli due chilome¬ 
tri dal centro abitato, doveva essere 
collocato dentro fori praticati in 
una parete arroventata fi no a nove¬ 
cento gradi. 

Ma Barberi tirò dritto. Senza 
dar peso alle polemiche. Con deter¬ 
minazione e serenità. «M i affido a 
un vecchio proverbio: male non fa¬ 
re, paura non avere. Sono preoccu¬ 
pato, ma sereno», dirà in tutt’altro 
frangente qualche anno dopo. 
Quando, assediato dalle prime «ri¬ 
velazioni» sulla M issione Arcobale¬ 
no in Albania (una settantina di mi¬ 
lioni su cui un gruppo di dipenden¬ 
ti infedeli ha messo le mani contro 
un pacco di miliardi e di interventi 
umanitari, ancora ieri si difendeva¬ 
no da una fin troppo tempestiva 
paginata di ieri mattina del settima¬ 
nale di Berlusconi, i funzionari nel¬ 
la sede del Dipartimento di via Ul- 
piana) Barberi concesse una delle 
suerarissimeinterviste. Parolefran- 


Vulcanologo di fama 
usò per primo 
l’esplosivo 
per deviare sull’Etna 
il flusso di lava 

che e sofferte. Da persona perbene: 
«Voglio chiedere scusa all’opinione 
pubblica per la troppa passione e il 
troppo senso di responsabilità che 
mi hanno spinto a proteggere tutto 
etutti, in una vicenda che mi ferisce 
profondamente. Ma sia chiaro: la 
P rotezi onecivileèuna strutto ra sa¬ 
na, un modello di serietà, di abnega¬ 
zione, di efficienza che ci invidiano 
all’estero». 

Quellastrutturadaoggi non esi¬ 
ste più. H a lavorato bene con Comu¬ 
ni, enti locali, regioni di ogni colore. 
Ed è significativo che il piemontese 
Enzo Ghigo, forzista, si, ma presi¬ 
dente della Conferenza delle Regio¬ 
ni, assieme al fiorentino Leonardo 
Domenici, diessino epresidentedel- 
l’Anci, abbiano avuto la stessa rea¬ 
zionesconcertata. E abbiano rivolto 
a Berlusconi un appello a fare in 


modo che «le scelte in materiasiano 
il frutto di una stretta concertazione 
tra Stato e autonomie». M a è una 
richiesta fuori tempo massimo. 
L’epurazione colpisce un cantiere in 
attività. Il lavoro per la creazione 
del l’Agenzi a ( una delle strutture ere- 
atedallaleggeBassanini, in unafilo- 
sofiadi snellimento edi separazione 
della burocrazia dal potere politico) 
era ancora in corso. Tra «regolamen¬ 
ti » in i ti nere e i nterferenze del la C or- 
tedei Conti si era a metà del percor¬ 
so che avrebbe dovuto trasformare 
il dipartimento in una struttura 
«svincolata dalle pastoie ministeria¬ 
li»: parole di Barberi all'atto della 
nomina, otto mesi fa. Ieri il benservi¬ 
to. Attenzione. È la seconda «Agen- 
zia»in tre mesi afiniresotto il miri¬ 
no. Era luglio e i giornali erano di¬ 
stratti quando l’epurazione aveva 
colpito un altro tecnico colpevole di 
aver fatto partedello staff del centro- 
sinistra, Walter Canapini, presiden¬ 
te dell’Anpa, l’Agenzia nazionale di 
protezione deH’ambiente. Materia 
confinante con quella di Barberi, 
che per la gran parte si occupa (si 
occupava?) delle mappe di preven- 
zionedel rischio, sismico, idrogeolo¬ 
gico, vulcanico. E il condono pre¬ 
ventivo e generalizzato per le azien¬ 
de che manomettano aria acqua e 
territorio, graziosamente inserito 
dalla maggioranza nella Tremon- 
ti-biscompleta il quadro. Il sobrio e 
malinconico «professore dei disa¬ 
stri» torna a casa, mentre all’orizzon¬ 
te ci sono tutti i segni premonitori 
di un nubifragio politico cheminac- 
cia l’ambiente. 


Il direttore generale laseia il ministero con una lunga intervista al direttore del “Corriere della Sera”. Nominato al suo posto Domenico Siniscalco 

Draghi lascia il Tesoro, il governo non ha più bisogno di teste pensanti? 


Segue dalla prima 

Gli anni 80 ci avevano lasciato un 
paese stremato da un debito pubblico 
giunto al 123% del PII (oggi è sotto il 
110%), un deficit oltre r8% (oggi è 
airi%), un’inflazione al 5,4% (oggi è 
sotto il 3%), tassi di interessedi merca¬ 
to al di sopra del 10% (oggi sono qua¬ 
si dimezzati). Altro chel’ereditàdi cui 
parlò il ministro Tremonti in un blitz 
televisivo architettato per terrorizzare 
gli italiani con la notizia di un «buco» 
di cui tutti, ora, riconoscono l’Inesi¬ 
stenza, riconoscendo nel contempo la 
correttezza delle stime formulate dal¬ 
la Ragioneria, guidata da Andrea M o- 
norchio. 

L’ispirazione politica e program¬ 
matica dei governi dell’Ulivo incorpo¬ 
rava gli esiti di elaborazioni edi rifles¬ 
sioni che gli studiosi democratici ita¬ 
liani avevano elaborato per decenni. 
C’era, dunque, lo spessore di molto 
lavoro accumulato, c’erano larghe atti¬ 
vazione e partecipazione di volontà e 


di intelligenze, c’era l’energia che sca¬ 
turiva dal dialogo fra culturediversee 
tuttavia affini, convergenti nell’Idea 
che l’Italia dovesse essere «sbloccata» 
nelle sue potenzialità, dovesse uscire 
dalla lungafossilizzazionein cui l’ave¬ 
va paralizzata la miscela perversa fatta 
di alta inflazione, alto dd)ito, alti tassi 
di interesse, svalutazione ricorrente 
della lira. La «coalizione della rendi¬ 
ta» doveva essere sostituita con una 
«coalizione per lo sviluppo nell’equi¬ 
tà»: questa era la stella polare che ci 
guidava. 

AITesoro lasaggezzaelasensibili- 
tà di Ciampi si espressero anche in 
uno stile di lavoro improntato a forte 
collegialità: ogni persona e ogni idea 
erano valorizzate, l’ascolto degli altri e 
l’autointerrogazione erano la re^la, 
così come era normale l’interazione 
critica, nella distinzione dei ruoli e 
neH’autonomia delleopinioni, fra au¬ 
torità politica e tecnostruttura inter¬ 
na, con la quale non mancavano con¬ 
flitti eanche scontri, masempreaH’in- 


segnadel rispetto e del la consi derazio¬ 
ne reciproca. L’autorità e l’autorevo¬ 
lezza di Draghi eranofralepiùelevate 
ed essasi esprimevano dai più sempli¬ 
ci incontri congiunti che periodica¬ 
mente venivano convocati alleimpor- 
tanti riunioni europeeeinternaziona¬ 
li - a parti redall’Ecofin per arrivare al 
Fondo monetario internazionale e al¬ 
la Banca mondiale- in cui il prestigio 
e la credi bi I ità del l’I tal ia facevano tut- 
t’uno con il prestigio e la credibilità 
dellepersonechela rappresentavano. 

La disciplina che va sotto il nome 
di «CorporateGovernance»èfraquel- 
leacui Draghi ha più impresso il pro¬ 
prio segno: essa, nel dare nuove nor¬ 
me al mercato azionario e agli inter¬ 
mediari, ha finalmente consentito - 
insieme con l’accelerazione impressa 
alle privatizzazioni - almeno una par¬ 
ziale apertura del «chiuso» capitali¬ 
smo italiano, aumentandone in pri¬ 
mo luo^ la ridottissimacontendibili- 
tà. I limiti delladisciplinadi «Corpora¬ 
te Governance» edelle privatizzazioni 


si vedono soprattutto nel fatto che il 
sistema imprenditoriale italiano non 
ha saputo valersi delleenergiegenera- 
te da questi processi, così come non 
ha saputo intercettarelerisorselibera- 
te dal crollo della spesa per interessi, 
passata dai 202mila miliardi del 1996 
ai MOmilaattuali. È legittimo chieder¬ 
si quali effetti potranno avere su tutto 
ciò le dimissioni di Mario Draghi, in 
presenza di un governo che non sa 
scio^iereil nodo del conflitto di inte¬ 
ressi. 

Intanto, davanti ai nostri occhi è 
ancora un capitalismo prevalentemen¬ 
te «familiare», con un assetto larga¬ 
mente oligarchico, poco trasparente, 
scarsamente sensibile ai diritti degli 
azionisti minori, come mostrano i ca¬ 
si recenti di Montedison e di Tele¬ 
com, la mancata ridefinizionedel duo¬ 
polio Mediaset-Rai, gli interrogativi 
cheincombonosulleGenerali, 

Si dirà che Draghi aveva da tem¬ 
po deciso di passare ad altro Incarico. 
È comunqueestremamente significati¬ 


vo che le dimissioni siano date pro¬ 
prio ora, così come lascia esterrefatti 
la faziosità con cui ci si vuole liberare 
di personalità altamente competenti 
come Romano o Barberi, mentre sol¬ 
levano molte perplessità i ricambi ai 


vertici a cui sta procedendo a tutto 
spiano la ministra Moratti, 

In tutti i casi una questione politi¬ 
ca si impone: perché privarsi di intelli¬ 
genze e competenze di tanto rilievo, 
mentre rimangono ai vertici del gover¬ 


no e nel cuore dello Stato personaggi 
che in più occasioni hanno dimostra¬ 
to di confondere gli interessi generali 
- alla cui tutela sono preposti - con il 
perseguimento di interessi di parte? 

Laura Pennacchi 
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Gli appuntamenti nelle altre città 


Bologna: ore 10.00 «Esperien¬ 
ze e prospettive dei centri socia¬ 
li autogestiti dagli anziani», 
Gianluca Borghi, Donata Lenzi, 
Loris Ropa, Gianfranco Paganel¬ 
li; ore 21.30 «Verdi: la vita e 
l'arte. Conversazione di Marcel¬ 
lo Conati con Carla Fracci e Bep¬ 
pe Menegatti». 

A seguire «Carteggi d’amor ver¬ 
diano recital-concerto del Tea¬ 
tro Poesia» con Silvana Strac¬ 
chi, Ferdinando Ascrizzi, Sara 
Bacchini; ore 21.00 «la libertà 
delle donne: scelte procreative 
trapassato e futuro», Livia Tur¬ 
co, Milli Virgilio, Gianni Fattori¬ 
ni; ore 21.00 Shellac feat, Steve 
Albini; ore 23.00 Jiminy Villotti 
omaggio Renè Thomas (Jazz 
club). 


> 


24 ore di Basket», Sala Confe¬ 
renze «I DS verso il Congresso. 
Presentazione delle mozioni 
con Enrico Morando», 21.00 
«Leggende Scozzesi», 21.00 El 
Baile, Balli latino americani; 
22.00 Macondo live, «Bluverti- 
go» in concerto (gratuito). 

Ravenna: Spazio Incontri La 
Quercia, «L’Unità è tornata. 
Buon segno!». 

Incontro con Furio Colombo e il 
senatore Andrea Manzella, pre¬ 
sidente del Consiglio di ammini¬ 
strazione de l’Unità) 

. Coordina il dibattito Alessan¬ 
dro Garramone (Direttore di 
“sette sere”). 

Area Tribune, spettacolo di Teo 
Teocoli. 


Modena: ore 21.00 «Skat day. (a cura di Roberto Arduini). 



Rutelli: un governo con Bossi non può funzionare 

«Solo promesse, nessun fatto». Sull’Ulivo: «Ha bisogno di una Quercia e di una Margherita forti» 


DALL'INVIATO Ninni Andrìolo 


REGGIO EMILIA «Ma l’opposizione 
quando si deve fare, a ferragosto?» At¬ 
tento ad evitare polemiche, «non mi 
sentird:emai polemizzare con gli espo¬ 
nenti della mia stessa coalizione», Ru¬ 
telli parladei temi cheanimano il dibat¬ 
tito politico settembrino passeggiando 
tra gli stand della festa nazionale del- 
ru nità che lo ha visto protagonista per 
il confronto pubblico con il direttore 
del Tg5 Enrico Mentana. La risposta 
alle critiche di Cofferati al centrosini¬ 
stra è indirdta: l’opposizione non si 
può fare durante le ferie, «la faremo 
con la ripresa dei lavori parlamentari. 
Abbiamo davanti un periodo non bre- 
veequello che conta oggi ècostruirele 
basi che ci consentiranno domani di 
ritornare a essere maggioranza». 

Niente nomi, naturalmente, ma 
chi ha orecchi per intendere intenda 
visto che «in Italia - afferma Rutelli - 
noi abbiamo una parte di quelli che 
sono all’opposizione che l’opposizione 
non la hanno mai fatta perché sono 
stati al governo a lungo e un’altra parte 
che ha all’origine una cultura non 
orientata al governo». Insomma: i fatti 
dimostrano che era necessario tenere 
più unito l’Ulivo durante l’esperienza 
di governo e che a maggior ragione 
bisogna adesso lavorare «assieme valo¬ 
rizzando leenergiedi tutti»percostrui- 

I cittadini hanno 
creduto alla Destra, 
ma sui ogni tema 
il Polo ha disatteso 
ogni impegno 
preso 


re «un’opposizone serena ma durissi¬ 
ma» al centrodestra. Il centrosinistra, 
quindi. A D’Alema che gli rimprovera 
di impegnarsi più per la Margherita 
che per la coalizione Rutelli risponde 
dicendo che «tutti noi dobbiamo lavo¬ 
rare per l’Ulivo, e io ho fatto del mio 
meglio econtinuerò afarlo», ma anche 
«naturalmente per rafforzare i nostri 
partiti, la M argheritaei Osche devono 
crescere entrambi». Al tramonto i viali 
della festa si animano, la gente ricono¬ 
sce Rutelli e lo attornia mentre va a 
prendere una pizza, ironia della sorte, 
al ristorante Margherita. Il leader del¬ 
l’Ulivo aveva chiesto un posto tranquil- 


Cesare Buquicchio 


REGGIO EMILIA Ritrovare il primato 
del I a poi iti ca su 11’econom i a. R itrova- 
reil primato dell’economia reale su 
quella finanziaria. Alla Festa nazio¬ 
nale de l’Unità si èdiscusso di To- 
binTax, la proposta (politica) di tas¬ 
sare le transazioni finanziarie inter¬ 
nazionali, per creare un fondo da 
destinare allo sviluppo delle econo- 
mie(reali) dei paesi poveri. La pro¬ 
posta avanzata nel 1972 dal Premio 
Nobel per l’economiaJamesTobin, 
è diventata la battaglia dell’associa¬ 
zione Attac, nata in Francia e poi 
diffusasi un po' dovunque Da quest' 
anno anche in Italia. Sul palco della 
Festa ne hanno discusso, introdotti 


lo, «anche se non troppo decentrato», 
permangiarequalcosa primadel dibat¬ 
tito seraleePino Soriero, il responsabi¬ 
le della festa, giura che «solo per una 
coincidenza e non per tirareuno scher¬ 
zo a Rutelli si è scelta una pizzeria che 
si chiama, per tradizione, proprio M ar¬ 
gherita». 

M a uno scherzo al leader del cen¬ 
trosinistra vogliono farlo i ragazzi di 
una cooperativa calabreseche lo invita¬ 
no a visitare il loro stand mostrando «il 
p^eroncino che servirà a rendere più 
piccante proprio l’Ulivo». E cosi si ri¬ 
presenta l’occasione per parlare dello 
stato di salutedellacoalizione. «Ci sarà 


dal senatore Ds Fausto Giovanelli, 
M arina Ponti, responsabile relazio¬ 
ni internazionali di Mani Tese, Fa- 
miano Crucianelli, dei Ds e primo 
firmatario della proposta di legge 
sullaTobinTax presentata in Parla¬ 
mento dalla quercia. Paolo Palazzi, 
professoredi economia dello svilup¬ 
po dell’Università di RomaeGiam- 
pero Rasimelli dell’Arci. «Il volume 
del movimento di capitali interna- 
zionaledi valuta - spi^a il professor 
Palazzi - in mediaèdi 1600 miliardi 
di dollari al giorno. Di questi, solo 
una piccolissima parte, inferiore al 
5%, corrisponde allo scambio di be 
ni eservizi, il resto ètutta speculazio¬ 
ne valutaria. Sono incredibili som- 
mechesi muovono ad altissime ve 
locità restando spesso solo per po- 


questa importante riunionedeiril set¬ 
tembre- spiega Rutelli - Li, nel corso 
del coordinamento dell’Ulivo farò efa- 
remo molte proposted’iniziati va a par¬ 
tire dal referendum sul federalismo, 
dalla creazione di un osservatorio sul 
conflitto d’interessi, dai temi di impe¬ 
gno parlamentareesocialecheoccorre- 
rà m^ere a punto. Come sapd:e, ho 
proposto un modo di lavoraredella co¬ 
alizione che confido venga accolto»: 
quello dei dipartimenti, nellasostanza. 

Insomma: l’opposizione si deve 
strutturare per combattereefficacemen- 
te contro un esecutivo litigioso che 
non mantienelepromesse. «Tutti sape- 


cheorein un paese, prima di cam- 
biaredesti nazione. La Tobi n Tax po¬ 
trebbe essere molto piccola, pari all' 
uno per mille della transazione e 
porterebbe due vantaggi. Un gettito 
di circa300 miliardi di dollari all'an¬ 
no, considerando l'evasionefiscalee 
altri fattori, da utilizzare per la coo¬ 
perazione internazionale e soprat¬ 
tutto potrebbe frenare la volatilità 
dei capitali monetari elecrisi finan- 
ziariecheproducono». Gli opposito¬ 
ri di questa proposta obiettano che 
per essere una misura efficace do¬ 
vrebbe essereapplicata contempora¬ 
neamente da tutti paesi, «ma basta 
considerare - continua Palazzi - che 
il 90% di questi movimenti transita 
dallequattro borse principali. L'ado- 
zionedellaTobin Tax in questi quat¬ 
tro paesi garantirebbe già di per sé 
un vincolo notevole, e sembra diffi¬ 
cile che le speculazioni si possano 
spostare in altre borse non attrezza¬ 
te a questo tipo di operazioni e di 
volumi». 11 vero ostacolo, allora, all' 
applicazione della tassa resta la vo¬ 
lontà contrariae dei paesi più ricchi, 


vano che un governo con Bossi non 
avrebbe fatto altro che liti^re- ricor¬ 
da Rutelli - però gli italiani hanno cre¬ 
duto allepromesseelettorali mentre og¬ 
gi i membri del governo sono divisi su 
tutto. Lepromessedi Berlusconi non si 
stanno concretizzando: per i piccoli 
azionisti le cose vanno male, non si 
affronta il tema della sicurezza mentre 
la preoccupazione criminalità cresce, 
protestano i commercianti, si annun¬ 
ciano licenziamenti più facili etagli alle 
pensioni, ma letassenon si stanno cer¬ 
to diminuendo». 

E c’è il problema gravissimo della 
Commissione parlamentare di vlgllan- 


«Se gli Stati Uniti o la Germania 
non vogliono, questa tassa non si 
applicherà mai». Marina Ponti, di 
M ani Tese, ricorda le più recenti e 
gravi crisi provocate dalle specula¬ 
zioni valutarle: "Nel 1994 In Messi- 
co 2mila miliardi di dollari sono en¬ 
trati e, dopo poche ore, sono transi¬ 
tati altrove. Come conseguenza II pe¬ 
so messicano ha subito una svaluta¬ 
zione del 50% e, in pochi mesi, il 
reddito prò capite è diminuito del- 
r8,5%. Ovviamente la Tobin Tax 
potrà fare ben poco contro queste 
enormi speculazioni, ma è un pri¬ 
mo passo simbolico nella direzione 
di dare delle regole ad un mercato, 
quello finanziarlo, così selvaggio. 
Non va dimenticato che il gettito 
garantito da questa tassa verrebbe 
usato anche per sviluppare l'econo¬ 
mia dei paesi ''speculatori''e che so¬ 
lo il 20% andrebbe a progetti contro 
la povertà del mondo, per la tutela 
dei diritti umani e per la salvaguar¬ 
dia deH’ambiente, Sarebbe un passo 
fondamentale per ristabilire II pri¬ 
mato della politica sull'economia, 


za sulla Rai che non decolla. «Le presi¬ 
denze delle commissioni di controllo 
vanno all’opposizione e l’Ulivo rispet¬ 
tò a suo tempo questa regola - ripete 
Rutelli. Sp^a ai presidenti di Camera 
e Senato, che finora hanno tenuto una 
linea di grande correttezza istituziona¬ 
le, garantire rapporti corretti tra ma^ 
gioranza e opposizione». Tra l’altro II 
fatto che non si stia costituendo quella 
commissione sta «bloccando l’avvio 
deH’informazionesul referendum che 
riguarda il federalismo». 

Questa paralisi «forse serve al la de¬ 
stra per Impedire al cittadini di cono¬ 
scere che cosa si dovrà votare di qui a 
un mese». E Rutelli non esclude un 
Intervento sul Presidente della Repub¬ 
blica. «SecI trovassimo di fronte ad un 
boicottaggio istituzionale - afferma - 
si faranno tutti i passi necessari». 

M a alla Festa dell’U nità la doman¬ 
da è inevitabile: cosa pensa del congres¬ 
so dei Ds il leader deell’Ullvo? «Seguo 
con affdlo e partecipazione II dibattito 
della Quercia -risponde -Sono amico, 
lo posso dire, di tutti I candidati. Il 
rapporto personale non è In discussio¬ 
ne e quello politico è tale che non mi 
schiero né per l’uno né per l’altro. Ho 
fiducia Invecechequesto partito trove 
ràaconclusionedi questo processo de¬ 
mocratico, una soluzione che gli dia 
forza. Abbiamo bisogno di una forte 
Querciaedi una forte Margherita den¬ 
tro un forte Ulivo». 

Un riferimento velato 
a Cofferati: 
l’opposizione la 
faremo in 
Parlamento, non a 
ferragosto 



Tobin tax, basterebbe Timo per mille 
sulle transazioni per realizzarla 



Confronto a Mestre tra il segretario nazionale della Cgil e l’ex presidente del Consiglio. Come condurre l’opposizione al governo Berlusconi 

Cofferati e Amato: «Lavoriamo per Timità della sinistra» 


Laura Matteucci 


M ESTRE «H a ragloneAgndll nel di¬ 
re che non farò un uso improprio 
della piazza. Se necessario, ne farò 
un uso "proprio"». Così il leader 
della Cgil, Sergio Cofferati, rispon¬ 
de al presidente onorario della Fiat 
che, sempre ieri, lo ha invitato alla 
pace sociale paventando un autun¬ 
nocaldo. Il primo èa Mestre, all’in¬ 
contro dei quadri edei delegati sin¬ 
dacali del Veneto, ospite anche l’ex 
premier Giuliano Amato. Il secon¬ 
do è a Cernobblo, nel gotha del po¬ 
tereeconomico e politico, che si ri¬ 
trova in questo week end di settem¬ 
bre. 

M a i temi sono gli stessi: il lavo¬ 
ro («problema del lavoro sottovalu¬ 
tato da tutta la sinistra, anche da 
quella antagonista e radicale», dice 
Cofferati), la politica di governo, la 
reazione delle parti sociali. «Ho la 
sensazione - dice Cofferati - che 


questo governo voglia lo scontro. 
Così, se faranno quanto scritto nel 
Dpef, la rottura socialesarà inevita¬ 
bile. Chiederò a CisI eU il di defini- 
reunaposizionecomunedi contra¬ 
sto. Questo è l’uso proprio della 
piazza che intendo». 

Autunno caldo? «Da quanto 
scritto nel Dpef - avverte Cofferati - 
ho la sensazione che non vogliano 
lasciare tranquilli néi lavoratori né 
i pensionati». E ancora: «Da un me¬ 
se e mezzo si discute di lavoro solo 
parlando di licenziamenti, l’unico 
tema sembra sia quello della flessi bi- 
lità in uscita». Per chiarire: «Alla 
riforma dell’articolo 18 dello Statu¬ 
to dei lavoratori la Cgil non èdispo- 
nibi le». 

Lavoro e politica, dunque, temi 
deH’incontro tra Cofferati e Amato, 
tanto più dopo le accuse piovute su 
entrambi, a diverso titolo eda diver¬ 
se parti, di interessarsi in modo ec¬ 
cessivo alle vicende della sinistra, e 
dei Dsin particolare. L’ultima è del 


presidente dei Ds, Massimo D’Ale¬ 
ma, arrivata giusto ieri mattina. Cof¬ 
ferati risponde anche a lui: «D’Ale¬ 
ma forse non sa che ogni dirigente 
Cgil iscritto ai Ds ha firmato il no¬ 
stro documento per stimolare la ri¬ 
flessione della sinistra sui temi del 
lavoro e del suo valore, ma poi ha 
articolato lepropriesceltecomeme 
glio credeva». Come dire: non tutti 
i dirigenti Cgil aderiscono alla mo- 
zionedi Luigi Berlinguer (già lo stes¬ 
so Antonio Panzeri, segretario della 
Camera del Lavoro di Milano, ha 
dichiarato di aderire alla mozione 
di Piero Fassino). 

«Non esiste quindi una corren¬ 
te Cgil interna ai Ds». Insiste il lea¬ 
der Cgil: «Se si vuole rappresentare 
il lavoro, bisogna aver consapevolez¬ 
za deH’intrecdo necessario tra legi¬ 
slazione e rappresentanza sociale, 
lo credo nella distinzione di ruolo 
tra partiti politici e organizzazioni 
sindacali, enon ho alcuna tentazio¬ 
ne da sindacalista di occuparmi dei 


problemi di altri. Ricordo comun¬ 
que che l’autosufficienza è un’illu¬ 
sione: la politica non può essere au¬ 
tosufficiente perché ha bisogno di 
una rappresentanza sociale forte, e 
viceversa». Ancora: «lo ho rispetto 
dei partiti, penso chela loro funzio¬ 
ne sia insostituibile. E dunque cre¬ 
do sia utilecheogni singolo cittadi¬ 
no, militanteo Iscritto alla Cgil po¬ 
co importa, abbia una passionepoli- 
tica, echenon gli siafatto divieto di 
esprimerla». 

Sullo stesso tono anche la repli¬ 
ca di Amato: «Tratto con cautela il 
congresso Ds perché non è il mio 
partito, però mi tratta male chi dice 
che non mi riguarda. Perché io ap¬ 
partengo alla sinistra e quello che 
riguarda la sinistra riguarda anche 
me. A me compete occuparmi del 
futuro della sinistra». Futuro che, 
secondo Amato, deve essere quello 
di «unasinistra unita nell’Ulivo»: «I 
tempi sono maturi - dice- per dare 
all’Italia un partito del socialismo 


europeo. M i interessa che dal con¬ 
gresso Ds esca questa prospettiva. 11 
che non significa, ovviamente, spo¬ 
sare le ragioni della Confindustria 
mandando a quel paese i lavoratori 
dipendenti». 

L’unità politica per Amato, sin¬ 
dacale per Cofferati è un altro dei 
temi toccati ieri nell’incontro di M e- 
stre. L’unità èimportante, ma senza 
compromessi per Sergio Cofferati: 
«Spero di poter discutere con CisI e 
Uil nei prossimi giorni quando an¬ 
dremo al confronto col governo. 
Non dobbiamo abbandonare nulla 
di ciòcheimportanteecheèanco- 
ra maggioritario nell’unità di inten¬ 
ti dei sindacati confederali. La ricer¬ 
ca deH’unità dovrà essere paziente e 
senza infingimenti, con uno sforzo 
comune, non sottovalutando le di¬ 
versità che esistono ad oggi». 

Chi si aspettava ieri un contrad¬ 
dittorio, 0 addirittura uno scontro 
vivace tra Cofferati eAmato sui te¬ 
mi della sinistra e dell’opposizione 


non ha potuto che restare deluso. 
Berlusconi e la sua politica, eviden¬ 
temente, stanno contribuendo a 
riawcinare le posizioni anche nella 
sinistra e tra le sue diverse anime. 
Nella realtà, infatti, l’opposizione 
secca alle scelte di governo è il filo 
rosso che unisce Amato e Cofferati, 
senza partciolari distinzioni. 

«Il governo - dice Amato - è 
spinto verso soluzioni unilaterali 
che soddisfano solo le richieste di 
una parte. Oppure potrà esserespin¬ 
to a non fare assolutamente nulla, 
perché in fondo, se tanti clienti ri¬ 
mangono insoddisfatti nel momen¬ 
to in cui si toccano lepensioni, me¬ 
glio non fare nulla. Noi dovremmo 
riuscire a rappresentare la terza 
via». 

D’accordo ancge Cofferati: «Si 
parla tanto di competitività. M a la 
competizione ha comefondamento 
la qualità, e l’urgenza di destinare 
risorse alla formazione e alla ricer¬ 
ca». 
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il programma 


Sabato 8 settembre 


Palacoop: 

ore 21.00 Televisione dì qualità, la qualità nella 
televisione con Sabrina Ferini, attrice; Roberto Zac¬ 
caria, Pres.te Cda RAI; Giuseppe Giulietti, resp. 
Comunicazioni; Vincenzo Vita, deputato DS-L’Uli- 
vo; Massimo Ghini, Pres.te Sindacato Attori 
Ore 22.30 Proiezione del film “Come l’America” 
Sala della Fontana: 

ore 9.30 Asse. Naz. “il Si’ dei DS al referendum 
del 7 Ottobre sul Federalismo” con Walter Vitali, 
Resp.leAutonomieTematiche Locali; Vasco Erra- 
ni pres.reg. Emilia Romagna, Pietro Polena, Coor¬ 
dinatore Comitato dei Reggenti 
ore 18.00 L’immigrazione in Europa. Governo 
comune, diritti, vecchia e nuova immigrazione a 
confronto con Livia Turco, Deputata DS-L’Ulivo; 
Anna Terron, Deputata PSOE Parlamento Euro¬ 
peo; Vasco Errani, Pres.te Reg. Emilia Romagna; 
Rinaldo Bontempi, già Dep. Parlamento Euro¬ 
peo; Giulio Calvisi, Direz. Naz. DS, con testimo¬ 
nianze di Anne CorinneGianvitto, MicheleSanto- 
riello, Ainom Marikos e Menai Taoufik - Organiz¬ 
zata dal gruppo PSEal Parlamento Europeo 
Arena: 

ore 16.00 reSET-festival di dance ed elettronica 
con TransglobaI Underground, Freestylers, 
Howie B, Wookie, Federic Galliano, Badmarsh & 
Shri, Alessio Bertallot (dj set), Fun-da-mental 
word sound (dj set) Biglietto unico Arena + Tun¬ 
nel Factory L.45.000 
Tunnel Factory: 

ore 22.00 reSET-festival di dance ed elettronica 
con Roni Size, Me Dynamite, Krust, Fabio, Die, 
Pressure Drop (PA), MaffiaSoundsystem Bigliet¬ 
to unico Arena + Tunnel Factory 
Caffè Europa 

Ore 19.00 Aperitivo con dj IMO 
Ore 22.00 presentazione del libro: “Mia figlia 
vuole sposare uno dei Lunapop... ” (Arcana Edi¬ 
trice) di e con Roberto Freak Antoni. 

Pina Colada: 

ore 22.00 Vittorio Bonetti 
Balera: 

ore 21.00 Orchestra Ermes Bianchi 
Ludoteca: 

ore 20.00 Giochi, musica, spettacoli e altro 
Area Festa: 

ore 21.00 Esibiz. Arti Marziali della Palestra Shodan 
Area ingresso B: 

ore 21.00 Torneo calcetto sull’Acqua triangolare gir. B 


Domenica 9 settembre 


Palacoop: 

ore 16.00 - 00.00 “Il Ballarino” la danza in Emi¬ 
lia Romagna, direzione artistica di Ivan lori 
Sala della Fontana: 

ore 10.00 Da immigrati a cittadini - nuovi oriz¬ 
zonti della carta dei diritti. Incontro con i rappre¬ 
sentanti dell’emigrazione italiana in Europa con 
Renzo Imbeni, vicepres.Parlamento Europeo; Pa¬ 
squalina Napoletano, Pres.te Deleg. DS Parla¬ 
mento Europeo; Carlo Matriciani, Segr. Unione 
DS Europa; Anna Colombo, Gruppo PSE Parla¬ 
mento Europeo; Gianni Farina, vicepres. CGIE. 
Organizzata gruppo PSEal Parlamento Europeo, 
ore 18.00 Verso il Congresso: il documento dei 
Segr.i Reg.li con Mauro Zani, Segr. Reg. Emilia 
Romagna; Gianfranco Nappi, Segr. Reg. Campa¬ 
nia; Agostino Fragai, Segr. Reg. Toscana; Lucia¬ 
no De Gaspari, Segr. Reg. Veneto; Pietro Marce- 
naro, Segr. Reg. Piemonte. Sono invitati tutti i 
Segretari Regionali DS 

Ore 21.00 Proiezione del video “Grazie Nilde” 
ore 21.00 Le donne e la Sinistra: Barbara Polla- 
strini. Coordinatrice Naz. Donne DS; Luciano Vio¬ 
lante, Pre.te Gruppo DS-l’Ulivo alla Camera; Anto¬ 
nio Padellaro, Condirettore de l’Unità. 

Saletta Libreria: 

ore 18.00 Presentazione del libro “La mafia invisi¬ 
bile” di Saverio Lodato e Piero Grasso, presente 
con gli autori Luciano Violante, Pres.te Gruppo 
DS-l’Ulivo alla Camera; Adriana Musella, Coordi¬ 
natrice naz. Movimento Antimafia “Riferimenti” 
ore 20.00 Documentario Giupponi sulle minoran¬ 
ze linguistiche 

ore 21.00 L’Europa per la pace in Medio oriente 
con Pasqualina Napoletano, Pres.te deleg. DS Parla¬ 
mento Europeo; Luisa Morgantini, Eurodeputata, 
Pres.te Deleg. Rapporti con l’Autorità Naz.le Palesti¬ 
nese; Rino Serri, già Sottosegretario agli Esteri; Shu- 
lamit Aloni, Ex-ministra della Cultura e dell’Istruzio¬ 
ne Israeliana; Zhaira Kamal, Ministero Cooperazio¬ 
ne Internaz. Autorità Nazionale Palestinese. Organiz¬ 
zata dal gruppo PSEal Parlamento Europeo. 

Arena: 

ore 21.30 Tour de Force Festival con Marlene 
Kuntz, Julies Haircut, Cut, Bartokealtri L.15.000 
Tunnel Factory: 

ore 10.00 Magic thè Gathering (valido DCl, forma¬ 
to Extended) in collaborazione con Magic House 
ore 15.00 Torneo di Warhammer Fantasy Open 
in collaborazione con Dream.ine di Reggio Emilia 
eTreemme (preiscrizione, infoline 338/8026615) 
ore 19.00 Mao presenta in anteprima l’album 
“Black Moket” 

ore 20.00 “Lecanzoni verdi”, conferenza concer¬ 
to con Ugo Pellini, Cecilia Padroni, Devid Prati 
ore 22.00 Serata Sonika: Arkanoise, Master 
Experience, Decomposizione Sonora 
Caffè Europa: 
ore 22.00 Vittorio Bonetti 
Pina Colada: 

ore 17.00 Musica e canti dalla Calabria al Po 
Balera: 

ore 21.00 Ballo e animazione latina 
Ludoteca: 

ore 16.00 Giochi, musica, spettacoli e altro 
Area Festa: 

Ore 18.00 e 21.00 Braka Zejlenovi (Brass Band 
Rom di Stip, Macedonia) 

Area ingresso B: 

ore 21.00 Qualificai torneo di calcetto sull’Acqua 



Alle feste di quest'anno ci sarà 
più viva che mai anche l'Unità. 

Per festeggiare la rinascita del 
giornale, presso il nostro stand, 
si potranno fare abbonamenti a 
prezzi speciali inoltre, sarà in 
vendita una cartella: 
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Sqjola ammette: «A Genova errori gravi» 

lì minislro riconosce le colpe della polizia, ma attacca opposizione e movimento 

La nota 

Il Viminale ora cerca 
di sganciarsi dai falchi 


Un momento 
di tensione 
durante 
la perquisizione 
delle forze 
dell’ordine 
avvenuta 
aH’interno 
della scuola 
Diaz 
in occasione 
del G8 
di Genova 
Zennaro /Ansa 


Enrico Fierro 


ROMA Poche ammissioni sul disa¬ 
stro deil’ordine pubblico a Genova 
nei tre giorni del G8. E toni duri, li 
ministro attacca tutti: Massimo 
D'Aiema (senza nominario) eia sua 
«poiizia diena», Agnoletto e Casari- 
ni («comedimenticareleloro dichia¬ 
razioni violente»), gli aiti dirigenti 
deiia Poiizia e il loro deprimente fe¬ 
stival di smentite, repliche e querele, 
«i singoli che hanno sbagliato». Poi, 
in un penoso scivoloneistituzionale, 
ammoniscefinancheil Parlamento e 
una sua commissione di indagine: 
«M i auguro chequesta vostra indagi¬ 
ne non sia solo orientata ad accerta¬ 
re gli abusi delle forze di polizia». 
Ma dentro le parole che Claudio 
Scajola pronuncia davanti al Comita¬ 
to che indaga sui fatti di Genova, c'è, 
ed è evidente, una forte preoccupa¬ 
zione, rivolta all’opposizione, ma an¬ 
che ai falchi della maggioranza di 
governo. «Fermiamoci, prendiamo¬ 
ci tutti un attimo di meditazione che 
induca tutti ad una serena valutazio¬ 
ne di quanto accaduto nei giorni del 
G8». 

Il ministro dell'Interno ammette 
di aver saputo solo dopo della per¬ 
quisizione alla Diaz, un’operazione 
sulla quale ha avuto «dubbi e perples¬ 
sità» e per questo «ho chiesto imme¬ 
diatamente al capo della Polizia di 
disporre un'inchiesta». «Non vorrà 
vivere in uno Stato dove il ministro 
dell'Interno disponga delle perquisi¬ 
zioni». Ma quella malanotte cilena 
di botte, soprusi e inutili violenze, 
ha «gettato ombre sull'intera gestio- 
nedell'ordinepubblicoaGenova. Ci 
sono stati errori, comportamenti 
sbagliati, anche contraddizioni tra i 
funzionari in questa aula». 

Ci sono stati dirigenti rimossi, 
un atto che «non rappresentaun giu¬ 
dizio preventivo ma è stato dettato 
esclusivamente da ragioni di oppor¬ 
tunità e dall'esigenza di garantire la 
piena serenità durante lo svolgimen¬ 
to delleindagini». A chi, ancheall'in- 
terno del Polo, ha sollevato critiche 
sulla rimozionedi Colucci, La Barbe¬ 
ra e Andreassi, Scajola risponde che 
«quanto poi è avvenuto mi conforta 
sullabontàdel provvedimento preso 
per garantire, comeèstato nelle ulti¬ 
me settimane, la possibilità di non 
confondere ruoli e istituzioni impor¬ 
tanti duranteunainchiestadella ma¬ 
gistratura», Il governo, ammette 
Scajola, è giunto al G8 impreparato: 
«avevamo una impreparazione di 
fondo a questo tipo di manifestazio¬ 
ni, Il movimento antiglobai è un fe¬ 
nomeno nuovo, lesueformedi pro¬ 
testa sono una novità nella storia del 
Paese». Sì, il vertice si è fatto, la sua 
conclusioneèstata assicurata, «ma è 


chiaro a tutti che le cose non sono 
andate come dovevano». Poi l'attac¬ 
co, feroce e indistinto, agli antiglo¬ 
bai, «Qualcuno, anche nel mondo 
politico, ha confuso il loro linguag¬ 
gio, la loro premeditazione col 
folklore», Agnoletto eCasarini pos¬ 
sono dire quello che vogliono, ma 
«sul fronte degli antiglobalizzatori 
c'è chi ha accettato la violenza, chi 
non ha sufficientemente reagito e 
chi, consapevolmente o inconsape¬ 
volmente, è stato connivente con la 
violenza», Genova non era Seattle o 
Goteborg, ma un evento «ancora 
più grande», e i violenti non erano 
pochecentinaia, ma almeno novemi- 
ia, loro, gli antiglobai, «non ne han¬ 
no s^nalato uno». Non chiarisce, il 
ministro, i misteri attorno alla per¬ 
quisizione alla Diaz, meno che mai 
la denuncia del Gsf sulla carica al 
corteo di Via Tolemaide del 20 lu¬ 
glio. Il momento crucialedei tregior- 
ni di violenza a Genova. Il corteo era 
autorizzato, sostengono, il Gsf emol- 
ti parlamentari della Commissione. 
Certo, replica Scajola, il corteo era 
stato consentito, ma ciò «non vuol 
dire lasciare attaccare con bottiglie 


ROMA «Si può serenamente dire 
che l’attività di preparazione del 
vertice da parte del Viminaleedel- 
leforzedi polizia è stata tempesti¬ 
va e accurata, come è necessario 
per un evento di quella complessi¬ 
tà e di quel rilievo». Lo ha detto 
l'ex ministro dell'Interno, Enzo 
Bianco, nel corso dell' audizione 
davanti al Comitato parlamentare 
d'indagine sul G8. Bianco ha rico¬ 
struito lefasi organizzativedel ver- 
ticedi Genova e ha ricordato i «tre 
criteri che hanno ispirato la sicu¬ 
rezza in vista del summit: 1) tutela¬ 
re i diritti da cittadini genovesi, 
consentendo loro lo svolgimento 
delle normali occupazioni, pur 
con alcune limitazioni legatea ra¬ 
gioni di sicurezza; 2) garantire la 


molotov e pietre leforze deH'ordine, 
le quali hanno ripristinato la legalità 
perchè era chiara l'intenzione di for¬ 
zare il blocco da parte dei manifa 
stanti». Niente, neppure una parola 
di chiarimento sulle responsabilità 
di quella carica nel cui contesto ma¬ 
turò lamortedi Carlo Giuliani. 

Buona partedell'intervento èda 
dicata ad un appello all'unità sulle 
forzedeH’ordine, «patrimonio comu¬ 
ne del Paese». «E' in gioco il destino 
delle forze dell'ordine. In democra 
zialeforzedi polizia non sono e non 
possono essere uno strumento di 
parte, ma sono al servizio di tutti i 
cittadini e non sono, nè possono es¬ 
sere, terreno di scontro politico». 

«Rivolgo un appello a maggio¬ 
ranza e opposizione - dice il mini¬ 
stro -affinchètutti si facciano carico 
delle preoccupazioni del paese, non 
facendo mai mancare alle forze dell' 
ordine un sostegno e un appoggio 
condiviso». 

U n ministro fuori tema, denun¬ 
cia il diessino Antonio Soda, e giù 
domande: perché non sono stati fer¬ 
mati i violenti? Perchésono stati ma- 
leutilizzati i reparti mobili dei Cara¬ 


piena libertà di manifestare pacifi¬ 
camente, individuando spazi che 
garantissero la visibilità del dissen¬ 
so; 3) garantire il diritto-dovere 
dei capi di stato e di governo di 
svolgerei lavori del verticein asso¬ 
luta tranquillità». Bianco assicura 
che «molta attenzione è stata dedi¬ 
cata alla formazioneeall'addestra- 
mento delleforzedi polizia per un 
evento considerato ad alto ri¬ 
schio». «Era evidente - ha detto - 
che il G8 era un evento ad alto 
rischio». Bianco ha inoltre sottoli¬ 
neato che nel febbraio 2001 ema¬ 
nò una specifica direttiva in mate¬ 
ria di coordinamento tra leforze 
di polizia per gli interventi di ordi¬ 
ne pubblico. 

«I fatti di Genova denotano 


binieri? Perché quel lager a Bolzane- 
to? Poco 0 nulla nella replica: anche 
lerispostedi Scajola sono tutte politi¬ 
che, L'appello sulleforze dell’ordine 
è condiviso da Luciano Violanmte, 
che però chiede al ministro «quali 
erano le ragioni della presenza del 
vicepresidente del Consiglio Gian¬ 
franco Fini a Genova». 

Violante sa che non otterrà mai 
una risposta convicente, ma sa an¬ 
che che quell'interrogativo ne na¬ 
sconde un altro: chi, nel governo, 
decide la politica della sicurezza? E 
chi, soprattutto, l'ha decisa nei gior¬ 
ni di Genova?!! ministro ol'aladura 
dei pasdaran della maggioranza? 
Scajola sa che quello è il nodo. «Nei 
prossimi vertici Nato eFao, il gover¬ 
no garantirà le manifestazioni del 
dissenso. Quellecherispetteranno la 
legalità e saranno pacifiche», ribadi¬ 
sce ancora una volta spiazzando i 
duri del governo. 

U na pausa e poi un impegno so¬ 
lenne: «I limiti e l’azione del mini¬ 
stro dell'Interno sono fissati dalla 
Costituzione e dalle leggi. Fino a 
quando sarò ministro intendo atte¬ 
nermi al loro rispetto». 


una inequivocabile responsabilità 
tecnica nella gestione deH'ordlne 
pubblico e pertanto risulta quanto 
mai pretestuoso chiamaree rispon¬ 
dere l'attuale ministro dell'Inter¬ 
no, subentrato alla responsabilità 
del vffticeGB solo nell'ultimo me¬ 
se». È quanto scrive, in una lettera 
al comitato d'indagine sui fatti di 
Genova, il prefetto Aldo Gianni, 
coordinatore per gli aspetti attinen¬ 
ti all'ordinedella sicurezza pubbli¬ 
ca della struttura di missionecosti¬ 
tuita per il vertice G 8. 

Ascoltato anche il ministro de¬ 
gli Esteri Renato Ruggiero che ha 
riferito di non aver letto un solo 
rapporto di intelligence sul vertice 
G8di Genova. «Non mi sono mai 
stati forniti elementi chiari». 


N on parlava solo alla Com¬ 
missione e all'opposizio¬ 
ne, Claudio Scajola. Ac¬ 
cantonate per un momento le 
durezze del suo intervento, botte 
ad Agnoletto & Casarini, una 
puntatina all’innominato M assi- 
mo D'Aiema, il ministro sdabo- 
letta (simpatico nomignolo ap¬ 
pioppatogli al liceo) parlava ai 
suoi. Parlava ai pasdaran, agli ir¬ 
riducibili di governo e maggio¬ 
ranza. Parlava a Gianfranco Fini 
e al suo progetto di conquista 
delle divise. Parlava, insomma, 
ai teorici del pugno di ferro, spie¬ 
gandogli, tra le righe, che una 
moderna politica della sicurezza 
e una civile democrazia in un 
paese che non vuole scivolare 
verso il Salvador di Oliver Stone, 
non si fa solo con il Tonfa. Quel 
supertecnologico manganello 
d'alluminio chetanti crani inno¬ 
centi ha sfondato a Genova. 
Quando l'ex allievo del partigia¬ 
no b/ancoEmilioTaviani dice- e 
fissa negli occhi ViolanteeBoato 
- che «è in gioco il destino delle 
forze dell’ordine», il loro legame 
con la scoietà civile. Quando di¬ 
ce «che polizia, carabinieri e fi¬ 
nanza, sono un patrimonio indi¬ 
spensabile di tutti», un patrimo¬ 
nio «indisponibile», non parla al¬ 
la Curva sud del Polo. Non parla 
certo a Pippo Asci erto, l'ex mare¬ 
sciallo divulgatore di cartuscéle 
dei servizi con l'elenco dei viaggi 
di Casarini. Menochemai ai de¬ 
putati di Lega, An e Forza Italia 
che nei giorni del G8 giocavano 
alle grandi manovre nelle sale 
operative di Genova. Non parla 
a quanti nella sua maggioranza, 
e soprattutto nel partito di Fini, 
stanno praticando il gioco della 
solidarietà interessata agli uomi¬ 


ni in divisa. Quelli che, comeGa- 
sparri,stocon la polizia a scatola 
chiusa. Anche con Vincenzo 
Canterini, il capo del Reparto 
Mobile, quello che la sera della 
Diaz non videil prefetto La Bar¬ 
bera che gli sconsigliava il blitz, e 
che l'altro giorno era sotto il Vi- 
minalecon un sindacatino di po¬ 
liziastretto parentedi An a prote¬ 
stare. Contro Scajola. 

Parla all'opposizione, certo, 
ma anche alle orecchie - poche- 
del Polo che possono raccogliere 
l'allarme. «Patrimonio indisponi¬ 
bile», polizia civile, rispettosa di 
leggi e Costituzione, struttura 
moderna in grado di dosare 
l'uso della forza. Non mazzieri 
all'ordine di questo e quello. 
«Guardiano al futuro», diceil mi¬ 
nistro. Genova può essere, para¬ 
dossalmente, «un'occasione da 
cui ripartire». E apre, distinguen¬ 
dosi dai duri del Polo, se non al 
movimento, alle sue ragioni. 
Chiarisce il suo pensiero: «Non 
ho mai detto che il movimento 
antiglobai fosse tutto violento. 
Se l'ho detto mi scuso». Ammet¬ 
te errori e ritardi, riconosce il 
lavoro del governo Amato, ap¬ 
prezza lo spirito degli interven¬ 
ti o. M a avverte e avverte ancora: 
«La logica da veleni turba la sere¬ 
nità delle Forze dell’ordine». 
Messaggi chiari, trasversali, pre¬ 
occupazioni di un ministro che 
vede addensarsi sugli uomini in 
divisa brutti giochi. Giochi politi¬ 
ci sporchi. Sdaboletta, ci dicono, 
sta entrando nel ruolo. Ha mal 
digerito il no alle manifestazioni 
per i prossimi vertici pronuncia¬ 
to dal collega Giovanardi. «Il mi¬ 
nistro sono io. E fin quando sta¬ 
rò al Viminale sarà rispettata la 
Costituzione», e.f. 


Gli ex ministri davanti alla commissione. E Ruggiero: «Mai visto un dossier dei Servizi» 

Bianco: i disordini si potevano evitare 


Le 

indagini 


- Ancora nessun provvedimen¬ 
to per il secondo indagato. Il 

pm Silvio Franz non ha ancora 
deciso se chiedere gli arresti 
domiciliari o altra misura re¬ 
strittiva per Eu rialo Predonza- 
ni, il secondo manifestante 
identificato per l’assalto alla 
Land Rover dei carabinieri nel 
quale fu ucciso Carlo Giuliani. 
Il giovane, che sarebbe indaga¬ 
to per concorso in tentato omi¬ 
cidio dei militari, si era presen¬ 
tato ieri spontaneamente da¬ 
vanti al magistrato, accompa¬ 
gnato dall'avvocato difensore 
Laura Tartarini, legale del Ge¬ 
noa Social Forum. Predonzani 
è quindi il secondo indagato 
nell' inchiesta dell' assalto alla 
camionetta, dopo l’iscrizione 
di una settimana fa di Massi¬ 
miliano Monai, il giovane ripre¬ 
so mentre colpiva con una tra¬ 
ve di legno i finestrini del fuori¬ 
strada. 

Questa mattina intanto il pm 
Franz ha dato incarico al peri¬ 
to Valerio Cantarella di esegui¬ 
re una perizia balistica sull' ar¬ 
madi Mario Placanica, il cara¬ 
biniere che ha ucciso Carlo 
Giuliani, durante I' assalto al 
«Defender», mentre nel pome¬ 
riggio ha visionato per molte 
ore i vari filmati che ritraggo¬ 
no l’assalto alla camionetta 
dei militari. Placanica sarà sen¬ 
tito la prossima settimana. 

- Vicenda Perugini Da parte del¬ 
la polizia invece, che sta inda¬ 
gando sui fatti di Genova, è 
stata inviata alla procura una 
nuova ricostruzione del calcio 
sferrato dal vice della Digos 
Alessandro Perugini, indagato 
per lesioni, ad un manifestan¬ 
te quindicenne di Ostia, ferma¬ 
to dalle forze dell' ordine in via 
Carlo Barabino. Dalla ripresa 
al rallentatore si vedrebbe con 
chiarezza che il calcio di Peru¬ 
gini non ha raggiunto il ragaz¬ 
zo, ma sarebbe arrivato a un 
paio di centimetri dal volto. 
L’ecchimosi all’occhio del gio¬ 
vane, vista nelle inquadrature, 
risalirebbe perciò, secondo la 
polizia, a una fase precedente 
degli scontri. 

- Inchiesta su Black bloc Conti¬ 
nua il lavoro di raffronto tra i 
vari filmati e fotografie in pos¬ 
sesso della polizia e della pro¬ 
cura per l’individuazione dei 
black bloc. «Ad oggi sono 10 i 
manifestanti identificati, la 
maggior parte genovesi - rive¬ 
la il questore Oscar Roriolli - e 
oltre 300 quelli individuati». A 
breve quindi potrebbero parti¬ 
re le prime denunce, anche se 
i magistrati confidano che 
qualcuno si presenti spontane¬ 
amente per chiarire la sua po¬ 
sizione. Sul gruppo dei black 
bloc, che ha creato i più gravi 
disordini a Genova, il questore 
Roriolli ha ribadito che «si trat¬ 
ta di un contenitore dove den¬ 
tro ci può stare di tutto: dai 
tifosi ultrà, agli autonomi, agli 
anarchici». «Per quanto ri¬ 
guardagli italiani - ha aggiun¬ 
to - comprende tutta un' area 
del dissenso, antagonista, per 
gli stranieri il discorso è diver¬ 
so, sono più radicali». 

«La metodologia che abbiamo 
adottato per individuare se esi¬ 
ste una vera e propria organiz¬ 
zazione dei black bloc è quella 
di verificare, quando ci arrive¬ 
ranno i filmati chiesti a Gote¬ 
borg, Davos e Salisburgo, se 
si tratta sempre delle stesse 
persone». 


Le contraddizioni della deposizione della consulente della presidenza del Consiglio che aveva sostenuto un mancato disiteresse del passato governo nel dialogo con il Gsf 


Bini ridimensiona il molo della Paolini: «Non l’ho mai conosciuta» 


ROM A «Non l'ho mai conosciuta», Co¬ 
sì l'ex ministro degli Esteri, Lamberto 
Dini, introduce davanti al comitato 
parlamentare d'indagine sui fatti di 
Genova, la sua risposta alle afferma¬ 
zioni dell'architetto M argherita Paoli¬ 
ni, Che per ben 17 anni ha lavorato 
nelle strutture del ministero degli Af¬ 
fari esteri. La Paolini, nominata con¬ 
sulente del governo Amato per tenere 
i rapporti con le Organizzazioni non 
governative che compongono il Gsf 
aveva infatti lamentato una mancan¬ 
za di imput e una caduta di interesse 
del governo Amato nei confronti del 
dialogo con il Gsf, Un'accusa alla qua¬ 
le già l'ex premier nei giorni scorsi 
aveva risposto: «Spero di aver letto un 


resoconto non esatto, perchéqua rap¬ 
porti erano invece in corso, tanto in 
corso da aver avuto poi la loro conclu¬ 
sione ben al di là delle elezioni», Lo 
stupore arriva ora anchedall'ex mini¬ 
stro degli Esteri che ha trovato le di¬ 
chiarazioni della Paolini «sorprenden¬ 
ti». E rispondendo alle accuse rivolte 
dalla Paolini, Dini è stato chiaro: 
«Non mi è stato chiesto di occuparmi 
dei rapporti con le organizzazioni 
non governative nédel dialogo avvia¬ 
to dal governo con il Gsf». Non si 
capisce dunque da parte di chi esatta¬ 
mente, da quale apparato istituziona- 
leci sarebbe stato questo calo di inte¬ 
resse a dialogare con il movimento. 
D'altrondealtri aspetti relativi allo sce¬ 


nario che l'architetto ha esposto da¬ 
vanti al comitato, non sono chiari. 
«Sono stata consulentedella presiden¬ 
za del Consiglio, con il compito di 
curare le relazioni con leorganizzazio- 
ni non governative e le associazioni 
interessateallaformulazionedi ipote¬ 
si inerenti i temi trattati in sededi G8, 
nonché di predisporre con le autorità 
locali progetti di attività collaterali a 
quelli ufficiali del summit...». Questa 
la funzione per cui, almeno ufficial¬ 
mente, l'architetto è stata nominata, 
Un compito dunquedi confronto po¬ 
litico, essendo tali i temi trattati in 
sededi G8, M a nel corso dell'audizio¬ 
ne, rispondendo a Franco Bassanini, 
ammette: «Ha ragione circa la man¬ 


canza da parte mia di un'esperienza 
declorata sui problemi della globaliz¬ 
zazione,.. Nel caso in oggetto non si 
trattava comunque di avere, o meno, 
una cultura in termini di globalizza¬ 
zione: il mio compito era piuttosto di 
carattere analitico ed eventualmente 
organizzativo. Ciò che potevo limitar¬ 
mi a fare era considerare se con certi 
movimenti e certi personaggi si potes¬ 
se dialogare, instaurare un colloquio 
franco». Non più dunqueun compito 
di natura politica, quello cioèdi trova- 
reun dialogo un confronto, una piat¬ 
taforma politica su temi, sempre poli¬ 
tici, condivisibili. M a unafunzionedi 
analisi. E infatti con il procedere del 
suo intervento la Paolini conferma 


quest'ultima versione. «Da quel lavo¬ 
ro doveva uscireun quadro abbastan¬ 
za complesso: la fisionomia politi¬ 
co-culturale del dissenso,.,», Che in 
altreparolevuol di reconoscere il mo¬ 
vimento e analizzarne le sue compo¬ 
nenti , Confermato dalla successiva af¬ 
fermazione «avevo un compito infor¬ 
mativo edi mantenimento da contat¬ 
ti». Per farne cosa? A qualescopo?Un 
lavoro di intelligence? Eppoi aggiunge 
«... in ragione della mia pluriennale 
esperienza istituzionale. Uso il termi¬ 
ne istituzionale perché il ministro Vin¬ 
ci Giacchi ha dichiarato cheera neces¬ 
saria una persona "non istituzionale". 
Ho lavorato nelle strutture del mini¬ 
stero degli Affari esteri per 17 anni e 


sono andata via solo per ragioni di 
saluteduemesi prima (di questo inca¬ 
rico) posso quindi direcheil mio con¬ 
notato restava laformazioneistituzio- 
nale... Ero considerata una persona 
leale verso le istituzioni». Era, quindi, 
necessaria una persona istituzionale, 
ma che non apparisse tale. E arrivia¬ 
mo alla caduta di interesse da parte 
del governo. «Non si aveva più un 
interlocutore con cui dialogare o de 
gli imput, delle direttive su questioni 
che com i nei avano a d i ventare scottan¬ 
ti», dice l'architetto Paolini che più 
tardi precisa: «L'incarico ricevuto dal 
prefetto...aveva un contenuto preciso, 
riguardante il compito di trattare con 
il Gsf per quanto concerne gli spazi, i 


percorsi e così via. Il tipo di rapporto 
che avevo io invece presentava un ca¬ 
rattere più di contenuto e politico (di 
politica interna al Gsf, non politico in 
senso istituzionale)». Ma alla precisa 
domanda rivolta da Luciano Violan¬ 
te: «Può indicarecon esattezza su qua¬ 
le questione il governo era latitante»? 
L'architetto risponde: «Posso ripeter¬ 
lo. Faccio riferimento al fatto che, sia 
primachedopo - quando èstato chie 
sto al prefetto di riaprire un dialogo 
istituzionalesu fatti precisi comequel- 
lo riguardante gli spazi, per incarico 
di Dini - non sono state comunque 
date al prefetto stesso istruzioni opera¬ 
tive...». 

ma. gua. 
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«Mi aspetto solo giustizia e verità», ribadisce il padre di Carlo. Il Sindaco invita al dialogo e alla nonviolenza 

Da Genova a Roma, la via della ragione 

Incontro in Campidoglio tra Walter Veltroni e Giuliano Giuliani, che ha poi visto Violante 



Mariagrazia Gerina 


ROMA «M i aspetto solo giustizia e 
verità». A cinquanta giorni dall'uc- 
cisionedi suo figlio, Giuliano Giu¬ 
liani ^ue le audizioni, le indagi¬ 
ni, leinchieste, ma fugge le polemi¬ 
che. Continua a mantenere pacato 
e fermo il tono di quella che è 
diventata ormai una testimonian¬ 
za di civiltà. La sua ragionevole 
fiducia nelle istituzioni anche in 
mezzo alla bufera di Genova. E la 
fiducia nellepersonechecontinua- 
no a portargli solidarietà. 

Ambasciatore di questo impe¬ 
gno, ieri è venuto a Roma per ri¬ 
spondere all'invito di Walter Vel¬ 
troni, che ha trascorso con lui tut¬ 
ta la mattinata. Prima un dialogo 
privato, fitto di racconti e discus¬ 
sioni. «Abbiamo parlato di quello 
che è successo», spiega Veltroni, 
«ma anche di quello che deve suc¬ 
cedere». Poi un breve colloquio 
con assessori econsiglieri (manca¬ 
va il capo dell'opposizione Anto¬ 
nio Tajani). In tarda mattina, c'è 
anche il tempo per una visita ai 
musei capitolini. Poi, nel pomerig¬ 
gio, Giuliani è rimasto a Roma, 
per incontrare il capo gruppo dei 
ds alla Camera, Luciano Violante. 


Piero Sansonetti 


ROMA Faceva freddo, il cielo era scu¬ 
ro, pieno di nuvole. Era una mattina 
di febbraio del 1977. Diciassette feb¬ 
braio. Saranno state le 10 e mezza, 
forse le 11, quando il servizio d'ordi¬ 
ne del Pd e quello degli studenti ven¬ 
nero a contatto, all'università di Ro¬ 
ma, e iniziò una battaglia che durò 
varieore. Battagli a feroce. M olti feriti, 
nessun morto tra le persone. Due 
morti tra le idee: quella del Pd di 
inaugurareun lungo periodo di colla¬ 
borazione tra popolo e borghesia, 
chiamato "compromesso storico" e 
fondato sull'alleanza dei comunisti 
coi democristiani; e l'idea dei giovani 
di dar vita ad un grande movimento 
di massa, come quello del '68, che 
travolgesse la vecchia politica e apris- 
sein Italiaunanuova stagioneliberta¬ 
ria. Non andò cosi. 

Cosa era successo quella mattina? 
Cheli Pd aveva deciso di riconquista- 
re l'Università, nellaqualenon mette 
va più piede da mesi (e che era in 
mano ai nuovi giovani ribelli), e ave 
va deciso di educare questi giovani 
ribelli - per i quali nutriva un misto di 
odio e simpatia - ai concetti giusti 
della politica: il primato della classe 
operaia, della mediazione, dell'orga¬ 
nizzazione, della tattica. E perfarque 
sto aveva deciso di portare dentro 
l'università, per un comizio, uno dei 
suoi dirigenti più prestigiosi: Luciano 
Lama, il leader della CgiI, cioè il capo 
degli operai, Un colpo ad effetto: an¬ 
dò malissimo, Lo scontro dei servizi 
d'ordine, per la prima volta nel dopo¬ 
guerra, fu a svantaggio del Pd: il pal¬ 
co di Lama fu distrutto. Lama stesso 
portato in salvo fortunosamente, i mi¬ 
litanti del Pd e del sindacato fuggiro¬ 
no, i ribelli occuparono l'ateneo, Tra 
il Pd - tra la sinistra - e i giovani, 
nacque una frattura verticale, che for¬ 
se, in questo quarto di secolo, non si è 
mai più ricomposta. I giovani comu¬ 
nisti-guidati da un ti po di idee molto 
aperte, un ragazzo di 28 anni che si 
chiamava M assimo D'Alema - tenta¬ 
rono di ricucire, di colloquiare col 
movimento, di gettare un ponte. Non 
ci riuscirono. 

Cosa c'entra tutto questo con il 
movimento anti-globai? Forse niente, 
forse qualcosa c'entra. Lo sapremo 
nei prossimi mesi, Il movimento an- 
ti-global nasce in modo molto diver¬ 
so dal movimento del '77: è più vasto, 
èpiù unito politicamente, èpiù classi¬ 
camente collocato a sinistra, ha una 
dimensioneinternazionaledienel '77 
non esisteva, E sicuramente ha un rap¬ 
porto meno conflittuale con la sini¬ 
stra tradizionale (riformista): coi par¬ 
titi, i sindacati, gli enti locali. Lasini- 


C'era solo una folla di turisti, 
quando ieri Giuliano Giuliani èsa- 
lito sul colle del Campidoglio, oc¬ 
chiali azzurri e un sorriso sospeso 
tra una serenità antica e un dolore 
troppo recente e grande per essere 
dissimulato. Sulla stessa piazza ap¬ 
pena due giorni fa c'erano miglia¬ 
ia di manifestanti, i primi aderenti 
del Roma social forum. E proprio 
di loro, dei ragazzi in movimento 
contro la globalizzazione, parlano 
a lungo il padre del ragazzo ucciso 
a Genova e il sindaco deila città 
ancora candidata ad ospitare il 
prossimo vertice della Fao. Per¬ 
ché, spiega Veltroni, meritano at¬ 
tenzione quei «milioni di ragazzi 
che hanno riscoperto la voglia di 
spendersi per gli altri». Sul vertice 
Fao, solo poche parole, dal padre 
di Carlo: «Ciascuno develegittima- 
mente manifestare le proprie idee 
e ciò va fatto nella maniera più 
pacifica, senza violenza. Non cre¬ 
do comunque che la riunione di 
un organismo come la Fao, che ha 
come scopo aiutare i popoli che 
vivono in miseria, possa generare 
alcuna contrapposizione forte». 

È la prima volta cheGiuliani e 
Veltroni si incontrano. Ma a po¬ 
che ore dall'uccisione di Carlo si 
erano parlati per telefono. «L'invi¬ 


stratradizionale,dapartesua- in par¬ 
ticolare il partito dei Ds - in linea di 
principio sembra meno ostileal movi¬ 
mento. Nel '77 il Pd fu quasi subito 
durissimo, sprezzante. Enrico Berlin¬ 
guer accusò i giovani di "diciannovi- 
smo", cioè li paragonò ai ragazzi che 
nel 1919 si erano ribellati ai liberali e 
si erano schierati con M ussolini, Sta¬ 
volta invece! Ds, con molti distinguo 
e molte paure, hanno difeso il movi¬ 
mento. Sembrano interessati, attratti; 
ma anche un po' timorosi, perché il 
movi mento è qualcosa che non cono¬ 
scono, estranea, che mette in discus¬ 
sione! modi tradizionali della politi¬ 
ca, la gerarchia dei problemi, leforme 
della lotta. E soprattutto per un'altra 
ragione, similealleragioni dell'ostilità 


Serve un eonfronto 
vero, sulle proposte 
eonerete 

Alcune cose insieme 
si potranno fare 
altre no 


to» - racconta Walter Veltroni - 
«nasce da quella conversazione e 
dall'Impressione che ha avuto su 
di melaposizionepresadaGiulia- 
no, la capacità di tenere saldo il 
filo della ragione anche in un mo¬ 
mento di dolore così squassante, 
la forza di mandare un messaggio 
chiaro». Quel messaggio ora è lui 
a riprenderlo: «Ripudiareogni for¬ 
ma di violenza, 
ma prestare at- 
tenzioneallera- 
gioni di milioni 
di ragazzi». «Sa¬ 
rebbe un errore 
tragico schiac¬ 
ciare tutto il 
movimento sui 
violenti. E ci 
tengo - dice Vel¬ 
troni - che sia Roma a lanciare 
questo messaggio». 

Berlusconi ha paura che Roma 
possa trasformarsi in una seconda 
Genova. E così il luogo e il tempo 
del prossimo vertice Fao continua 
a slittare in un balletto infinito. 
Comesesi potesse annullare insie¬ 
me ai prossimi vertici anche il ri¬ 
cordo di quello che è accaduto. 

Il sindaco di Roma invece, ha 
già deciso di trasformare comun¬ 
que la capitale in uno scenario im¬ 


del '77: il rischio che il movimento 
neghi il diritto-doveredella sinistra al 
potere,cioè ad andare al governo. La 
spinga verso posizioni di pura opposi¬ 
zione. 

Ci sono molteincognite. E' diffici¬ 
le prevedere se questo movi mento sa¬ 
rà l'occasione per saldare la frattura 
del '77 0 se invece la aggraverà. Nel 
movimento però ci sono ampi settori 
che sono molto vicini alla sinistra ri¬ 
formista tradizionale. Nel '77 non 
c'erano, In particolare ci sono l'Arci, 
alcuni pezzi di sindacato e persino 
qualche gruppo organizzato dei Ds. 11 
sindacato è rappresentato nel consi¬ 
glio dei portavoce del "Genoa Social 
forum" da Bruno Man^naro, della 
CgiI genovese, che proprio nellesetti- 
mane scorse ha chiesto che si riapra 
una discussione, a livello nazionale, 
per dare al movimento post-Genova 
una struttura e "luoghi" democratici 
dove prendere le decisioni, Il segreta¬ 
rio cittadino dei Ds milanesi, France¬ 
sco Maiorino, ha fondato nel partito 
un vero eproprio "Dssocial forum", e 
in queste torride settimane d'agosto 
sta cercando adesioni perché vorreb¬ 
be che questo organismo avesse un 
peso nel dibattito congressuale, anche 
in modo trasversale rispetto alle mo¬ 
zioni. Quanto all'Arci, èuna delle più 
grandi organizzazioni di massa italia¬ 
ne. Negli ultimi dieci anni ha raddop¬ 
piato gli iscritti. Oggi sono più di un 


portante per il movimento, in un 
nodo del dialogo dopo Genova. 
Ieri ha incontrato il padre di Car¬ 
lo. E nei prossimi giorni incontre¬ 
rà ancheil padredi MarioPlacani- 
ca, il carabinierechesparò in piaz¬ 
za Alimonda (già l'altro ieri c'è 
stato un primo contatto telefoni¬ 
co). Per continuare a tendere quel 
filo di solidarietà e di impegno ci¬ 
vile che per pri¬ 
mo proprio 
Giuliano Giulia¬ 
ni ha mostrato 
a tutti. Il filo di 
un'emozione 
forte che ha il 
suo centro in 
piazza Alimon¬ 
da, dove suo fi¬ 
glio è stato ucci¬ 
so: «Per quella piazza», racconta 
Giuliano, «passano ogni giorno 
centinaia di persone. Lasciano un 
ricordo, un avemaria ricamata, un 
libro di Che Guevara, una sciarpa 
della Roma, un foglietto. Nonni, 
bambini, genitori. A loro non chie¬ 
do cosa pensano. Sento solo che 
c'èbisogno di mettere insiemetut¬ 
ta quella gente che esprime 
un'emozione forte, un'autentica 
solidarietà». 

È la storia di un altro movi- 


milione. Naturalmente non tutti im¬ 
pegnati in politica, ma in grande par¬ 
te comunque simpatizzanti. L'Arci è 
molto forte nelle regioni rosse, ma ha 
radici un po' ovunque. In Emilia ha 
circa 250 mila iscritti, cioè il 6-7 per 
cento della popolazione. Ha il suo 
portavoce al vertice del "Genoa Social 
Forum", è Raffaela Bolini, una tren¬ 
tenne che nei giorni caldi di Genova 
ha avuto un ruolo di primissimo pia¬ 
no. A Genova, il giorno della grande 
manifestazione, in piazza c'erano al¬ 
meno 20 mila personedeH'Ard. Gen¬ 
te partita in pullman da decinedi cit¬ 
tà. Quella mattina - era sabato matti¬ 
na- davanti atutti i pullman si svolse¬ 
ro centinaia di piccole assemblee, La 
sera prima a Genova era stato ucciso 
G i u I i an i, i D s avevano riti rato l'adesi o- 
ne al corteo, bisognava decidere che 
fare. Il presidente dell'Ara, Tom Be 
nettollo, aveva parlato al telefono per 
tutta la notte con levarieorganizzazio- 
ni territoriali dell'Arci; aveva detto a 
tutti la stessa cosa: «Ognuno decida 
come vuole, nessuno ècostretto a ve- 
nireenessuno ècostretto a rinuncia¬ 
re. Qui la situazione è di grande ten¬ 
sione, se venite non venite a fare una 
passeggiata, se non venite nessuno vi 
condannerà». Risultato: tutti i pull¬ 
man sono partiti e sono partiti al com¬ 
pleto. Nessuno è tornato indietro. 

Tom Benettollo è un signore di 
cinquant'anni, molto alto, capelli 


mento, che parte da quella piazza. 
E non ha alle spalle connotati ge 
nerazionali o convinzioni troppo 
precise. Semplicemente un movi¬ 
mento civile, parallelo a quello dei 
manifestanti antiglobal. E questa 
forse è l'intuizione che unisce ora 
il sindaco di Roma e il padre di 
Carlo, che continua a ripetere: 
«Quelle cose che Carlo aveva in 
mente si possono fare». Lui, che, 
lo ricorda sempre, con il figlio ave¬ 
va un rapporto fatto di scontri e di 
conflittualità, oggi è un padre che 
di quel figlio vuole raccogliere 
l'eredità. Perciò non si stanca di 
interpretare con dignità un ruolo 
e un impegno, in cui molti, genito¬ 
ri e non solo figli, si possono rico¬ 
noscere. Perciò non si stanca di 
raccontare di Carlo «che non era 
un violento»: «II suo era un percor¬ 
so di stupore e disgusto. M a non 
c'è stato mai nella sua breve vita 
un gesto o un episodio di violen¬ 
za». Non si stanca di raccontare di 
Carlo «che non apparteneva a nes¬ 
suno»: «Pensava che far parte di 
un gruppo o di una frangia lo 
avrebbe fatto sentirediviso da tut¬ 
ti gli altri con cui aveva rapporti di 
amicizia e di fraternità». In priva¬ 
to, a Veltroni, ha raccontaro alcu¬ 
ni di questi rapporti e i tanti gesti 


bianchi. H a allespalleuna lunga mili¬ 
tanza neH'Arci, nel Pei e nei Ds. E' 
padovano, si iscrisse al Pd nel 1971, 
dopo una grande manifestazioneanti¬ 
fascista a Roma. A Padova, allora, 
c'era Potere Operaio e stava crescen¬ 
do I' "autonomia" di Toni Negri. Il 
giovane Benettollo prima si iscrisse al 
Pd, poi a metà anni '70 andò nella 
Fgd (la federazione giovanile) con 
D'Alema e poi con Fumagalli e Fale¬ 
na, E' all'Arci da metà anni '80, ed è 
stato uno dd capi dd movimento pa¬ 
cifista, E' sposato e in attesa dd suo 
primo figlio. Nasceràin ottobre, «Co¬ 
me si chiamerà?», gli chiedo. «Otto¬ 
brerosso», mi risponde, E sarà davve¬ 
ro rosso questo ottobre? Benettollo 
pensa di sì, ha grande fiducia nd mo¬ 
vimento. E non è molto preoccupato 
per la sua unità, Dice che dobbiamo 
smetteredi pensareall'unità nd termi¬ 
ni tradizionali, partitici: o tutti insie¬ 
me, sempre, in ogni momento, prati¬ 
camente fusi, oppure divisi, spaccati, 
in litigio. «Il movimento - dice - è un 
movimento dd movimenti, e prevede 
autonomie, distinzioni, diversi gradi 
di interesse per le diverse battaglie. 
Chi ci sarà a Napoli, chi ci sarà a 
Roma e chi a Perugia per la marcia 
ddia pace? Ci saranno dei pezzi di 
movimento, altri forse non verranno, 
poi si ricomporranno e poi torneran¬ 
no a distinguersi. Però questo movi¬ 
mento èunito perchécondividegran- 


di fraternità che partivano da Car¬ 
lo. Episodi che nemmeno Giulia¬ 
no conosceva fino a un mese fa, 
racconti che lui stesso continua a 
raccogliere dai tanti che conosce¬ 
vano Carlo. 

In nomedi questo figlio intan¬ 
to Giuliani ha deciso di dare vita a 
una fondazione, che, come prime 
iniziative, sosterrà alcune adozio¬ 
ni a distanza in Cambogia e in 
M ozambico efinanzierà la costru¬ 
zione di scuole per il popolo Sa- 
rawi. È una delle cose di cui han¬ 
no discusso con Veltroni, che si è 
impegnato a sostenere in ogni mo¬ 


di valori,fa lastessa analisi ddlagloba- 
lizzazione e della società moderna; e 
io vorrei che scrivesse una sua "carta 
dei valori"cheservaadefinirnel'iden- 
tità generale, Il movimento è molto 
più forte della somma delle sue quasi 
millesigle, cioè dei gruppi che hanno 
aderito al Gsf, Per questo è sbagliato 
giudicarlo a "pezzi", e mettere al mi¬ 
croscopio della politica il suo grado di 
unità». 

Chiedo a Benettollo cosa pensa 
del rapporto tra il partito al quale è 
iscritto, cioèi Ds,eil movimento. Lui 
riflette un momento e poi mi raccon¬ 
ta un episodio di parecchi anni fa. 
Benettollo stava a Sarajevo, sotto il 
tiro dei cecchini. Era lì con unadelega- 
zionedeH'Ard di almeno 250 perso- 


L’adesione alla 
manifestazione del 21 
forse era sbagliata 
ritirarla 

lo è stato aneora 
di più 


do l'iniziativa. E già con una lette¬ 
ra ha invitato, a titolo personale, 
consiglieri, assessori del comune, 
consiglieri d'amministrazione del¬ 
le aziende comunali a dare il loro 
contributo. 

La strada che colica piazza 
Alimonda a Roma si fa improvvi¬ 
samente breve, in nome della soli¬ 
darietà, e in nome di Carlo. Pro¬ 
prio a lui il Consiglio comunale, 
lunedì, potrebbedecideredi intito¬ 
lare una via di Roma. La via del 
ricordo. Perché la pagina dolorosa 
di Genova non deve essere rimos¬ 
sa. 


Manifestanti pacifici 
durante ii G8 a 
Genova nei iugiio 
scorso 
in aito 

ii padre di Cario 
Giuiini 

dopo i’incontro 
con ii sindaco 
di Roma 
Waiter Veitroni 


ne, venuta per portare aiuti, con dei 
camion. Ed era bloccata dalla guerra. 
Lui senestavanascosto in un apparta¬ 
mento, in centro, perché si era anche 
preso l'influenza. Gli arrivò la telefona¬ 
ta di un amico, da Roma, che gli lesse 
un titolo dell'Unità, di prima pagina. 
Diceva così: "Bosnia, dovesono i pacifi¬ 
sti?". Da chi fosse firmato quell'artico¬ 
lo Benettollo non melo vuole di re, ma 
mi spiega che il problema dei Ds è 
sempre stato questo: la lontananza dai 
movimenti, il non sapere, il non accor¬ 
gersi di cose importanti che succedo¬ 
no, e pesano, e contano nella società, 
anche prima che si rompa il muro del 
silenzio dei media. «E quei 250 volonta¬ 
ri che erano lì con me - mi dice Benet¬ 
tollo- votavano tutti per il Pdsemolti 
erano iscritti al partito. Il rapporto tra 
il movimento e i Ds? Il problema del 
rapporto coi diessini non c'è. I diessini 
sono già nel movimento. Il problema 
del rapporto con gli stati maggiori è 
complesso, lo spero che possa essere 
un rapporto di confronto, serio, sulle 
cose, sulle proposte concrete, sui fatti. 
Si dice: questa è la nostra linea, queste 
le nostre priorità, questi i nostri punti 
di principio irrinunciabili; e poi si di¬ 
scute, ci si confronta. Si potranno fare 
moltecoseinsiemeemolteno. Il movi¬ 
mento non è un partito, non chiede ai 
Ds di aderire, di sciogliersi. Non lo 
chiedea nessuno. Ognuno resta se stes¬ 
so, in questo movimento. E il movi¬ 
mento non aveva chiesto ai Dsneppu- 
reradesioneallamanifestazionedel 21 
luglio, adesione che forse è stata sba¬ 
gliata, certo che il ritiro dell'adesione 
dopo lamortedi Carlo Giuliani èstato 
ancora più sbagliato». 

Quali sono i legami dell'Arci con 
gli altri pezzi di movimento?(Non tan¬ 
to con i cattolici, perché quelli so che 
sono ottimi. M acon i pezzi più radica¬ 
li: le tute bianche, i Cobas, LucaCasari- 
ni, Piero Bernocchi). Benettollo sorri¬ 
de un po', prima di parlarmi di Casari- 
ni, poi me ne parla bene. Dice che gli 
ricorda più Rancho Villa che Emiliano 
Zapata. Però dicechel'esperienza delle 
tute bianche e dei centri sociali è stata 
molto importante e positiva. Benettol¬ 
lo dice anche che Casarini dovrà con¬ 
vincersi ad entrare in una proiettiva 
politica di lungo termine, che inevita- 
bilmentelo porterà verso lascelta della 
non-violenza. «M a è un percorso che i 
centri sociali devono compieredasoli, 
con le loro idee, le loro esperienze, i 
loro modi di discutere: non può essere 
un diktat, o il frutto di una trattativa». 
E dei Cobas di Bernocchi, cosa pensi? 
«Li conosco meno - mi risponde - ab¬ 
biamo avuto meno occasioni di lavora¬ 
re insieme. Li ho visti a Genova e si 
sono comportati bene: hanno dato 
grande provadi equilibrio eun notevo- 
lecontributo a contenere le violenze». 



«Il problema dei Ds? La lontananza dai movimenti» 

Benettollo, Arci, e la riflessione sul dopo G8: c e sempre stata dfficoltà a capire cosa cambia nella società 



L’impegno comune; 
una Fondazione per le 
adozioni a distanza 
per non dimenticare 
i fatti di Genova 
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Le ragazze respingono sdegnate le accuse e continuano la loro estenuante, patinata, crudele passerella televisiva 

«Silicx)nate? Impossibile, è Miss Italia» 


Maria Novella Oppo 


Abbiamo superato anche la seconda sera¬ 
ta di MissitaiiadaSaisomaggiore. È sta¬ 
ta una belia prova, cioè, tra tanta bellez¬ 
za, una brutta serata. Ormai il modulo è 
noto: Frizzi si aggirabanaleggiando el'al- 
ta filosofia è lasciata a M ichèe Cocuzza, 
il presidente della giuria. Alle ragazze il 
ruolo che la vita vorrebbe assegnare loro 
e che speriamo sapranno respingere: 
quello di carinema stupide, appena miti¬ 
gato da esibizioni di scolarizzazione e 
volontariato, computer e progetti profes¬ 
sionali. Ma, «comesi può dir di no alla 
bellezza?», ha chiesto l'ospite Giancarlo 
Giannini. Infatti non si può. Eppure la 
bellezza, nella vita, è la cosa più maltrat¬ 
tata e Salsomaggiore non fa eccezione. 

L'intelligenza non va alleterme, ma 
la cellulite sì. Ecco perché, tra tantefan- 
ciulline dalle misure perfette, c'è chi ha 


voluto far nascere polemicheinutili, allu¬ 
dendo a interventi di chirurgia estetica. 
Sospetti sollevati anche nei tg, contro i 
quali l'orgogliodelleconcorrenti si ègiu- 
stamente ribellato. Sarebbe comediredi 
un calciatore che si èsiliconato i piedi o 
di Berlusconi che si è fatto trapiantare! 
miliardi altrui. Ma vogliamo scherzare? 

Di graduatoria in graduatoria, sono 
passateleoreinterminabili del cosiddet¬ 
to spettacolo. Più chespettacolo collezio¬ 
nismo, somma di anatomie e di gaffe, di 
chiacchiereinutili eutili sponsor. In con¬ 
fronto Sanremo è la cerimonia dei No¬ 
bel. E la colpa non è certo delle miss, 
schierate dall'inizio in formazione para- 
militare, fedeli alla consegna ricevuta. 
M entre non ci sono attenuanti per i re¬ 
sponsabili degli effetti soporiferi e irre¬ 
sponsabili per tutto il resto. 

Ma perché Miss Italia ècoà noiosa? 
Forse perché la belleza, per conquista¬ 
re, deve sembrare unica e irripetibile. 


mentre la somma matematica di gambe 
e fondischiena può stupire per la sua 
quantità simmetrica e potenziale infini¬ 
tà, ma non può innamorare. Almeno 
crediamo, anche se qualche sguardo as¬ 
sassino filtra tra la stucchevole inutilità 
del tutto. M a non ci salva dalla banalità 
di Frizzi, dallesuedomandeprefabbrica¬ 
te e dalle interviste con l'imbeccata. Co¬ 
sì, per esempio, il conduttore doman- 
da:«È vero chesei molto dispiaciuta per¬ 
ché tuo fratello non ha potuto venire a 
vederti?». E la ragazza piange. Oppure 
dice: «Sappiamo chetai degli scherzi dia¬ 
bolici». E la racconta di quando ha mes¬ 
so un dado nel bocchettone della doccia 
del fidanzato. Figurarsi la diabolicità. A 
tenere svegli c'è solo la speranza che le 
ragazze intervistate neghino tutto, che 
rispondano per le rime a chi le tratta da 
stupidesolo perchésono incolpevolmen¬ 
te belle e colpevolmente giovani. 

E se si vuole leggere qualcosa della 


loro generazione e dell'Italia su quelle 
faccette dipinte dalla mano seriale del 
visagista, si fa una gran fatica. Anzitutto 
per restare svegli epoi perchési tratta di 
uno sportone di tre ore che vende un' 
idea del mondo alla quale l'Italia non 
può sottrarsi. Turte belle, tutte sane, tut¬ 
te buone. T urte vere, forse, ma soprattut¬ 
to già pronte in confeionetv. A parte 
quelle meravigliose voci ineducate, con 
le inflessioni regionali ancora non doma¬ 
te dai boss della programmazione. E 
quelle terribili zeppe («quindi,...nien- 
te»), qua nomi da fiction, quelle bande 
laterali ugualmente lisciate per sfumare 
gli zigomi, quegli occhioni sgranati co- 
mena fumetti giapponesi equeU'ondeg- 
giarein piedi per ore senza mai perdere 
il sorriso 

Nemmeno il più grandecreativo del 
mondo potrebbe rendere decente una 
sfilata così lunga e cattiva. Chi mai si 
permetterebbe di direa una donna: «La 


si tolga dai piedi, perchéqueU'altraèpiù 
bella»? M iss Italia lo fa, Raiuno loripren- 
deepassi, ma lo fa per oreeper giorni e 
giorni e questo è davvero troppo. E non 
dite che l'audience (quasi 7 milioni di 
spettatori per la prima serata) dimostra 
la gradevolezza dello spettacolo. La Na¬ 
zionale di calcio ha ancora più ascolto, 
ma quando gioca male, gioca male. È la 
garachechiama, si dice, ma per i cantan¬ 
ti di Sanremo leeliminazioni sono consi¬ 
derate da anni una vera barbarie. I nvece 
ragazzi ned! 17 anni, coi loro primi pro¬ 
getti di vita, si possono tranquillamente 
"scartare", dopo averletenutea fare nu¬ 
mero e tappezzeria, sotto i riflettori, per 
ore. 

Certo, potrebbero avere ambizioni 
migliori, ma chi hain^nato loro a guar¬ 
dare più in làdellemisuredel loro naso? 
Proprio la tv che le ha educatea sognare, 
non dovrebbe fare mercato dei loro so¬ 
gni sbagliati. 



Molte le rinunce, solo a Milano sono una su quattro. An si scolla dal ministro e difende la scuola pubblica 


Adriana Comaschi 


ROMA La scuola è nel caos, e non solo 
per le nomine. Ieri Alleanza N aziona¬ 
le ha fatto sapere che difenderà la 
scuola pubblica, mentre nelle stesse 
oreil ministro Letizia Moratti ha ri po¬ 
tuto quanto già dichiarato a Rimini: 
quello chemanca al sistema scolastico 
italiano è "una maggiore libertà di 
scelta", che è poi scelta di istituti priva¬ 
ti. U na contrapposizione rilevata dal¬ 
l'ex ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne Luigi Berlinguer, che chiede pub¬ 
blicamente "chi comanda nella de 
stra", in fatto di rapporto tra scuola 
statale e privata. I ntanto, da M ilano il 
provveditore rivela che all'appello 
manca un quarto delle immissioni in 
ruolo previste. 

La novità politica arriva dal re 
sponsabile scuola e università di An, 
Giuseppe Valditara, che propone a 
sorpresa un nuovo "Piano Marshall" 
per la scuola statale, come dire: rico¬ 
struiamo la scuola pubblica. Perché, 
parole sue, ferma restando la grande 
attenzione nei confronti della scuola 
paritaria, il rilancio della scuola stata¬ 
le è obiettivo "essenziale e di assoluta 
urgenza". Priorità ben diverseda quel¬ 
le della M orarti ("la maggiore libertà 
per lefamiglie nella scelta della scuola 
per i propri figli", per Valditara quel¬ 
lo che occorre è "un grande piano di 
rilancio della scuola italiana, cheèun 
patrimonio, per troppi decenni tra¬ 


scurato, ma presupposto fondamenta- 
leperchéil nostro Paese sia realmente 
competitivo rispetto alle altre nazio¬ 
ni". Poi "una più adeguata selezione, 
motivazione, gratificazione e forma¬ 
zione dei docenti", punto su cui "An 
darà un contributo molto attivo ed 
attento nello sviluppo politico del go¬ 
verno". Punto che, ancora a sorpresa, 
si avvicina molto allerichiestedi inve¬ 
stimenti maggiori, per lascuola, avan¬ 
zate dallo Snals. E infatti, ospite della 
festa Tricolore di Alleanza Nazionale 
a Mirabello il segretario dello Snals 
Fedele Ricciato 
definisce 
"apprezzabili" le 
dichiarazioni di 
Valditara, erilan- 
cia ricordando 
che "lo Stato de 
ve garantire la 
funzione istitu¬ 
zionale della 
scuola", e in mo¬ 
do concreto, "prevedendo nella pros¬ 
sima finanziariaun piano pluriennale 
di investimenti per l'istruzione". Dun- 
queAn promerte"un contributo atti¬ 
vo e attento" sulla scuola, come a ri¬ 
cordare a Forza Italia che la materia 
non è solo di competenza dell'onni¬ 
presente ministro. I presupposti per 
nutrire qualche dubbio sulla concor¬ 
danza di vedute, se non per ipotizzare 
uno scontro, all'interno della maggio¬ 
ranza ci sono tutti. 11 pri mo a ri mane¬ 
re perplesso è il senatore Luigi Berlin¬ 


guer. Perché se "fa piacere constatare 
che per Alleanza nazionale la scuola 
pubblica e la scuola statale vengono 
prima di tutto", l'incertezza sulla li¬ 
nea che al la fi ne potrà prevalere è mas¬ 
si ma("non mi sembra questa la politi¬ 
ca del governo Berlusconi"), Certo "è 
da considerare comunque positivo 
che nella destra ci si accorga dell'inso- 
stenibilità della posizione privatisti¬ 
ca", ma questo non cancella alcune 
domande: innanzitutto "comesi con¬ 
cilieranno queste due posizioni che 
sembrano diverse", insomma "chepe¬ 
so avranno que¬ 
ste voci e propo¬ 
ste nel ^verno 
Berlusconi. I pun¬ 
ti da chiarire, pe¬ 
rò, secondo Ber¬ 
linguer non sono 
solo questi. E a 
proposito del Go¬ 
verno, che "si 
vanta di aver im¬ 
messo nei ruoli tanti docenti", l'ex 
ministro della Pubblica Istruzione in¬ 
vita a chiedersi anche "chi ha bandito 
i concorsi, chi ha stilato le graduato¬ 
rie", senza cui non ci sarebbe stata 
alcuna nomina. Insamma, "si posso¬ 
no raccogliere i frutti da un albero se 
non si pianta l'albero, si coltiva la ter¬ 
ra, se ne curano le malattie? Certa¬ 
mente Berlusconi è un grande vendi¬ 
tore, vende i frutti prodotti dagli al¬ 
tri". 

U n riferimento alla cifra sbandie- 


Luigi Berlinguer 
si interroga sulle 
divisioni nel Polo: 
«Chi eomanda 
nella destra?» 


rata dal ministro M orarti pochi giorni 
fa dal Tgl delle 20, quando aveva par¬ 
lato di 60 mila nomine, 
"appropriandosi" di fatto delleSO mi¬ 
la già previste dal precedente gover¬ 
no. Quanto ai "frutti", cominciano a 
circolare i primi dati, e si conferma 
un risultato lontano dai toni trionfali¬ 
stici del ministero. Proprio ieri, da 
una città importante come M ilano è 
lo stesso proweditoreAntonio Zenga 
a dire che le nomine effettuate corri¬ 
spondono al 76 per cento di quelle 
previste. Un buon quartodelleimmis- 
sioni in ruolo, insomma, non è stato 
portato atermine.0 meglio, ci tienea 
precisare, «tutti i 2209 posti sono stati 
attribuiti, poi vi sono statedellerinun- 
ce eoa che al la fi ne sono stati assegna¬ 
ti 1.414 posti in ruolo su 1870 e 197 
dei posti di sostegno". 

Già, le rinunce. Largamente pre¬ 
vedibili, come pure lo slittamento dei 
tempi per riaggiornare le graduatorie 
e i n vi are n uove I ertere d i con vocazi o- 
nead altri insegnanti. Ma comunque 
fontedi caos, che si traduce in tensio¬ 
ne, Ieri mattina, i precari in coda han¬ 
no Ietterai mente"assaltato" il prowe 
ditorato di Roma, quando hanno tro¬ 
vato chiusi gli uffici nel giorno di rice¬ 
vimento. Erano in centinaia, arrivati 
in via Pianciani per conoscere final¬ 
mente la sede della loro supplenza. 
Cercavano informazioni, hanno tro¬ 
vato porte chiuse. Qualcosa nella per¬ 
fetta macchina amministrativa non 
deve aver funzionato. 



Cidi solidale 
conVertecchi 

«Ledimissioni di Vertecchi creano 
un danno pubblico evidenteepon- 
gono interrogativi sul futuro dell' 
Istituo e sull'idea stessa di valuta- 
zionecheil ministro Moratti inten¬ 
derà promuovere». Così denuncia¬ 
no gli in^nanti del Cidi, il Centro 
di iniziativa democratica degli inse¬ 
gnanti. E a loro si unisce la dichia¬ 
razione degli studenti dell'Uds: 
«Questa notizia è un segno preoc¬ 
cupante. Inoltre ci preoccupa 
l'idea aziendalistica che il ministe¬ 
ro ha della s cuoia». N uove prote¬ 
ste contro la M oratti si saldano alle 
dichiarazioni di solidarietà nei con¬ 
fronti dell'ex presidente dell'Istitu¬ 
to di valutazione. «Il giudizio sull' 
attività di chi presiede un istituto 
scientifico dovrebbe essere dato 
per gli apporti scientifici recati e 
non per lesueopinioni personali», 
dicono ancoragli ins^nanti del Ci¬ 
di. GrazieaVertecchi, l'istituto «ha 
acquistato un rilevante credito in¬ 
ternazionale ed è stato messo, per 
la prima volta, in condizionedi at¬ 
tuare una rilevazione di dati sul 
sistema scolastico italiano, utili per 
comprendereletendenzein atto in 
campo educativo». 


Ex Fibronit di Bari, il ministro Lunardi sblocca il progetto di sottovia ferroviario ehe il suo predeeessore Nesi aveva sospeso. È il passaggio deeisivo per la lottizzazione della zona 

Via libera a mattone selvaggio in un’area cont amin ata dall’amianto 


Gianni Lannes 


BARI Non esiste in Italia un solo 
progetto edilizio di vaste propor¬ 
zioni 0 Prusst (piano di riqualifica¬ 
zione u rban i sti ca e svi I u ppo soste¬ 
nibile del territorio, cone lo chia¬ 
mano gli esperti) che contenga siti 
contaminati da amianto. A ben ve¬ 
dere neppurequello di Bari, alme¬ 
no in teoria. Infatti il sindaco Si¬ 
meone Di Cagno Abbrescia (elet¬ 
to nelle liste di Forza Italia) aveva 
omesso di indicare il contenuto 
letale deH'area Fibronit, per la cui 
bonifica il governo di centrosini¬ 
stra aveva stanziato 4 miliardi e 
800 milioni. 

11 Prusst è approvato dal consi¬ 
glio comunale il 6 ottobre 2000.11 
ministro uscenteNerio Nesi in pri¬ 
mavera blocca temporaneamente 
l'operazione speculativa. Il sotto¬ 
via ferroviario - indispensabile al¬ 
la linea ad alta velocità - richiede 
la rimozione deH'amianto: opera¬ 
zione ad elevatissimo rischio mai 
tentata in Europa. Il ministro Lu¬ 
nardi, diretto interessato, ha appe¬ 
na dato il via libera aH'operazione 
che frutterà per il momento circa 
800 miliardi di lire ai soliti impren¬ 
ditori edili. Il sottovia, inoltre, 
sblocca la grande lottizzazione 
(già approvata) deH'area meridio¬ 
nale della città, dove spicca l'eco- 
mostro di Punta Perotti. 

Eppure i cittadini avevano 
chiesto aH'Amministrazione co- 


munaledi destinare l'area della Fi¬ 
bronit a parco attrezzato edi boni¬ 
ficare il sito. La giunta di centrode 
stra, invece, intende realizzare at¬ 
traverso il Prusst, l'ennesima lottiz¬ 
zazioneedilizia. Il programma pre¬ 
vede tre sottopassi viari, uno dei 
quali attraverserà il sottosuolo pro¬ 
prio in corrispondenza della fab¬ 
brica letale. Si tratta della zona 
con maggior concentrazione di 
campioni di terreno inquinato. 
M anca una relazione che accom¬ 
pagni i progetti, ma anche una va¬ 
lutazione di impatto ambientale e 
un piano regionale di bonifica. 
Per risolvere la questione sarebbe 
sufficiente "la messa in sicurezza 
deH'area con il sistema dell'Incap¬ 
sulamento a cemento, mirato a 
render inerti le scorie" osserva il 
professor Giuseppe Nano, docen¬ 
te di Affidabilità e Sicurezza al Po¬ 
litecnico di M ilano. 

Nel rapporto del ministero dei 
lavori Pubblici si legge che "le inda¬ 
gini svolte tra il 1995 e il 1997 
accertarono uno stato di contami¬ 
nazione da amianto del suolo per 
diversi metri di profondità e la pre¬ 
senza di 35 metri quadrati di tetto¬ 
ie in cemento amianto in pessimo 
stato". I suoi capannoni e piazzali 
conservano ancora manufatti e 
materiali in fibro-cemento, ormai 
degradati dagli agenti atmosferici, 
insieme a grossi cumuli di polvere 
d'amianto e grandi trasformatori 
contenenti olii esausti altamente 
tossici e mercurio. Nel marzo 


1995 partì un'inchiesta giudiziaria 
dopo l'ennesima scomparsa in 
ospedale di un ex operaio affetto 
da asbestosi. A metà ottobre dello 
stesso anno, il sostituto procurato- 
redella Repubblica presso il Tribu- 
nale, Roberto Rossi, aveva chiesto 
eottenuto il provvedimento di se¬ 
questro dello stabilimento a fini 
probatori. 

In perfetta sincronia, il consi¬ 
glio comunale- capeggiato dal sin¬ 


daco Di Cagno Abbrescia- appro¬ 
vava una variante al piano di lottiz¬ 
zazione che autorizzava la Fibro¬ 
nit a costruire sul proprio suolo 
(di proprietà della Curia di Ales¬ 
sandria, poi Finanziaria Fibronit e 
infine Beta srl). Il progetto di tre 
edifici giganteschi pari a 350 mila 
metri cubi era già pronto nel 
1989. 

"Leindagini - argomentai! giu¬ 
dice Rossi - hanno dimostrato che 


l'area contiene 16.500 metri cubi 
di rifiuti tossico-nocivi depositati 
nel sottosuolo, ai quali vanno ag¬ 
giunti 21.100 metri cubi di rifiuti 
speciali. All'esterno i rifiuti tossi- 
co-nocivi sono pari a 1218 tonnel¬ 
late". 

R.S., ingegnere, ha lavorato al¬ 
la Fibronit dal 1960 al 1985: "Le 
scorie per anni ed anni sono state 
sotterrate, poi, quando non è più 
stato possi bilesono finite altrove". 


L'Amministratore delegato, i diri¬ 
genti ed il personale tutto della A. 
& G. Marco S.p.A. si uniscono al 
dolore dellafamiglia per lascompar- 
sadi 

MARCO MARCHETTI 

Partecipano al lutto: 

Francesco D'Ettore 
Giovanni Bassi 
Giovanni Cimaschi 
Giovanni BattistaGiandelli 
Adalberto Guardamani. 

È morto 

MARCELLO MARCHETTI 

trasportatore del nostro giornale. 

A Vania le più sentite condoglianze 
de l'Unità. 

I funerali si svolgeranno lunedì 10 
settembre ore 10.30 alla Chiesa S. 
Benedetto in via del Gazometro. 


illegalmente s'intende. 

Nel 1999 furono rinviati a giu¬ 
dizio per "omicidio colposo pluri¬ 
mo di dodici operai" due dirigenti 
della Fibronit. Sul banco degli im¬ 
putati: Dino Stringa, 78 anni, vice 
presidente e amministratore dele¬ 
gato (nato a Broni in provincia di 
Pavia) e Gianfranco Cuniolo, 70 
anni, direttore dello stabilimento 
levantino (nativo di Tortona). 

11 processo iniziò il 16 novem- 


C esare Ran ucci e AI berta C occi a ab- 
bracciano forteVania in questo tri¬ 
ste momento per la scomparsa del 
caro 

MARCELLO MARCHETTI 


Oggi ricorre il settimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

MARIO DEL MONTE 

giàsindacodi Modena dal i'OO al r87 
e presidente provinciale della Lega 
delle Cooperative. 

I familiari lo ricordano con affetto. 
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bre. Solo 12 decessi di operai sono 
stati presi in considerazione, avve¬ 
nuti tra il 1989eli 1995, "visto che 
per loro è certo il collegamento - 
sostiene la procura barese - con 
l'assenza di misure di sicurezza in 
fabbrica". 

Il caso Fibronitètuttorasotto- 
valutato per i pericoli suN'ambien¬ 
te e sui cittadini. La sua storia si è 
intrecciata per anni con quella dei 
quartieri circostanti, dove i rischi 
di una contaminazione di massa 
sono aH'ordine del giorno, consi¬ 
derati i lunghi periodi di latenza 
della malattia. 

U n quadro pressoché ignorato 
dalle autorità sanitarie, nonostan¬ 
te le segnalazioni dell'AEA e uno 
studio a campione dell'Istituto di 
Medicina del Lavoro cheha indivi¬ 
duato 19 vittime di mesotelioma 
nella popolazione. 

"L'esposizione continuata a 
queste sostanze tossiche provoca 
in molti casi l'asbestosi, una grave 
fibrosi polmonare causata daH'ina- 
lazionedi polvere di asbesto, o più 
semplicemente, amianto - spiega 
il medico Tonino D'Angelo, presi¬ 
dente nazionale di M edicina De¬ 
mocratica -. Quando questa pato¬ 
logia drenerà in tumore si ha il 
mesotelioma, un'affezione delle 
vie respiratorie che colpisce la 
pleura, la membrana che avvolge i 
polmoni". In molti casi l'affezione 
si estende al pericardio o alla zona 
peritonealegonfiando a dismisura 
il ventre. 
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Seicento guerriglieri in coda a Radusa per consegnare le armi ai militari della Nato. Operativi anche gli italiani della Sassari 

Skopje, parte la seconda fase del disarmo Uck 


Seicento guerriglieri in coda per consegnare le 
armi ai militari dell'operazioneEssential Har¬ 
vest. Il via li baa del parlamento macedone alle 
riforme costituzionali che ampliano i diritti 
deH'etnia albanese ha fatto scattare la seconda 
fase della missione della Nato in Macedonia. 
Ribelli albanesi si sono radunati vicino al confi¬ 
ne con il Kosovo, nel villaggio di Radusa, una 
delle roccaforti del loro Esercito di libaazione 
nazionale, per consonare ai soldati dellaforza 
multinazionale fucili, lanciarazzi anticarro, 
mortai, granatee persino un autoblindo per il 
trasporto di truppe rubato all'esercito macedo¬ 
ne. La «raccolta» della seconda partita di armi 
deirUck - altri 1000 pezzi che si aggiungono ai 
1200 già nelle mani del la Nato - dovrebbe com¬ 
pletarsi nel giro di treo quattro giorni. E stavol¬ 
ta è prevista anche la partecipazione dei milita¬ 
ri italiani della Brigata Sassari. 

Essential Harvest si aa fermata la scorsa 
settimana, in coincidenza con il dibattito preli- 
minaresulleriformepro albanesi, che ha incon¬ 
trato non pochi ostacoli nel parlamento di 
Skopje per l'opposizione dei nazionalisti. La 
diplomazia occidentale ha fatto valere il suo 
peso e la promessa di aiuti economici per sbloc¬ 


care la situazione, E ieri le promesse della De 
sono state formalizzate. Il commissario Chris 
Patten ha firmato il provvedimento, che stan¬ 
zia nel complesso 42 milioni e mezzo di euro, 
pari a oltre 82 miliardi di lire; di tale somma, 
38 milioni e mezzo di euro saranno assonati a 
titoli di assistenza, i restanti 4 milioni come 
contributo per creare un ateneo albanese. 

L’approvazione del piano di pace in Parla¬ 
mento non ha comunque modificato la sfidu- 
ciaeil malcontento di gran partedelTopinione 
pubblica macedone, che considera l’accordo 
del 13 agosto come un cedimento alla violenza 
da «terroristi* deirUck, accusati di perseguire 
ambizioni separatiste, appena celate dietro la 
battaglia per i diritti della minoranza albanese, 
Ieri duemila manifestanti macedoni si sono 
radunati davanti al Parlamento a Skopje insce¬ 
nando una parodia della missione di raccolta 
delle armi della guerriglia albanese condotta 
dai militari della Nato: hanno scaricato davanti 
aH'edificio parlamentare rifiuti di ogni tipo, ar¬ 
mi giocattolo, pezzi vecchi di cucina, stoviglie 
rotte e missili di cartone con chiara, sarcastica 
allusione al tipo di armamento che starebbe 
consegnando la guariglia albanese. 



H Papa invoca la pace in Ulster 
Lunedì a Londra rinviato di Bush 


Il silenzio. Questa la forma di pro¬ 
testa usata dai circa200lealisti riu¬ 
nitisi ad Ardoyne Road a Belfast 
per il quinto giorno di manifesta- 
zionecontro il passaggio su quella 
strada delle bambine cattoliche 
che vanno alla scuola H oly Cross 
Accompagnatedai genitori, le pic¬ 
cole continuano a passare in mez¬ 
zo al cordonedi poliziotti in asset¬ 
to antisommossa, ai mezzi delle 
forze debordine schierati a prote¬ 
zione, con gli elicotteri che sorve¬ 
gliano lasituazionedall'alto. I ma¬ 
nifestanti si sono inoltre girati di 
spalle al passaggio dei cattolici. 
Protesta silenziosa e preghiera, in 
memoria di un ragazzo protestan¬ 
te di 16 anni, investito e ucciso 
martedì scorso da un’auto prove¬ 
niente da un quartiere cattolico. 
Lunedì l'inviato specialedel presi¬ 
dente George Bush, Richard 
Haass, incontrerà il ministro bri¬ 
tannico per l’Irlanda del Nord, 
John Reid, per tentare di sblocca¬ 
re il processo di pace, impantana¬ 


to sulle dimissioni del premier 
unionista deH’autogoverno nordir¬ 
landese. Il 23 settembre scade il 
termine per trovare un accordo 
politico, in mancanza del qualesa- 
rà necessario convocarenuove ele¬ 
zioni: con un prolungarsi dei tem¬ 
pi che non facilita certo la disten¬ 
sione. 

Dell'lManda del Nord ha parlato 
ieri anche il papa, sottolineando 
«che la pace è una realtà fragile» 
che richiede «costante buona vo¬ 
lontà» e sollecitando «l'aumento 
di misure concrete» per costruire 
«una società giusta e armoniosa». 
Wojtyla si rivolgeva al nuovo am¬ 
basciatoreirlandese presso la San¬ 
ta Sede, Bernard Davenport, rice¬ 
vuto a Castel Gandolfo per la pre- 
sentazionedellelettere credenziali. 
Giovanni Paolo II ha ricordato la 
sua visita in Irlanda nel 1979 e la 
sua richiesta, allora, di «rinuncia¬ 
re all'uso delle armi ed imboccare 
il sentiero del dialogo e della pa¬ 
ce». 


«Vedrò Arafat con l’appoggio di Sharon» 

A Cemobbio Peres difende il dialogo: i muri non servono. Forse a Erez il primo incontro 


DALL'INVIATO Oreste Pivetta 


CERNOBBIO II vertice si farà. Shimon 
Peres non ha mai usato questa parola, 
ma sotto il sole del lago di Como, ha 
confermato la trattativa. A queil’incon- 
tro il ministro degli Esteri israeliano si 
presenterà con il sostegno del premier: 
«Sharon - sottolinea Peres - ha capito 
che non esiste soluzionemilitareal con¬ 
flitto ma solo unasoluzionepolitica». Il 
premio Nobel per la pace non usa mai 
la parola «vertice», ma ha preferito ri¬ 
correre a espressioni più caute: incon¬ 
tri, colloqui, riunioni. Comunque ria¬ 
pre una strada e vedrà Yasser Arafat, 
che Sharon, di ritorno da M osca, aveva 
semplicementedefinito un ostacolo. Lo 
rivedrò senza l’obbligo di concludere 
accordi, ma con il proposito di stabilire 
lecondizioni di altri passi verso la pace, 
intanto per raggiunge un armistizio. 
Saranno tre incontri, la prossima sti¬ 
mane, prima del Rosh Ha-Shana, il Ca¬ 
podanno ebraico. Probabilmente a 
Erez, località al confine tra Israele e la 
striscia di Gaza, località isolata cheevite- 
rà l'assedio della stampa e consentirà 
discussioni al riparo, anche se «l'unico 
posto per sottrarsi alletelecameresareb- 
beii Paradiso». Sera detto di Taba, que¬ 
sta volta al confine egiziano, ma è un 
posto che non piace, per scaramanzia, 
perché proprio lì s'avviò un negoziato 
che sembrava doversi concludere in un 
clamoroso accordo. Poi, ha spigato e 
sperato Peres, si vedrà: per continuare, 
si potrebbe scegliereuna città degli Stati 
U niti, se gli Stati U niti - ha sussurrato - 
usciranno daunasortadi ld:argo diplo¬ 
matico, 0 ci si potrebbe rivolgere alla 
vicina Europa. Perché appena prima 
del Capodanno ebraico? Dieci giorni di 
festa, che giungono al momento buono 
perché cali la tensione politica, consen¬ 
tendo magari ulteriori progressi. Peres 
ha ormai una lunga abitudine con il 
Workshop Ambrosetti e conosce Villa 
d'Este, L'altra sera ha incontrato il suo 
colica e nostro ministro, Ruggiero, e 
ha ringraziato l'Italia per la politica e 


l'ospitalità, anche se gli uomini della 
sicurezza, nottd:empo, sono piombati 
nella sua camera che ritenevano vuota, 
scambiandolo, fino alla declinazione 
delle^eralità, con un pericoloso terro¬ 
rista in pigiama. Il povero Peres deve 
aver ricordato il comico episodio per¬ 
ché, nel corso di una conferenza stam¬ 
pa, ha più volte rinfacciato: «Dovreste 
provare ad avere terroristi in casa vo¬ 
stra, prima di giudicare! comportamen¬ 
ti di Israele», Però, Peres è sempre più 


possibilista, cauto e liberale di Sharon, 
tanto che quando gli abbiamo chiesto 
seerad'accordo con la politica dei muri 
del suo premier (muri autentici, trincee 
e sbarramenti, barriere di cemento per 
di più elettrificate) ha risposto che la 
democrazia è un'orchestra di molte vo¬ 
ci (non dovrebbero stonare però) e poi, 
con il suo volto dolente, ma con decisio¬ 
ne: «I muri non servono a niente. Non 
credo negli steccati. I kamikaze passano 
dappertutto», E dei kamikaze Peres ha 
ricordato le più recenti imprese, i morti 
della discoteca, le bombe al pulman, un 
palestinese travestito da ortodosso, «as¬ 
solutamente un ortodosso, pronto a 


morire per il suo popolo». Lo avevano 
fermato due poliziotti, uno dei quali 
rimasto gravemente ferito nello scon¬ 
tro. «Provate a convivere con questa 
realtà», Un richiamo sincero appassio¬ 
nato: da una parte la paura e la morte 
quotidiana, dall'altra il giudizio spesso 
poco generoso della stampa L'onestà 
intellettualeriguardaovviamente anche 
il giudizio sulla condizione dei palesti¬ 
nesi, ladisperazionedi quel «popolo», e 
Peres s'è difeso: per noi è questione di 
vita 0 di morte, 
non sono ragiona¬ 
menti teorici e in 
politica ciò che è 
giusto può diven¬ 
tare pericoloso, 
persino mortale, 
siamo l'unico pae¬ 
se al mondo che 
restituisce volon¬ 
tariamente le sue 
terre, non si può 
andare oltre, sem¬ 
plicemente per 
non scomparire, 
ma non ci saran¬ 
no ampliamenti, 
non ci saranno 
nuovi insediamen¬ 
ti e «quelli esisten¬ 
ti rientrano nel ne¬ 
goziato di pace». 
Nella linea cioè 
del rapporto Mi- 
tchell (del maggio scorso), che Israele 
difende: non c'è alternativa, con la for¬ 
za tutti perdono. E di Arafat, che pensa 
Peres? Fino a un paio di anni fa loro 
due parevano grandi amici: «Non vado 
in giro a cercare baci e abbracci. Cerco 
la pace e Arafat in questo momento è il 
mio interlocutore, è il rappresentante 
eletto dei palestinesi». Altra sviolinata 
dell'orchestra contro Sharon. A Peres è 
stato chiesto anche un commento a pro¬ 
posito di Durban edell'accusaagli israe¬ 
liani di razzismo. Risposta scontata: il 
mondo non democratico sta cercando 
di dare una lezione al mondo democra¬ 
tico epersino a noi, le vittimedell'Olo- 



Nessuno dei due candidati alla guida del Labour avrebbe più del 17% dei consensi 

Risse interne e brutti sondaggi 
La sinistra israeliana scopre la crisi 


I palestinesi non si fidano 
«Il summit è un altro trucco» 


causto. E poi un excursus sui diritti lesi 
nei paesi islamici: Afganistan, Iran, 
Irak, Libia. E poi ancora, sull'onda, una 
sorta di citazione mazziniana sui dove¬ 
ri: in primo luogo, se si parladi politica, 
quello di difendere la democrazia nel 
proprio paese. 

Non è stata risparmiata a Peres la 
questione d^li osservatori internazio¬ 
nali. Lui ha risposto che costano moltis¬ 
simo (questo vale per l'esperienza liba¬ 
nese) e poi gli osservatori dovrebbero 
avere qualche cosa da osservare e non si 
può osservareciòchesi tiene ben nasco¬ 
sto. Invito conclusivo, esplicito: gli os¬ 
servatori mandateli nei campi dei terro¬ 
risti di Hamas. A Cemobbio, mobilita¬ 
to per la pace, è arrivato anche Romano 
Prodi, presidentedellacommissioneeu- 
ropea. Oggi a Bruxelles incontrerà tutti 
i quindici ministri degli esteri, per riferi¬ 
re quanto discusso con Pereseperinvi- 
taretutti all'impegno, «Ma afianco dell' 
Europa - ha ricordato Prodi - ci deve 
essere l'America. Si deve ricostruire ii 
dialogo e la condizione prima è la con¬ 
danna della violenza e del terrorismo». 
Con la solidarietà (e l'abbraccio affet¬ 
tuoso) di Prodi, Peres va all'incontro 
con gli altri ministri di Cemobbio, in¬ 
tanto l'italiano Martino e ii finlandese 
Lipponen, 


Sono in questo governo non 
/^lo per porteci pare a una poli- 
^\ica di autodifesa militare, ma 
anche per proporre un’alternativa 
politicaequesto Sharon lo sa benis¬ 
simo». Cemobbio e le rassicurazio¬ 
ni di Shimon Peres appaiono lonta¬ 
ne anni luce da quel campo di bat¬ 
taglia chiamato Palestina, Se sul la¬ 
go di Como Arafat di viene un i nter- 
locutore indispensabile per un cre¬ 
dibile n^oziato di pace, a Gerusa¬ 
lemme il leader palestinese torna a 
rivestirei panni insanguinati di ca¬ 
po terrorista. «Arafat è ora peggio 
di Hamas, perché i suoi uomini 
conducono più attacchi di quanto 
ne compiono gli islamici», sottoli¬ 
nea il vicepremier e ministro delle 
FinanzeSilvan Shalom in un’inter¬ 


vista al quotidiano «Maariv». In- 
somma, Arafat è peggio di sheikh 
Yassin, il fondatore di Hamas, E 
per un siffatto individuo, minaccia 
mortale per lo Stato ebraico, la via 
dell’esilio, forzato, è aperta. Un 
giorno non lontano, avverte Sha¬ 
lom citando rapporti di intelligen¬ 
ce, Israele dovrà decidersi, piaccia 
0 no a Peres, se continuare a con¬ 
sentire ad Arafat di restare nei Ter- 
ritori, La conclusione è coerente 
con le bellicose riflessioni: «Non 
c’è alcuno scopo di organizzare un 
qualsiasi incontro fra Arafat ed 
esponenti di governo israeliani». 
Parole significative, pesanti come 
pietre, tanto più chea pronunciar¬ 
le è un «pezzo da novanta» del go¬ 
verno israeliano, il politico più vici¬ 



no ad Ariel Sharon. 

Lo scetticismo è di casa anche 
tra i palestinesi. «Al Fatah si oppo¬ 
ne al vertice», awerteil parlamenta¬ 
re Hatetem A bdel Qaderdai micro¬ 
foni di «Voce della Palestina», 
l’emittente dell’Anp. «Si tratta - 
spiega - solo di un trucco di Peres», 
per poi concludere: «Dimentichia¬ 
moci dunque le illusioni politiche, 
e concentriamoci sulla resistenza». 
Ad alimentare ulteriormente lo 
scetticismo palestinese sono leindi- 
screzioni riportate ieri dai giornali 
israeliani, secondo cui non solo Pe¬ 
res avrà uno spazio di manovra 
molto limitato dalle istruzioni di 
Sharon, madovrebbeessere accom¬ 
pagnato dal generale Ghiora Eilan, 
un falco, uomo di fiducia del pre¬ 
mier, subito ribattezzato nei veleno¬ 
si commenti degli editorialisti di 
Tel Aviv «il baby-sitter del mini¬ 
stro degli Esteri». Più interlocuto¬ 
rio si mostra NabiI Abu Rudeina, 
uno dei più stretti collaboratori di 
Arafat. I n attesa del decisivo vertice 
della Lega araba, in programma do¬ 
mani al Cairo, Abu Rudeina confer¬ 
ma che sono comunque in proget¬ 
to tre incontri con Peres, il primo 
in M edio Oriente (quasi certamen¬ 
te al valico di Erez), il secondo a 
Taba, in Egitto, o in Europa, il ter¬ 
zo a New York ai margini dei lavori 
dell’Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite. Ma ciò avverrà, pun¬ 
tualizza, «acondizionecheil primo 
incontro abbia successo». 

Schermaglie dialettiche, diplo¬ 
mazia sotterranea, scontri a fuoco 
continui. Mentre rimpallavano le 
dichiarazioni sul vertice Peres-Ara- 
fat, quattro ragazzi palestinesi resta¬ 
vano feriti dai tiri israeliani nei vio¬ 
lenti combattimenti esplosi a ridos¬ 
so del valico di Kami, tra Israele e 
Gaza. Carri armati con la stella di 
David hanno anche bombardato 
unafabbrica palastinesedi cavi elet¬ 
trici alla periferia di Gaza, danneg¬ 
giandola seriamente, E in serata si è 
tornati a combattere a Rafah, nel 
sud della Striscia di Gaza, dovette 
palestinesi, tra cui due adolescenti, 
sono rimasti gravemente feriti dal 
fuoco dei carri armati israeliani che 
a loro volta avevano risposto ad un 
attacco a colpi di granata contro 
una postazione del l’esercito. u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


Radiografia di una crisi che rischia di diveni¬ 
re irreversibile. Storia di un glorioso partito 
che scopre attraverso le sconfitte elettorali 
l’evanescenza, la fragilità dei suoi legami so¬ 
ciali con un Paese profondamente diverso, 
nella sua frammentarietà etnica e nei suoi 
equilibri demografici, dall’Israele d^li anni 
Cinquanta-Settanta, l’Israele costruito a mi¬ 
sura askhenazita (gli ebrei provenienti dal¬ 
l’Europa) e permeato nella sua identità nazio- 
naledalle suggestioni ideologiche del pionie¬ 
rismo sionista. La cronaca di questi giorni 
racconta della rissa politica tra i due preten¬ 
denti alla leadership del partito: il ministro 
della Difesa Benjamin Ben Eliezer e il presi¬ 
dente della Knesset (il Parlamento israelia¬ 
no) Avraham Burg. Mala cronaca può regi¬ 


strare le accuse di brogli, le dichiarazioni di 
vittoria, sia pure per una manciata di voti per 
giunta contestati, di Burg e amplificare le 
minacce di scissione avanzate dai sostenitori 
del «falco» Ben Eliezer. La cronaca può dar 
conto dell’ultimo sondaggio dell’agenziaGal- 
lup - pubblicato ieri dal quotidiano «M aariv» 
- che suona come una campana a morto per 
il Labour: se oggi si tornasse alle urne, Ariel 
Sharon sbaraglierebbequalsiasi rivale laburi¬ 
sta, accreditato, sia il duro Ben Eliezer che la 
«colomba» pragmatica Burg, di un misero 
17-18% dei consensi. M a ciò che la cronaca 
non può spiegare è la radice di questo disa¬ 
stro. Che non va ricercata nella crisi del pro¬ 
cesso di pace. «Non è l’inaffidabile Arafat ma 
lo "sfuggenteebreo sefarditao l’’’imprendibi- 
le" immigrato russo ad aver determinato la 
crisi di rappresentanza dei laburisti», sintetiz¬ 
za efficacemente il professor Shiomo Avine- 


ry, uno dei più autorevoli scienziati della poli¬ 
tica israeliani. In altri termini, non è nel l’alter¬ 
nativa irrisolta tra paceeguerra il punto foca¬ 
le della débàcle laburista. La crisi del Labour 
viene da lontano ed è l^ata alla profonda 
trasformazione della società israeliana. Una 
trasformazioneche ha messo in crisi il model¬ 
lo socio-economico dei kibbntz che - osserva 
i I professor C laude K lei n, docente all ’U ni ver- 
sità ebraica di Gerusalemme- «per decenni è 
stato il vero crogiolo delle élite della nuova 
società ma che ormai da tempo non è più un 
modello di riferimento». Il declino laburista 
è spi egabi I e anche nel crescente «di vari o etn i - 
co» tra ebrei askhenaziti equelli orientali, un 
divario etnico che ha sempre più coinciso 
con un divario di classe, Che va considerato - 
sottolinea uno dei più brillanti pensatori isra¬ 
eliani, Avishai Margalit- «in termini di istru¬ 
zione piuttosto che in termini di indicatori 


economici. Solo il 4% degli ebrei con retroter¬ 
ra orientale nati in Israelefanno l’università, 
contro il 15% di quelli con retroterra askhe¬ 
nazita. Gli ebrei ashkenaziti che svolgono pro¬ 
fessioni accademiche e scientifiche sono il 
quadruplo dei sefarditim etra quelli nati in 
Israelelaproporzioneèdi sei auno infavore 
degli ashkenaziti». La consapevolezza delle 
ricadute politichedi questo divario etnico-so- 
ciale sfugge alla classe dirigente laburista, in 
grande maggioranza selezionata tra l’élite 
ashkenazi. Sono poche le eccezioni a questa 
«sordità» politica e culturale, ed una di que 
steèrappresentatadall’ex ministro d^li Este¬ 
ri Shiomo Ben Ami. Nato aTangeri, la città 
libera del Marocco spagnolo, da ragazzino, 
negli anni Cinquanta, Ben Ami ha fatto espe¬ 
rienza della traumatica emigrazioni in Israe¬ 
le. Da tempo Ben Ami - una «colomba» sul 
terreno del dialogo con i plaestinesi - sostie¬ 


ne chei laburisti non possono vincere alcuna 
elezione in Israele concentrandosi sulla que¬ 
stione del la pace, 11 partito laburista, afferma, 
«deve ampliare il suo programma e tornare 
ad essere un partito socialdemocratico che 
affronta senza condiscendenza le preoccupa¬ 
zioni relativea istruzione, occupazioneesalu- 
te, questioni vive tra gli elettori che nutrono 
verso il Labour motivi, spesso fondati, di ri- 
sentimento». Allo stesso tempo, aggiunge 
Ben Ami, il Labour «deveattenuarelasprez- 
zante secolarizzazione che ha fatto al lontana- 
redal partitogli ebrei orientali "tradizionali", 
coloro che sono religiosi in senso culturale 
senza essere rigorosamente osservanti ». U na 
cesura gravissima per un partito che- ricorda 
lo storico Zeev Sternhell - «seppe miscelare 
sapientemente, econ unabuonadosedi spre¬ 
giudicatezza, suggestioni nazionalistiche, 
istanze soci al isteggianti e aperture verso una 


mitologia religiosa non estremistica». Il voto 
come arma di rivalsa sociale, la rivolta delle 
urne come via di riscatto degli ultimi sui 
«signori ashkenaziti», il sostegno alla destra 
del Likud come espressione di un distacco 
traumatico da chi, pur professando una sorta 
di socialismo nazionale, si rivela incapace di 
entrare in sintonia con le aspettative e la ri¬ 
chiesta di riconoscimento identitario che se¬ 
gnano le nuove ondate migratorie di ebrei 
provenienti dai Paesi arabi, dall’Africa e, per 
altri versi, dalla ex Unione Sovietica. «Il male 
di cui soffre la sinistra israeliana - conclude 
lo scrittore Tom Segev - è l"’autismo’’, un 
misto di arroganza e incapacità di ascolto nei 
riguardi di quei pezzi di società - siano essi i 
sefarditi o gli arabi-Israeliani - che non rien¬ 
trano nel vecchio armamentario ideologico 
del Labour», un partito proiettato nel passa¬ 
to. 
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sabato 8 settembre 2001 


WASHINGTON Sarà peggio che a Geno¬ 
va. Washington non sarà soltanto blin¬ 
data. Sarà addirittura in quarantena 
nelle due giornate, 29 e 30 settembre, 
in cui centomiladimostranti arriveran¬ 
no da tutto il mondo per protestare 
contro la riunionedel Fondo moneta¬ 
rio internazionale e della Banca mon¬ 
diale. 

Ieri laGeorgeWashingtonUniver- 
sity, che sorgenel cuore dellazona ros¬ 
sa, ha annunciato la serrata dal 27 set¬ 
tembre al 2 ottobre. A 5400 studenti 
sarà chiesto di sloggiare dai dormitori 
eternarealleloro case ai quattro ango¬ 
li dell'America. Intanto il servizio se¬ 
greto, responsabile della sicurezza del 
presidente George Bush, badato in ap¬ 
palto a un'impresa privata la costruzio¬ 
ne di quattro chilometri di reticolato 
di ferro, alto tre metri. U no sbarramen¬ 
to molto più solido di quello che si usa 
nellecarceri americane, o delle trincee 
con filo spinato della prima guerra 
mondiale, circonderà un centinaio di 
ettari della città, chiudendo al traffico 
27 strade centrali eisolando completa- 
menteCasa Bianca, Fondo M onetario. 
Banca M ondiale. Dipartimento di Sta¬ 
to, George Washington University, 
una chiesa, un centro commerciale, 
molte decine di uffici, ne^zi e risto¬ 
ranti. Gli abitanti del quartiere dovran¬ 
no decidere se andarsene o rimanere 


Attesi lOOmila dimostranti in vista della riunione del Fmi del 29 e 30 settembre. Blindato il cuore della città. Chiusa Tuniversità 

Washington, un muro di ferro conto i no gjobal 


barricati in casa. Per fortuna sono po¬ 
chi. Tra quei pochi ci sono il presiden¬ 
te George Bush e la sua famiglia, che 
però avranno il privilegio di entrare e 
uscire in elicottero. Sarà quella l'unica 
eccezione alla chiusura del traffico ae¬ 
reo. 

«Credo che l'università esageri - si 
lamentaTanyaMargolin, una studen¬ 
tessa di 21 anni - centinaia di studenti, 
come me, avrebbero voluto porteci pa¬ 
re al corteo pacifico di protesta. 11 retto¬ 
re e la polizia hanno trovato una scusa 
per allontanarci da Washington». 

«È tutto in regola - ribatte il vice 
comandante della polizia. Terranee 
Gainer- gli studenti avranno diritto di 
prendere parte alle dimostrazioni, ma 
non potranno farlo alloggiando all'uni¬ 
versità». 

11 rettore ha fatto appel lo al le com¬ 
pagnie aeree perché offrano sconti ai 
ragazzi che torneranno a casa, e ha 
promesso di rimborsareil biglietto del¬ 
l'autobus ai bisognosi. BillyTagg, di 
21 anni, dovrà viaggiare sette ore per 



L’esterno di Wall Street 


tornaredai genitori aGreat Neck, nel¬ 
lo Stato di New York. «Nel l'ultima set¬ 
timana di settembre - si sfoga - dovrò 
prepararmi per l'esamedi ammissione 
allafacoltà di legge. Pago seicento dol¬ 
lari al mese per alloggiarein un dormi¬ 
torio a Washington e ora vengo butta¬ 
to fuori senza preavviso». 

Gli abitanti della capitale più con¬ 
testata del mondo credevano di avere 
provato tutto, ma non si erano mai 
trovati in una situazione simile. 
Washington ha visto passare la storica 
marciadi M artin Luther King, chesul- 
la scalinata del congresso raccontò il 
suo sogno di uguaglianza a centinaia 
di migliaia di seguaci. Ha assistito alle 
tumultuose proteste contro la guerra 
in Vietnam. Ha superato senza danni 
ledimostrazioni di massa contro l'inse¬ 
diamento di presidenti controversi, da 
Richard N ixon a George Bush figlio. È 
stata invasa periodicamentedai crocia¬ 
ti prò econtro l'aborto, dallefemmini- 
ste, dagli omosessuali che invocavano 
più ricerche contro l'aids, dal milione 


di uomini neri guidati riuniti dall'agita¬ 
tore Louis Farrakhan. Nell'aprile del 
2000 ha fatto fronte a 35 mila attivisti 
del popolo di Seattle, attirati anche al¬ 
lora da una riunione del fondo mone¬ 
tario internazionale. 

La polizia non aveva mai sentito il 
bisogno di alzare barricate, e la George 
Washington University, che ha una 
lunga tradizione di battaglie politiche, 
aveva spesso offerto ospitalità ai dimo¬ 
stranti. M aora, dopo quello cheèsuc- 
cesso a Genova, si prepara uno spiega¬ 
mento di forze senza precedenti. Nel 
servizio d'ordine saranno impegnate 
seimila persone, compresi i militari del¬ 
la guardia nazionale II costo sarà di 30 
milioni di dollari. Il governo federale 
ne sborserà 16 milioni e il comune di 
Washington darà fondo alle riserve 
per pagare il resto. 

«Washington non brucerà- ha af¬ 
fermato, con piglio un po' melodram¬ 
matico, il capo della polizia Charles 
Rams^ - ma saremo messi duramen¬ 
te alla prova, e leprobabilitàdi uscirne 
senza danni sono piuttosto basse». La 
riunione d'autunno del Fondo mone¬ 
tario e del la Banca mondi ale è da sem¬ 
pre una tribuna privilegiata per mini¬ 
stri e banchieri. Questa volta il pro¬ 
gramma è stato concentrato in due 
giorni. Potrebbero essere due giorni di 
fuoco. b.m. 


Diràan verso la fine disastrosa 
Il vertice sul razzismo scontenta tutti 

Trattative fino alTultimo per votare un documento di facciata 


Bruno Marcio 


WASHINGTON La montagna della 
conferenza di Durban contro il raz¬ 
zismo ha finalmente partorito il 
suo topolino. Dopo una settimana 
di doglie terribili, i delegati ieri si 
stavano rassegnando ad accettare 
cento pagine di testo in cui nessun 
paese vi enechiamato sul banco de 
gli imputati, nessuna presa di posi¬ 
zione va altre una deplorazione ge 
nerica e irrilevante, nessuna solu¬ 
zione vi eneimpostata per letrage 
die che scuotono il mondo. 

La chiusura dei lavori, prevista 
in origine per le 16, ora italiana, di 
venerdì, e' stata rinviata alla sera o 
addirittura a sabato, ma ormai non 
si scappa. Nelle grandi linee l'esito 
è scontato. 

«M i rendo conto - ha ammes¬ 
so Mary Robinson, commissaria 
deirOnu peri diritti umani esegre 
tarla generale della conferenza - 
che nel documento finale non c'è 
nulla di molto esaltante. M ail lavo¬ 
ro delledelegazioni èstato difficilis¬ 
simo. Il grande risultato è di avere 
ottenuto un accordo». 

Sarebbe meglio dire un mezzo 
accordo. Gli Stati Uniti eisraelese 
ne sono andati da Durban a metà 
della conferenza, indignati da una 
bozza di dichiarazione in cui si af¬ 
fermava chete stato ebraico è razzi¬ 
sta, anzi è l'unico paese razzista del 
mondo. I palestinesi che volevano 
una mozione di biasimo per gli 
israeliani hanno perso in quel mo¬ 
mento la loro occasione, e ora, do¬ 
po altregiornatedi dibattito fatico¬ 
so quanto inutile, sono stati pena¬ 
lizzati per la seconda volta. Di fron¬ 
te a una minaccia di boicottaggio 
europeo, i paesi arabi li hanno ab¬ 
bandonati al loro destino. Hanno 
accettato a denti stretti una nuova 
stesura del comunicato finale, che 
non menziona affatto Israele e in 
particolare evita di chiedere il suo 


ritiro dai territori occupati. Si limi¬ 
ta a esprimente «preoccupazione 
per lesofferenzedel popolo palesti¬ 
nese sotto l'occupazione stranie 
ra». Questa frase vieneimmediate 
mente bilanciata da una condanna 
degli orrori storici deil'antisemiti- 
smo e dell'Olocausto, e dall'affer¬ 
mazione che tutti i popoli della re 
gione hanno diritto a vivere entro 
confini sicuri e riconosciuti. 

La conferenza in cui una mag¬ 
gioranza senza potere voleva mette 
re sotto accusa Israele si conclude 
con il risultato contrario. «Credie 
no ancora - ha ammesso candida- 
nenteNasser Alkidwa, ambasci ato- 


L aquestionedegli espropri del¬ 
le tenute agricole in possesso 
degli ex colonizzatori sembra 
essere arrivata in Zimbabwe al suo 
epilogo. Durante la conferenza del 
Commonwealth svoltasi a Abuja, 
in N igeria, èstato raggiunto un ac¬ 
cordo tra il ministro degli Esteri 
inglese] ack Straw e il suo omologo 
dello ZimbabweStan M udengeper 
mettere fi ne alle lotte scoppiate nel 
paese nel febbraio 2000 e avviare il 
processo di redistribuzione delle 
terre. Si attende ora la reazione del 
presidente Mugabe. Secondo l'ac¬ 
cordo, il governo dello Zimbabwe 
si impegna a porre fine all'occupa- 
zionedelletenuteagricoledei bian¬ 
chi, discendenti dei coloni britanni¬ 
ci, da parte dei neri senza terra, i 
cosiddetti «veterani» della guerra 


voluto dagli europei sia inaccettabi¬ 
le, ma ormai era im possi bile tratta¬ 
re. I rappresentanti dell'Europa ri¬ 
fiutavano di ascoltare qualunque 
proposta, per quanto moderata». 

Terrorizzati all'idea che gli eu¬ 
ropei se ne andassero, indicandoli 
come soli colpevoli del fallimento, 
gli arabi si sono arresi senza condi¬ 
zioni. «Non saremo di ostacolo al 
successo della conferenza», ha an¬ 
nunciato sospirando Salman el Sa¬ 
fri, ambasciatore palestinese in Su¬ 
dafrica. Seia dichiarazione, così co¬ 
me è ora, fosse stata accettata qual¬ 
che giorno fa, gli Stati Uniti non 
avrebbero avuto alcun pretesto per 
boicottare! lavori, e avrebbero do- 


d'indipendenza degli anni '70. Lo 
Zimbabwedovrà inoltre ripristina¬ 
re la piena libertà democratica. La 
Gran Bretagna fornirà invece le ri¬ 
sorse finanziarie - oltre 36 milioni 
di sterline la prima tranche- per gli 
indennizzi ai bianchi espropriati. 
L'accordo, definito «una pietra mi¬ 
liare» dair«Unione commerciale 
degli agricoltori», l'associazione 
che rappresenta oltre 4.500 proprie¬ 
tari terrieri bianchi, riguarda tutta¬ 
via soltanto quelle terre che il pia¬ 
no del governo sulla riforma agra¬ 
ria non aveva designato per l'espro¬ 
prio eia redistribuzione, ha precisa¬ 
to il ministro degli esteri dello Zim¬ 
babwe, M udenge, che ha aggiunto: 
«Lo Zimbabwefarà lasua partesol- 
tanto sel'ex potenza colonialeono- 
rerà i suoi impegni economici». 


vuto discutere anche l'altro argo¬ 
mento loro sgradito: i risarcimenti 
per le vittime della schiavitù. 

Anche sotto questo aspetto, del 
resto, chi chiedeva troppo ha finito 
per rinunciare anche al poco che 
gli sarebbe stato dato. Gli europei 
erano disposti a esprimere «rincre¬ 
scimento» per i discendenti dei 12 
milioni di persone ri dotte in schia¬ 
vitù dai loro antenati, ma non a 
chiederescusaea creare un prece¬ 
dente per eventuali richieste di ri¬ 
sarcimenti in tribunale. 

In compenso, molti paesi era¬ 
no favorevoli a un fondo speciale 
di sviluppo per l'Africa. Una parte 
dei paesi africani pensava che que¬ 
sto fosse anche troppo, altri prote¬ 
stavano perché era poco, e i neri 
americani volevano le scuse a ogni 
costo. Il risultato è un paragrafo 
delladichiarazionecheognuno po¬ 
trà interpretare come vorrà, ma 
che in tribunale non avrebbe alcun 
peso. 

Eccolo: «La conferenza mon¬ 
diale contro il razzismo nota inol¬ 
tre chealcuni hanno preso l'inizia¬ 
tiva di esprimere dispiacere o ri¬ 
morso, 0 di chiedere scusa, e chie¬ 
de a tutti coloro che ancora non 
hanno contribuito a ripristinare la 
dignità dellevittimedi trovare mo¬ 
di appropriati per farlo. A questo 
fine manifestiamo apprezzamento 
ai paesi chete hanno fatto». 

L'Europa dunque si scusa? 
«Certo che sì», ha sostenuto Koen 
Varvaeke, portavoce del ministro 
degli esteri belga Louis M ichel che 
ha negoziato anchequesto compro¬ 
messo. Sei discendenti degli schia¬ 
vi volevano soltanto questo, se i 
palestinesi chiedevano eoa poco, 
avrebbero potuto ottenerlo subito. 

I nvecela conferenza, dopo una set¬ 
timana di proclami altisonanti co¬ 
me una tragedia di Shakespeare, fi¬ 
nisce con un risultato che ricorda il 
titolo di una sua commedia: molto 
rumore per nulla. 


■e palestinese all'Onu - che il testo 

Zimbabwe 

Accordo con gli inglesi 
sulle terre espropriate ai bianchi 



Lunedi voto in Norvegia 
Partito laburista in calo 


I norvegesi si preparano a vota¬ 
re lunedì prossimo per il nuo¬ 
vo parlamento nella massima 
incertezza. 

La sinistra norvegese sembra av¬ 
viata ad un netto ridimensiona¬ 
mento nelleelezioni: trediversi 
sondaggi diffusi ieri dalla stam¬ 
pa locale indicano cheil Partito 
Laburista, che già governa con 
un esecutivo di minoranza, po¬ 
trebbe ottenere il peggiore risul¬ 
tato del secolo anche se la per¬ 
centuale degli indecisi è ancora 
altissima. In proposito, il quoti¬ 
diano «Dagbiadet» titolava ieri 
«Avanti tutta verso la sconfit¬ 
ta». 

I sondaggi indicanochei laburi¬ 
sti potrebbero restare il partito 
di maggioranza relativa - con 
un percentuale di voti tra il 
24,9 e il 26,2%, ma chei conser¬ 
vatori sono accreditati tra il 
25,5% e il 21,7% e potrebbero 
formare un governo alternati¬ 
vo alleandosi con il partito di 
centro e con l'estrema destra. 
Gli istituti di ricerca stimano 
che circa 700.000 norv^esi - 
sui 3,35 milioni di aventi dirit¬ 
to - decideranno solo all'ulti¬ 
mo momento. Nelle elezioni 
del 1997, i laburisti avevano ot¬ 
tenuto il 35% del voti e conta¬ 
no con 65 seggi su 165 nel parla¬ 
mento uscente ma nel sistema 
politico norvegese non è neces¬ 
sario che un esecutivo ottenga 
un voto di fiducia per poter go¬ 
vernare: deve solo evitare di es¬ 
serebattuto da un voto di sfidu¬ 
cia. 

Tuttavia, ora l'asse politico del 
paese sembra essersi spostato a 
destra adunque i partiti di cen¬ 
tro saranno decisivi nel prossi¬ 
mo parlamento. 

II premier J ens Stoltenberg non 
ha voluto commentare! prona¬ 
stici: «Toccaagli elettori decide¬ 
re lunedì ed sono ancora mol¬ 
ti indecisi». 

In quanto ai candidati alla gui¬ 
da del governo, i sondaggi dan¬ 
no al primo posto l'ex primo 
ministro democristiano Kjell 
Magne Bondevik (42,7%), se¬ 
guito dal laburistaJensStolten- 
berg attualmente in carica 
(19,7%), con il conservatore 
Jan Petersen al terzo posto 
( 8 , 8 %). 


Un tribunale britannico ha dato ragione a quattro curdi detenuti nel centro di Oakington in attesa deU’esanie della loro domanda d’asilo 

Illegale arrestare i rifugiati, Londra teme un’ondata di ricorsi 


Alfio Bernabei 


LONDRA È illegaletenerein carcereun rifugiato 
mentre le autorità esaminano la sua richiesta di 
asilo. Lo ha deciso un giudice inglese che ha 
preso in esame il caso di quattro curdi citando 
la Convenzione europea dei diritti umani. Il 
govano di T ony Blair che credeva di aver crea¬ 
to delle misure «modello» è rimasto stupefatto 
da un verdetto cheora mette! quattro curdi in 
condizioni di chiedere un risarcimento danni 
per essere stati privati della loro libertà di movi¬ 
mento. E con loro altri diecimila rifugiati che si 
trovano in condizioni simili. Il ministro degli 
Interni David Blunkett ha detto cheil governo 
presenterà un appello. Amnesty International, 
che da tempo accusa il governo Blair di aver 


messo dei rifugiati dietro le sbarre, ha salutato 
la sentenza come un trionfo peri diritti umani. 

Uno dei curdi, il dottor Shavan Saadi, arri¬ 
vò all'aeroporto londinese di Heathrow nel di¬ 
cembre del 2000 e presentò immediatamente 
domanda di asilo. Gli altri tre, Zhenar M aged, 
DilshadQsmaneRIzgan Mohammed giunsero 
poco più tardi a Dover nascosti tra le merci di 
un camion ed anche loro presentarono la stessa 
domanda. Mentre le loro richieste passavano 
alla verifica furono detenuti nel centro di 
Qakington, privati della libertà di movimento. 
H anno fatto causa al governo ed hanno ottenu¬ 
to ragione. Tre di loro nel frattempo sono stati 
ritenuti effettivamente perseguitati dal regime 
di Saddam H ussein ed hanno avuto il permesso 
di rimanere nel Regno Unito. Il quarto caso 
ri mane sotto esame. 


In tribunale il giudice Collins ha detto che 
la detenzione dei quattro è stata illegale perché 
leautorità non avevano alcun motivo di ritene- 
rechesi sarebbero nascosti rendendosi irreperi¬ 
bili. «I motivi della loro detenzione sono stati 
essenzialmente di carattereamministrativo - ha 
detto il giudice - si è trattato di una decisione 
il legale che ha infranto i diritti umani». Il magi¬ 
strato ha deciso di tenere il suo verdetto in 
sospeso per tre settimane, forse per evitare 
un'immediataondatadi denunce analoghecon- 
tro il governo. 

Qakington è una vecchia base aerea della 
Royal Air Force non tentano da Cambridge. E 
qui vengono detenuti 1 rifugiati che presentano 
«motivazioni chiaramente senza fondamento» 
per il loro arrivo nel Regno U nito. Sarebbero in 
altre parole ritenuti dei bugiardi quando cita¬ 


no, per esempio, di esserestati perseguitati o di 
correre rischi se dovessero rientrare nei loro 
paesi. Al momento è in vigoreun sistema ultra¬ 
rapido di verifica: 1 singoli casi vengono esami¬ 
nati edecisi nel giro di una settimana. Il gover¬ 
no presenta Qakington comeun centro model¬ 
lo- c'è la palestra, la biblioteca e un ristorante- 
mai rifugiati non sono liberi di usciree vivono 
in effetti come prigionieri. Da quando il centro 
èstato aperto ci sono passati 11.155 rifugiati, 
tra cui moltedonneebambini. Su 7.747 richie¬ 
ste d'asilo il 99 per cento è stato respinto, Il 
governo ha creato altri centri dove i rifugiati 
vengono inviati in attesa del loro rimpatrio, ma 
in questo caso la detenzione è legale anche se¬ 
condo la Convenzioneeuropea dei diritti uma¬ 
ni perchéc'èstata una verifica provante l'infon¬ 
data richiesta di asilo, 
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EuROLANDIA, crescita «boom» DEL’EXPORT 



MI LAN0 La debolezza dell'euro fa espiodere l'atti vo com- 
merdale dei dodici Paesi della moneta unica, che in 
giugno raggiunge! 5 miliardi di euro dopo i 600 milio¬ 
ni del mese di maggio. 

Secondo le prime proiezioni per il mese di giugno 
ed i dati definitivi di maggio pubblicati ieri da Eurostat, 
l'ufficio statistico della Comunità europea a Lussembur¬ 
go, l'aumento è significativo anche rispetto allo scorso 
anno quando l'attivo della bilancia commerciale con il 
resto del mondo non ha superato a giugno il miliardo 
di euro. 

Nettamente meno favorevole la situazione nell'in¬ 
sieme dell'Unione europea dove in giugno èstato regi¬ 
strato un deficit commerciale di 4,4 miliardi di euro, 
contro i 5,7 del mese di maggio ed i 6,7 del maggio 


2000 . 

Dal primo semestre 2000, al primo semestre 2001, 
l'attivo commerciale della zona euro è passato da 900 
milioni a 2,2 miliardi. 

Nei primi cinque mesi dell'anno, l'Unione europea 
ha registrato il maggiore attivo commerciale con gli 
Stati Uniti (13,1 miliardi) ed il maggiore deficit com¬ 
merciale con la Cina (18,4 miliardi). In aumento del 
20% le importasioni dalla Russia, mentre quelle dal 
Giappone hanno segnato unaflòessionedel 2%. 

Nello stesso periodo, la Germania ha registrato un 
attivo record di 23,4 miliardi, la Gran Bretagna ha 
toccato l'altro estremo della classifica con un deficit 
record di 25,4miliardi. L'Italiasi è collocata aH'interno 
della media con un deficit di 1,4 miliardi. 




Ancora giù i titoli. Il presidente della Pirelli studia le prime mosse e invita gli azionisti ad avere fiducia 

Tronchetti Proverà: non svendete 

D ’Alema: niente Opa sull ’Olivetti, ma poi eompra Edilnord da Berlusconi 


Un progetto del ministro Gasparri 

Il governo studia 
lo scorporo 
della rete Telecom 



Bruxelles verso un «sì» condizionato 


MILANOS/va veraouna 
condizionato aii'operazione Pirelli 
Téeoom, Secondo vod provenienti 
da Bruxéies, la CommiasoneUe 
perla concorrenza, guidata da 
M ario M onti, darebbe esaminado 
la possibiiità di dare un via libera 
all'acquisizionedi 
Olivetti-Telecom da partedi 
Pirelli a fronte déla cesaonedi 
attività nei cavi a fibra ottica ddia 
Bicocca. Interpellato dai giornalisti 
a margine dd workshop 
Ambrosetti di Cernobbio, M onti 
non ha voluto rilasdarealcuna 
dichiarazione sull'argomento, 
limitandosi ad alzarelemani, e 
lasciando intendere di non voler 
esprimerà sulla queà:ione Intanto, 
fonti vidnea Pirdii hanno 
smentito chequdie voci abbiano 
quaiàaà fondamento. 

Il pronundamento ddia 
commisàone comunitaria sull' 
operazione 

Pirdii-Olivetti-Tdeoom è atteso 


per il 17 settembre prosamo (salvo 
posàbili dedàoni di rinvio 
all'antitruà italiano). 

Secondo quanto appreso da fonti 
comunitarie, infatti, l'Autorità 
antitruà italiana guidata da 
Giu^peTesauro non chiederà il 
rinvio dd caso, come sarebbe dato 
posa bile fino a lunedì 10 
settembre 

Ne^i ultimi giorni i contatti fra 
BruxdleseRoma, ancheal 
masàmo livdio, sono àati molto 
intenà e sono dati esaminati vari 
aspdti ddia concentrazione e ddle 
sue posàbili ricadute sui mercati 
interessati. 

Tciccherà ora a M onti, entro il 17 
settembre, dedderesepronundarà 
sull'immediato via libera 
all'operazione(ma^ri a frontedi 
dismisàoni in particolari settori di 
attività) ose, invece, procedere ad 
una seconda fase di esame che 
potrebbe durare fino a quattro 
meà. 


Bruno Cavagnola 


MILANO «Non svendete le azioni 
perché l’azienda è sana e guada¬ 
gna». M arco Tronchetti Proverà ha 
rotto quel silenzio che in questi 
giorni il mercato gli ha più volte 
rimproverato e si è rivolto diretta- 
mente agli azionisti della galassia 
Olivetti-Telecom, colpita in questi 
ultimi giorni da una bufera al ribas¬ 
so. 

Mala Borsa non ha mostrato 
alcuna reattività alle dichiarazioni 
del numero uno della Bicocca: an¬ 
che ieri in Piazza Affari i titoli della 
scuderia, almeno per quanto riguar¬ 
da Pirelli, Olivetti eTelecom, han¬ 
no chiuso la giornata ancora con il 
segno negativo. 

A poco è servito anche l'appog¬ 
gio di Gianni Agnelli, che da Villa 
D'estedi Cernobbio ha dichiarato 
di ritenereingiustificato un calo co¬ 
sì vistoso dei titoli Olivetti-Tele¬ 
com e della scuderia Pirelli. «La 
questione - ha detto il presidente 
onorario della Fiat- è che bisogna 
avere pazienza e oggi la gente ne ha 
poca». 

Pazienza dunque, in attesa che 
Tronchetti Proverà possa illustrare 
i piani di ristrutturazione per il nuo¬ 
vo gruppo. «Non possiamo parlare 
- si ègiustificatoTronchetti Prove¬ 
rà - fino a quando non arriveranno 
le autorizzazioni di Bruxelles (atte¬ 
se entro il prossimo 17 settembre, 
ndr), ma quelo che voglio dire in 
modo chiaro èchestiamo parlando 
di un'azienda sana che guadagna, 
di un gruppo sano che guadagna. 
Poi il futuro ci darà ragione e 
l'azienda mostrerà mostrerà la sua 
forza». 

M a intanto i sindacati confede 
rali di categoria hanno chiesto un 
incontro con i nuovi vertici di Teie 
com «per conoscere le linee guida 
del progetto industrialeesocietario 
annunciato dagli acquirenti». Pre 
occupano i sindacati soprattutto le 
«molteincognitechesi registrano», 
a partire dalle «ipotesi di vendita 
per Seat PagineGialleeLaSette». 


E i piccoli azionisti? «E vero - 
ha ammesso Tronchetti Proverà - 
sono penalizzati e per due ragioni: 
la prima è legata all'andamento ge¬ 
nerale dei mercati, soprattutto nel 
settore telecomunicazioni, la secon¬ 
da alla nostra impossibilità di co¬ 
municare! nostri piani. Telecom è 
già sana està andando bene. Sono i 
mercati che vanno male». 

E annuncia che non appena ar¬ 
riverà da Bruxelles il via libera beli¬ 


la Commissi oneAnti trust sarà con¬ 
vocato un consiglio di amministra- 
zioneche presenterà «contempora¬ 
neamente agli azionisti, al mercato 
e ai piccoli azionisti il nostro pia¬ 
no». 

Sulla vicenda Olivetti-Telecom 
è intervenuti ieri anche Massimo 
D’Alema che ha voluto precisare 
alcune sue dichiarazione della sera 
precedente, che erano state inter- 
pretatecome una difesa della scala¬ 


ta al colosso telefonico da parte de¬ 
gli imprenditori «bresciani»guidati 
da Roberto Colaninno, e come un' 
implicita critica ai nuovi azionisti 
di controllo di Telecom, capitanati 
appunto da M arco Tronchetti Pro¬ 
verà. D'Alema aveva parlato di im¬ 
prenditori che prima comprano Te¬ 
lecom senza fare l'Opa (e quindi 
senza alcun utileperi piccolim azio¬ 
nisti) equindici giorni dopo acqui¬ 
stano per oltre 400 miliardi 
un'azienda decotta, come l'Edil- 
nord, di proprietà della famiglia 
Berlusconi. 

«Non vorrei che sembrasse che 
ho scatenato un attacco aTronchet¬ 
ti Proverà - ha precisato l’ex presi¬ 
dente del Consiglio - Non ho nulla 
contro gli imprenditori che hanno 
acquistato Telecom, lo mi occupo 
di politica e quindi nel corso di un 


dibattito ho ricordato una vicenda 
che al l'epoca fu trasparente, contra¬ 
riamente a quanto si disse. Non di¬ 
fendo Colaninno, difendo me stes¬ 
so, perché all'epoca fui attaccato 
io». «Non ho nulla contro Tron¬ 
chetti Proverà - ha aggiunto D'Ale¬ 
ma - Tutto sommato ritengo che la 
Telecom in mani italiane sia co¬ 
munque qualcosa di meglio che il 
controllo straniero di questa gran¬ 
de società». 

D'Alema ha poi sottolineato 
chela sua riflessione voleva mettere 
«in luce ieri, oggi e domani, l'ano¬ 
malia del presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi. Perchè questa vi¬ 
cenda (Telecom, ndr), come altre, 
dimostrano l'insostenibilità del du¬ 
plice ruolo di arbitro e allo stesso 
tempo di attoredella vita economi¬ 
ca di Berlusconi». 


Gildo Campesato 


ROMA Un salvagente "pubblico" per il presidente della Pirelli eper 
l'amministratore delegato di Telecom ItaliaTE' possibile. Il progetto 
che emerge in queste ore è di scorporare da Telecom Italia la rete 
fissa per affidarla ad una specie di "società neutra", non controllata 
da nessun gestore telefonico in esclusiva come awieneoggi o magari 
anche compartecipata dai principali protagonisti del mercato, ma 
senza la prevalenza di nessuno fra essi. Con una quota in mano 

pubblica, direttamenteo indiretta¬ 
mente, a garanzia della 
"neutralità". Una specie di ripub¬ 
blicizzazione, dunque, di una con¬ 
si stente fetta del I a tei efon i a passata 
in mani private appena una man¬ 
ciata di anni fa. 

Questo potrebbe essere l'esito 
finale di un'operazione in più fasi 
per la cui messa a p-i-unto sarebbe 
già al lavoro l'ex amministratore 
delegato di Telecom Italia Francesco Chirichigno. Un progetto cui 
non è estraneo lo stesso ministro delle Comunicazioni, Maurizio 
Gasparri che proprio giovedì ha annunciato la volontà di pervenire 
ad una "separazionecompleta tra società telefonicheegestionedella 
rete". U na frase che suona come una specie di viatico al lavoro del 
consulenteChirichigno. 

La rete fissa di Telecom costituisce un network formidabile 
composto da 100 milioni di chilometri di cavi in rame(il tradiziona¬ 
le "doppino"), da 3 milioni di chilometri di fibre ottiche per il 
trasporto di parole, dati traffico Internet a grande distanza, da 
400.000 chilometri di fibrein accesso all'utenza finale. Inutilecercar- 
neil valore nel bilancio Telecom, ma secondo alcune stime l'intera 
rete varrebbe al meno 10-15.000 miliardi ed alcuni analisti si spingo¬ 
no oltre! 20.000 miliardi. 

Tutti soldi che finirebbero nelle casse di Olivetti in caso di 
cessione completa della nuova società. Ma questo costituisce lo 
scenario finale. La prima mossa sarà invecequella di scindere la rete 
fissa da Telecom per attribuirla da una spa ad hoc. I n questa manie 
ra, gli attuali azionisti di Telecom diventerebbero gli azionisti diretti 
dellasocietà-rete. In altre parole, i dividendi finirebbero direttamen¬ 
te ad Olivetti senza passare per l'intermediazione di Telecom. Una 
volta scissa la rete, si passerebbe alla "pubblicizzazione": lo Stato si 
ritroverebbe automaticamente in mano circa il 3% della nuova 
società (dallagolden share) epotrebbecoglierel'occasioneper rima¬ 
nerci e mantenere un controllo politico diretto del governo sui 
telefoni. Il resto del capitale potrebbe finire a banche, finanziarie, 
fondi di investimento selezionati. 

L'ipotesi nonèdel resto nuova (l'aveva prospettata a suo tempo 
anche Franco Bernabè) ma poi era stata scartata: sia per l'indebol- 
mento patrimoniale di Telecom che ne deriverebbe, sia perché 
possedere rete ed ultimo miglio è comunque un bel vantaggio 
competitivo sui concorrenti che insistono per lo scorporo della rete 
fissa. Un'ipotesi che avrebbe anche il vantaggio di essere gradita 
all'authority per le tic oltre, ovviamente, a consentire a Gasparri di 
mantenere una presa di retta sui telefoni anchesenza la golden share. 


L’intervento 
del “consulente” 
Chirichigno, 
ex amministratore 
del gruppo 


Il gmppo milanese ha pagato alla Fininvest 425 miliardi per una società con i conti in rosso e che, negli ultimi anni, ha dato scarse soddisfazioni ai suoi azionisti 

La Pirelli, la voglia di mattone e un acquisto un po’ caro 


Giuseppe Caruso 


MILANO L'affare conci uso dal grup¬ 
po Berlusconi e M arco Tronchetti 
Proverà, l'acquisto della boccheg¬ 
giante Edilnord (controllata dalla 
famiglia del presidente del Consi¬ 
glio) da parte della Pirelli, fa discu¬ 
tere. 

Innanzitutto per i tempi del¬ 
l'operazione, avvenuta in pieno 
agosto, pochi giorni dopo la batta¬ 
glia vinta sul fronte Telecom da 
Tronchetti Proverà, che senza pre¬ 
sentare alcun offerta pubblica di ac¬ 
quisto si era impossessato, con l'aiu¬ 
to della famiglia Benetton, del co¬ 


lossotelefonico. Questo tipo di ope¬ 
razione aveva danneggiato i piccoli 
azionisti, che oggi soffrono visto- 
smanetein Borsa, scavalcati dall'ac¬ 
cordo miliardario tra i nuovi acqui¬ 
renti ed il gruppo dei soci bresciani 
capeggiati da Emilio Gnutti e Ro¬ 
berto Colaninno, i quali avevano 
venduto le loro azioni per circa 
14mila miliardi, consegnando così 
la maggioranza all'alleanza Tron¬ 
chetti Provera-Benetton, senza che 
per gli altri azionisti ci fossero possi¬ 
bilità di guadagno. 

M olti allora, o forse i più illusi 
visto il momento politico che si vi¬ 
ve in Italia, si aspettavano un inter¬ 
vento a tutela del risparmio, alme¬ 



Paolo Berlusconi 


no un'osservazione critica da parte 
del governo, che invece non mosse 
un dito nascondendosi sotto l'ipo¬ 
crita velo della neutralità. 

Dopo pochi giorni dallaconqui- 
sta, senza colpo ferire, di Telecom 
Italia, Tronchetti Proverà realizza 
un’altra operazione sorprendente. 
Compra la Edilnord dei Berlusco¬ 
ni. Probabilmente tra Silvio e Pao¬ 
lo Berlusconi c'è stato almeno un 
brindisi perfest^giarei 425miliar¬ 
di pagati dallaPirelli & C. Reai Esta- 
teedaAedes, un'immobiliare con¬ 
trollata al 25% dal gruppo tedesco 
Ergo Vittoria. Un prezzo davvero 
significativo, per un'azienda cheal- 
meno negli ultimi anni non 


semnbnra aver dato molte soddisfa¬ 
zioni ai suoi proprietari. 

L'accordo sottoscritto dalle par¬ 
ti prevedeva l'acquisizione di un 
complesso di terreni edificabili, un 
portafoglio di immobili con preva¬ 
lente desti nazione residenziale e tre 
società (Edilnord progetti, Edil¬ 
nord gestioni. Servizi Immobiliari 
Edilnord). 

Qui nasce un altro interrogati¬ 
vo. In che stato versava Edilnord ? 
Davvero vale tutti quei soldi? Il 
gruppo, controllato dalla Fininvest 
con il 30%, da Paolo Berlusconi 
Finanziaria con il 23,29% e dalla 
Arcus Immobiliare (anch'essa di 
proprietà di Paolo Berlusconi) con 


il 25,29%, aveva chiuso l'anno 
2000 con una perdita di 33,2 miliar¬ 
di. 

La società, sempre nel bilancio 
del 2000, aveva dichiarato ricavi 
per 137,9 miliardi, un capitaleinve- 
stito netto di 235 miliardi, un patri¬ 
monio netto di 52,2 miliardi ed un 
margine operativo lordo n^ativo 
di 12,5 miliardi. Insomma, risultati 
non propriamente brillanti per la 
Edilnord, ma per il gruppo Pirelli, 
evidentemente, deve avere un gra¬ 
ve valore strategico se paga una 
somma di tutto rispetto di 425 mi¬ 
liardi. 

Qualchemeseprima della chiu¬ 
sura dell’affare, in corsa per l'acqui¬ 


sizione della Edilnord c'erano solo 
la Aedes, che offriva 300 miliardi, 
più di un terzo in meno di quello 
che poi sarebbe diventato il prezzo 
finale ed il gruppo Banca Popolare 
di Lodi, che aveva coinvolto nell'af- 
fareancheSalvatoreLigresti. L'alle¬ 
anza Banca Popolare Lodi-Ligresti 
aveva offerto, secondo quanto scris¬ 
sero i giornali finanziari, una cifra 
similea quella dell'Aedes. 

L'amministratore delegato del¬ 
la Pirelli & C. Reai Estate, Carlo 
Alessandro Puri Negri, il giorno do¬ 
po l'operazione commentò soddi¬ 
sfatto: «Consolidiamo la nostra po- 
sizionedi leadership del gruppo nel 
settore immobiliare». 
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Metalmeccanici: 200mila firme 

Una valanga di adesioni al referendum della Fiom sul contratto separato 


Alitalia 

Stabili i passeggeri 
Cala il traffico merci 


Giovanni Laccabò 


MILANO E siamo a quota duecento- 
mila, poco più poco meno. Il conto 
esatto si saprà aH’assemblea dei dele¬ 
gati Fiom a Bologna il 28 settembre, 
mafin d'ora la richiesta di giudicare 
l'accordo separato sommerge persi¬ 
no il voto sulla piattaforma. Firma¬ 
no proprio tutti, anche gli iscritti a 
Firn e Uilm e anche i senza tessera 
mentre entrano in scena le fabbri¬ 
che Fiat bioccatea luglio dalla cassa 
integrazione, comeTermoli eCassi- 
no. A Termoli, giovedì alle assem¬ 
blee fuori dai cancelli c'è stato il 
pienone, poi Lello Raffo ha spiegato 
l'accordo separato e le firme sono 
piovutea raffica. Ieri stesso copione 
a Cassino, assemblee strapiene con 
il leader Fiom Claudio Sabattini, a 
discutere sia di contratto che di ac¬ 
cordo allaComau dove- mentre la 
racconta, a Lello Raffo gli si incrina 
la voce per la rabbia - Firn e Uilm 
hanno firmato per i venti turni: 
«Sai cosa vuol dire ven-ti tur-ni? 
Orali la gente vuole persino far sal¬ 
tare quelli che han firmato, perché 
non coerenti con la volontà dei lavo¬ 
ratori». Cassino ha votato per il refe¬ 
rendum in assemblea perché, rifiu¬ 
tando la con^na dei tabulati, la 
Fiat ha impedito di votare. Ma ieri 
contro l'accordo separato c'è stato 
il plebiscito, dice Raffo. 

Si firma ovunque, senza biso¬ 
gno di insistere. Nelle grandi azien¬ 
de delle M arche han superato le 4 
mila. Si rivendica il diritto di espri¬ 
mersi, è una prorompente voglia di 
democrazia, insistono i segretari re¬ 
gionali della Fiom che si amo riusci¬ 
ti a contattare. I n Campania miglia¬ 
ia di firme, dice Luigi Patricciuolo: 
«Da parte dei lavoratori c'è grande 
attenzione, è una grande sfida che 
vogliono vincere: la questione non 
riguarda solo la Fiom, ma tutti i 
lavoratori metalmeccanici». Idem 
nel Lazio, dove il direttivo di catego¬ 
ria ha discusso con Francesca Re 
David come rilanciare l'impegno 
delle rsu anche nel confronto con il 
movimento no-global. Spiega Erne¬ 
sto Rocchi: «Impegni importanti: 
questafasesi intrecciacon il dibatti¬ 
to congressuale CgiI e con la batta¬ 
glia per azzerare l'accordo separato 
e riaprire il confronto con Fe- 
dermeccanica». In Toscana in ago¬ 
sto lefirmeerano 14 mila esi ripar¬ 
te. Enzo Masini: «Avremo certa¬ 
mente ottimi risultati, rapidamen¬ 
te. In molte aziendel'adesionesupe- 
ra i nostri iscritti e anche il voto 
delIe rsu. C 'è poco da discutere: fi r- 
mano tutti, anche quelli di Firn e 
Uil». E in Emilia?La scorsa settima¬ 
na facevano 18 mila. Gian Guido 
N aldi : «Siamo partiti dopo altreare- 
gioni perché prima abbiamo dovu¬ 
to fare il referendum nelle aziende 
Confapi dove, nonostante fossimo 
da soli, il voto ha superato quello di 
andata. Le firme per il referendum 
par^giano oppure superano i vo¬ 
tanti della piattaforma perché qui 
c'èin gioco la democrazia: vogliono 
il diritto di esprimersi». 

Nel Veneto siamo a 24 mila e 
passa. Andrea Castagna: «II contrat¬ 
to si incrocia con la voglia di demo- 


CONTWnO 

135.000 lire 
seaA 
trucco 

I metalmeccanici vogliono il referendum 



craziaedi rappresentanza: solo que¬ 
sto spiega l'enorme adesione, per¬ 
ché non è normale che noi della 
Fiom raccogliamo tutte quelle fir¬ 
me lì. Chiedono che gli sia ricono¬ 
sciuto un diritto, ecco perché. E c'è 
grande attenzione anche fuori dalla 
Fiom». In Piemontelacontadel do¬ 
po ferie è di 33 mila, una quota già 
bruciata dai ritmi della ripresa. Se¬ 
condo Giorgio Cremaschi siamo 
già oltre gli iscritti Fiom e il 25 set- 
tembreci sarà una iniziativa pubbli¬ 
ca con i garanti, ma lo scenario si 
complica: «La Pininfarina non gra¬ 
disce lo sciopero d^li straordinari 
e minaccia provvedimenti discipli¬ 
nari. Il clima si sta surriscaldando, 
anche all'lveco che ha assunto gli 
interinali solo per lavorare il sabato 


e la domenica e quindi solo per 
rompere il blocco degli straordina¬ 
ri. Stiamo andando verso la ripresa 
dei conflitti». I ntanto "preme" tutta 
la vicenda Fiat: «Dovremo decidere 
rapidamenteiniziativedi lotta speci¬ 
fiche del gruppo». 

La Lombardia straripa. Tino 
Magni è soddisfatto: hanno firmato 
in 51.159 (gli iscritti Fiom sono 41 
mila ed erano stati in 43.142 a vota¬ 
re la piattaforma) e si ricomincia: 
«C'èun rilancio anche delle adesio¬ 
ni al sindacato, i nuovi iscritti Fiom 
quest'anno sono già più di 13 mila: 
assieme alle preoccupazioni, che ci 
sono sempre, eassiemealla necessi¬ 
tà di ricostruire rapporti unitari 
con Firn e Uilm, emerge che! lavo¬ 
ratori sono con noi». 


Ecco i garanti della ‘‘raccolta” 


M ILANO Ogni firma viene 
certificata per provare die ad 
eageredi votare sono iavoratori 
che ne hanno titoio. Questione di 
serietà. E poiché ia Fiom 
attribuisce ai voto un sgiificato 
die va oitre la difesa dei salario e 
dd contratto, serietà vuole che d 
da l'avallo da garanti in tutti i 
territori. Ai comitati partecipano 
personalità spesso di primo piano 
ddia cultura e ddia sodetà dvile, 
accanto ai se^eiari di Fiom eCgl. 
Personalità di g-ande rilievo ed 
autorevolezza che esprimono una 
pluralità di posizioni, ma che 
condividono l'eagenza di regole 
nuove per la demoaazia ndia 
contrattazione In Toscana, Franco 
Cazzola ddI'Univeratà di Siena, 
Giovanni Gozzini ddi'Unive'stà 
di Firenze Silvana Sdarra 
ddl'lstituto europeo di Fiesole In 
Veneto, M arino Folin, rettore di 
Architettura a Venez/a, Emilio 
Rosni, presidente onorario dd 
Conscio di Stato, Cesco Chindio, 
storico dd movimento operaio. In 
Lazio, Fausto Tarsitano, avvocato, 
Gianni Orlandi, predde di 
Ingegneria, e/7 r^sta Carlo 
Lizzani. In Emilia Romana, 
Augusto Barbera, costituzionalista, 
Antonio La Forga, preddente dd 
Condilo regonale e il magistrato 
Claudio N unziata. N die M ardie 
sonodtati costituiti quattro 
comitati provindali. Qudio di 
Ancona è formato da M ilvio 
Sturani, cond^iere provindale. 
Franco Boldrini, avvocato, e 
M ariangda Paradid, docente 
univerdtaria. In Piemonte. Ugo 
Spagnoli, Bianca Guidetti Serra e 


M arcoRevdIi, In Lombardia, il 
senatore Carto Smuraglia, 
l'avvocato e parlamentare dd Prc 
Giuliano Pisapia e il dndaco di 
Sesto San Giovanni, Filippo 
Penati. Tutti i capoluo^i 
lombardi hanno il comitato. A 
Milano, Antonio Grieco, direttore 
ddia Clinica dd lavoro e l'attrice 
Ldia Costa, A Bresda Antonio 
Carbondii, avvocato dd lavoro, e 
l'ingegiere e assessore M ario 
Venturini. A Bergamo, l'avvocato 
Roberto Bruni chepredede la 
Camera penaleddia Lombardia 
orientale Enzo Rodeschini docente 
univerdtario e l'avvocato Guido 
Vicentini, già dndaco di Bergamo. 
A Como l'avvocato M ario M india, 
l'ex giudice Baldo Virzì eia 
scrittriceLida Baded. A Cremona 
l'avvocato dd lavoro A Iberto 
Sang-egorio. A Lodi l'avvocato 
Gianpaolo Beccali eM auro 
Paganini, vice preddente ddia 
Provinda. A M antova, la senatrice 
ddI'UlivoAnna Dondii, Cesare 
Guerra, direttore dd centro 
multimediale Beretta e l'avvocato 
Sandro Somenzi. A Pavia, Carlo 
Cinquini, docente univerdtario, 
l'avvocato Clemente Ferrarlo e 
GiuseppeVillani, dndaco di 
Pinerolo Po. A Sondrio, il 
condii ere regionale M arco T am, 
l'architetto e assessore Piercarlo 
Stefandio, e Tullio Clementi, 
direttore dd mendle «Argomenti». 
A Varese, AurdioPenna, 
preddente ddi'U niverdtà 
popolare, il professor Enzo La 
Forgia el'awocato Renato 
Prestinoni. 

g.lac. 


La società Scientific Games, con Lottomatica, attende la decisione del Tar in merito alla gara di assegnazione 

Gli americani vogliono il “gratta e vinci” 


DALL'INVIATO Marco Ventimiglia 


NEW YORK Me Donald's, Nike, Coca 
Cola? Non solo. L'America-dipenden¬ 
za si arricchisce di quella che i padroni 
delle nostre scelte commerciali defini¬ 
rebbero come una nei/v entry: i I gratta e 
vinci. 

Proprio così. Ciò chea partire dal 
nome appariva come un'italianissima 
abitudine è invece oggetto di investi¬ 
menti e soprattutto di business dall'al¬ 
tro lato dell'Oceano, nel caso in que¬ 
stione da parte di una società, Scienti¬ 
fic Games, che si appresta a rilanciare 
nel nostro Paese il gratta e vinci dopo 
che la partecipante Lottomatica (con il 
30% del capitale) ha vinto l'apposita 
gara indetta dai Monopoli di Stato. In 
realtà Scientific Games dovrà prima su¬ 
perare uno scoglio giudiziario, sotto 
forma dei ricorsi presentati daduedel- 
le sconfittela Si sai e l'altra società ame¬ 


ricana Gtech Corporation, dei quali si 
occuperà il Tar del Lazio. 

Ma prima di continuare occorre 
fare un passo indietro, necessario a ca- 
pireil perchédella gara e della necessi¬ 
tà del rilancio di una lotteria, il gratta e 
vinci, che nel passato aveva raggiunto 
grandissima popolarità arrivando afat¬ 
turare, nel 1996, la bellezza di 4.200 
miliardi, il 35% dei quali destinato alle 
cassedello Stato. In quello stesso anno, 
però, accadde uno di quei pasticci che 
gli americani amerebbero definire all' 
italiana, se non fosse poco carino par¬ 
lar maledi chi si appresta a versarti una 
valanga di soldi, vale a dire il 12% del 
fattu rato total e del I e fu tu re gi ocate. 

In quel di Curno, provincia di Ber¬ 
gamo, si verificò infatti una singolarissi¬ 
ma epidemia: chiunque grattava vince 
va una caterva di milioni. L'entusiasmo 
dei locali vennesubito raffreddato dall' 
imbarazzata spiegazione del Poligrafi¬ 
co dello Stato: ci siamo sbagliati astam¬ 


pare I biglietti equindi non è possibile 
pagarelevincite. Nederivò uno stillici¬ 
dio di proteste e ricorsi atutt'oggi non 
esaurito. E soprattutto neseguì l'inarre 
stabile tracollo del gratta e vinci, i cui 
introiti sono precipitati fino ai 300 mi¬ 
liardi stimati per il 2001. Gli italiani, 
insomma, di sentirsi presi per i fondelli 
dallo Stato. 

"Siamo certi - ha assicurato ieri A. 
LorneWeil, amministratore di Scienti¬ 
fic Games - di riportare in brevissimo 
tempo il gratta e vinci ai livelli del '96. 
Piuttosto auspichiamo una rapida con¬ 
clusione, ovviamente a nostro favore, 
della vicenda davanti al Tar. Ogni gior¬ 
no che viene rinviato il rilancio del gio¬ 
co si traduce in una perdita per lo Sta¬ 
to, che stimiamo in 4 miliardi al gior¬ 
no, e per tutti gli altri soggetti coinvol¬ 
ti, a parti re dai gestori delle agenzie". 

La ricetta per il ritorno del gratta e 
vinci fra le abitudini degli italiani? Se¬ 
condo Weil èprestod^a: "Innanzitut¬ 


to, installeremo migliaia di terminali 
che consentiranno ai commercianti di 
gestire le procedure legate al gioco sen¬ 
za lecomplicazioni precedenti. Propor¬ 
remo molte varianti del gratta e vinci, 
col legate ad esem pio con grandi eventi 
sportivi. Poi, elimineremo quel fastidio¬ 
so meccanismo per cui era necessario 
riscuotere le vincite presso la rivendita 
dove si era acquistato il tagliando. Ades¬ 
so sarà possibile farlo in un qualsiasi 
punto vendita grazie ai nostri sistemi 
di validazioneed informatizzazione". 

Quanto alla ripartizione degli in¬ 
troiti, Weil èstato molto più vago: "La 
quota desti nata al montepremi dovreb¬ 
be oscillare fra il 50 ed il 60% degli 
incassi". I gestori del gioco riceveranno 
invece una percentuale del 7% sui ta¬ 
gliandi venduti. "Ma - ribadisce Weil - 
la prima cosa è risolvere in fretta la 
questione dei ricorsi". Chi l'avrebbe 
mai detto: il Tar del Lazio fa paura a 
M anhattan. 


Stabile il numero dei passeggeri del gruppo Alitalia nel mesedi 
luglio sull'intera rete rispetto al corrispondente mese del 2000, 
nonostante un decremento della capacità offerta dell'8,9%; in 
crescita deiri,8% il Ioad factor che ha raggiunto l'80,2%; il 
traffico merci è in flessionedel 9,3%. Per quanto riguarda il 
settore cargo, afrontedi una diminuzionedella capacità offerta 
del 4,8%, il trasportato è in flessionedel 9,3%. Il fattoredi 
riempimento (Ioad factor) si èattestato al 63% (-3,2%). 


Auto 

Fatturato in crescita 
per il Gruppo Ferrari 

Il fatturato del Gruppo Ferrari si èattestato sui 536 milioni di 
euro nel 1° semestre in crescita del 19% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente, mentre il risultato operativo 
consolidato è di 17 milioni di euro, in crescita del 90% rispetto 
al primo semestre dell'esercizio 2000. La posizione finanziaria 
netta, positiva, è in forte crescita: 207 milioni di Euro, 80% in 
più sul primo semestre2000.1 marchi Ferrari eMaserati hanno 
registrato un incremento nelle vendite al cliente finale del 7%. 


Pubblica amministrazione 

Conclusa la prima 
asta on-line 

La prima asta on line della Pubblica amministrazione, per una 
fornitura di 38 videoproiettori per le università di Bologna e 
Padovaei politecnici di Bari, Milano eTorino, si èconclusa 
ieri. Le cinque aziende che hanno partecipato alla gara realizzata 
dallaConsip hanno presentato leloro offerte di rettamente sul 
sito www.acquisti.tesoro.it Nel corso dell'asta, che è durata 2 ore 
e 24 minuti, i fornitori hanno rilanciato la propria offerta 
confrontandola in tempo realecon quella degli altri 
concorrenti. Allafine, il prezzo è risultato pari a 274 milioni di 
lire, il 28% in meno rispetto alla base di partenza fissata a 380 
milioni. 


Commercio 

Negativi gli aumenti 
dei prezzi dei Cd 

L'aumento dei prezzi dei Cd decisi da Sony, Emi eUniversal 
scatena la protesta dei negozianti (Fismed -Confesercenti 
-VendomusicaeAncra-Confcommercio) che hanno deciso di 
inviare una lettera alle tre aziende, nellaqualesi esprimeuna 
forte critica circa gli effetti negativi che si avranno su un 
mercato già in forteflessionedellevenditee l'imminente 
introduzione dell'euro e dove chiedono il rinvio dell'aumento al 
secondo semestre2002. «Frali mesedi luglio ed i primi giorni 
di settembre le vostre aziende - si legge nella lettera - hanno 
deciso di modificarei listini, con aumenti variabili dei Cd che 
oscillano dalle 500 alle 1.000 lire, costringendo! negozianti di 
dischi a vendere questi prodotti a non meno di 42.000 lire». 


CiR 

Nel primo semestre 
è aumentato l’utile netto 

Gir, la holding deH'ingegnereCarlo De Benedetti, ha chiuso il 
primo semestre 2001 con un utile netto consolidato di 46,2 
milioni di euro, il 15,8% in più rispetto all'analogo periodo 
dell'anno precedente, mentreil fatturato, che sarebbe cresciuto 
dell'8,9% a parità di perimetro, in s^uito ad alcune cessioni di 
attività ritenute non più strategiche è sceso a 1.027 milioni di 
euro (-17%) e, secondo le previsioni dellasocietà, ancheafine 
esercizio sarà inferiore rispetto al 2000. Le cessioni hanno, per 
contro, ridotto l'indebitamento a 78,6 milioni di euro, contro i 
238,5 milioni al 31 diembre2000. 


Ogni settimana con 

ITbiìtà 

MfOtovi 

1 


S^ute 

Arte 


Domenica 

H&UgLom 

Libri 

Giovedì 

Sabato 
























Colore: Composite 


Stampata: 07/09/01 21.48 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 15 - 08/09/01 


sabato 8 settembre 2001 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


Il peggioramento superiore alle attese colpisce i mercati azionari. Si attende una nuova riduzione dei tassi di interesse 

Cresce la disoccupazione in America 

In agosto il tasso dei senza lavoro sale al 4,9%, è il dato più negativo da quattro anni 


Bruno Marcio 


WASHINGTON La disoccupazione 
americana scuote i mercati. Ieri il 
ministero del lavoro a Washington 
ha annunciato dati peggiori di quel¬ 
li chela maggior partedegli econo¬ 
misti si aspettava, e ha provocato 
così una nuova fuga di capitali da 
Wall Street. Le borse europee, che 
erano già in ribasso, sono state tra¬ 
scinate nella caduta. 

In agosto il tasso dei disoccupa¬ 
ti in America è arrivato al 4,9 per 
cento, con 113 mila posti di lavoro 
in meno rispetto a luglio, quando 
era al 4,5 per cento. E' il risultato 
peggioredal settembre 1997. In as¬ 
soluto, unapercentualeinferioreal 
5 per cento non dovrebbe suscitare 
un allarme eccessivo per l'econo¬ 
mia. Nelle peggiori crisi del passa¬ 
to la disoccupazione negli Stati 
U niti aveva superato il 10 per cen¬ 
to. M a i nuovi dati hanno avuto un 
impatto terribile sui piccoli rispar¬ 
miatori, che ricordano bene come 
l'anno scorso la disoccupazionefos- 
se al 3,9 per cento, il livello più 
basso in trentanni, e per contrasto 
ora temono di ricevere presto altre 
brutte notizie. 

A Wall Street, dopo l'annuncio 


del ministero, l'indice Dow Jones, 
che misura l'andamento dei titoli 
industriali, èprecipitato di 80pun¬ 
ti in due ore. Sono in caduta le 
azioni delleindustriemanifatturie- 
reedellegrandi catenecommercia¬ 
li. E' invece salito di qualche punto 
il Nasdaq, il listino dell'alta tecnolo¬ 


gia, dopo la notizia che il gigante 
dell'elettronica Intel ha realizzato 
nel terzo trimestre i profitti previ¬ 
sti. In Europa hanno perso terreno 
le borse di Londra e Francoforte, 
già depresse per la crisi dell'econo¬ 
mia giapponese, che tra apri le e gi u- 
gno ha registrato una crescita nega¬ 


ti va dello 0,8 percento. 

Gli economisti americani tutta¬ 
via non sono ancora pronti a dare 
il segnale di si salvi chi può. "Il 
numero dei disoccupati - assicura 
Ken M ayland, presidente di Clear- 
View Economics - aumenta sem¬ 
pre alla vigilia di una ripresa. An- 


chein questo caso si applica la vec¬ 
chia metafora secondo cui il buio è 
più fitto poco prima dell'alba". 

"La prima conseguenza dei 
nuovi dati - aggiungeAstrid Adolf- 
son, l'esperta di MCM Moneywa- 
tch - sarà probabilmente un altro 
taglio ai tassi di interesse del dolla¬ 
ro, e forse più di uno". 

Decinedi migliaia di famiglie 
americane, che negli ultimi mesi 
hanno perso in borsa i risparmi 
destinati alla vecchiaia o all'istru- 
zionedei figli, sono sempre più ner¬ 
vose e sempre meno propense a 
spendere. La riforma fiscale di Ge¬ 
orge Bush ha restituito 300 dollari 
a ogni contribuente, e 600 dollari 
allecoppiedi coniugi, mai consu¬ 
mi non sono aumentati. Pochi si 
illudono che la raffica dei licenzia¬ 
menti siafinita. I piccoli risparmia¬ 
tori sono nervosi, e dopo aver ven¬ 
duto in perdita le azioni dell'alta 
tecnologia cominciano a disfarsi 
anche delle blue chip predilette, a 
liquidarelequotenei fondi di inve¬ 
stimento, nel timoredi perdere an¬ 
cora di più. Gli esperti raccoman¬ 
dano di aver fiducia e resistere, ma 
sugli autobus, nei supermercati, 
nei posti doveva la gente comune, 
si sentono ben altri discorsi. Per la 
prima volta da almeno dieci anni. 


Una 

manifestazione 
di iavoratori 
metalmeccanici 
americani. Il 
tasso di 

disoccupazione ^ 
è salito al 4,9%. 
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Al workshop Ambrosetti, economisti e imprenditori si interrogano sullo stato deireconomia. Prevale un clima di incertezza 

«Per favore, che nessuno parli di recessione» 


DALL'INVIATO Roberto Rossi 


CERNOBBIO Crisi? Recessione? Per 
carità non pronunciatequelleparo- 
letremende. Fra i circa 200 parteci¬ 
panti al Workshop Ambrosetti si al¬ 
ternano le valutazioni sullo stato 
dell'economia, sull'andamento del¬ 
le Borse. M a non si vogliono usare 
termini estremi. Casomai si parla di 
"rallentamento", prevale ancora la 
convinzione che non siamo davanti 
a una vera crisi. Forse più che la 
convinzione pesa la scaramanzia. 
Daquello chetrasparela sensazione 
èchesiainattoun processo difficil¬ 
mente governabile che genera an¬ 
che confusione. 

Il primoasmentireogni ipotesi 
di recessioneèl'economistatrance- 
sejean-Paul Fitoussi. Per farsi capi¬ 
re ci parla in italiano e inizia con il 
dire che la crisi non esiste. Si tratta 
in realtà di un rallentamento prean¬ 
nunciato già da tempo. Non parlia¬ 
mo di recessione. Per l'Europa in 
frenata ci sono state cause specifi¬ 
che. Due in particolare: la crescita 
del prezzo del petrolio e quella dei 
prodotti alimentari. Quest'ultima 
poi ha contribuito a erodere di ben 
un punto il potere di acquisto delle 
famiglie italiane. Un bel colpo che 


Fitoussi: paghiamo 
r aumento dei prezzi 
del petrolio 
e di quelli alimentari, 
è diminuito il potere 
d’acquisto 



ha anche coinciso con una diminu¬ 
zione della propensione al consu¬ 
mo. E quella statunitense allora? 
Proprio i dati sulladiminuzionedel 
consumo aveva dato il viaallagran- 
de paura che la macchina si fosse 
fermata. «M a non esiste una correla¬ 
zione diretta tra quello che accade 
in America e quella che succede da 
noi - ci spiega ancora Fitoussi -. 
Questa correlazione non è esistita 
in un anno nero come il 1992 non 
vedo perché dovremmo trovarla 
adesso». 

Seèvero che esisteuna differen¬ 
za tra l'economia americana e quel¬ 
la europea, quali, allora lecausedel- 
la frenata negli Stati Uniti e della 
crisi del mercato finanziario? «An¬ 
che qui le ragioni sono diverse, ma 
fondamentalmente possiamo indivi- 
duareduecausemaggiori. In primo 
luogo il cambio delTamministrazio- 
ne. Per tutti gli anni '90 coloro che 
hanno avuto le leve del potere veni¬ 
vano dal mondo dellafinanzaeso- 
no stati attenti a quel mondo. La 
vittoria dei repubblicani ha portato 
alla ribalta una classe dirigente con 
differenti esigenze. Un esempio?Il 
ministro delle finanze è un indu- 
strialechesi fa portavoce degli inte¬ 
ressi della sua categoria. E questi 
hanno sempre creduto cheun dolla¬ 
ro debole potesse aiutare lo svilup¬ 
po». E la seconda ragione? «Il ciclo 
nelletelecomunicazioni. Si èsupera- 
ta la fase dello sviluppo». Va da sé 
chela ripresa non è molto distante. 
L'anno prossimo, forse. 

Cambio di scenario. Dall'econo¬ 
mia di cattedra a quella reale. La 
musica non cambia. Ecco l'indu¬ 
striale Riello dell'omonima azien¬ 
da. E' cate^rico. «Rifiuto qualsiasi 
concetto di crisi. Possiamo dire che 
èun momento difficile perché si sta 
andando a forte velocità e si ha la 


LL 

WW Becker 
(premio 
Nobel): 
è una caduta 
di media 
gravità 

sensazionedi vivere realtà fortemen¬ 
te discontinue. Però non possiamo 
parlare di crisi ma di rallentamen¬ 
to». Insomma, sembra che! sanali 
che sono emersi in questo periodo, 
dal rallentamento deH'economiate- 
desca a la frenata nei consumi, sia¬ 
no passati in secondo piano. «II fat¬ 


to- dice Riello- è come interpreta¬ 
re tali dati. Ci sono segmenti, come 
quello immobiliare, che danno ri¬ 
sultati positivi». 

Dall'economia di fabbrica a 
quella del servizi. Francesco Caio, 
amministratoredelegato di Netxali- 
bur. «Neanch'io credo che si possa 
parlare di recessione, ma di un ral¬ 
lentamento, questo sì. Se si prende 
un settore come quello dei servizi 
alleimprese, si potrebbe parlare an¬ 
che di una parziale crescita». M a in 
Europa e negli Stati Uniti, almeno 
in alcuni settori, le cose non vanno 
bene. «La verità - dice Caio - òche 
adesso si sta scontando la scoperta 
di una legge economica vecchia. 
Senza professionalità esenza investi¬ 
menti non si va da nessuna parte». 

U Itima scena. Si passa alla Bor¬ 
sa e alla sua crisi che ha bruciato 


Kirch, nasce il colosso tedesco dei media 


MILANO // gruppo tedesco 
KirchM edia ha annunciato ieri 
ia propria fusone con la s)dd:à 
tdevisiva privata ProSiebenSat 1. 
L'accordo darà vita al secondo 
maggiore gruppo di media 
quotato in Borsa in Europa, il 
più grandein Germania. 

Capo dé nuovo g-uppo - che si 
prevede avrà un fatturato annuo 
di órca sette miliardi di marchi 
(settemila miliardi di lird - sarà 
DieterHahn, attuale numero 
due della holding Kirch, che è 
anche il successore designato di 
Leo Kirch, il magate tedesco da 
media. 

Il responsabile di ProSiebenSat 1, 


UrsRohner, diventerà da parte 
sua membro del direttivo ddia 
nuova società, con supervisione 
sul sdtore tdevisivo. 

«La fusione prende inizio da 
subito e sarà portata a 
compimento entro il gugo 
2002», si leggio un comunicato 
diffuso dal guppo Kirch. Il 
succesavo passo - aggungU 
comunicato - sarà l'entrata in 
Borsa di KirchM edia. 

La fusone tra il guppo tedesco e 
Kirchmedia è Stata accolta con 
forti perplessità dal mercato. Ieri 
alla Borsa di Francoforteil titolo 
Proaebensatl ha lasciato sul 
terreno il 19,19% a 8 euro.. 


miiardi e mandato sul lastrico una 
marea di risparmiatori. Come può 
spiegarsi?Valutazioni macroecono¬ 
miche certo. M a non basta. Secon¬ 
do il presidentedella Borsa spa. An¬ 
gelo Tantazzi ci sono stati effetti mi¬ 
croeconomici. Quali? Cita la man¬ 
canza di professionalità e l'assenza 
di criteri nella valutazione delle so¬ 
cietà che si affacciavano in settori 
nuovi. «Qualcuno mi deve spiegare 
come fa un analista a valutare le 
prospettive di lungo periodo di 
un'azienda che entra in un settore 
inesplorato come quello della nuo¬ 
va economia. E' chiaro chela valuta¬ 
zione non viene espressa a spanna, 
ma a "spannoni"». Ad esempio? 
«La tecnologia U mts. Come si fa a 
spendere cifre abnormi per compra¬ 
re delle licenze senza aver avuto ana¬ 
lisi comparate sulletecnologie. Solo 
adesso si scopre che per l'Umts ci 
sono difficoltà». 

Crisi 0 non crisi, allora. L'ulti¬ 
ma parola a Gary Becker, premio 
Nobel dell'economia nel 1992. 
«Non si può parlare di una grande 
recessione, ma solo di una di media 
gravità anche perché non ha influi¬ 
to più di tanto sulla produzione e 
sull'inflazione. Alla fine dell'anno 
potremo parlareanchedi una legge¬ 
ra crescita». 


Tantazzi (Borsa spa): 
mancano 
professionalità 
e criteri seri 
di valutazione 
dei titoli 



in America si diffonde la paura. 

Q uesta setti mana, M otorola ha 
annunciato che licenzierà duemila 
persone. II. colosso delle assicura¬ 
zioni, American International 
Group, eliminerà 1500 posti di la¬ 
voro. La fusione tra Hewlett 
Packard eCompaq avrà comecon- 
s^uenza immediata 15 mila licen¬ 
ziamenti, cui forse ne seguiranno 
altri. 

Il settore manifatturiero è il 
più colpito. Il mese scorso pratica- 
mente tuttelegrandi industriehan- 
no licenziato. Rispetto al luglio 
2000 il settore impiega un milione 
di persone in meno. Le aziende di 
servizi legateal computer (distribu¬ 


zione e manutenzione) che dalla 
finedegli 80 erano in crescita inin¬ 
terrotta per la prima volta hanno 
perso terreno in agosto, con 5 mila 
licenziamenti. 

Non sono dati catastrofici, al¬ 
meno per ora, ma è l'inizio di una 
tendenza negativa che non sembra 
passeggera. In aprile, l'economia 
americana è cresciuta dello 0,2 per 
cento. Tecnicamente si può parlare 
di recessione soltanto dopo duetri- 
mestri consecutivi di crescita nega¬ 
tiva. Macon milioni di americani 
che non hanno lavoro o temono di 
perderlo, è difficile sperare in un 
miglioramento nell'Immediato fu¬ 
turo 


Nm Economy 



Amazon, la stella cadente di Internet 
spera nel successo di Babbo Natale 


jéfBezos, fondatore e azionista di Amazon, una ddle più note 
aziende di Internd, è intervenuto ieri al Nasdaq (ndia foto) in 
occasonedi una cerimonia pubblica. 

Il giovane imprenditore, diveltato famosssmo nd mondo per 
aver aeato la prima società di vendita di libri on line che poi s è 
allargata a centinaia di altri prodotti, ha espresso il suo cauto 
ottimismo futuro di Internet e ddle imprese che si sono dedicate 
alle attività sulla Rete. Bezosha dichiarato di eserefidudoso per 
il successo ddia prossima campaga di Natale e di speare di 
poter migliorare le vendite di Amazon. 

La sodetà, nata a Seattle, ha accusato un fortissimo calo dd 
valore dd suoi titoli in Borsa, alla pari degli altri protagnisti dd 
mondo di Internd:. 


Intervista al presidente di St Microelectronics. «In Europa il Welfare è stata una conquista storica, non si può stravolgere, non possiamo copiare il modello sociale americano» 

Pistorio: la tecnologia guiderà la prossima ripresa economica 


DALL’INVIATO 


CERNOBBIO St Microelectronics è la 
sesta società mondiale nella produ¬ 
zione dei semiconduttori, «ma pre¬ 
sto diventerà la quinta». Lo assicura 
Pasquale Pistorio, la mente italiana 
di una società che come tante è nata 
quasi per caso ed è diventata uno dei 
colossi dell'Industria legata a Inter¬ 
net. 

Quali sono lesueconsiderazio¬ 
ni sul sistema industriale lega¬ 
to alle nuove tecnologie? 

«Per lo più positive. Da più parti 
si è parlato di una crisi profonda che 
avrebbe colpito il nostro sistema. Se¬ 


condo me non è così. Nessun elemen¬ 
to ci fa supporre che sia in atto una 
recessione. La tendenza nel medio e 
lungo periodo è positiva e niente ci fa 
supporre una sua variazione che rom¬ 
pa questo trend». 

Comesi possono interpretarei 
segnali negativi che vengono 
da più parti? 

«Sono convinto che questo non 
sia altro che la fine di un ciclo. D'al¬ 
tronde chi vive di economia lo sa be¬ 
nissimo, La nostra vitaèfattadi cicli» 

E questo è uno dei peggiori, 
non e vero? 

«Sì, questo è vero. Nel terzo tri¬ 
mestre si è toccato il fondo, ma sono 
convinto che presto si avrà la ripre 



Pasquale Pistorio 


sa». 

Quanto presto? 

«Secondo me già a partire dal 
quarto trimestre Che non è poi così 
lontano. Certo è che non si può aspet¬ 
tare tassi di crescita come quelli del¬ 
l'anno passato. La ripresa non sarà 
esplosiva, ma molto graduale». 

Cosa la rende così sicuro che il 
settore delle tecnologie possa 
ripartire C09 a breve? 

«La mia convinzione si basa su 
dati di fatto e non su sensazioni. E il 
dato attualeci dice che molte aziende 
hanno ridotto lescorte. 0 per trovare 
un'altra espressione hanno pulito i 
magazzini». 

E questo che cosa significa? 


«Significa che per il 
"Networking" la domanda futura sa¬ 
rà alimentata non più dalle ecceden¬ 
ze da magazzino, ma da nuova produ¬ 
zione». 

Quindi lo stallo che si avuto in 
questo periodo nelle vendite a 
che cosa era dovuto? 

«Credo che fosse un riflesso del 
rallentamento generale della crescita. 
La gente vuole sempre comprare cel¬ 
lulari, Dvd 0 altro. Solo che adesso ha 
più timore». 

E quale sarebbe la ragione? 

«Perché sono stati presi alla 
sprovvista, Fino a poco tempo fa, di¬ 
ciamo 8 mesi, nessuno si aspettava 
una frenata dell'economia globale. La 


peggiore delle ipotesi era quella di 
una correzione minore». 

E la Borsa? 

«In tutte le piazze hanno agito 
vari fattori. E' chiaro che si sta scon¬ 
tando un'esplosione ingiustificata di 
alcuni settori esocietà. Che poi han¬ 
no innescato unaseriedi fattori emo¬ 
tivi. Però credo che i fondamentali 
per una ripresa ci siano, E'chiaro che 
come presidente di una società sono 
avvilito nel vedere cadere il mio tito¬ 
lo senza che ci siano motivi seri», 

Come ha visto la fusione tra 

H ewlett Packard e Compacq? 

«Come l'inevitabile consolida¬ 
mento di tutti i processi industriali. 
L'esplosione della concorrenza e la 


saturazione dei mercati hanno avuto 
come conseguenza l'accordo. Anche 
se questo avrà un prezzo a livello so¬ 
ciale». 

In Italia sono state avanzate 
numerose proposte sulla flessi¬ 
bilità. Che cosa ne pensa? 

«Vanno stabiliti dei meccanismi 
che la rendano più veloce senza stra¬ 
volgere la coesione sociale. Non si 
può pensarechein Italiao in Francia, 
doveSt M icroelectronicshasolideat- 
tività manifatturiere, si applichi la fi¬ 
losofia statunitense o quella asiatica. 

11 Welfare è stata una conquista fon¬ 
damentale in Europa, Si deve solo 
adattarlo. M a senza stravolgere nien¬ 
te». ro.ro. 
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1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,895 dollari 

+0,010 

1 euro 

108,320 yen 

+0,960 

1 euro 

0,616 sterline 

+0,005 

1 euro 

1,511 fra. svi. 

+0,000 

dollaro 

2.162,946 lire 

-23,693 

yen 

17,875 lire 

-0,160 

sterlina 

3.142,785 lire 

-26,751 

franco svi. 

1.280,771 lire 

-0,254 

zloty poi. 

511,361 lire 

-3,371 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,53 

4,37 

Bot a 6 mesi 

98,26 

3,55 
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Bot a 12 mesi 


96,44 


3,45 


Borsa 


Dopo un'altalena durata 
tutta la seduta, sull'onda 
prima delle attese, poi dei 
dati Usa, e infine delle ipo¬ 
tesi di tagli dei tassi ameri¬ 
cani, Piazza affari ha chiu¬ 
so la settimana con un altro 
ribasso dello 0,98% del Mi- 
btel, che totalizza cosi un 
-7,36% in cinque sedute. Il 
Numtel ha perso il 2,21% 
sulla scia del Nasdaq. Tocca¬ 
to il fondo dopo i dati ame¬ 
ricani sulla disoccupazio¬ 
ne, il mercato ha tentato di 
risollevarsi grazie alle voci 
sui tassi, fino quasi a torna- 
rea sfiorareil segno positi¬ 
vo, ma ha finito per appe¬ 
santirsi di nuovo nel finale, 
con il ritorno deU'offertasu 
Olivetti, Pirelli, Telecom. 
Hanno tenuto bene le Eni 
(+0,04%) e le Generali 
(+0,71%). Della scuderia 
Olivetti-Telecom, ricopertu¬ 
ra di fine settimana su Seat 
eTim. Bancari in affanno. 


Sono state depositate ieri le manifestazioni d’interesse per Tacquisto della più grande delle società delle centrali elettriche dell’Enel 

Sono venti i candidati alla conquista di Eurogen 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Si sono presentati in 20ai nastri 
di partenza per la corsa a Eurogen, la 
«maxi-Genco» messa in vendita dal¬ 
l'Enel. A diffonderei! numero di socie- 
tàegruppi italiani ed esteri che hanno 
presentato ieri le manifestazioni di in¬ 
teresse è stato lo stesso gruppo elettri¬ 
co, precisando che ora gli advisor(Cre 
dit Suisse First Boston, Lehman 
BrothereMerryl Linch)dovranno veri¬ 
ficare il possesso dei requisiti da parte 
dei candidati. Cosi è terminata la pri¬ 
ma tappa di una gara che il governo 
intende concludere entro l'anno. Ma 
ieri il presidente Enel Chicco Testa 
non ha nascosto qualche perplessità su 
un terminetanto ravvicinato, «mi sem¬ 
bra un tempo un po' stretto - ha dichia¬ 
rato - In ogni caso la tempistica per la 
vendita saràii più veloce possibile». 

Per tutta la giornata di ieri si sono 
rincorse voci sui possibili pretendenti, 
ed alcuni hanno anche confermato uf¬ 


ficialmente il loro interesse. Per 
Italpower, la cordata formata dalle tre 
ex municipalizzate di Roma, M ilano e 
Torino e dalla svizzera Atei è stato 
l'amministratore delegato Acea Paolo 
Cuccia a scioglierela riserva, rivelando 
che per il momento lequotedi parteci- 
pazionedei quattro partner sono pari¬ 
tetiche (ciascuno al 25%). L'ammini¬ 
stratore delegato Fiat Paolo Cantarella 
ha confermato lapartecipazionedi Edi- 
son-Sondel con lastessaformulautiliz- 
zata per la prima gara, quella per Elet- 
trogen, in cui il gruppo controllato da 
Montedison arrivò all'ultimo round, 
battuto ai rialzi dalla spagnola Endesa. 
Non scopre le carte Eni, anche se le 
voci la danno come sicura pretenden¬ 
te. Tra gli italiani partecipano di certo 
Energia di De Benedetti con l'america¬ 
na Mirant. Probabili anche la Erg, 
l'Api e l'Eneco, la società che fa capo 
alla famiglia Pedini. Tra gli stranieri, 
spiccano numerosi gli statunitensi (da 
Aes, Bechtel, Enron, Energy, Texaco, 
Edison M ission Energy): un interessa¬ 


mento potrebbe essere arrivato dal 
Giappone da parte della Marubeni 
Power, mentre è folta la schiera dei 
candidati europei. DallaSpagnasi pre¬ 
vede l'arrivo di IberdrolaeUnion Pe¬ 
nosa. Dalla Francia potrebbe sbarcare 
laAlston Power, dalla Gran Bretagna 
la Int.Power, dalla Germania Enbw, 
E.On eRwe, dal Belgio Electrabel. 

Insomma, i grandi nomi ci sono 
tutti, almeno in questa primafase. Pas- 
sareaquellesuccessive, però, non sarà 
affatto facile, soprattutto per i portato¬ 
ci delle imprese Quello in vendita, 
infatti, è un «piatto» molto costoso, 
visto che si tratta di un gruppo di cen¬ 
trali con oltre settemila watt di poten¬ 
za installata, valeadire iI secondo grup¬ 
po in Italia dopo l'Enel. L'esborso per 
i I vi nei tore potrebbe arri vare a ottom i- 
la miliardi, contando anche l'indebita¬ 
mento di circa 1.7(X)miliardi. E nell'ul¬ 
tima fase lo «steering commettee», il 
comitato formato da Enel, Industria e 
Tesoro, potrebbe anche decidere per i 
rialzi, facendo lievitare il prezzo. 



AZIONI 


□ 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

7691 

3,97 

4,10 

1,46 

-34,71 

101 

3,80 

6,82 


206,54 

ACEA 

14462 

7,47 

7,56 

2,98 

-38,93 

463 

7,30 

12,54 

0,0981 

1590,63 

ACEGAS 

13184 

6,81 

6,72 

-3,46 


23 

6,81 

10,49 


242,24 

ACQ MARCIA 

533 

0,28 

0,27 


10,60 

0 

0,24 

0,40 

0,0207 

106,49 

ACQ NICOLAY 

3969 

2,05 

2,05 


-14,58 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

27,51 

ACQ POTABILI 

26037 

13,45 

13,04 

-4,54 

13,38 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

76,74 

ACSM 

4866 

2,51 

2,53 

-2,65 

-34,73 

25 

2,44 

3,96 

0,0516 

93,48 

ADE 

32380 

16,72 

16,55 

-1,28 

0,84 

7 

12,47 

18,68 

0,2402 

151,09 

AEDES 

6634 

3,43 

3,44 

-1,66 

-19,54 

75 

3,13 

4,26 

0,0723 

125,91 

AEDES RNC 

5253 

2,71 

2,66 

-4,41 

-35,97 

12 

2,62 

4,30 

0,0775 

11,39 

AEM 

4039 

2,09 

2,08 

-1,04 

-32,03 

4031 

2,08 

3,09 

0,0413 

3754,90 

AEMTO 

4570 

2,36 

2,37 

-0,79 

-26,75 

29 

2,29 

3,22 

0,0310 

817,28 

AIR DOLOMITI 

19957 

10,31 

10,80 

6,47 


6 

10,02 

11,93 


85,81 

ALITALIA 

1835 

0,95 

0,94 

-4,16 

-50,31 

1464 

0,95 

2,08 

0,0413 

1467,31 

ALLEANZA 

23419 

12,10 

12,08 

-1,94 

-27,37 

3404 

11,92 

17,55 

0,1472 

8644,71 

ALLEANZA R 

15535 

8,02 

8,04 

-1,19 

-20,07 

227 

7,24 

10,63 

0,1720 

1055,89 

AMGA 

2047 

1,06 

1,05 

-1,22 

-42,02 

170 

1,06 

1,82 

0,0145 

344,59 

AMPLIFON 

40623 

20,98 

21,00 



19 

19,62 

24,30 


405,56 

ANSALDO TRAS 

1230 

0,64 

0,63 

-1,22 

-29,69 

170 

0,64 

0,95 

0,0785 

63,12 

ARQUATI 

2798 

1,45 

1,52 

1,33 

-17,71 

23 

1,45 

1,85 

0,0130 

35,27 

AUTOTO MI 

23107 

11,93 

11,98 

-1,85 

-25,14 

146 

11,93 

15,94 

0,2841 

1050,19 

AUTOGRILL 

21049 

10,87 

10,73 

-2,45 

-15,63 

791 

10,53 

13,77 

0,0413 

2765,58 

AUTOSTRADE 

14218 

7,34 

7,35 

-0,15 

5,26 

4554 

6,68 

7,99 

0,1756 

8687,90 

BAGRMANTOV 

19332 

9,98 

9,97 

-1,36 

8,26 

37 

8,92 

11,03 

0,3615 

1340,87 

B BILBAO 

26527 

13,70 

13,70 


-14,38 

0 

13,53 

16,80 

0,0850 ' 

43783,17 

B CARIGE 

19351 

9,99 

10,00 

0,03 

8,32 

64 

8,96 

10,09 

0,3744 

1968,99 

B CHIAVARI 

9515 

4,91 

4,97 

-2,96 

-17,94 

30 

4,81 

6,98 

0,1756 

343,98 

B DESIO-BR 

6287 

3,25 

3,29 

-3,15 

-18,34 

54 

3,25 

4,54 

0,0671 

379,90 

B DESIO-BR R 

3795 

1,96 

1,97 

1,08 

-1,06 

22 

1,81 

2,72 

0,0806 

25,88 

B FIDEURAM 

17566 

9,07 

8,94 

-3,36 

-36,32 

2414 

9,07 

15,68 

0,1400 

8248,76 

B LOMBARDA 

19159 

9,89 

9,88 

-0,67 

-9,62 

200 

9,89 

11,60 

0,3357 

2835,42 

B NAPOLI RNC 

1936 

1,00 

1,00 

-0,59 

-17,63 

187 

1,00 

1,37 

0,0413 

128,08 

B PROFILO 

5311 

2,74 

2,69 

-6,90 

-53,33 

246 

2,74 

5,88 

0,0955 

332,66 

BROMA 

6055 

3,13 

3,08 

-5,02 

-33,35 

7119 

3,13 

5,26 

0,0129 

4296,75 

B SANTANDER 

18704 

9,66 

9,66 


-11,78 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 . 

44064,44 

BSARDEG RNC 

19001 

9,81 

9,85 

-0,08 

-34,86 

23 

9,81 

16,25 

0,2970 

64,77 

BTOSCANA 

8065 

4,17 

4,22 

-1,10 

8,66 

216 

3,83 

4,57 

0,1033 

1323,00 

BASICNET 

1913 

0,99 

0,99 

-1,23 

-49,90 

24 

0,99 

1,97 

0,0930 

29,02 

BASSETTI 

10049 

5,19 

5,19 

3,80 

-12,42 

0 

5,00 

5,93 

0,2300 

134,94 

BASTOGI 

319 

0,16 

0,16 

1,69 

-30,55 

960 

0,16 

0,26 


111,26 

BAYER 

68641 

35,45 

35,48 

0,06 

-37,50 

3 

33,09 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

17359 

8,96 

9,14 

-1,83 

-27,79 

1 

8,96 

13,76 

0,0775 

672,38 

BEGHELLI 

1952 

1,01 

1,00 

-2,81 

-46,53 

47 

1,01 

1,89 

0,0258 

201,60 

BENETTON 

26614 

13,74 

13,57 

-4,68 

-38,58 

289 

13,11 

22,38 

0,0465 

2495,53 

BENI STABILI 

1053 

0,54 

0,54 

-0,55 

5,49 

5380 

0,51 

0,59 

0,0150 

910,78 

BIESSE 

15085 

7,79 

7,73 

-3,36 


7 

7,79 

8,97 


213,42 

BIM 

9399 

4,85 

4,88 

-2,24 

-52,03 

66 

4,85 

10,12 

0,2582 

604,46 

BIM 04 W 

1173 

0,61 

0,59 

-0,90 

-70,35 

15 

0,51 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

5503 

2,84 

2,77 

-4,55 

-59,08 

17887 

2,84 

7,70 

0,0671 

5573,25 

BNL 

5793 

2,99 

3,02 

1,31 

-8,39 

14737 

2,99 

3,90 

0,0801 

6355,00 

BNLRNC 

4930 

2,55 

2,55 

-2,33 

-11,75 

34 

2,55 

3,34 

0,1007 

59,06 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19264 

9,95 

9,90 

-1,39 

-9,22 

2 

9,85 

11,72 

0,2066 

49,74 

BONAPARTE 

547 

0,28 

0,28 

-1,72 

-18,01 

200 

0,28 

0,36 

0,0026 

102,85 

BONAPARTE R 

527 

0,27 

0,27 


-12,82 

0 

0,26 

0,33 

0,0129 

6,98 

BREMBO 

14623 

7,55 

7,55 

-3,19 

-18,66 

40 

7,55 

10,57 

0,1033 

420,67 

BRIOSCHI 

443 

0,23 

0,22 

-5,79 

-33,12 

125 

0,23 

0,35 

0,0026 

110,34 

BRIOSCHI W 

84 

0,04 

0,04 

-7,17 

-39,07 

260 

0,04 

0,07 



BULGARI 

22902 

11,83 

11,85 

-2,91 

-8,87 

1164 

10,58 

14,17 

0,0860 

3461,75 

BURANI F.G. 

13786 

7,12 

7,17 

-0,47 

3,10 

25 

6,45 

8,01 

0,0362 

199,36 

BUZZI UNIC 

15279 

7,89 

7,79 

-2,19 

-13,92 

247 

7,89 

12,05 

0,2000 

1003,80 

BUZZI UNIC R 

10262 

5,30 

5,30 


-6,02 

1 

5,19 

7,59 

0,2240 

66,75 

CLATTE TO 

7127 

3,68 

3,65 

-1,35 

-33,18 

12 

3,68 

5,51 

0,0300 

36,81 

CALP 

5240 

2,71 

2,74 

-0,69 

-1,74 

6 

2,64 

2,88 

0,1549 

75,59 

CALTAG EDIT 

12582 

6,50 

6,77 

0,33 

-41,77 

91 

6,50 

13,77 

0,2500 

812,25 

CALTAGIRON R 

8934 

4,61 

4,75 


-7,72 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,20 

CALTAGIRONE 

7869 

4,06 

3,97 

-4,68 

-18,41 

9 

4,06 

5,57 

0,0232 

440,09 

CAMFIN 

6736 

3,48 

3,50 

-2,64 

-25,27 

45 

3,48 

5,41 

0,1291 

338,88 

CAMPARI 

57565 

29,73 

29,75 

0,34 


124 

28,58 

30,93 


863,36 

CARRARO 

3873 

2,00 

2,02 

-1,03 

-33,04 

23 

1,97 

3,10 

0,1549 

84,00 

CATTOLICA AS 

51021 

26,35 

26,44 

-0,23 

-21,51 

56 

23,53 

34,90 

0,6972 

1135,24 

CEMBRE 

4521 

2,34 

2,34 

-1,06 

-0,55 

5 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,70 

CEMENTIR 

4965 

2,56 

2,55 

-0,62 

-13,87 

51 

2,56 

3,78 

0,0258 

407,98 

CENTENAR ZIN 

3332 

1,72 

1,78 


-6,47 

0 

1,64 

1,91 

0,0362 

24,52 

CIR 

2171 

1,12 

1,13 

0,36 

-58,86 

740 

1,12 

2,86 

0,0413 

863,59 

CIRIO FIN 

683 

0,35 

0,35 

-4,00 

-57,03 

292 

0,35 

0,83 

0,0129 

130,68 

CLASS EDIT 

8442 

4,36 

4,44 

0,59 

-62,04 

176 

4,36 

12,45 

0,0439 

402,15 

CMI 

2844 

1,47 

1,49 

-1,32 

-1,41 

6 

1,39 

2,05 

0,0207 

74,92 

CORDE 

1163 

0,60 

0,60 

-2,23 

-61,28 

345 

0,60 

1,55 

0,0155 

340,08 

CORDE R 

1059 

0,55 

0,55 

-1,11 

-52,36 

196 

0,54 

1,21 

0,0780 

83,61 

CR ARTIGIANO 

6734 

3,48 

3,59 

1,61 

13,25 

73 

2,99 

3,75 

0,1162 

358,97 

CR BERGAM 

30303 

15,65 

15,60 

-0,82 

-13,32 

0 

15,65 

19,31 

0,6197 

966,03 

CR FIRENZE 

2196 

1,13 

1,14 

-1,21 

-8,33 

366 

1,12 

1,25 

0,0516 

1231,79 

CR VALTEL 

17107 

8,84 

9,00 

1,21 

-2,49 

62 

8,72 

9,52 

0,3615 

456,93 

CREDEM 

12183 

6,29 

6,34 

-3,40 

-27,71 

429 

6,09 

9,48 

0,0930 

1714,80 

CREMONINI 

2765 

1,43 

1,43 

-1,65 

-32,52 

138 

1,34 

2,17 

0,0230 

202,52 

CRESPI 

2221 

1,15 

1,16 

-1,69 

-10,60 

12 

1,15 

1,39 

0,0671 

68,82 

esp 

5877 

3,04 

3,01 

-1,99 

-29,44 

14 

2,99 

4,33 

0,0516 

74,36 

CUCIRINI 

2012 

1,04 

1,04 

-8,86 

-27,85 

3 

1,04 

1,50 

0,0516 

12,47 

DALMINE 

481 

0,25 

0,25 

-0,36 

-24,34 

1400 

0,25 

0,37 

0,0023 

287,32 

DANIELI 

7486 

3,87 

3,87 

-0,39 

-15,07 

7 

3,87 

4,67 

0,0723 

158,04 

DANIELI RNC 

4078 

2,11 

2,10 

-2,65 

-14,43 

86 

2,11 

2,56 

0,0930 

85,13 

DANIELI W03 

447 

0,23 

0,23 

-11,15 

-37,28 

3 

0,23 

0,39 



DE FERRARI 

9701 

5,01 

5,01 


-17,42 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

112,11 

DE FERRARI R 

6101 

3,15 

3,08 

-1,16 

-9,69 

4 

3,10 

3,60 

0,1136 

47,46 

DE'LONGHI 

6115 

3,16 

3,20 

-0,28 


25 

3,16 

3,38 


472,12 

DUCATI 

3088 

1,60 

1,61 

0,88 

-13,92 

73 

1,38 

2,22 


252,81 

EDISON 

20805 

10,74 

10,79 

-1,02 

-7,02 

129 

9,28 

11,73 

0,1400 

6813,75 

EMAK 

4378 

2,26 

2,27 

0,53 

10,40 

17 

1,99 

2,42 

0,1033 

62,52 

ENEL 

13751 

7,10 

7,13 

-0,94 

-10,34 

17325 

6,62 

7,94 

0,1301 . 

43059,96 

ENI 

28149 

14,54 

14,53 

0,04 

6,16 

22322 

13,05 

15,60 

0,2117 i 

58168,71 

ERG 

7133 

3,68 

3,66 

-2,11 

2,73 

270 

3,43 

4,37 

0,1549 

591,87 

ERICSSON 

45851 

23,68 

23,99 

0,29 

-52,75 

22 

22,66 

51,29 

0,2396 

609,52 

ESAOTE 

7079 

3,66 

3,68 

-2,80 

2,67 

137 

2,88 

3,91 

0,0420 

169,22 

ESPRESSO 

6790 

3,51 

3,53 

-0,23 

-60,53 

1463 

3,51 

10,08 

0,0930 

1510,20 

FERRETTI 

6223 

3,21 

3,27 

-3,91 

-26,89 

220 

3,21 

4,40 


498,17 

FIAT 

48097 

24,84 

24,66 

-2,14 

-5,19 

1899 

22,39 

27,55 

0,6200 

9126,21 

FIAT PRIV 

32363 

16,71 

16,70 

-0,89 

-4,37 

1442 

14,99 

18,34 

0,6200 

1726,43 

FIAT RNC 

28525 

14,73 

14,59 

-1,76 

-2,84 

81 

13,98 

16,38 

0,7750 

1177,28 

FIL POLLONE 

2744 

1,42 

1,40 

-3,84 

-22,06 

8 

1,34 

1,85 

0,0930 

15,09 

FIN PART 

2351 

1,21 

1,23 

0,33 

-35,05 

456 

1,20 

1,87 

0,0168 

281,86 

FINPARTW 

211 

0,11 

0,11 

0,54 

-72,38 

352 

0,11 

0,41 



FINARTE ASTE 

4657 

2,40 

2,37 

-6,40 

-17,61 

30 

2,18 

3,06 

0,0362 

60,12 

FINCASA 

753 

0,39 

0,38 

-4,45 

-25,83 

277 

0,39 

0,54 

0,0258 

66,04 

FINMECCANICA 

1637 

0,85 

0,84 

-1,35 

-29,18 

32085 

0,85 

1,30 

0,0723 

7098,80 

FONDASSIC 

10996 

5,68 

5,75 

1,95 

-4,30 

833 

5,06 

6,57 

0,1033 

2185,68 

FONDASSICR 

8787 

4,54 

4,59 

-0,65 

-4,00 

20 

4,36 

5,07 

0,1239 

61,03 

GARETTI 

6330 

3,27 

3,25 

1,15 

-2,94 

13 

3,11 

4,89 

0,0723 

104,61 

GARBOLI 

1831 

0,95 

0,94 


-13,25 

0 

0,88 

1,21 

0,1033 

25,53 

GEFRAN 

7641 

3,95 

3,95 

-1,89 

-14,09 

5 

3,95 

5,58 

0,0775 

71,03 

GEMINA 

2246 

1,16 

1,15 

-1,62 

-14,33 

588 

1,01 

1,38 

0,0103 

422,79 

GEMINA RNC 

2724 

1,41 

1,40 

-0,78 

-27,06 

5 

1,35 

2,13 

0,0500 

5,29 

GENERALI 

62774 

32,42 

32,50 

0,71 

-22,63 

8717 

32,42 

42,11 

0,2582 . 

40622,19 

GEWISS 

8359 

4,32 

4,40 

0,83 

-33,65 

54 

4,32 

6,75 

0,0500 

518,04 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4177 

2,16 

2,17 

-2,68 


14 

2,10 

2,27 


118,10 


GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 


-1,50 

0 

3,76 

4,15 

0,1000 

114,59 


GIM 

1946 

1,00 

0,97 

-6,04 

-15,62 

230 

1,00 

1,24 

0,0310 

149,40 


GIM RNC 

2577 

1,33 

1,38 

1,85 

-5,27 

22 

1,32 

1,50 

0,0723 

18,18 


GIUGIARO 

10423 

5,38 

5,44 

1,44 

-28,91 

32 

5,29 

7,57 

0,2686 

269,15 


GRANDI NAVI 

4250 

2,19 

2,19 

-2,14 

-16,09 

30 

2,11 

2,71 

0,0671 

142,68 


GRANDI VIAGG 

1225 

0,63 

0,62 

-6,64 

-26,99 

29 

0,63 

1,07 

0,0129 

28,48 


GRANITIFIAND 

14601 

7,54 

7,55 

-0,25 


19 

7,14 

8,01 


278,00 


GRUPPO COIN 

23193 

11,98 

11,95 

-2,85 

-13,94 

13 

11,98 

15,32 


785,89 

m 

HDP 

7517 

3,88 

3,87 

-1,53 

-22,48 

3156 

3,38 

5,30 

0,0400 

2838,56 

HDP RNC 

4432 

2,29 

2,29 

-0,87 

-43,16 

56 

2,29 

4,03 

0,0600 

67,18 

n 

IDRA PRESSE 

4008 

2,07 

2,10 

-1,17 

-1,43 

4 

1,78 

2,29 

0,0516 

31,05 


IFI PRIV 

64071 

33,09 

32,81 

-2,79 

-13,98 

155 

30,23 

39,10 

0,6300 

1021,65 


IFIL 

12504 

6,46 

6,41 

-1,79 

-26,87 

160 

6,46 

8,87 

0,1800 

1663,94 


IFILRNC 

8818 

4,55 

4,55 

-0,91 

-11,88 

267 

4,19 

5,44 

0,2007 

838,31 


IM LOMB W03 

40 

0,02 

0,02 

-1,96 

-62,23 

772 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

286 

0,15 

0,15 

-0,67 

-41,89 

60 

0,15 

0,25 


88,71 


IM METANOP 

3834 

1,98 

1,98 


2,59 

107 

1,86 

2,07 

0,0480 

831,06 


IMA 

16412 

8,48 

8,45 

-0,58 

7,37 

5 

7,71 

9,24 

0,2324 

305,98 


IMMSI 

1398 

0,72 

0,72 

-1,32 

-26,14 

231 

0,52 

0,98 


158,82 


IMPREGILRNC 

1107 

0,57 

0,56 

-4,59 

-16,19 

35 

0,57 

0,73 

0,0398 

9,23 


IMPREGILW01 

47 

0,02 

0,02 

-16,44 

-78,41 

445 

0,02 

0,12 




IMPRESILO 

963 

0,50 

0,50 

-2,19 

-14,28 

1847 

0,47 

0,71 

0,0098 

358,92 


INA 

4120 

2,13 

2,15 

-1,15 

-38,60 

592 

2,13 

3,47 

0,0465 

7674,28 


INTBCI R W02 

781 

0,40 

0,40 

-4,23 

-35,21 

494 

0,40 

0,73 




INTBCIW PUT 

5054 

2,61 

2,65 

5,20 

186,59 

408 

0,69 

2,73 




INTBCI W02 

1158 

0,60 

0,59 

-3,87 

-45,50 

105 

0,60 

1,22 




INTEK 

829 

0,43 

0,43 


-45,69 

0 

0,43 

0,79 

0,0155 

39,73 


INTEK RNC 

794 

0,41 

0,41 


-31,55 

5 

0,41 

0,60 

0,0207 

15,03 


INTERBANCA 

29081 

15,02 

15,17 

1,31 

6,21 

33 

13,75 

15,19 

0,4648 

744,64 


INTERPUMP 

7865 

4,06 

4,08 

-1,47 

-5,14 

101 

3,78 

4,31 

0,0870 

334,15 


INTESABCI 

6632 

3,42 

3,40 

-3,05 

-33,17 

22853 

3,34 

5,44 

0,0930 20102,69 


INTESABCI R 

4285 

2,21 

2,21 

-2,86 

-28,73 

2782 

2,20 

3,42 

0,1033 

1859,38 


INV IMM LOMB 

6825 

3,52 

3,60 


-44,01 

12 

3,52 

6,30 


167,44 


IPI 

7474 

3,86 

3,87 

-1,15 

-14,73 

31 

3,86 

4,56 

0,1950 

157,43 


IRCE 

5319 

2,75 

2,74 

-1,15 

-26,16 

10 

2,71 

3,88 

0,1549 

77,27 


IT HOLDING 

6947 

3,59 

3,60 

-0,28 

-5,28 

22 

3,57 

4,48 

0,0258 

718,07 


ITALCEM 

17535 

9,06 

9,11 

-0,52 

1,13 

279 

8,72 

10,50 

0,1800 

1603,98 


ITALCEM RNC 

8082 

4,17 

4,19 

-0,38 

0,29 

305 

4,11 

4,84 

0,2100 

440,07 


ITALGAS 

21605 

11,16 

11,19 

-1,55 

4,91 

1589 

9,37 

11,66 

0,1756 

3888,42 


ITALMOBIL 

68738 

35,50 

35,49 

-0,48 

18,14 

17 

30,05 

40,16 

0,9400 

787,48 


ITALMOBIL R 

34731 

17,94 

18,06 

0,40 

8,09 

28 

16,43 

20,40 

1,0180 

293,15 

PI 

JOLLY HOTELS 

12940 

6,68 

6,55 

-0,76 

-0,43 

0 

6,41 

7,53 

0,1033 

133,36 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3691 

1,91 

1,89 

-2,07 

-13,99 

7 

1,91 

2,31 

0,0536 

59,09 


LA GAIANA 

2372 

1,23 

1,24 

0,81 

-3,29 

2 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,00 


LAVORWASH 

6901 

3,56 

3,73 

-3,34 

-25,02 

31 

3,56 

4,75 

0,1549 

47,52 


LAZIO 

4883 

2,52 

2,50 

-1,88 

-24,45 

76 

2,52 

3,66 


233,13 


LINIFICIO 

2941 

1,52 

1,54 

-2,10 

-11,17 

4 

1,52 

1,84 

0,0600 

18,05 


LINIFICIO R 

2428 

1,25 

1,28 

-0,54 

-15,56 

15 

1,25 

1,56 

0,0900 

7,86 


LOCAT 

1673 

0,86 

0,88 

-0,27 

6,14 

297 

0,73 

0,89 

0,0325 

467,35 


LOTTOMATICA 

8580 

4,43 

4,44 

-2,08 


59 

4,33 

4,94 


754,49 


LUXOTTICA 

34667 

17,90 

17,59 

-5,64 

18,50 

129 

14,31 

20,73 

0,1400 

8099,24 


MAFFEI 

2475 

1,28 

1,27 

-0,78 

0,24 

14 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,34 

MANULI RUB 

2494 

1,29 

1,28 

-1,54 

-26,78 

12 

1,29 

1,77 

0,0258 

118,68 


MARANGONI 

4763 

2,46 

2,46 


-32,04 

0 

2,46 

3,69 

0,0516 

49,20 


MARCOLIN 

3110 

1,61 

1,57 

-3,20 

-1,71 

11 

1,52 

1,77 

0,0250 

72,88 


MARZOTTO 

17188 

8,88 

8,73 

0,59 

-28,68 

196 

8,62 

15,43 

0,2800 

587,98 


MARZOTTO RIS 

19363 

10,00 

10,00 

-0,50 

-27,14 

0 

10,00 

15,03 

0,3000 

34,59 


MARZOTTO RNC 

14627 

7,55 

7,51 

-5,62 

-5,59 

10 

7,55 

9,71 

0,3400 

18,83 


MEDIASET 

14762 

7,62 

7,62 

0,66 

-38,80 

4412 

7,62 

13,92 

0,2402 

9005,68 


MEDIOBANCA 

24581 

12,70 

12,64 

-1,33 

5,96 

4566 

9,85 

13,74 

0,1291 

8154,08 


MEDIOLANUM 

19376 

10,01 

9,87 

-5,01 

-23,38 

5691 

9,64 

15,53 

0,0955 

7255,28 


MELIORBANCA 

10167 

5,25 

5,22 

-1,64 

-18,23 

27 

5,25 

6,75 

0,2324 

385,27 


MERLONI 

8686 

4,49 

4,53 

1,46 

-6,62 

41 

4,47 

5,21 

0,1529 

481,40 


MERLONI RNC 

5178 

2,67 

2,67 

-1,84 

13,64 

6 

2,28 

3,21 

0,1632 

6,69 


MILASSW02 

264 

0,14 

0,15 

45,93 

-51,89 

1567 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

6016 

3,11 

3,08 

-2,28 

-17,50 

1342 

3,11 

4,04 

0,2066 

1053,48 


MILANO ASSR 

6062 

3,13 

3,10 

-2,40 

-11,63 

169 

3,13 

3,82 

0,2221 

96,25 


MIRATO 

8667 

4,48 

4,38 

-6,20 

-25,20 

35 

4,48 

5,98 

0,1808 

76,99 


MITTEL 

6760 

3,49 

3,46 

-3,59 

-7,89 

11 

3,03 

4,07 

0,1002 

136,15 


MONDADORI 

12888 

6,66 

6,66 

-0,08 

-31,33 

563 

6,61 

11,00 

0,2066 

1725,76 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

69899 

36.10 

37,17 

1,14 

-65.08 

3 

33.75 

121,31 


150.54 


AlSOFTWARE 

13511 

6,98 

7,03 

-2,51 

-45,24 

56 

6,98 

27,10 


47.67 


ALGOL 

16052 

8.29 

8,29 

-0.14 


5 

7.19 

9,35 


29.16 


ARTE' 

67208 

34,71 

36,01 

0,11 

-10,84 

2 

32,00 

44,07 


99.96 


BB BIOTECH 

136042 

70,26 

69,76 

-2,61 

-37,85 

3 

61,37 

113,06 


195.32 


BIOSEARCH IT 

28000 

14,46 

14,51 

-4,26 

-66,28 

28 

14,46 

52,47 


175.85 


CAD IT 

46606 

24,07 

24,10 

-3,72 

-4,18 

13 

20,28 

35,79 

0,3564 

216.15 


CAIRO COMMUN 

41998 

21,69 

21,63 

-5,59 

-41,09 

21 

21,69 

52,86 


168.10 


CDB WEB TECH 

5818 

3,00 

2,94 

-3,36 

-66,23 

148 

3,00 

10,42 


302.90 


CDC 

21748 

11,23 

11,18 

-4,21 

-59,97 

4 

11,23 

36,52 


137.72 


CHL 

13569 

7,01 

7,02 

-6,31 

-77,73 

33 

7,01 

33,68 


40.64 


CTO 

16865 

8,71 

8,64 

-2,42 

-74,76 

8 

8,71 

34,68 

0.2453 

87.10 


DADA 

25758 

13,30 

12,99 

-5,74 

-53,06 

7 

13,30 

33,43 


158.64 


DATA SERVICE 

78554 

40,57 

40,70 

-7,08 

-1,02 

5 

35,53 

53,10 


182.94 


DATALOGIC 

24203 

12,50 

12,60 

-2,47 


7 

12,50 

20,77 


148.79 


DATAMAT 

11931 

6,16 

6,07 

-6,45 

-53,34 

22 

6,16 

16,78 


164.72 


DIGITAL BROS 

8467 

4,37 

4,34 

-6,26 

-68,74 

56 

4,37 

18,97 


54.66 


DMAILIT 

16172 

8,35 

8,33 

-1,94 

-49,74 

12 

8,35 

17,82 


53.87 


E.BISCOM 

82698 

42,71 

42,15 

-1,43 

-57,97 

21 

42,62 

127,72 


2069.30 


ELEN. 

26440 

13,65 

13,82 

-0,18 

-36,81 

2 

13,65 

25,86 

0.2000 

62.81 


ENGINEERING 

61225 

31,62 

31,72 

-0,19 

-20,93 

4 

28,98 

49,22 

0.1239 

395.25 


EPLANET 

23896 

12,34 

12,19 

-6,35 

-54,34 

7 

12,34 

40,50 


92.56 


ESPRINET 

26174 

13,52 

13,70 

3,04 


8 

12,60 

13,97 


64.62 


EUPHON 

53596 

27,68 

28,25 

-0,95 

-52,14 

2 

26,29 

57,84 

0.2582 

131.76 


FIDIA 

18305 

9,45 

9,35 

-3,60 

-24,96 

2 

9,45 

14,01 

0.1394 

44.43 


FINMATICA 

21442 

11,07 

11,09 

-2,27 

-71,10 

69 

11,07 

44,07 

0,0258 

494.48 


FREEDOMLAND 

20366 

10,52 

10,35 

-5,99 

-51,19 

36 

10,52 

47,50 


151.58 


GANDALF 

49046 

25,33 

24,72 

-2,22 

-61,96 

4 

23,37 

87,06 


29.08 


I.NET 

146808 

75,82 

76,85 

0,38 

-67,48 

4 

75,73 

263,11 


310.86 


INFERENZA 

36452 

18,83 

19,20 

-1,47 

-57,58 

9 

17,89 

60,26 


77.19 


ITWAY 

28674 

14,81 

14,89 

-0,75 


0 

14,81 

15,29 


65.42 


MONDOTV 

94064 

48,58 

48,87 

0,39 

-48,86 

0 

48,01 

94,99 


185.58 


NOVUSPHARMA 

65930 

34,05 

34,01 

-4,55 

-23,07 

6 

31,52 

58,81 


223.58 


ON BANCA 

58979 

30,46 

30,11 

-6,78 

-63,02 

1 

30,46 

89,79 


78.66 


OPENGATEGR 

25452 

13,14 

13,27 

-2,20 

-54,12 

14 

13,14 

42,76 

0.2066 

114.96 


PCU ITALIA 

10775 

5,57 

5,62 

-5,82 


41 

5,57 

16,61 


28.77 


POLIGRAFSF 

84770 

43,78 

43,05 

-3,58 

-44,68 

0 

43,78 

87,88 

0.3615 

39.40 


PRIMA INDUST 

26641 

13,76 

13,69 

-5,75 

-43,12 

21 

13,76 

26,03 


53.80 


REPLY 

28130 

14,53 

14,62 

-0,42 

12,59 

3 

11,78 

21,56 


118.58 


TAS 

69067 

35,67 

35,83 

-2,53 

-49,14 

1 

35,22 

81,10 

1,0000 

61.88 


TC SISTEMA 

51369 

26,53 

26,58 

-2,10 

-36,92 

2 

25,48 

47,93 


114.61 


TECNODIFFUS 

37852 

19,55 

19,50 

-2,11 

-31,53 

3 

19,55 

44,68 


96.47 


TISCALI 

12049 

6,22 

6,18 

-1,39 

-64,37 

3635 

6,22 

22,16 


2230.43 


TXT 

51853 

26,78 

27,43 

-0,40 

-70,80 

3 

26,78 

110,03 


66.95 


VITAMINIC 

43314 

22,37 

22,33 

-0,36 

81,57 

21 

9,09 

43,01 


124,48 


B 


B 


ra 


B 


B 

n 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

20311 

10,49 

10,49 


-34,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,59 

MONRIF 

1634 

0,84 

0,84 

-2,33 

-50,07 

140 

0,84 

1,73 

0,0258 

126,58 

MONTE PASCHI 

6161 

3,18 

3,18 

-0,41 

-24,68 

5773 

3,18 

4,58 

0,1033 

8232,10 

MONTEDISON 

5034 

2,60 

2,59 

-1,63 

13,59 

377 

2,10 

3,57 

0,0300 

4561,86 

MONTEDISON R 

3410 

1,76 

1,78 

2,12 

14,05 

891 

1,39 

1,86 

0,0600 

296,09 

MONTEFIBRE 

1343 

0,69 

0,70 

-1,86 

-40,34 

89 

0,69 

1,21 

0,0155 

90,14 

MONTEFIBRE R 

1508 

0,78 

0,77 

-3,75 

-26,34 

30 

0,78 

1,08 

0,0258 

20,25 

NAV MONTAN 

2769 

1,43 

1,45 

-0,62 

2,36 

64 

1,38 

1,66 

0,0400 

175,69 

NECCHI 

500 

0,26 

0,26 

3,61 

-49,56 

367 

0,26 

0,54 

0,0516 

56,43 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

270 

0,14 

0,13 

-7,64 

-57,16 

95 

0,14 

0,34 



OLCESE 

1007 

0,52 

0,52 


-21,20 

43 

0,52 

0,82 

0,0775 

18,40 

OLI EXTEC04W 

385 

0,20 

0,20 

2,65 

-66,97 

288 

0,19 

0,69 



OLIDATA 

5104 

2,64 

2,63 

-5,06 

-40,55 

44 

2,64 

5,61 

0,0909 

89,62 

OLIVETTI 

2349 

1,21 

1,21 

-1,79 

-50,73 

149862 

1,21 

2,89 

0,0350 

8841,63 

OLIVETTI W 

1575 

0,81 

0,82 

-3,17 

-60,45 

45 

0,81 

2,41 



OLIVETTI W02 

235 

0,12 

0,13 

5,08 


1120 

0,12 

0,42 



P BG-C VA 

35982 

18,58 

18,52 

-1,41 

-10,23 

115 

18,16 

21,90 

0,9296 

2458,02 

PBG-C VAW4 

798 

0,41 

0,42 

-3,14 

-35,08 

55 

0,41 

0,67 



P COM IN 

18311 

9,46 

9,30 

-4,24 

-44,23 

416 

9,46 

19,40 

0,6197 

921,97 

P COM IN W 

255 

0,13 

0,13 

-3,46 

-54,50 

27 

0,13 

0,30 



P CREMONA 

17682 

9,13 

9,02 

-4,68 

-27,12 

44 

9,13 

12,63 

0,2221 

306,70 

P ETR-LAZIO 

19252 

9,94 

9,99 

0,10 

-25,28 

7 

9,85 

13,58 

0,3615 

255,43 

P INTRA 

24856 

12,84 

12,89 

-0,23 

-13,79 

14 

11,90 

15,34 

0,4132 

377,19 

PLODI 

19072 

9,85 

9,88 

-0,21 

-23,20 

122 

9,85 

13,37 

0,1808 

1377,74 

P MILANO 

8583 

4,43 

4,44 

-3,42 

-16,38 

836 

4,18 

6,02 

0,2272 

1703,55 

P NOVARA 

13945 

7,20 

7,22 

-1,59 

-6,20 

764 

6,53 

8,58 

0,1291 

1887,60 

P NOVARA W01 

1264 

0,65 

0,64 

-3,72 

-25,78 

389 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

13540 

6,99 

7,00 


-17,44 

2 

6,71 

8,77 

0,3099 

105,71 

P VER-S GEM 

21264 

10,98 

11,00 

-0,97 

-9,68 

517 

10,40 

12,43 

0,3512 

2570,77 

PAGNOSSIN 

6150 

3,18 

3,24 

0,15 

8,25 

32 

2,64 

3,45 

0,0749 

63,52 

PARMALAT 

5995 

3,10 

3,18 

4,23 

-9,71 

2470 

2,83 

3,43 

0,0129 

2466,88 

PARMALATW03 

1709 

0,88 

0,91 

7,61 

-14,73 

242 

0,75 

1,05 



PERLIER 

426 

0,22 

0,22 


-23,08 

0 

0,22 

0,29 

0,0026 

10,66 

PERMASTEELIS 

30853 

15,93 

16,85 

-0,01 

10,01 

89 

14,10 

17,89 

0,1400 

439,78 

PININFARIN R 

43566 

22,50 

22,50 


-47,67 

0 

21,95 

45,50 

0,3770 

4,93 

PININFARINA 

46393 

23,96 

23,89 

0,84 

-25,92 

6 

23,05 

34,86 

0,3357 

217,99 

PIRELLI 

3452 

1,78 

1,78 

-1,39 

-52,39 

32886 

1,78 

4,05 

0,1550 

3419,70 

PIRELLI R 

3361 

1,74 

1,71 

-2,74 

-49,33 

154 

1,74 

3,71 

0,1654 

152,78 

PIRELLI&CO 

5129 

2,65 

2,67 

3,36 

-28,07 

3700 

2,65 

3,86 

0,2065 

1566,30 

PIRELLI&CO R 

4907 

2,53 

2,61 

1,79 

-26,44 

124 

2,53 

3,72 

0,2169 

87,22 

POL EDITOR 

2145 

1,11 

1,10 

-1,35 

-57,22 

106 

1,11 

2,64 

0,0413 

146,26 

PREMAFIN 

2676 

1,38 

1,40 

1,59 

-9,26 

123 

1,24 

1,87 

0,1033 

223,85 

PREMUDA 

2279 

1,18 

1,18 

-0,42 

17,38 

27 

0,99 

1,30 

0,0516 

72,83 

PREMUDA RNC 

2833 

1,46 

1,66 

9,93 

-18,39 

8 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

2540 

1,31 

1,33 

-1,19 

-28,27 

54 

1,31 

1,89 

0,0310 

177,42 

R DEMEDICI R 

2800 

1,45 

1,40 

-4,44 

-20,98 

4 

1,45 

1,98 

0,0413 

4,90 

RAS 

25772 

13,31 

13,19 

-2,99 

-18,81 

2548 

12,27 

16,46 

0,3099 

9572,52 

RAS RNC 

18809 

9,71 

9,84 

-1,70 

-23,01 

3 

9,61 

12,62 

0,3409 

93,59 

RATTI 

1887 

0,97 

1,00 

-0,10 

-38,42 

6 

0,97 

1,61 

0,0516 

30,41 

RECORDATI 

29247 

15,11 

15,23 

-4,80 

46,44 

238 

9,79 

18,22 

0,1549 

752,76 

RICCHETTI 

1362 

0,70 

0,70 

-2,78 

-40,61 

29 

0,70 

1,20 

0,0139 

150,59 

RICCHETTI W 

45 

0,02 

0,02 

-7,84 

-75,40 

118 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2730 

1,41 

1,44 

1,19 

34,16 

75 

1,04 

1,52 

0,0491 

128,03 

RINASCENTE 

8036 

4,15 

4,12 

-1,95 

-33,30 

444 

4,15 

6,22 

0,1033 

1240,54 

RINASCENTE P 

8461 

4,37 

4,37 

-0,23 

-12,41 

0 

4,36 

5,06 

0,1033 

13,75 

RINASCENTE R 

7220 

3,73 

3,69 

-2,95 

-6,87 

67 

3,57 

4,21 

0,1343 

383,46 

RISANAM RNC 

5356 

2,77 

2,72 


72,23 

0 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,42 

RISANAMENTO 

5228 

2,70 

2,70 

-1,82 

58,36 

9 

1,66 

3,04 

0,0504 

181,36 

ROLAND EUROP 

1942 

1,00 

1,00 


-44,59 

0 

1,00 

1,81 

0,0780 

22,07 

ROLO BANCA 

30527 

15,77 

15,56 

-0,44 

-18,93 

723 

15,77 

21,21 

0,8522 

7676,05 

RONCADIN 

1926 

0,99 

1,00 

1,95 

-65,46 

7 

0,99 

2,88 

0,0413 

40,37 

ROTONDI EV 

4376 

2,26 

2,26 


4,15 

0 

1,95 

2,51 

0,0955 

44,75 

SABAF 

23344 

12,06 

12,13 

1,01 

-12,51 

12 

12,06 

14,12 

0,3099 

136,64 

SADI 

5540 

2,86 

2,83 

-1,39 

13,67 

9 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,61 

SAECO 

6519 

3,37 

3,13 

-14,83 

-16,47 

253 

3,37 

5,54 

0,0300 

673,40 

SAESGETT 

22943 

11,85 

11,79 

-2,43 

-46,87 

6 

11,85 

22,30 

0,4132 

164,40 

SAESGETTR 

13920 

7,19 

7,18 

-2,83 

-22,84 

25 

6,55 

10,64 

0,4288 

69,19 

SAFILO 

24229 

12,51 

12,50 

-2,09 

28,76 

1 

9,38 

13,49 

0,0723 

1282,58 

SAI 

28794 

14,87 

14,80 

-1,30 

-29,65 

132 

14,87 

21,14 

0,3100 

912,34 

SAI RIS 

14737 

7,61 

7,63 

-0,87 

-19,28 

98 

7,61 

9,82 

0,3514 

276,78 

SAIAG 

7861 

4,06 

4,02 

-3,32 

-18,99 

6 

4,05 

5,05 

0,1291 

70,67 

SAIAG RNC 

4839 

2,50 

2,50 

-4,90 

-18,68 

32 

2,50 

3,08 

0,1394 

24,34 

SAIPEM 

12315 

6,36 

6,44 

1,91 

7,54 

593 

5,45 

7,60 

0,0620 

2798,55 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

4659 

2,41 

2,46 

-1,44 

-22,81 

35 

2,41 

3,41 

0,1033 

87,92 

SCHIAPPAREL 

284 

0,15 

0,15 

-0,46 

-22,56 

460 

0,15 

0,19 

0,0155 

31,51 

SEAT PG 

1672 

0,86 

0,87 

2,97 

-62,30 

45383 

0,81 

2,33 

0,1048 

9660,57 

SEAT PG RNC 

1160 

0,60 

0,59 

0,10 

-54,26 

528 

0,58 

1,47 

0,0013 

112,46 

SIMINT 

11616 

6,00 

6,01 

0,15 

20,15 

7 

4,48 

6,28 

0,1033 

280,06 

SIRTI 

2368 

1,22 

1,19 

-6,30 

-33,35 

1383 

1,22 

2,04 

0,1782 

269,06 

SMI METAL R 

1211 

0,63 

0,62 

-4,25 

-2,22 

65 

0,62 

0,68 

0,0362 

35,79 

SMI METALLI 

1127 

0,58 

0,59 

-2,92 

-9,38 

902 

0,58 

0,69 

0,0258 

375,07 

SMURFIT SISA 

1299 

0,67 

0,69 


-0,96 

0 

0,62 

0,89 

0,0103 

41,33 

SNAI 

7675 

3,96 

3,98 

-6,82 

-68,46 

1556 

3,66 

14,37 

0,0387 

217,79 

SNIA 

3319 

1,71 

1,72 

-1,61 

-21,69 

627 

1,71 

2,37 

0,0650 

859,83 

SNIA RIS 

3582 

1,85 

1,85 


-19,73 

0 

1,85 

2,35 

0,0970 

7,14 

SNIA RNC 

3201 

1,65 

1,63 

-1,81 

-12,89 

7 

1,65 

2,12 

0,1070 

25,10 

SOGEFI 

4399 

2,27 

2,27 

-2,07 

-12,07 

115 

2,27 

2,82 

0,1239 

247,18 

SOL 

3785 

1,96 

1,96 

0,31 

1,51 

24 

1,83 

2,11 

0,0542 

177,32 

SOPAF 

696 

0,36 

0,36 

-1,50 

-47,74 

132 

0,36 

0,75 

0,0620 

42,00 

SOPAF RNC 

568 

0,29 

0,29 

-4,54 

-40,97 

112 

0,29 

0,54 

0,0723 

11,93 

SPAOLO IMI 

24354 

12,58 

12,60 

-1,46 

-26,47 

5049 

12,58 

18,63 

0,5680 

17665,06 

STAYER 

1056 

0,55 

0,57 

5,56 

-23,69 

20 

0,46 

0,74 

0,0258 

11,73 

STEFANEL 

3255 

1,68 

1,68 

-1,18 

-41,26 

21 

1,68 

2,87 

0,0300 

90,86 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

55881 

28,86 

29,15 

2,32 

-34,47 

6631 

28,86 

51,66 

0,0451 

25001,65 

TARGETTI 

6736 

3,48 

3,39 

-4,02 

-35,43 

9 

3,42 

5,70 

0,0826 

52,19 

TECNODIF W04 

3005 

1,55 

1,59 

1,60 

-22,40 

6 

1,55 

3,36 



TELECOM IT 

15599 

8,06 

8,02 

-1,76 

-30,94 

44271 

8,06 

13,65 

0,3125 

42385,69 

TELECOM IT R 

8653 

4,47 

4,43 

-2,01 

-28,92 

18045 

4,47 

7,08 

0,3238 

9175,40 

TERME ACQ R 

462 

0,24 

0,24 

0,67 

-39,83 

90 

0,23 

0,45 

0,0232 

2,60 

TERME ACQUI 

653 

0,34 

0,34 

1,42 

-25,48 

80 

0,33 

0,50 

0,0155 

5,51 

TIM 

9989 

5,16 

5,22 

2,29 

-40,24 

85724 

5,16 

9,14 

0,1937 

43511,03 

TIM RNC 

7019 

3,63 

3,65 

3,43 

-22,23 

839 

3,46 

4,98 

0,2055 

478,75 

TOD'S 

93076 

48,07 

48,02 

-1,94 

4,61 

10 

42,00 

54,78 

0,1300 

1454,12 

TREVI FIN 

3863 

2,00 

1,99 

0,30 

-11,69 

26 

1,95 

2,51 

0,0150 

127,68 

UNICREDIT 

7491 

3,87 

3,98 

-0,65 

-30,40 

63996 

3,87 

5,87 

0,1291 

19392,39 

UNICREDIT R 

6756 

3,49 

3,42 

-3,90 

-21,31 

65 

3,49 

4,75 

0,1369 

75,73 

UNIMED 

2846 

1,47 

1,47 


-5,16 

0 

1,47 

1,66 

0,0697 

127,70 

UNIPOL 

7147 

3,69 

3,69 

-1,28 

8,43 

254 

3,23 

3,80 

0,0826 

1008,87 

UNIPOL P 

3224 

1,67 

1,69 

0,54 

-7,86 

781 

1,66 

1,99 

0,0878 

296,22 

UNIPOL PW05 

221 

0,11 

0,11 

-3,15 

-36,00 

552 

0,11 

0,19 



UNIPOL W05 

304 

0,16 

0,16 

-0,95 

-11,73 

237 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5290 

2,73 

2,75 

-1,82 


20 

2,73 

4,24 


88,79 

VEMERSIBER 

3445 

1,78 

1,79 

-0,39 

-60,32 

41 

1,62 

4,48 

0,0516 

95,18 

VIANINIIND 

4715 

2,44 

2,46 

0,12 

-11,82 

7 

2,05 

3,04 

0,0129 

73,31 

VIANINI LAV 

8742 

4,51 

4,50 


-0,89 

0 

4,46 

5,28 

0,0500 

197,75 

VITTORIA ASS 

8142 

4,21 

4,09 

-1,25 

-16,32 

20 

4,03 

5,11 

0,1033 

126,15 

VOLKSWAGEN 

98246 

50,74 

51,01 

2,95 

-6,92 

7 

47,68 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

23744 

12,26 

12,05 

-2,48 

2,70 

7 

11,59 

13,89 

0,4200 

306,57 

ZUCCHI 

10688 

5,52 

5,64 


4,15 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

115,92 

ZUCCHI RNC 

8810 

4,55 

4,55 

-4,01 

3,41 

1 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,59 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

100,750 

100,260 

BTP GE 93/03 

109,680 

109,570 

BTP MZ 01/06 

101,080 

100,750 

CCTAG 00/07 

100,620 

100,620 

CCT MG 96/03 

100,870 

100,860 

BTPAG 93/03 

110,600 

110,470 

BTP GE 94/04 

109,480 

109,290 

BTP MZ 93/03 

110,320 

110,230 

CCTAG 95/02 

100,460 

100,470 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,530 

BTPAG 94/04 

111,180 

110,930 

BTP GE 95/05 

115,210 

115,210 

BTP MZ 97/02 

101,000 

100,960 

CCTAP 01/08 

100,530 

100,540 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,660 

BTPAP 00/03 

101,150 

101,030 

BTP GE 97/02 

100,570 

100,580 

BTP NV 93/23 

141,480 

140,620 

CCTAP 95/02 

100,130 

100,140 

CCT MZ 97/04 

100,500 

100,490 

BTPAP 94/04 

110,310 

110,120 

BTP GN 00/03 

101,650 

101,490 

BTP NV 96/06 

114,250 

113,920 

CCTAP 96/03 

100,750 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,530 

100,520 













BTPAP 95/05 

119,830 

119,530 

BTP GN 93/03 

111,220 

111,080 

BTP NV 96/26 

119,900 

119,050 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,630 

100,620 

BTP GN 99/02 



BTP NV 97/07 



CCTDC 94/01 



CCT NV 96/03 



BTPAP 99/02 

99,400 

99,390 

99,240 

99,200 

106,550 

106,180 

100,040 

100,040 

100,520 

100,510 

BTP LG 00/05 

101,320 

101,010 

BTP NV 97/27 

110,030 

109,220 

CCTDC 95/02 

100,670 

100,670 

CCT OT 94/01 



BTPAP 99/04 

97,810 

97,650 

99,930 

99,930 

BTP LG 01/04 

100,850 

100,640 

BTP NV 98/01 

99,900 

99,900 

CCTDC 99/06 

100,610 

100,610 

CCT OT 95/02 

100,500 

100,500 

BTP DC 00/05 

103,080 

102,720 

BTP LG 96/06 

117,860 

117,540 

BTP NV 98/29 

93,030 

92,380 

CCT FB 95/02 

100,110 

100,110 

CCT OT 98/05 

100,650 

100,650 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,210 

109,840 

BTP NV 99/09 


94,470 

CCTFB 96/03 

100,740 

100,730 

CCT ST 01/08 

100,580 

100,570 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

94,oo0 

BTP LG 98/03 

100,910 

100,750 

BTP NV 99/10 

102,890 

102,390 

CCT GE 95/03 

100,690 

100,690 

CCT ST 96/03 

101,020 

101,010 

BTP FB 01/04 

101,990 

101,800 

BTP LG 99/04 

99 580 

99 360 

BTP OT 00/03 

102,380 

102,210 

CCT GE 96/06 

103,330 

102,990 

CCT ST 97/04 

100,530 

100,510 






BTP FB 96/06 

119,670 

119,270 

BTP MG 00/31 

103,160 

102,530 

BTP OT 93/03 

109,590 

109,430 

CCT GE 97/04 

100,590 

100,600 

CTZDC 01/02 

95,075 

94,955 

BTP FB 97/07 

109,960 

109,560 

BTP MG 92/02 

104,540 

104,530 

BTP OT 98/03 

99,940 

99,810 

CCT GE 97/07 

102,010 

0,000 

CTZGN 01/03 

93,120 

93,120 

BTP FB 98/03 

101,360 

101,280 

BTP MG 97/02 

101,460 

101,430 

BTP ST 92/02 

107,050 

107,050 

CCTGE2 96/06 

101,850 

101,900 

CTZ LG 00/02 

96,766 

96,715 

BTP FB 99/02 

99,530 

99,520 

BTP MG 98/03 

101,170 

101,080 

BTP ST 95/05 

121,860 

121,530 

CCTGN 95/02 

100,330 

100,340 

CTZMZ 00/02 

97,991 

97,953 

BTP FB 99/04 

98,020 

97,840 

BTP MG 98/08 

101,120 

100,660 

BTP ST 96/01 

99,990 

100,010 

CCT LG 00/07 

100,690 

100,700 

CTZ MZ 01/03 

94,080 

93,955 

BTP GE 00/03 

100,690 

100,610 

BTP MG 98/09 

97,150 

96,710 

BTP ST 97/02 

101,760 

101,660 

CCT LG 96/03 

100,920 

100,910 

CTZ NV 00/01 

99,100 

99,085 

BTP GE 92/02 

101,890 

101,910 

BTP MZ 01/04 

100,880 

100,710 

BTP ST 99/02 

99,800 

99,750 

CCT LG 98/05 

100,690 

100,640 

CTZ OT 99/01 

99,614 

99,602 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,030 

99,010 

COMIT 96/06 IND 

99,690 

99,600 

IMPREGILO02EXWIND 

100,290 

100,330 

MPASCHI/08 7A5,35% 

100,700 

100,650 

BCA INTESA 95/02 INO 

100,500 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,760 

98,420 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,900 

111,600 

MPASCHI99/14 3 SD 

91,650 

92,000 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,690 

99,600 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,320 

96,810 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

97,510 

97,500 

NECCHI/05TV 

99,990 

100,000 

BCA POP BS 98/03 5% 

99,810 

101,000 

COSTA CR/05 TV 

99,070 

99,080 

MEDLOM /0518 

90,400 

90,300 

OLIVEni FIN/04TV 

101,050 

101,250 

BCA ROM A/09 SUB 

101,690 

101,630 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

65,160 

64,000 

MED LOM /14FC71 

77,000 

77,500 

OPERE94/04 1 IND 

100,220 

100,070 

BCA ROMA 08 261 ZC 

70,790 

69,960 

CREDIOP/02 TF8 

98,860 

99,890 

MEDLOM /18RFC75 

68,940 

68,510 

OPERE 96/01 6,9% 

100,500 

100,000 

BCA SELLA TV AG03 

99,650 

100,000 

CREDIOP/02 ZC LOOK 5. A 

104,670 

0,000 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

87,110 

87,110 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,750 

100,770 

BCA SELLA TV AP04 

99,600 

99,900 

CREDIOP/05 TMT9 

91,850 

91,530 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,990 

85,770 

PCOM IND/04 43 

100,100 

100,110 

BEI 96/16 ZC 

42,010 

42,280 

CREDIOP/19 FL0AT1 

63,500 

63,400 

MEDIO CEN13 STEPUPCALL 

88,240 

88,240 

PCOM IND/05 44 

100,810 

101,750 

BEI 97/02 INO TAO 

130,100 

130,400 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

65,650 

65,750 

MEDIOB/012INDTAQ 

113,070 

113,150 

PAN EURO BONDS/04 

88,900 

88,490 

BEI 97/04 4,75% 

108,050 

109,060 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

66,000 

65,530 

MEDIOB/02INDTM 

159,800 

161,800 

PAN EURO BONDS/06 

81,490 

80,500 

BEI 97/04 INO 

99,500 

99,270 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,960 

100,000 

MEDIOB/04MIB30 

97,600 

99,050 

PAN EURO BONDS/09 

78,000 

77,600 

BEI 97/17 ZC 

38,420 

38,740 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

100,020 

100,030 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,500 

95,600 

PARMALATF/07 7,25% 

102,580 

102,000 

BERS/24 SD LIFE 

65,030 

65,000 

ENI 93/03 IND 

106,730 

106,700 

MEDIOB/06 DJES 

100,490 

100,550 

PARMALATFIN/03IND 

100,670 

100,300 

BIPOP 97/02 6,5% 

101,650 

0,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,150 

100,150 

MEDIOB 94/02 IND 

100,050 

100,010 

POPBGCV/08TV 

101,600 

101,200 

BNL 97/04 7,35% 

106,260 

106,600 

ENTE FS 96/08 IND 

100,050 

100,050 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,200 

POP COM IND/06 

97,300 

97,300 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,990 

99,990 

GRANAROLO/03TV 

99,410 

99,400 

M EDIOB 96/06 ZC 

78,900 

79,000 

REPARGENT/04 BOND 10% 

91,000 

89,500 

CENTR0B/13RFC 

79,210 

79,950 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

134,850 

134,700 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,650 

55,600 

SPAOLO/03 165 

100,500 

100,320 

CENTR0B/18RFC 

67,800 

66,900 

IMI 96/03 ZC 

92,000 

92,010 

MEDIOB97/04 IND 

101,190 

100,910 

SPAOLO/03 95 CAL 

100,200 

100,400 

CENTR0B/18ZC 

33,690 

33,700 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,210 

109,300 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68,430 

68,410 

SPAOLO/05 CONO 

86,370 

86,640 

CENTR0B/19SDEB 

61,200 

61,010 

IMI 97/01 INDEX BOND 

117,810 

118,000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

108,510 

108,500 

SPAOLO/05 1 BON 18 

82,620 

83,330 

CENTR0B/19SDITSE 

72,100 

71,610 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

127,000 

127,520 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

82,150 

81,610 

SPAOLO/13STDOWN 

82,300 

82,300 

CENTROB 96/06 ZC 

77,250 

77,450 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

106,900 

107,650 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86,210 

86,350 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

74,500 

74,990 

COMIT/08TV2 

97,500 

97,000 

IMI 98/03 VII 

99,100 

99,100 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,140 

100,400 

UNICRIT/04IND 

95,250 

96,650 

COMIT/09 

99,890 

99,200 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

95,210 

95,000 

M PASCHI/03 6A5% 

99,980 

100,700 

UNICR/10S-U 

99,900 

100,000 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8,454 

8,601 

16369 

-20,034 

ALBOINO RE 

7,601 

7,797 

14718 

-46,168 

APULIA AZIONARIO 

11,351 

11,623 

21979 

-25,994 

ARCAAZITALIA 

20,012 

20,513 

38749 

-27,032 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4,354 

4,452 

8431 

-16,940 

AUREO PREVIDENZA 

19,125 

19,613 

37031 

-28,985 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23,073 

23,763 

44676 

-25,810 

BCI INDEX FUND 

4,347 

4,458 

8417 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

7,035 

7,179 

13622 

-22,368 

BIPIEMME ITALIA 

14,498 

14,840 

28072 

-26,899 

BLUECIS 

9,626 

9,885 

18639 

-27,851 

BN AZIONI ITALIA 

12,284 

12,586 

23785 

-25,866 

BPB TIZIANO 

15,802 

16,200 

30597 

-26,852 

BPL ITALIA 

8,734 

8,928 

16911 

-27,800 

BPVIAZ. ITALIA 

4,335 

4,431 

8394 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

12,365 

12,675 

23942 

-27,106 

CAPITALO. ITALIA 

17,461 

17,933 

33809 

-26,708 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

9,345 

9,594 

18094 

-28,707 

CENTRALE ITALIA 

14,324 

14,711 

27735 

-28,272 

CISALPINO INDICE 

14,463 

14,869 

28004 

-30,093 

COMIT AZIONE 

17,530 

17,881 

33943 

-21,558 

COMIT AZIONI ITALIA 

12,325 

12,643 

23865 

-22,547 

DUCATO AZ. ITALIA 

13,373 

13,690 

25894 

-30,970 

EFFEAZ. ITALIA 

6,468 

6,635 

12524 

-26,441 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,444 

12,783 

24095 

-32,941 

EPTAMID CAP ITALIA 

3,997 

4,067 

7739 

-24,370 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11,266 

11,521 

21814 

-32,555 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22,469 

23,064 

43506 

-26,972 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,737 

21,240 

40152 

-27,041 

F&F LAGEST ITALIA 

3,955 

4,061 

7658 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

12,384 

12,695 

23979 

-27,024 

FONDERSEL ITALIA 

18,349 

18,839 

35529 

-24,539 

FONDERSEL P.M.I. 

12,872 

13,070 

24924 

-17,708 

FONDICRISELITALIA 

23,201 

23,696 

44923 

-26,132 

FONDINVESTP.AFFARI 

19,454 

19,919 

37668 

-25,480 

GEPOCAPITAL 

16,792 

17,158 

32514 

-24,955 

GESTICREDIT BORSIT. 

16,569 

16,955 

32082 

-25,348 

GESTICREDIT CRESCITA 

13,446 

13,771 

26035 

-25,949 

GESTIELLE ITALIA 

15,040 

15,368 

29122 

-30,790 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14,055 

14,412 

27214 

-29,524 

GESTNORDP.AFFARI 

10,754 

11,013 

20823 

-26,195 

GRIFOGLOBAL 

11,514 

11,732 

22294 

-25,301 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,727 

4,836 

9153 

0,000 

IMI ITALY 

20,239 

20,756 

39188 

-27,289 

ING AZIONARIO 

22,158 

22,648 

42904 

-26,563 

INVESTIRE AZION. 

19,303 

19,804 

37376 

-26,330 

ITALY STOCK MAN. 

13,110 

13,446 

25384 

-27,231 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,239 

8,452 

15953 

-26,803 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,071 

8,251 

15628 

-29,052 

MIDA AZIONARIO 

19,265 

19,799 

37302 

-34,752 

OASIAZ. ITALIA 

11,620 

11,891 

22499 

-27,857 

OASI CRESCITA AZION. 

14,561 

14,929 

28194 

-30,059 

OASIITAL EQUITYRISK 

17,014 

17,401 

32944 

-30,341 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,868 

13,217 

24916 

-32,631 

OPTIMA AZIONARIO 

5,678 

5,810 

10994 

-26,631 

PADANO INDICE ITALIA 

11,512 

11,821 

22290 

-29,039 

PRIME ITALY 

17,881 

18,323 

34622 

-33,764 

PRIMECAPITAL 

48,324 

49,516 

93568 

-33,772 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

17,279 

17,707 

33457 

-34,140 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5,884 

6,020 

11393 

-30,085 

R&SUNALL.SMALLCAP 

12,299 

12,547 

23814 

-36,957 

RAS CAPITAL 

21,452 

21,985 

41537 

-26,451 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,850 

9,069 

17136 

-26,256 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,498 

15,880 

30008 

-19,310 

ROLOITALY 

11,773 

12,051 

22796 

-25,839 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

29,679 

30,432 

57467 

-29,312 

ROMAGEST se ITALY 

3,912 

3,971 

7575 

0,000 

romagestsel.az.it 

4,012 

4,108 

7768 

-25,977 

SAI ITALIA 

18,243 

18,723 

35323 

-24,746 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28,640 

29,457 

55455 

-30,662 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,479 

4,579 

8673 

0,000 

VENETOBLUE 

17,013 

17,425 

32942 

-25,174 

VENETOVENTURE 

12,377 

12,670 

23965 

-26,685 

ZENIT AZIONARIO 

11,042 

11,364 

21380 

-34,014 

ZETA AZIONARIO 

18,389 

18,898 

35606 

-29,292 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

9,979 

10,135 

19322 

-15,781 

ALTO AZIONARIO 

15,880 

16,067 

30748 

-14,185 

AUREO E.M.U. 

11,539 

11,771 

22343 

-31,015 

BCI EUROINDEX FUND 

4,249 

4,357 

8227 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

14,112 

14,318 

27325 

-22,119 

BSI AZIONARIO EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

14,985 

15,354 

29015 

-43,180 

COMIT CAPITAL 

13,677 

13,996 

26482 

-22,911 

COMIT PLUS 

11,725 

11,950 

22703 

-27,730 

EPSILONQGROWTH 

4,229 

4,290 

8188 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

3,856 

3,940 

7466 

-26,299 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,066 

9,254 

17554 

-27,961 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,105 

5,197 

9885 

-26,238 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,194 

5,318 

10057 

-38,858 

OASI AZ. EURO 

4,472 

4,536 

8659 

-32,242 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,644 

2,696 

5119 

-52,136 

R&SUNALL. AZIONARIO 

11,418 

11,582 

22108 

-38,728 

SANPAOLO EURO 

17,084 

17,467 

33079 

-38,076 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,254 

4,349 

8237 

-28,214 

ARCAAZEUROPA 

10,569 

10,811 

20464 

-29,009 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,749 

3,815 

7259 

-26,619 

ASTESE EUROAZIONI 

5,712 

5,811 

11060 

-24,743 

AZIMUT EUROPA 

13,721 

14,026 

26568 

-26,004 

BIPIEMME EUROPA 

13,486 

13,687 

26113 

-24,604 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,689 

4,712 

9079 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,312 

8,459 

16094 

-29,307 

BPL EUROPA 

7,289 

7,396 

14113 

-23,523 

BPVI AZ. EUROPA 

4,329 

4,428 

8382 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

7,197 

7,371 

13935 

-31,704 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6,513 

6,651 

12611 

-30,042 

CENTRALE EUROPA 

20,688 

21,080 

40058 

-32,085 

COMIT EURO TOP 

4,171 

4,246 

8076 

-27,937 

COMIT EUROPA 

19,473 

19,799 

37705 

-26,322 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,806 

9,069 

17051 

-39,964 

DUCATO @N.MERCATI 

1,563 

1,605 

3026 

-68,740 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,096 

9,217 

17612 

-31,619 

EFFE AZ. EUROPA 

3,324 

3,381 

6436 

-30,255 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,404 

5,483 

10464 

-30,468 

EUROCONSULT CORONA 

5,950 

6,071 

11521 

-33,258 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,656 

16,971 

32251 

-26,029 

EUROPA 2000 

16,513 

16,831 

31974 

-34,565 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22,848 

23,246 

44240 

-30,064 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,715 

6,834 

13002 

-44,540 

F&FSELECT EUROPA 

18,857 

19,181 

36512 

-30,977 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,888 

3,959 

7528 

-27,705 

FONDERSEL EUROPA 

13,677 

13,917 

26482 

-30,442 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,526 

3,512 

6827 

-30,343 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,002 

7,106 

13558 

-24,685 

FONDINVEST EUROPA 

15,857 

16,137 

30703 

-26,146 

FONDINVESTS. EUROPA 

6,031 

6,003 

11678 

-35,365 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,050 

4,050 

7842 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

4,896 

4,982 

9480 

-25,068 

GEPOEUROPA 

4,424 

4,492 

8566 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16,623 

16,914 

32187 

-26,031 

GESTIELLE EUROPA 

13,207 

13,382 

25572 

-28,269 

GESTNORD EUROPA 

9,855 

10,019 

19082 

-27,290 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,749 

4,834 

9195 

0,000 

IAMAZ.EMER.EUROPA 

5,903 

5,929 

11430 

-36,355 

lAM AZ.PMI EUROPA 

6,595 

6,763 

12770 

-49,794 

IIS TRADING AZ.EUR. 

4,649 

4,753 

9002 

0,000 

IMI EUROPE 

18,851 

19,230 

36501 

-23,987 

ING EUROPA 

19,073 

19,431 

36930 

-24,172 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,122 

13,323 

25408 

-25,746 

INVESTIRE EUROPA 

12,325 

12,527 

23865 

-32,101 

INVESTITORI EUROPA 

4,957 

5,000 

9598 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,867 

3,935 

7488 

-23,952 

MCEU-AZ EUROPA 

3,993 

4,086 

7732 

-36,356 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,931 

3,996 

7611 

-24,693 

OPTIMA EUROPA 

3,586 

3,654 

6943 

-28,792 

PRIME EUROPA 

4,326 

4,397 

8376 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23,894 

24,156 

46265 

-10,000 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,075 

9,204 

17572 

-26,081 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,042 

14,196 

27189 

-29,255 

RAS EUROPE FUND 

16,045 

16,374 

31067 

-29,326 

ROLOEUROPA 

9,773 

9,944 

18923 

-26,341 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,284 

13,522 

25721 

-28,372 

SAI EUROPA 

11,389 

11,566 

22052 

-33,646 

SANPAOLO EUROPE 

8,845 

9,046 

17126 

-37,238 

ZETA EUROSTOCK 

4,780 

4,929 

9255 

-34,177 

ZETASWISS 

22,516 

22,780 

43597 

-18,638 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,415 

6,485 

12421 

-24,297 

AMERICA 2000 

14,032 

14,218 

27170 

-23,548 

ANIMA AMERICA 

4,549 

4,631 

8808 

-17,245 

ARCAAZAMERICA 

22,293 

22,753 

43165 

-28,951 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,317 

4,386 

8359 

-23,212 

AUREO AMERICHE 

4,146 

4,210 

8028 

-27,832 

AZIMUT AMERICA 

12,661 

12,924 

24515 

-26,243 
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BIPIEMME AMERICHE 

11,222 

11,406 

21729 -25,335 

BN AZIONI AMERICA 

8,683 

8,803 

16813 -26,334 

BPL AMERICA 

9,637 

9,771 

18660 -29,759 

CAPITALG. AMERICA 

11,509 

11,640 

22285 -19,663 

COMIT NORD AMERICA 

24,277 

24,665 

47007 -24,794 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,737 

6,836 

13045 -30,330 

EFFEAZ. AMERICA 

3,480 

3,543 

6738 -31,549 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,689 

5,792 

11015 -35,811 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,157 

21,487 

40966 -23,974 

F&F SELECT AMERICA 

13,930 

14,101 

26972 -32,996 

FONDERSEL AMERICA 

15,019 

15,275 

29081 -18,886 

FONDICRI SELAMERICA 

7,157 

7,261 

13858 -29,418 

FONDINVEST WSTREET 

6,478 

6,593 

12543 -27,652 

GEO US EQUITY 

3,566 

3,566 

6905 0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4,904 

4,988 

9495 -28,241 

GEPOAMERICA 

4,603 

4,680 

8913 0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

10,283 

10,461 

19911 -27,701 

GESTIELLE AMERICA 

16,498 

16,824 

31945 -18,536 

GESTNORD AMERICA 

18,437 

18,723 

35699 -28,305 

GESTNORD AMERICA-$ 

16,326 

16,647 

0 -28,304 

IAMAZ.EMER.AMER. 

7,723 

7,904 

14954 -27,429 

lAM AZ.NORDAMER. 

8,323 

8,499 

16116 -21,004 

lAM AZ.PMI AMERICA 

19,285 

19,589 

37341 -19,167 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,573 

4,667 

8855 0,000 

IMIWEST 

22,604 

23,110 

43767 -24,988 

ING AMERICA 

19,689 

20,076 

38123 -25,766 

INVESTIRE AMERICA 

20,754 

21,043 

40185 -34,049 

INVESTITORI AMERICA 

0,000 

0,000 

0 0,000 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,964 

3,984 

7675 -26,456 

OPTIMA AMERICHE 

5,250 

5,343 

10165 -27,963 

PRIME FUNDS AMERICA 

25,059 

25,400 

48521 -2,622 

PRIME USA 

3,647 

3,712 

7062 -39,084 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,576 

6,738 

0 -37,710 

PUTNAM USA EQUITY 

7,426 

7,578 

14379 -37,711 

PUTNAM USAOP.-$ 

5,866 

6,015 

0 -51,687 

PUTNAM USAOPPORT. 

6,625 

6,765 

12828 -51,684 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,300 

4,365 

0 0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

4,856 

4,909 

9403 0,000 

RAS AMERICA FUND 

19,175 

19,600 

37128 -27,932 

ROLOAMERICA 

12,623 

12,850 

24442 -27,744 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14,275 

14,480 

27640 -34,252 

SAI AMERICA 

13,773 

13,948 

26668 -30,872 

SANPAOLO AMERICA 

11,842 

12,087 

22929 -26,218 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,175 

5,195 

10020 -25,657 

ANIMA ASIA 

4,394 

4,380 

8508 -13,537 

ARCAAZFAR EAST 

6,060 

6,088 

11734 -30,480 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,496 

3,499 

6769 -31,585 

AUREO PACIFICO 

3,796 

3,801 

7350 -25,524 

AZIMUT PACIFICO 

6,115 

6,160 

11840 -30,162 

BIPIEMME PACIFICO 

4,495 

4,506 

8704 -31,728 

BN AZIONI ASIA 

7,710 

7,711 

14929 -34,616 

BPL ASIA 

3,337 

3,354 

6461 -26,416 

BPL GIAPPONE 

5,152 

5,166 

9976 -30,668 

CAPITALO. PACIFICO 

3,900 

3,918 

7551 -36,170 

COMIT PACIFICO 

5,701 

5,703 

11039 -28,782 

DUCATO AZ. ASIA 

4,244 

4,277 

8218 -23,018 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,858 

3,852 

7470 -35,860 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,040 

3,041 

5886 -36,201 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,569 

6,618 

12719 -39,612 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,805 

3,785 

7368 -24,713 

EUROM. TIGER 

9,154 

9,213 

17725 -26,943 

F&F SELECT PACIFICO 

6,800 

6,783 

13167 -35,496 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,207 

3,225 

6210 -32,098 

FONDERSEL ORIENTE 

5,089 

5,080 

9854 -26,278 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,451 

4,473 

8618 -31,910 

FONDINVEST PACIFICO 

4,908 

4,952 

9503 -35,666 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,505 

5,513 

10659 -39,345 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,304 

3,304 

6397 0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,051 

5,057 

9780 -34,223 

GEPOPACIFICO 

3,851 

3,852 

7457 -33,419 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,589 

4,598 

8886 -33,114 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,745 

5,775 

11124 -31,419 

GESTIELLE PACIFICO 

8,505 

8,604 

16468 -15,599 

GESTNORD FAR EAST 

6,914 

6,941 

13387 -30,887 

GESTNORD FAR EAST-Y 

742,287 

742,201 

0 -30,887 

lAM AZ.EMER.ASIA 

5,883 

5,968 

11391 -24,586 

lAM AZIONI ASIA 

4,012 

4,047 

7768 -29,166 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,218 

4,273 

8167 -33,343 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,630 

4,704 

8965 0,000 

IMI EAST 

6,672 

6,721 

12919 -27,666 

ING ASIA 

4,715 

4,735 

9130 -28,386 

INVESTIRE PACIFICO 

6,443 

6,449 

12475 -34,268 

INVESTITORI FAR EAST 

5,000 

0,000 

9681 0,000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,424 

3,430 

6630 -32,796 

OPTIMA FAR EAST 

3,372 

3,384 

6529 -32,519 

ORIENTE 2000 

8,022 

8,033 

15533 -27,019 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,635 

14,699 

28337 -34,486 

PRIME JAPAN 

3,361 

3,357 

6508 -35,637 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,154 

4,180 

0 -34,639 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,691 

4,701 

9083 -34,638 

RAS FAR EAST FUND 

5,841 

5,879 

11310 -30,973 

ROLOORIENTE 

5,427 

5,439 

10508 -33,614 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,171 

5,190 

10012 -28,557 

SAI PACIFICO 

3,241 

3,249 

6275 -34,192 

SANPAOLO PACIFIC 

5,413 

5,451 

10481 -35,750 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,317 

4,311 

8359 -19,996 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,557 

4,624 

8824 0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,684 

3,719 

7133 -25,680 

AZIMUT EMERGING 

3,992 

4,055 

7730 -31,302 

BPL AMERICA LATINA 

5,635 

5,761 

10911 -24,906 

CAPITALG. EQ EM 

11,112 

11,271 

21516 -24,556 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,230 

3,260 

6254 -32,028 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,166 

6,237 

11939 -34,840 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,858 

4,885 

9406 -19,755 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,572 

4,638 

8853 -37,914 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,107 

9,159 

17634 -26,366 

FONDINVEST A.LATINA 

6,513 

6,603 

12611 -25,369 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,575 

6,617 

12731 -32,598 

GEODE PAESI EMERG. 

5,208 

5,254 

10084 -27,936 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,402 

4,425 

8523 -30,381 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,637 

6,707 

12851 -29,288 

GESTNORD PAESI EM. 

5,103 

5,143 

9881 -31,077 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

4,253 

4,313 

8235 -31,403 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,090 

5,119 

9856 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,753 

4,785 

9203 -27,952 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,318 

4,351 

8361 -33,023 

LEONARDO EM MKTS 

3,717 

3,737 

7197 0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,347 

3,405 

6481 -35,659 

PRIME EMERGING MKT 

5,912 

5,965 

11447 -30,455 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,588 

3,636 

0 -29,844 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,052 

4,090 

7846 -29,847 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,296 

5,334 

10254 -30,279 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

4,683 

4,742 

9068 -29,195 

ROLOEMERGENTI 

5,721 

5,753 

11077 -28,541 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,142 

3,176 

6084 -38,161 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,006 

5,084 

9693 -32,859 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,455 

5,546 

10562 -20,896 

ANIMA FONDO TRADING 

11,562 

11,675 

22387 -20,404 

APULIA INTERNAZ. 

7,986 

8,105 

15463 -29,873 

ARCA 27 

14,261 

14,519 

27613 -29,362 

ARCA5STELLED 

4,297 

4,323 

8320 -17,933 

ARCA5STELLEE 

4,046 

4,076 

7834 -23,225 

AUREO BLUE CHIPS 

4,715 

4,775 

9130 -12,894 

AUREO GLOBAL 

10,787 

10,936 

20887 -29,042 

AZIMUT BORSE INT. 

12,716 

12,967 

24622 -26,831 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,205 

4,283 

8142 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,486 

4,569 

8686 -33,707 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,748 

4,775 

9193 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

22,753 

23,106 

44056 -25,677 

BIPIEMME TREND 

3,650 

3,711 

7067 0,000 

BN AZIONI INTERN. 

12,192 

12,342 

23607 -26,149 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,502 

3,523 

6781 0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,439 

4,464 

8595 0,000 

BPB RUBENS 

9,055 

9,220 

17533 -29,406 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,369 

4,446 

8460 0,000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8,717 

8,889 

16878 -30,608 

CARIFONDO ARIETE 

13,037 

13,291 

25243 -27,748 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,342 

7,483 

14216 -27,550 

CARIFONDO DELTA 

23,580 

24,024 

45657 -28,606 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,608 

6,734 

12795 -26,773 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11,012 

11,216 

21322 -29,828 

CENTRALE GLOBAL 

16,234 

16,549 

31433 -28,566 

COMIT INTERNAZIONALE 

18,177 

18,452 

35196 -26,471 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,057 

4,144 

7855 0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25,404 

25,687 

49189 -33,641 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,349 

4,358 

8421 0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,243 

7,270 

14024 1,499 

DUCATO MEGATRENDS 

4,386 

4,407 

8492 0,000 

DUCATO TREND 

3,590 

3,634 

6951 -28,200 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,666 

3,739 

7098 -32,224 

EFFEAZ. TOP 100 

3,532 

3,592 

6839 -35,299 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,454 

4,471 

8624 0,000 
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EPTA CARIGE EQUITY 

3,455 

3,509 

6690 

-31,840 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,645 

4,686 

8994 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

13,327 

13,531 

25805 

-32,185 

EUROCONSULT TALLERO 

7,176 

7,282 

13895 

-40,289 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,758 

14,997 

28575 

-26,025 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,836 

8,990 

17109 

-22,327 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,249 

15,426 

29526 

-32,115 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,062 

13,225 

25292 

-33,272 

F&F TOP 50 

5,995 

6,075 

11608 

-34,157 

FIDEURAM AZIONE 

14,710 

15,002 

28483 

-25,894 

FONDICRI INTERN. 

20,321 

20,592 

39347 

-24,898 

FONDINVEST WORLD 

13,612 

13,817 

26357 

-27,814 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,584 

4,593 

8876 

0,000 

GEODE 

13,335 

13,537 

25820 

-26,496 

GEPOBLUECHIPS 

6,290 

6,382 

12179 

-30,642 

GESTICREDIT AZ. 

15,664 

15,897 

30330 

-27,215 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13,580 

13,767 

26295 

-22,061 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12,348 

12,560 

23909 

-32,250 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,354 

3,404 

6494 

-34,248 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,111 

7,180 

13769 

-27,997 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4,293 

4,323 

8312 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

14,854 

15,073 

28761 

-26,939 

ING WSF GLOBALE 

4,301 

4,315 

8328 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,380 

4,411 

8481 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

14,093 

14,327 

27288 

-34,977 

INVESTIRE INT. 

11,065 

11,190 

21425 

-31,473 

LEONARDO EQUITY 

3,726 

3,788 

7215 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,334 

4,413 

8392 

-19,844 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,628 

3,680 

7025 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,475 

6,555 

12537 

-33,901 

OLTREMARE STOCK 

9,266 

9,410 

17941 

-32,937 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,757 

3,793 

7275 

-28,574 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,944 

6,050 

11509 

-32,798 

PADANO EQUITY INTER. 

4,815 

4,907 

9323 

-27,626 

PARITALIAO. AZ.INT. 

90,336 

90,708 

174915 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,535 

4,542 

8781 

0,000 

PRIME GLOBAL 

15,489 

15,693 

29991 

-36,985 

PRIME WORLD TOP 50 

4,156 

4,228 

8047 

0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

7,815 

7,920 

15132 

-37,006 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,079 

4,156 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,606 

4,674 

8918 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6,996 

7,128 

0 

-41,880 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7,901 

8,017 

15298 

-41,878 

R&SUNALL. EQUITY 

4,620 

4,695 

8946 

-43,582 

RAS BLUE CHIPS 

4,335 

4,423 

8394 

-23,733 

RAS GLOBAL FUND 

14,535 

14,822 

28144 

-29,094 

RAS MULTIPARTNER90 

4,410 

4,469 

8539 

0,000 

RAS RESEARCH 

3,854 

3,930 

7462 

-32,159 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14,770 

14,967 

28599 

-24,838 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,220 

18,471 

35279 

-28,239 

ROLOTREND 

11,127 

11,290 

21545 

-26,694 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,125 

10,291 

19605 

-30,239 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,850 

3,911 

7455 

-31,870 

SAI GLOBALE 

12,488 

12,672 

24180 

-25,882 

SANPAOLO INTERNAT. 

14,172 

14,469 

27441 

-34,218 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,425 

6,545 

12441 

-28,626 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,091 

4,142 

7921 

-32,133 

ZETA GROWTH 

3,368 

3,441 

6521 

-35,676 

ZETASTOCK 

14,878 

15,203 

28808 

-33,775 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,716 

1,756 

3323 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9,101 

9,342 

17622 

-47,764 

CAPITALO. H.TECH 

2,375 

2,443 

4599 

-51,481 

COMIT HIGH TECH 

2,415 

2,494 

4676 

-54,749 

COMIT WEB 

2,200 

2,241 

4260 

-59,780 

DUCATO WEB 

2,012 

2,077 

3896 

-59,760 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,357 

3,439 

6500 

-38,085 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,366 

2,420 

4581 

-56,193 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,808 

15,165 

28672 

-53,473 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,879 

1,945 

3638 

-57,178 

GEPO HIGH TECH 

2,179 

2,255 

4219 

-59,573 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,392 

2,469 

4632 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,079 

4,126 

7898 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,813 

7,984 

15128 

-44,800 

GESTIELLE WORLD NET 

1,951 

1,995 

3778 

-62,430 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,561 

1,613 

3023 

-65,752 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4,274 

4,404 

8276 

0,000 

ING COM TECH 

1,560 

1,595 

3021 

0,000 

ING I.T. FUND 

6,832 

7,008 

13229 

-62,958 

ING INTERNET 

2,948 

2,992 

5708 

-71,899 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2,639 

2,685 

5110 

-58,778 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,567 

3,673 

6907 

-54,825 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2,448 

2,506 

4740 

-51,896 

PRIME TMT EUROPA 

3,241 

3,361 

6275 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,112 

3,196 

6026 

-38,848 

RAS HIGH TECH 

2,718 

2,824 

5263 

-58,724 

RAS MULTIMEDIA 

6,297 

6,507 

12193 

-52,331 

SANPAOLO HIGH TECH 

5,498 

5,721 

10646 

-62,679 

SPAZIO EURO.NM 

1,960 

2,025 

3795 

-75,413 

ZENIT INTERNETFUND 

2,004 

2,070 

3880 

-62,854 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,821 

6,862 

13207 

-31,419 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,640 

4,745 

8984 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,809 

4,834 

9312 

-4,145 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,893 

3,916 

7538 

-23,426 

AUREO FINANZA 

4,775 

4,856 

9246 

-13,855 

AUREO MATERIE PRIME 

4,953 

4,971 

9590 

-5,943 

AUREO MULTIAZIONI 

8,726 

8,874 

16896 

-29,464 

AUREO PHARMA 

5,086 

5,105 

9848 

-2,957 

AUREO TECNOLOGIA 

2,425 

2,478 

4695 

-50,205 

AZIMUT CONSUMERS 

5,449 

5,512 

10551 

-5,333 

AZIMUT ENERGY 

5,151 

5,168 

9974 

-9,931 

AZIMUT GENERATION 

6,103 

6,199 

11817 

-8,582 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,563 

3,665 

6899 

-59,428 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,171 

5,217 

10012 

-3,128 

BIPIEMME BENESSERE 

5,183 

5,208 

10036 

3,888 

BIPIEMME FINANZA 

4,694 

4,760 

9089 

-11,816 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,085 

5,105 

9846 

-4,793 

BN COMMODITIES 

10,095 

10,209 

19547 

-0,197 

BN ENERGY & UTILIT. 

11,037 

11,061 

21371 

-5,391 

BN FASHION 

10,672 

10,801 

20664 

-10,281 

BN FOOD 

11,391 

11,416 

22056 

4,485 

BN PROPERTYSTOCKS 

10,156 

10,218 

19665 

-6,422 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3,476 

3,521 

6730 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

15,091 

15,292 

29220 

-11,035 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,527 

5,618 

10702 

-29,628 

COMIT CRESCITA 

2,999 

3,088 

5807 

-39,205 

COMIT SMALL CAP 

4,122 

4,177 

7981 

-20,516 

COMIT VALORE 

4,214 

4,285 

8159 

-19,256 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,822 

18,072 

34508 

-20,674 

DUCATO AMBIENTE 

4,269 

4,333 

8266 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,480 

4,492 

8674 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,300 

4,368 

8326 

-14,000 

DUCATO HIGH TECH 

3,974 

4,023 

7695 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,800 

3,835 

7358 

-24,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,335 

3,360 

6457 

-33,300 

DUCATO SMALLCAPS 

4,451 

4,471 

8618 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

4,828 

4,905 

9348 

-11,542 

EPTAH. CARE FUND 

4,586 

4,635 

8880 

-9,367 

EPTA UTILITIES FUND 

4,744 

4,761 

9186 

-10,977 

EUROM. GREEN E.F. 

11,945 

12,085 

23129 

-4,744 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,085 

5,105 

9846 

-7,258 

EUROM. RISK FUND 

30,857 

31,689 

59747 

-27,509 

F&F SELECT FASHION 

4,677 

4,743 

9056 

-8,812 

F&F SELECT GERMANIA 

10,161 

10,464 

19674 

-35,706 

F&F SELECT N FINANZA 

4,625 

4,692 

8955 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,577 

5,595 

10799 

-22,638 

FONDINVEST SERVIZI 

15,432 

15,659 

29881 

-20,995 

GEODE RISORSE NAT. 

5,228 

5,246 

10123 

-2,462 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,102 

6,143 

11815 

0,444 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,819 

4,894 

9331 

-15,307 

GEPOENERGIA 

5,964 

5,971 

11548 

-7,649 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,111 

15,172 

29259 

-7,408 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,801 

4,882 

9296 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,027 

5,044 

9734 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,722 

7,758 

14952 

-4,335 

GESTNORD BANKING 

10,678 

10,831 

20675 

-16,825 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,080 

5,170 

9836 

-21,641 

lAM ATL.PMI INTERN. 

13,069 

13,331 

25305 

-40,272 

IAMAZ.BENI DI CONS 

7,876 

8,021 

15250 

-18,862 

lAMAZ. E&M PRIME 

7,712 

7,781 

14933 

-7,596 

IAMAZ.IMMOB. 

6,256 

6,297 

12113 

4,093 

IAMAZ.TEC.AVANZATE 

5,163 

5,351 

9997 

-53,377 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,195 

8,337 

15868 

2,978 

lAM AZIONI FINANZA 

7,194 

7,317 

13930 

-12,630 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24,343 

24,808 

47135 

-27,323 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,227 

5,288 

10121 

-19,782 

ING INIZIATIVA 

20,058 

20,464 

38838 

-35,861 

ING QUALITÀ'VITA 

6,082 

6,125 

11776 

-1,950 

ING REAL ESTATE FUND 

5,115 

5,152 

9904 

-4,517 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4,078 

4,153 

7896 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

11,214 

11,500 

21713 

-31,185 

OASI LONDRA 

5,840 

5,928 

11308 

-21,346 

OASI NEW YORK 

8,895 

9,056 

17223 

-33,540 

OASI PARIGI 

13,862 

14,053 

26841 

-30,502 

OASI TOKYO 

5,236 

5,224 

10138 

-26,024 

PARITALIAO. MEGATR. 

90,140 

90,518 

174535 

0,000 
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PRIME FIN. EUROPA 

4,451 

4,552 

8618 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,586 

4,567 

8880 

0,000 

PRIME SPECIAL 

10,221 

10,413 

19791 

-56,675 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,970 

4,993 

9623 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,932 

4,971 

9550 

-41,369 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,367 

4,420 

0 

-41,375 

RAS CONSUMER GOODS 

7,070 

7,139 

13689 

-7,217 

RAS ENERGY 

7,157 

7,194 

13858 

-11,913 

RAS FINANCIAL SERV 

5,560 

5,656 

10766 

-10,582 

RAS INDIVID. CARE 

8,603 

8,725 

16658 

-4,548 

RAS LUXURY 

4,577 

4,689 

8862 

-30,808 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,954 

8,081 

15401 

-36,184 

SANPAOLO FINANCE 

27,473 

28,037 

53195 

-13,378 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12,770 

13,019 

24726 

-37,625 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,780 

19,997 

38299 

-1,420 

ZETA MEDIUM CAP 

4,833 

4,922 

9358 

-31,505 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,168 

14,229 

27433 

-9,284 

ARCA5STELLEA 

4,967 

4,981 

9617 

-3,440 

ARCA5STELLEB 

4,752 

4,772 

9201 

-8,067 

ARCA5STELLEC 

4,558 

4,581 

8826 

-12,278 

ARCA BB 

29,313 

29,633 

56758 

-14,319 

ARMONIA 

12,367 

12,469 

23946 

-11,423 

ARTIG. MIX 

4,617 

4,655 

8940 

-11,057 

AUREO BILANCIATO 

23,476 

23,726 

45456 

-15,871 

AZIMUT BIL. 

18,349 

18,557 

35529 

-14,659 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,368 

6,431 

12330 

-13,005 

BIM BILANCIATO 

19,365 

19,553 

37496 

-19,325 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,865 

4,882 

9420 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,403 

12,492 

24016 

-13,951 

BN BILANCIATO 

8,172 

8,214 

15823 

-18,124 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4,330 

4,339 

8384 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,008 

4,021 

7761 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,733 

4,757 

9164 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,252 

14,408 

27596 

-14,381 

CAPITALG. BILANC. 

20,042 

20,279 

38807 

-15,874 

CARIFONDO LIBRA 

30,647 

30,997 

59341 

-14,156 

CISALPINO BILANCIATO 

17,936 

18,189 

34729 

-25,589 

COMIT BILANCIATO 

29,117 

29,437 

56378 

-10,571 

COMIT ESPANSIONE 

6,975 

7,024 

13505 

-15,791 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,511 

4,524 

8735 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5,001 

5,027 

9683 

-19,455 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,009 

5,032 

9699 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,691 

4,698 

9083 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,689 

4,695 

9079 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,664 

4,677 

9031 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,565 

4,582 

8839 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,814 

4,831 

9321 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4,975 

4,980 

9633 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4,609 

4,630 

8924 

0,000 

EPTACAPITAL 

13,574 

13,708 

26283 

-16,302 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,092 

6,135 

11796 

-26,005 

EUROM. CAPITALFIT 

28,368 

28,696 

54928 

-12,807 

F&FEURORISPARMIO 

20,019 

20,185 

38762 

-12,224 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,415 

5,452 

10485 

-18,325 

F&F PROFESSIONALE 

51,511 

51,890 

99739 

-20,121 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,452 

12,598 

24110 

-14,383 

FONDERSEL 

42,861 

43,274 

82990 

-12,141 

FONDERSELTREND 

9,648 

9,705 

18681 

-10,259 

FONDICRI BILANCIATO 

12,353 

12,423 

23919 

-14,912 

FONDINVEST FUTURO 

21,474 

21,726 

41579 

-12,993 

FONDO CENTRALE 

19,044 

19,236 

36874 

-12,259 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,763 

4,768 

9222 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,432 

4,432 

8582 

0,000 

GEPOREINVEST 

15,402 

15,605 

29822 

-13,704 

GEPOWORLD 

10,678 

10,762 

20675 

-18,075 

GESTICREDIT FIN. 

15,187 

15,321 

29406 

-15,646 

GRIFOCAPITAL 

16,279 

16,389 

31521 

-14,912 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,064 

12,117 

23359 

-14,500 

lAM BILGLOBALE 

9,511 

9,604 

18416 

-12,316 

IMI CAPITAL 

29,308 

29,632 

56748 

-13,499 

ING PORTFOLIO 

31,148 

31,420 

60311 

-16,678 

ING WSF MODERATO 

4,627 

4,634 

8959 

0,000 

INVESTIRE BIL 

13,695 

13,810 

26517 

-16,534 

NAGRACAPITAL 

18,762 

18,933 

36328 

-14,395 

NORDCAPITAL 

13,369 

13,512 

25886 

-14,284 

NORDMIX 

12,873 

12,974 

24926 

-15,314 

OASI FINANZA P.25 

4,840 

4,871 

9372 

-18,215 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,567 

4,582 

8843 

-12,476 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,503 

4,536 

8719 

-12,833 

PARITALIAO. ADAGIO 

96,067 

96,429 

186012 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,764 

4,768 

9224 

0,000 

PRIMEREND 

25,117 

25,407 

48633 

-19,784 

PUTNAM GL BAL 

4,792 

4,824 

9279 

-11,275 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,243 

4,289 

0 

-11,289 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,724 

9,772 

18828 

-16,244 

RAS BILANCIATO 

24,703 

24,960 

47832 

-15,080 

RAS MULTI FUND 

11,899 

12,015 

23040 

-16,174 

RAS MULTIPARTNER50 

4,694 

4,735 

9089 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,724 

12,836 

24637 

-15,443 

ROLOMIX 

12,284 

12,421 

23785 

-13,614 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,409 

5,456 

10473 

-13,080 

SAI BILANCIATO 

4,028 

4,049 

7799 

-23,041 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,602 

5,645 

10847 

-10,137 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,026 

24,257 

46521 

-13,724 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,682 

5,736 

11002 

-12,919 

VENETOCAPITAL 

13,393 

13,552 

25932 

-14,612 

ZETA BILANCIATO 

17,345 

17,615 

33585 

-20,139 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,162 

4,208 

8059 

-17,665 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3,980 

3,998 

7706 

-21,792 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,815 

4,837 

9323 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,628 

4,664 

8961 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

11,503 

11,712 

22273 

-17,688 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,800 

3,817 

7358 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,234 

4,246 

8198 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,903 

4,942 

9494 

-26,414 

DUCATO EQUITY 70 

4,593 

4,600 

8893 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,709 

4,735 

9118 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,577 

5,630 

10799 

-25,221 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,645 

4,651 

8994 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12,788 

12,996 

24761 

-19,708 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,489 

4,504 

8692 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,221 

4,261 

8173 

-24,232 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,623 

4,627 

8951 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,554 

4,605 

8818 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,027 

5,099 

9734 

-26,666 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20,551 

20,835 

39792 

-20,489 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,426 

8,580 

16315 

-26,602 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14,929 

15,000 

28907 

-7,885 

AUREO FF PONDERATO 

4,743 

4,752 

9184 

-6,004 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,404 

6,423 

12400 

0,691 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,930 

4,942 

9546 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,943 

4,947 

9571 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,606 

27,743 

53453 

-6,670 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,648 

4,651 

9000 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

4,999 

5,009 

9679 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,866 

4,882 

9422 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,890 

4,921 

9468 

-6,411 

DUCATO EQUITY 30 

4,779 

4,785 

9253 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,296 

5,310 

10254 

-11,953 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,792 

4,804 

9279 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,890 

4,903 

9468 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,909 

5,928 

11441 

-6,547 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,914 

4,917 

9515 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,090 

12,122 

23410 

-11,816 

OASI FINANZA P.15 

5,242 

5,270 

10150 

-5,430 

PARITALIAO. PIANO 

98,204 

98,473 

190149 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4,939 

4,941 

9563 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,929 

4,954 

9544 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,561 

10,606 

20449 

-5,418 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,908 

5,919 

11439 

-0,588 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,237 

6,258 

12077 

-3,212 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,782 

6,783 

13132 

3,668 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,843 

14,926 

28740 

-7,485 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,588 

6,594 

12756 

1,463 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,701 

5,700 

11039 

7,282 

AZIMUT SOLIDITY 

6,687 

6,688 

12948 

3,306 

BIM GLOBAL CONV. 

4,938 

4,961 

9561 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,083 

5,085 

9842 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,786 

7,802 

15076 

0,985 

BNOBB. DINAMICO 

11,955 

11,941 

23148 

-4,137 

BNLPERTELETHON 

4,995 

4,993 

9672 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,948 

6,954 

13453 

1,653 

BPCMONTEVERDI 

5,109 

5,122 

9892 

-0,156 

BPL REDDITO 

7,557 

7,572 

14632 

-1,920 

CISALPINO IMPIEGO 

5,397 

5,411 

10450 

1,466 

COMIT RENDITA 

6,319 

6,337 

12235 

1,800 

COMIT RISPARMIO 

5,082 

5,092 

9840 

1,447 

CR TRIESTE OBBL. 

5,899 

5,897 

11422 

2,322 

DUCATO EURO PLUS 

17,688 

17,715 

34249 

-3,430 

EPSILON LIMITED RISK 

5,112 

5,111 

9898 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,093 

5,100 

9861 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EPTA MULTIFONDO1CAP 

5,064 

5,066 

9805 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,184 

6,207 

11974 

-5,138 

FONDICRI EUROBOND 

8,016 

8,014 

15521 

4,647 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,262 

9,270 

17934 

2,762 

GEPO CORPORATE BOND 

5,361 

5,348 

10380 

6,326 

GEPOBONDEURO 

5,252 

5,261 

10169 

0,343 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,220 

9,215 

17852 

1,207 

GRIFOBOND 

6,619 

6,627 

12816 

-0,645 

GRIFOREND 

7,441 

7,446 

14408 

-0,526 

HELIOS OBB. MISTO 

7,509 

7,503 

14539 

1,969 

lAM BONDCONV.INTER. 

4,561 

4,600 

8831 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,569 

7,601 

14656 

-3,110 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,117 

19,110 

37016 

-0,711 

LEONARDO 80/20 

5,045 

5,047 

9768 

0,000 

NAGRAREND 

8,387 

8,396 

16239 

0,853 

NORDFONDO ETICO 

5,377 

5,389 

10411 

1,452 

OASI RENDIMENTO 

5,081 

5,092 

9838 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,537 

5,560 

10721 

-3,737 

PRIMECASH 

5,376 

5,385 

10409 

-1,368 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,939 

7,950 

15372 

-8,092 

R&SUNALL. 80/20 

8,437 

8,461 

16336 

-7,438 

RAS LONGTERM BONDF 

5,476 

5,482 

10603 

2,240 

RENDICREDIT 

7,403 

7,412 

14334 

1,591 

ROLOGEST 

15,424 

15,445 

29865 

0,949 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,352 

5,359 

10363 

1,172 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,002 

5,006 

9685 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,040 

5,043 

9759 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,084 

5,085 

9844 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,452 

5,453 

10557 

1,056 

TEODORICO MISTO INT. 

5,064 

5,075 

9805 

-0,039 

VENETOREND 

13,401 

13,431 

25948 

0,698 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,649 

6,668 

12874 

0,941 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,962 

5,960 

11544 

3,831 

ARCA BT 

7,408 

7,407 

14344 

4,235 

ARCA MM 

11,726 

11,727 

22705 

5,335 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,204 

5,200 

10076 

4,121 

ASTESE MONETARIO 

5,371 

5,369 

10400 

4,650 

AUREO MONETARIO 

5,646 

5,645 

10932 

4,314 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,047 

5,047 

9772 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,335 

5,334 

10330 

4,077 

BIPIEMME MONETARIO 

9,967 

9,971 

19299 

4,191 

BIPIEMME TESORERIA 

5,629 

5,629 

10899 

5,195 

BN EURO MONETARIO 

10,305 

10,303 

19953 

4,683 

BN REDDITO 

6,097 

6,098 

11805 

3,898 

BPL MONETARIO 

7,261 

7,261 

14059 

4,715 

BPVI BREVE TERMINE 

5,124 

5,123 

9921 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,619 

6,619 

12816 

3,794 

CAPITALG. BOND BT 

8,657 

8,654 

16762 

4,616 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,549 

9,545 

18489 

4,600 

CARIFONDO EUROPIO' 

12,820 

12,815 

24823 

4,661 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,034 

8,031 

15556 

4,622 

CENTRALE CASH EURO 

7,428 

7,425 

14383 

4,634 

CISALPINO CASH 

7,535 

7,534 

14590 

4,348 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,369 

6,371 

12332 

4,290 

COMIT MONETARIO 

11,189 

11,194 

21665 

4,336 

COMIT REDDITO 

6,583 

6,583 

12746 

4,392 

CR CENTO VALORE 

5,706 

5,705 

11048 

4,966 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,259 

5,255 

10183 

5,180 

DUCATO OBBL. TV 

5,162 

5,165 

9995 

3,240 

EFFEOB. EURO BT 

5,239 

5,238 

10144 

4,258 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,179 

5,180 

10028 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,267 

5,265 

10198 

4,753 

EPTA TV 

5,921 

5,921 

11465 

3,731 

EUROCONSULT MARENGO 

7,271 

7,271 

14079 

4,558 

EUROM. CONTOVIVO 

10,341 

10,345 

20023 

4,412 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,110 

6,111 

11831 

4,605 

EUROM. RENDIFIT 

6,983 

6,985 

13521 

4,708 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,980 

6,979 

13515 

4,789 

F&F MONETA 

6,014 

6,010 

11645 

5,103 

F&F RISERVA EURO 

7,067 

7,065 

13684 

4,976 

FIDEURAM SECURITY 

8,323 

8,321 

16116 

3,726 

FONDERSEL REDDITO 

11,632 

11,629 

22523 

4,963 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,190 

8,189 

15858 

3,369 

FONDICRI MONETARIO 

12,114 

12,113 

23456 

4,287 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,385 

5,385 

10427 

6,003 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,400 

5,400 

10456 

6,194 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,394 

5,394 

10444 

5,785 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,364 

5,364 

10386 

5,590 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,387 

5,387 

10431 

6,294 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,400 

5,400 

10456 

6,007 

GEPOCASH 

6,131 

6,130 

11871 

4,286 

GESTICREDIT MONETE 

11,722 

11,718 

22697 

4,735 

GESTIELLE BT EURO 

6,274 

6,272 

12148 

4,011 

GESTIFONDI MONET. 

8,447 

8,444 

16356 

4,193 

GRIFOCASH 

6,062 

6,059 

11738 

4,049 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,936 

5,936 

11494 

4,012 

IMI 2000 

14,740 

14,738 

28541 

3,627 

ING EUROBOND 

7,502 

7,499 

14526 

4,237 

INVESTIRE EUROBT 

6,015 

6,014 

11647 

4,445 

LAURIN MONEY 

5,801 

5,801 

11232 

4,165 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,352 

5,351 

10363 

4,531 

NORDFONDO CASH 

7,544 

7,542 

14607 

4,400 

OASI FAMIGLIA 

6,319 

6,318 

12235 

3,794 

OASI MONETARIO 

8,115 

8,113 

15713 

5,266 

OLTREMARE MONETARIO 

6,808 

6,804 

13182 

5,435 

OPTIMA REDDITO 

5,493 

5,492 

10636 

4,608 

PADANO MONETARIO 

6,053 

6,051 

11720 

4,470 

PASSADORE MONETARIO 

5,854 

5,852 

11335 

4,591 

PERSEO RENDITA 

5,838 

5,835 

11304 

5,075 

PERSONAL CEDOLA 

5,224 

5,222 

10115 

4,678 

PERSONALFONDOMON. 

11,924 

11,922 

23088 

4,340 

PRIME MONETARIO EURO 

13,750 

13,744 

26624 

4,554 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,739 

5,742 

11112 

3,535 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,292 

6,291 

12183 

3,896 

RAS CASH 

5,804 

5,803 

11238 

4,051 

RAS MONETARIO 

13,169 

13,167 

25499 

4,127 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,391 

11,388 

22056 

4,600 

ROLOMONEY 

9,298 

9,295 

18003 

4,495 

ROMAGEST MONETARIO 

11,163 

11,161 

21615 

4,581 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,286 

5,284 

10235 

4,922 

SAI EUROMONETARIO 

13,853 

13,866 

26823 

3,396 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,334 

6,328 

12264 

5,443 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,184 

8,178 

15846 

5,873 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,208 

5,203 

10084 

5,354 

SICILFONDO MONETARIO 

7,766 

7,761 

15037 

4,931 

SOLEILCIS 

5,999 

5,998 

11616 

4,312 

SPAZIO MONETARIO 

5,705 

5,705 

11046 

4,315 

TEODORICO MONETARIO 

6,065 

6,063 

11743 

4,659 

VENETOCASH 

10,831 

10,830 

20972 

4,104 

ZENIT MONETARIO 

6,260 

6,260 

12121 

3,368 

ZETA MONETARIO 

7,031 

7,033 

13614 

4,410 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

ALLEANZA OBBL. 

5,349 

5,349 

10357 

4,589 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,999 

5,999 

11616 

4,639 

ANIMA OBBL. EURO 

5,252 

5,254 

10169 

4,872 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,228 

6,222 

12059 

4,972 

ARCA RR 

7,006 

7,002 

13566 

5,763 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,356 

5,345 

10371 

6,143 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,151 

5,151 

9974 

6,058 

AZIMUT FIXED RATE 

7,818 

7,807 

15138 

5,563 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,093 

5,093 

9861 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,076 

5,070 

9829 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,476 

5,476 

10603 

5,510 

BNOBB. EUROPA 

5,970 

5,967 

11560 

4,535 

BPL OBBL. EURO 

6,284 

6,290 

12168 

4,125 

BPVI OBBL. EURO 

5,124 

5,124 

9921 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,775 

5,776 

11182 

5,306 

BSIOBBLIG. EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,845 

6,850 

13254 

5,437 

CAPITALG. BOND EUR 

8,342 

8,341 

16152 

5,381 

CARIFONDO ALA 

8,197 

8,190 

15872 

5,049 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,519 

8,511 

16495 

4,900 

CENTRALE REDDITO 

16,992 

16,979 

32901 

4,707 

CISALPINO CEDOLA 

5,434 

5,435 

10522 

5,443 

COMIT REDDITO FISSO 

5,404 

5,407 

10464 

5,443 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,472 

6,476 

12532 

-0,736 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,885 

5,877 

11395 

2,956 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,909 

5,908 

11441 

4,918 

EPSILON QINCOME 

5,293 

5,283 

10249 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5,307 

5,301 

10276 

5,276 

EPTA LT 

6,642 

6,629 

12861 

6,391 

EPTAMT 

6,201 

6,189 

12007 

6,473 

EPTABOND 

17,584 

17,568 

34047 

5,180 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,358 

6,357 

12311 

6,125 

EUROM. REDDITO 

12,044 

12,043 

23320 

5,769 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,310 

6,322 

12218 

6,443 

F&F EUROREDDITO 

10,808 

10,824 

20927 

5,743 

F&F LAGEST OBBL. 

15,254 

15,281 

29536 

5,258 

FONDERSELEURO 

5,992 

5,994 

11602 

5,344 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,300 

5,300 

10262 

5,978 

GARDEN CIS 

5,905 

5,900 

11434 

4,016 

GEODE EURO BOND 

5,213 

5,211 

10094 

5,569 

GEPOREND 

5,705 

5,704 

11046 

4,851 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,264 

6,262 

12129 

5,365 

GESTIELLE LTEURO 

5,877 

5,864 

11379 

4,852 

GESTIELLE MT EURO 

11,447 

11,427 

22164 

4,634 

lAM BOND EURO 

5,723 

5,716 

11081 

5,144 
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in lire 

Anno 

lAM LONG BOND EURO 

6,868 

6,855 

13298 

3,433 

IMIREND 

8,579 

8,579 

16611 

4,827 

ING REDDITO 

14,831 

14,827 

28717 

5,626 

INVESTIRE EURO BOND 

5,320 

5,309 

10301 

4,806 

ITALMONEY 

6,698 

6,698 

12969 

4,996 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,175 

7,174 

13893 

5,747 

LEONARDO OBBL. 

5,488 

5,483 

10626 

5,134 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,395 

5,402 

10446 

0,671 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5,463 

5,463 

10578 

5,933 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,264 

14,263 

27619 

5,910 

NORDFONDO 

13,489 

13,484 

26118 

4,476 

OASI EURO RISK 

10,479 

10,480 

20290 

5,901 

OASI OBBL. EURO 

5,675 

5,682 

10988 

5,073 

OASI OBBL. ITALIA 

11,171 

11,176 

21630 

5,257 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,095 

7,092 

13738 

4,630 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,379 

5,378 

10415 

4,853 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,836 

7,826 

15173 

4,633 

PERSONAL EURO 

9,808 

9,804 

18991 

5,621 

PERSONAL ITALIA 

7,233 

7,232 

14005 

4,863 

PRIME BOND EURO 

7,556 

7,553 

14630 

5,767 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,706 

14,702 

28475 

5,654 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,227 

13,208 

25611 

2,797 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,432 

12,436 

24072 

4,558 

RAS OBBLIGAZ. 

24,270 

24,260 

46993 

5,673 

ROLORENDITA 

5,398 

5,396 

10452 

4,958 

ROMAGEST EURO BOND 

7,340 

7,338 

14212 

5,202 

SAI EUROBBLIG. 

9,890 

9,888 

19150 

4,944 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,167 

10,158 

19686 

6,160 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,873 

5,867 

11372 

6,106 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,199 

6,194 

12003 

5,875 

TEODORICO OB. EURO 

5,239 

5,235 

10144 

4,010 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,199 

14,198 

27493 

4,465 

ZETA REDDITO 

6,222 

6,225 

12047 

4,413 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,862 

15,849 

30713 

4,423 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,332 

12,317 

23878 

5,690 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,257 

8,255 

15988 

5,211 

CISALPINO REDDITO 

11,973 

11,975 

23183 

4,449 

COMIT EUROBOND 

6,656 

6,651 

12888 

6,105 

EPTA EUROPA 

5,683 

5,669 

11004 

4,929 

EUROM. EUROPE BOND 

5,271 

5,274 

10206 

4,958 

EUROMONEY 

6,923 

6,918 

13405 

5,107 

F&F BOND EUROPA 

7,849 

7,850 

15198 

5,625 

FONDICRI 1 

6,490 

6,492 

12566 

5,205 

lAM BOND CONV.EURO 

6,202 

6,200 

12009 

4,200 

NORDFONDO EUROPA 

6,870 

6,857 

13302 

4,805 

OASI OBBL. EUROPA 

11,707 

11,705 

22668 

5,383 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,944 

6,939 

13445 

6,063 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,622 

5,618 

10886 

3,554 

VENETOPAY 

5,370 

5,367 

10398 

4,595 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,040 

9,025 

17504 

7,734 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,765 

5,723 

11163 

6,424 

AUREO DOLLARO 

6,235 

6,192 

12073 

6,055 

AZIMUT REDDITO USA 

6,401 

6,392 

12394 

6,417 

BPL OBBL. AMERICA 

8,240 

8,170 

15955 

5,613 

CAPITALG. BOND-$ 

7,672 

7,629 

14855 

5,908 

COLUMBUS INT. BOND 

9,617 

9,582 

18621 

4,989 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,516 

8,519 

0 

4,994 

COMIT AMERICABOND 

8,758 

8,696 

16958 

7,631 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,755 

7,732 

0 

7,632 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,161 

5,142 

9993 

3,220 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,004 

7,949 

15498 

5,705 

EFFEOB. DOLLARO 

5,991 

5,957 

11600 

8,788 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9,416 

9,348 

18232 

9,158 

F&F RIS.DOLLARI $ 

6,923 

6,918 

0 

7,770 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7,819 

7,781 

15140 

7,773 

FONDERSEL DOLLARO 

9,453 

9,398 

18304 

8,133 

GEO USA ST BOND 1 

5,493 

5,493 

10636 

6,743 

GEO USA ST BOND 2 

5,480 

5,480 

10611 

7,514 

GEODE NORDA. BOND 

6,518 

6,473 

12621 

9,583 

GEPOBOND DOLLARI 

7,729 

7,675 

14965 

7,302 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,844 

6,824 

0 

7,295 

GESTIELLE BOND-$ 

8,690 

8,665 

16826 

5,730 

GESTIELLE CASH DLR 

6,634 

6,646 

12845 

4,686 

lAM BOND DOLLARO 

9,148 

9,134 

17713 

6,694 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8,152 

8,116 

0 

7,365 

lAM CASH DOLLARO 

14,941 

14,965 

28930 

0,000 

lAMCASH DOLLARO ($) 

13,314 

13,296 

0 

5,568 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,404 

6,351 

12400 

6,026 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,421 

13,406 

0 

6,953 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,156 

15,078 

29346 

6,950 

OASI DOLLARI 

7,972 

7,917 

15436 

6,095 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,512 

14,465 

0 

10,492 

PRIME BOND DOLLARI 

7,075 

7,040 

13699 

7,213 

PUTNAM USA BOND 

6,684 

6,651 

12942 

5,776 

PUTNAM USA BOND-$ 

5,919 

5,913 

0 

5,783 

RAS US BOND FUND 

6,648 

6,639 

12872 

7,087 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,520 

7,507 

14561 

7,015 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,121 

5,141 

9916 

-7,059 

CAPITALG. BOND YEN 

5,948 

5,969 

11517 

-9,273 

EUROM. YEN BOND 

10,001 

10,039 

19365 

-11,714 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,311 

5,336 

10284 

-8,557 

OASI YEN 

5,114 

5,128 

9902 

-11,246 

PERSONAL YEN-Y 

1015,840 1015,514 

0 

-5,455 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,768 

6,830 

13105 

-7,147 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,733 

7,768 

14973 

4,106 

AUREO ALTO REND. 

6,031 

6,031 

11678 

4,450 

CAPITALG. BOND EM 

6,840 

6,851 

13244 

3,746 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,711 

8,704 

16867 

6,257 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,253 

5,248 

10171 

2,138 

EPTA HIGH YIELD 

6,128 

6,146 

11865 

-4,652 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,355 

7,345 

14241 

4,801 

FONDICRI BOND PLUS 

6,130 

6,123 

11869 

4,875 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,768 

6,758 

13105 

3,947 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,729 

6,713 

13029 

4,960 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,245 

7,277 

14028 

4,500 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,196 

8,225 

15870 

6,303 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,448 

6,459 

12485 

3,632 

ING EMERGING MARKETS 

14,322 

14,314 

27731 

5,146 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,827 

14,830 

28709 

7,418 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,325 

6,321 

12247 

3,265 

OASI OBBL. EMERG. 

5,095 

5,089 

9865 

8,704 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,698 

5,692 

11033 

3,940 

ARCA BOND 

11,204 

11,212 

21694 

3,082 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,550 

5,528 

10746 

4,875 

AUREO BOND 

7,371 

7,350 

14272 

1,840 

AUREO FF PRUDENTE 

5,169 

5,163 

10009 

2,742 

AZIMUT REND. INT. 

8,119 

8,109 

15721 

4,464 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,604 

5,593 

10851 

5,556 

BIPIEMME PIANETA 

7,716 

7,698 

14940 

5,381 

BNOBBL. INTERN. 

8,615 

8,589 

16681 

8,147 

BPB REMBRANDT 

7,617 

7,621 

14749 

3,225 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,216 

5,217 

10100 

0,000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,571 

7,556 

14660 

3,811 

CAPITALG. GLOBALE 

8,604 

8,591 

16660 

1,546 

CARIFONDO BOND 

8,076 

8,081 

15637 

3,419 

CENTRALE MONEY 

13,316 

13,326 

25783 

2,985 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,813 

6,800 

13192 

1,444 

COMIT OBBL. INTER. 

6,899 

6,886 

13358 

1,173 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,933 

4,929 

9552 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,984 

4,987 

9650 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,153 

8,141 

15786 

1,229 

EFFEOB. GLOBALE 

5,399 

5,394 

10454 

4,187 

EPTA 92 

11,334 

11,302 

21946 

3,026 

EUROCONSULTSCUDO 

6,777 

6,765 

13122 

1,285 

EUROM. INTER. BOND 

8,728 

8,706 

16900 

5,308 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,085 

11,071 

21464 

5,965 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,375 

7,361 

14280 

5,056 

FONDERSEL INTERN. 

12,642 

12,625 

24478 

4,160 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,175 

10,151 

19702 

0,394 

GEODE GLOBALBOND 

5,538 

5,525 

10723 

2,745 

GEPOBOND 

7,811 

7,794 

15124 

2,573 

GESTICREDIT GLOBALE 

11,000 

10,978 

21299 

2,813 

GESTIELLE BOND 

9,766 

9,775 

18910 

1,528 

GESTIELLE BTOeSE 

6,578 

6,583 

12737 

2,333 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8,021 

8,015 

15531 

1,905 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,746 

5,750 

11126 

2,024 

lAM BOND TOP RATING 

7,747 

7,752 

15000 

2,922 

IMI BOND 

14,108 

14,129 

27317 

1,781 

ING BOND 

14,502 

14,488 

28080 

1,968 

INTERMONEY 

7,743 

7,726 

14993 

2,294 

INTERN. BOND MANAG. 

7,124 

7,112 

13794 

3,096 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,742 

8,717 

16927 

5,503 

LAURIN BOND 

5,453 

5,444 

10558 

4,684 

LEONARDO BOND 

5,168 

5,160 

10007 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,396 

11,366 

22066 

3,581 

NORDFONDO GLOBAL 

12,082 

12,046 

23394 

2,069 

OASI BOND RISK 

9,695 

9,682 

18772 

5,072 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,212 

11,189 

21709 

4,152 
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OLTREMARE BOND 

7,439 

7,416 

14404 

4,085 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,559 

5,548 

10764 

7,130 

PADANO BOND 

8,540 

8,545 

16536 

2,965 

PERSONAL BOND 

7,403 

7,388 

14334 

3,177 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,436 

13,413 

26016 

3,849 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,303 

7,290 

14141 

3,618 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,558 

7,552 

14634 

1,627 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,693 

6,714 

0 

1,632 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,607 

5,593 

10857 

1,852 

R&SUNALL. BOND 

7,757 

7,721 

15020 

3,939 

RAS BOND FUND 

14,763 

14,795 

28585 

2,371 

ROLOBONDS 

8,717 

8,700 

16878 

2,156 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,179 

13,174 

25518 

2,202 

ROMAGESTSELBOND 

5,230 

5,225 

10127 

1,850 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7,996 

7,976 

15482 

4,975 

SANPAOLO BONDS 

7,010 

7,026 

13573 

1,726 

SOFIDSIM BOND 

6,666 

6,671 

12907 

3,638 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,603 

5,581 

10849 

1,558 

ZENIT BOND 

6,654 

6,636 

12884 

3,693 

ZETAINCOME 

5,360 

5,351 

10378 

3,275 

ZETABOND 

14,084 

14,051 

27270 

2,057 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,210 

14,201 

27514 

4,987 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,479 

4,509 

8673 

-11,761 

ARCA BOND CORPORATE 

5,164 

5,158 

9999 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,064 

9,049 

17550 

2,696 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,575 

6,574 

12731 

3,283 

AZIMUT TREND TASSI 

7,154 

7,146 

13852 

6,142 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,426 

5,441 

10506 

4,931 

BIPIEMME PREMIUM 

5,177 

5,179 

10024 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,973 

6,979 

13502 

5,699 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9,909 

9,906 

19186 

-2,948 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,616 

12,569 

0 

5,946 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,954 

4,949 

9592 

0,000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,445 

5,443 

10543 

6,701 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,264 

6,264 

12129 

4,661 

COMIT CORPORATE BOND 

5,410 

5,408 

10475 

6,853 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,404 

5,404 

10464 

6,671 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,973 

4,973 

9629 

-6,802 

EFFE OB. CORPORATE 

5,157 

5,149 

9985 

2,934 

EUROM. RISK BOND 

5,030 

5,038 

9739 

-2,538 

FONDICRI CORPORATE 

4,579 

4,576 

8866 

-9,470 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,290 

5,290 

10243 

4,793 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,261 

5,261 

10187 

4,488 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,081 

5,077 

9838 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,023 

6,042 

11662 

-4,970 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,079 

4,088 

7898 

-26,847 

lAM BOND CORP. EURO 

5,257 

5,256 

10179 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

5,236 

5,236 

10138 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,942 

15,944 

30868 

8,833 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5,225 

5,227 

10117 

5,833 

NORDFONDO C.BOND 

5,516 

5,519 

10680 

6,281 

OASI FINANZA P.CASH 

6,926 

6,925 

13411 

3,822 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,420 

10,405 

0 

7,201 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,258 

11,291 

0 

1,806 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,094 

5,090 

9863 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,167 

5,171 

10005 

-3,094 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,575 

4,598 

0 

-3,107 

RAS CEDOLA 

6,262 

6,259 

12125 

5,053 

RAS SPREAD FUND 

4,801 

4,810 

9296 

-6,303 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,375 

13,369 

25898 

0,090 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,324 

5,323 

10309 

5,113 

SANPAOLO BOND HY 

5,167 

5,183 

10005 

-7,765 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,698 

5,699 

11033 

7,529 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,206 

6,219 

12016 

2,089 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,383 

5,381 

10423 

5,271 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,108 

6,106 

11827 

5,077 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,386 

5,389 

10429 

5,072 

VASCO DE GAMA 

10,189 

10,184 

19729 

2,790 

ZETA CORPORATE BOND 

5,332 

5,328 

10324 

5,584 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIAAZ. INTER 

8,842 

8,998 

17120 

-24,870 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

11,204 

11,481 

21694 

-27,260 

SYMPHONIAC.AZ.EURNM 

4,531 

4,669 

8773 

0,000 

SYMPHONIAC.AZ.EURO 

4,720 

4,823 

9139 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

2,907 

2,939 

5629 

-39,950 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,122 

6,122 

11854 

4,595 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,911 

6,910 

13382 

6,045 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,908 

5,916 

11439 

1,303 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,152 

5,195 

9976 

-14,104 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,274 

5,273 

10212 

4,311 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,135 

5,135 

9943 

2,741 

AZIMUT GARANZIA 

10,659 

10,658 

20639 

3,636 

BN LIQUIDITÀ' 

5,993 

5,992 

11604 

4,171 

BNL CASH 

18,909 

18,910 

36613 

3,758 

BNL MONETARIO 

8,678 

8,678 

16803 

3,779 

CAPITALG. LIQUID. 

6,117 

6,116 

11844 

4,083 

CARIFONDO TESORERIA 

6,473 

6,472 

12533 

4,017 

CASH ROMAGEST 

5,312 

5,311 

10285 

3,912 

CENTRALE C/C 

8,575 

8,574 

16604 

3,763 

COMIT TESORERIA 

5,351 

5,352 

10361 

4,084 

DUCATO MON. EURO 

7,241 

7,243 

14021 

3,664 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,736 

5,735 

11106 

3,519 

EPTAMONEY 

11,918 

11,918 

23076 

4,269 

EUGANEO 

6,307 

6,305 

12212 

4,024 

EUROM. TESORERIA 

9,612 

9,611 

18611 

4,364 

FIDEURAM MONETA 

12,605 

12,604 

24407 

3,616 

FONDERSELCASH 

7,691 

7,693 

14892 

4,087 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,850 

6,849 

13263 

4,388 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,072 

7,070 

13693 

3,740 

GESTIELLE CASH EURO 

5,995 

5,994 

11608 

3,971 

ING EUROCASH 

5,636 

5,635 

10913 

3,583 

MIDA MONETAR. 

10,470 

10,468 

20273 

3,745 

NORDFONDO MONETA 

5,259 

5,259 

10183 

3,891 

OASI 3 MESI 

6,277 

6,275 

12154 

3,717 

OASI CRESCITA RISP. 

7,023 

7,022 

13598 

3,783 

OASITESOR. IMPRESE 

6,986 

6,986 

13527 

4,393 

OPTIMA MONEY 

5,258 

5,257 

10181 

3,830 

PERSEO MONETARIO 

6,302 

6,300 

12202 

4,216 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,617 

5,617 

10876 

3,903 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,572 

5,571 

10789 

4,169 

RISPARMIO IT.MON. 

5,411 

5,411 

10477 

3,690 

ROLOCASH 

7,127 

7,126 

13800 

3,786 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,177 

5,177 

10024 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,339 

9,338 

18083 

3,812 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,298 

6,296 

12195 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,293 

6,291 

12185 

3,707 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,818 

4,907 

9329 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

11,907 

11,999 

23055 

-14,706 

AUREO FLESSIBILE 

4,772 

4,861 

9240 

-3,587 

AZIMUT TREND 

16,027 

16,316 

31033 

-10,513 

AZIMUT TREND 1 

14,086 

14,541 

27274 

-32,138 

BIM FLESSIBILE 

4,737 

4,816 

9172 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,764 

6,849 

13097 

-48,267 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,153 

5,212 

9978 

-38,027 

BNLTREND 

21,546 

21,609 

41719 

-31,002 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,109 

6,118 

11829 

3,070 

CAPITALG. RISK 

7,569 

7,652 

14656 

-15,088 

CISALPINO ATTIVO 

3,358 

3,408 

6502 

-31,581 

DUCATO CIVITA 

4,897 

4,926 

9482 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,561 

11,588 

22385 

-20,323 

DUCATO STRATEGY 

4,663 

4,669 

9029 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,698 

3,786 

7160 

-27,914 

FONDINVEST OPPORT. 

5,004 

5,053 

9689 

-21,983 

FORMULAI BALANCED 

5,798 

5,809 

11226 

-0,137 

FORMULAI CONSERVAI 

5,783 

5,775 

11197 

3,508 

FORMULAI HIGH RISK 

5,598 

5,642 

10839 

-9,255 

FORMULAI LOWRISK 

5,739 

5,734 

11112 

3,275 

FORMULAI RISK 

5,559 

5,588 

10764 

-6,398 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,917 

4,917 

9521 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,951 

13,967 

27013 

-24,768 

GESTNORD TRADING 

5,784 

5,850 

11199 

-20,994 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,856 

6,855 

13275 

5,153 

lAM PORTFOLI01 

5,137 

5,142 

9947 

2,453 

lAM PORTFOLIO 2 

4,881 

4,887 

9451 

-2,884 

lAM PORTFOLIO 3 

4,565 

4,576 

8839 

-9,514 

lAM PORTFOLIO 4 

4,206 

4,221 

8144 

-16,877 

lAMTOP DYNAMIC 

6,169 

6,169 

11945 

0,000 

lAM TREND 

3,506 

3,532 

6789 

-31,254 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,271 

5,272 

10206 

0,000 

KAIROSPAR. INCOME 

5,141 

5,142 

9954 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,474 

4,514 

8663 

-15,039 

LEONARDO FLEX 

2,696 

2,740 

5220 

-46,080 

OASI HIGH RISK 

7,755 

7,817 

15016 

-35,503 

OASI TREND 

4,305 

4,378 

8336 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

94,232 

94,698 

182459 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,740 

17,816 

34349 

-20,337 

R&SUNALL. FREE 

5,025 

5,108 

9730 

-47,481 

RASOPPORTUNITIES 

5,289 

5,350 

10241 

-15,226 

SAI INVESTILIBERO 

6,637 

6,676 

12851 

-9,553 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,537 

5,645 

10721 

-36,878 

SPAZIO AZIONARIO 

5,894 

5,955 

11412 

-26,837 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,170 

3,250 

6138 

-39,848 

ZENIT TARGET 

7,030 

7,233 

13612 

-37,422 
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l’Unità 


sabato 8 settembre 2001 


n 

08,30 Mountain bike, C.d.M. Eurosport 

_ 

11,00 Salto con gli sci, Gp Asian Eurosport 



14,00 Moto, Gp Portogallo prove Eurosport 


14,15 Calcio: D, Grosseto-Tivoli RaiSportSat 

•è 

15,00 Perugia-Lazio Tele+ 

.C 

15,25 Bundesliga, Borussia-Bayern Stream 


15,45 Ciclismo, Coppa Piacci Raitre 


16,30 Ciclismo, Vuelta di Spagna Raitre 

or 

0 

18,00 Tennis, Us Open Eurosport 


20,30 Calcio, Roma-Udinese Stream 



Campana: «Disparità tra questi e i vecchi casi di doping» 

Il presidente deH’Assocalciatori: «Siamo contenti per la sentenza però... » 


«Non possiamo non essere felici per la con¬ 
clusione dei processi che riguardano Davide, 
Couto e gli altri. Non possiamo però non 
rilevare una evidente disparità di trattamento 
nei confronti di giocatori come Succhi, Mona¬ 
co e ancor peggio Fagotto che ha avuto addi¬ 
rittura due anni di squalifica». Il presidente 
dell' Associazione calciatori, Sergio Campa¬ 
na ha commenta ai microfoni dell'emittente 
radiofonica romana «Radio radio» la senten¬ 
za della Caf che di fatto ha ridotto al minimo 
le squalifiche per tutti i giocatori coinvolti 
nella vicenda nandrolone. «Direi che la sen¬ 
tenza della Caf era nell'aria - ha detto ancora 
Campana-. Certo è che i calciatori più penaliz¬ 


zati hanno tutte le ragioni per lamentarsi». 

Il presidente dell'Aio ha però dissentito sul 
fatto che la sentenza della Caf possa aver 
sancito una discriminazione fra il trattamento 
riservato ai calciatori rispetto ad altre discipli¬ 
ne sportive come ciclismo o atletica dove si 
rischiano squalifiche che possono voler signi¬ 
ficare la fine della carriera. «Intanto - ha os¬ 
servato Campana - è già discutibile che nel 
ciclismo la soglia di tolleranza sia 5 mentre 
nel calcio è di 2 giustificando questa disparità 
con la maggior disidratazione di chi va in 
bicicletta. Abbiamo cercato di capire questa 
differenziazione ma non ci è stata spiegata. 
Inoltre, come ho cercato di spiegare nelle 


sedi competenti, se un calciatore viene squa¬ 
lificato per un anno, può perdere anche 50 
gare, mentre ad esempio un maratoneta in 
un anno può perdere solo una gara ufficiale. 
Credo che di doping e sanzioni si possa parla¬ 
re all'infinito». Ma esiste il problema doping 
nel calcio? «Negare che esista è quanto me¬ 
no rischioso» ha ammesso Campana che ha 
poi escluso che si possa andare verso una 
liberalizzazione del doping come sembra sia 
stato richiesto in America per alcune discipli¬ 
ne sportive. « La tentazione della via america¬ 
na - ha detto - è una tentazione che non 
abbiamo perché riteniamo primaria la tutela 
della salute dei giocatori». 
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/ dubbi del prof. Dal Monte dopo la sentenza che ha fatto evaporare il nandrolone 


Aldo Quaglierini 


ROMA Mentre il presidente del Coni Pe- 
trucci si chiude dietro un «la giustizia 
sportiva èindipendente», etutti aspetta¬ 
no il confronto (sportivo) Bucchi-Cou- 
to di oggi pomeriggio, la sentenza sul 
nandrolone fa ancora discutere. Certo, 
fa riflettere la disparità tra giocatori sot¬ 
tolineata dal presidente dell'Assocalcia- 
tori. Campana, e fa pensare la diversità 
di trattamento tra mondo del pallone e 
tutto il resto. M a quello che colpisce di 
più l'opinione pubblica è il sospetto che 
i giudici siano stati particolarmente be¬ 
nevoli quando nel vortice dell'antido¬ 
ping èfinito un giocatoredi un club che 
conta. E naturalmente, chi in mezzo a 
queste cose ci lavora, sente il peso di 
tutto ciò. 

«La cosa vera è che adesso avrò un 
problema in più da risolvere. E non so 
comefare». La prende cosà, infatti, Anto¬ 
nio Dal M onte, membro della commis¬ 
sione medica del Comitato olimpico in¬ 
ternazionale (Ciò) e della Federazione 
mondialedi Atletica Leggera (I aaf), qua¬ 
si scherzandoci sopra. Poi torna serio, e 
del caso Davids-nandrolone sottolinea 
che nella sua veste poco può dire ma si 
d i ce co n vi n to eh e se n e par I erà al l'estero 


esarà difficilefar capire che cosa èsuc- 
cesso in Italia. 

Professore Dal Monte, ha saputo 
della sentenza Davids-Couto-nan- 
drolone? Ridotte le pene per tutti, 
tornano in campo tutti. È una spe¬ 
cie di assoluzione.. 

H 0 saputo del caso.. 

Che cosa ne pensa? 

Beh, io veramente non mi posso espri¬ 
mere. Capisce, nella mia veste... Tra l'al¬ 
tro, non conosco la sentenza nei dettagli, 
tanto meno le motivazioni. 

Già la sentenza di primo grado, nel 
caso di Davids, parlava di assunzio- 
neinconsapevoleeoccasionale. Og¬ 
gi, posso dirle che la reazione del¬ 
l'opinione pubblica si sintetizza 
con queste parole: burletta, barzel¬ 
letta, saldi di fine stagione^ comica 
finale... 

Posso capire, però, io in merito alla 
sentenza non mi posso esprimere. 

Secondo lei si rischia una deriva ti¬ 
po football americano, dove in pra¬ 
tica l'antidoping non esiste? I nsom- 
ma, dove o^uno fa quello che gli 
pare? 

Ma, insomma, non credo si arrivi a 
tanto... 

Lei come giudica questa situazione, 
con le pene che vengono enorme¬ 


mente ridottequando si tocca il gio¬ 
catoredi un club importante con la 
disparità di trattamento tra calcio e 
altri sport? 

lo so che avrò dei grossi problemi con 
i miei colleghi inglesi. Vede, gli anglosasso¬ 
ni hanno una mentalità pragmatica. Sono 
molto razionali. Comefarò a spiegare loro 
chein atletica per quel tipo di infrazionesi 
ottieneunasanzioneintornoai dueanni e 
nel calcio molto meno? Che quest'ultima 
sentenza è stata ridotta?... 

Insomma, che c'è una evidente di¬ 
sparità, tra sport e sport etra atieta 
e atieta. Come se la caverà? 

M i gratterò la testa. 11 punto più diffici¬ 
le è che in tutto il mondo, l'Italia appare 
come la culla del diritto. E in effetti lo è. 
Per questo motivo mi trovo in difficoltà. 
Credo che tutti coloro che si interessano 
ai problemi dell'amministrazione della 
giustizia non possano non notare che qui 
c'è una mentalità molto adusa ai cavilli. 
Lontana dal pragmatismo anglosassone. 
Perché secondo lei, i giudici hanno 
pariate, nei caso Davids, di inconsa¬ 
pevolezza e occasionalità e l'hanno 
sanzionate con una pena iieve^ men¬ 
tre per Longosi paria addirittura di 
dueanni? 

Forse! giudici hanno individuato del¬ 
le differenze? 


Parte oggi il campionato con la nuova formula “Super 10”. Benetton da battere 

n rugby di sabato per la meta-tv 



Un oro e il giro d'onore per congedarsi dalla sua atletica. Finiscecos, sulla pista di Brisbane, 
in Australia, la carriera di M ichaelJohnson, il campione Usa, detentoredd record mondia¬ 
le da' 200 e400 metri. Johnson, 33 anni, ha fionito vincendo l'oro nella staffetta 4x400. 


Giampaolo Tassinari 


Supa 10: basta la parola. È quanto si aspet¬ 
tano I dirigenti, società ed appassionati da 
questo nuovo formato del massimo campio¬ 
nato nazionale che oggi pomaiggio prende 
il via marcando il cartdiino deH'edizione 
numao settantadue, Vi sono divasenovità 
aH'orizzonte. La prima è il nome del cam¬ 
pionato ribattezzato pa l'appunto "Supa 
10” nome forse mutuato un po' troppo 
pomposamente dal ben più famoso Su- 
pall il torneo delle provinceddl'emisfao 
sud. Altra novità è l'avvento ddia "Lire" 
owao la Lega Italiana Rugby d'Élitechein 


questa stagi one gesti rà congi untamente al la 
Fedaazione la competizione pa poi dal 
2002/2003 organizzarla autonomamente. A 
capo dd la "Li re" c'è Roberto G hi retti prove¬ 
niente dalla pallavolo ed che è già all'opaa 
pa riempi re gli stadi graziead una capillare 
e ben avviata attività propagandistica. Si 
avrà inoltre la disputa di tutte le gare al 
sabato, daisione storica presa dalla Fir lo 
scorso giugno, pa evitare la concomitanza 
domenicale col dio pallone (sfaico) pa 
spuntare, con l'emittenteTv di stato la diret¬ 
ta di un incontro sul tazo canale. Riguardo 
ai giocatori si ha la nuova rqola dei 
"cinque indeggibili" owao ogni squadra 
potrà iscrivae sul retato di gara solo cin- 


queatleti non convocabili palevarienazio- 
nali azzurre. È questa una misura di stampo 
"protezionistico" d'altronde pondaata e 
giusta pa pamettae un più omogeneo ed 
armonico sviluppo ddle nostre nuove leve 
tenuto conto dd grandi impegni a livdio 
intanazionale dd nostro rugby. Favorito 
d'obbligo è il Benetton Treviso campione 
in carica che sulla carta si presenta netta¬ 
mente come la squadra meglio attrezzata. I 
"Leoni" ddia M arca hanno irrobustito du¬ 
rante l'estate il pacchetto di mischia con gli 
innesti dd sudafricano Ribbenseddio scoz¬ 
zese Campbdl oltre all'ingaggio dd dotato 
estremo irlandese Mason che è andato a 
copri re la partenza ddl 'azzurro P i lat appro¬ 


dato alla corte ddhambizioso Overmach 
Parma, quest'ultimo sodalizio vero e pro¬ 
prio mattatoreddiaeampagna trasferimen¬ 
ti in cui ha messo sotto contratto anche i 
nazionali Saviozzi ePaoletti nonchélatemi- 
bile accoppiata di coloured inglesi Ojomoh 
e Adebajo il collettivo agli ordini dd 
neo-tecnico sudafricano Snyman famoso 
Springbok degli anni settanta, in vista ddia 
competizione europea si è mosso bene sul 
mercato anche l'Amatori Calvisano, vi¬ 
ce-campione nazionale, che si è assicurato i 
servizi dd nazionali M oretti eDeCarli edd 
duestranieri Purli eRolleston, Molto movi¬ 
mento anche in casa dd Viadana che però 
ha ceduto i due italo-argentini Francesio e 


Villagra compensati dall'arrivo degli emer¬ 
genti DdlapèeVigna,Con notevoli proble¬ 
mi di bilancio la capitolina Rds Roma non 
si èpotuta permettere exploit perdendo illu¬ 
stri azzurri quali DeCarli, PezeScanavacca 
ma acquisendo il quotato neozdandese 
Taylor. I edebrati cugini ddI'Aquila oltre 
alla nomina di un nuovo allenatore, Loreto 
Cucchiardii, coadiuvato dal fratdio Poppi¬ 
no, hanno puntato su un gruppo di promet¬ 
tenti argentini tra cui spicca il mediano di 
mischia Lobrauco incaricato di accendere le 
polveri ddi'attacco neroverde. Infine gli al¬ 
tri due colossi veneti: Rovigo e Petrarca Pa¬ 
dova. I primi, sempreallepresecon difficol¬ 
tà economiche, hanno visto il ritorno dd 


figlioi prodigo «Pepe» Scanavacca e l'arrivo 
ddi'accoppiata di romeni, tutta da scoprire, 
Sauan e Socadu, Ndia città dd Santo ecco 
come hanno colmato alcune lacune: M aho- 
ney e M azzecco tra gli avanti, Patterson, 
Francesio, Faggiotto e l'aborigeno W illiams 
in attacco per fare sognare l'ambiziosa pla¬ 
tea patavina dove lo scudetto manca da ben 
quattordici anni. La caccia al Benetton è 
quindi già iniziata. 

Super 10 prima giornata 
Amatori Calvisano-Bologna 
Viadana-Benetton Treviso 
Rds Roma- Gr.A.N.Rugby 
Petrarca Padova-L'Aquila 
Overmach Parma-Rovigo 


Oggi la Coppa Piacci. Il et della nazionale di ciclismo Ballerini passerà al setaccio la condizione dei possibili azzurri che andranno in Portogallo 

Sulle rampe del Titano prove tecniche di Mondiale 


Gino Sala 


IMOLA II calendario ciclistico snocciola una cor¬ 
sa dopo l'altra e conferma di un'attività esaspe¬ 
rante. C'è chi ha già speso tutto o quasi, chi ha 
tirato i remi in barca facendo sapere che di serbe¬ 
rà il campionato del mondo in programma il 14 
ottobresul tracciato di Lisbona e in questo sen¬ 
so fa testo lo statunitense Armstrong, appagato 
dal terzo trionfo consecutivo nd Tour de Fran¬ 
co. È un ciclismo disordinato, alle prese con le 
procure per questioni di doping, incapace di 
uscire dai tunnel dei veleni e comunque, giunti 
al penultimo mese di competizione, c'è ancora 
qualcosa da vedere e di cui prender nota. Oggi 
iniziailGirodi Spagnacon la presenza di Simo- 
ni. Pantani, Di Luca ed altri italiani e sempre 


oggi, sulle strade che da Imola porteranno al 
cocuzzolo di San Marino, si svolgerà la Coppa 
Piacci. Spettatore particolarmente interessato il 
et. Franco Ballerini che deve scegliere i dodici 
titolari e le due riserve per l'avventura iridata in 
Portogallo. Tra coloro che devono guadagnarsi 
la fiducia di Ballerini c'è anche Gilberto Simoni 
al quale non basta aver vinto il Giro d'Italia. 
Dopo la conquista della maglia rosa ( 10 giugno) 
il trentino è vistosamente calato e le sue attuali 
condizioni lasciano a desiderare. Non si va in 
nazionaleper meriti acquisiti, lasciacapireil et. 
e mi pare una tesi perfettamente condivisibile. 
Devono crescere anche Bartoli e Nardello che 
dovrebbero affiancare Casagrande, Bettini, Re- 
bellin. Di Luca, Celestino, Basos e Faresin, que¬ 
st'ultimo un gregario di sicuro affidamento. Si 
propone Caucchioli, non penso sia il caso di 


rivolgersi a Pantani dal quale avremo ragguagli 
precisi, definitivi nel 2002 edi settimana in setti¬ 
mana si vedrà chi ha le carte in regola per asse¬ 
condare l'opera di Ballerini che ha il vantaggio 
di conoscere l'ambiente essendo da poco sceso 
dalla bici, ma anchela responsabilità di imposta- 
reunacompaginecon ruoli precisi eindiscutibi¬ 
li. Tre, massimo quattro punte e tutti gli altri 
impanati nellefasi di copertura, per intenderci. 
Guai se qualcuno rovinasse! piani di un altro, 
di un Casagrande per fare un esempio, cioè di 
un tipo in evidente ri presa come ha dimostrato 
mercoledì scorso aggiudicandosi per distacco il 
Trofeo Melinda. Sono trascorsi otto anni dall'ul¬ 
timo successo italiano cheèstato quello di Gian¬ 
ni Bugno a Benidorm '92 (Spagna) e contro 
avversari come Ullrich ejalabert sarà difficile, 
molto difficile rinnovare l'impresa. Con ciò non 


voglio dire che siamo sconfitti in partenza, però 
è scontato che per ben figurare i nostri rappre¬ 
sentanti dovranno agi rein piena armonia, senza 
invidie uniti nell'avventura per difenderela ban¬ 
diera nel migliore dei modi. 

L'odierna Coppa Piacci festeggerà la cin¬ 
quantunesima edizione con l'intervento di 21 
squadredi cui TstraniereComenellepreceden- 
ti occasioni l'organizzatore N ino Ceroni ha da¬ 
to stile e sostanza ad una gara che misura 199 
chilometri echedopo un lungo tratto di pianu¬ 
ra avrà nei quattro giri sul MonteTitano lefasi 
più interessanti. Chiamati alla ribalta i già citati 
Casagrande (già vincitore nel '95 e nel 2000), 
Bettini, Rebellin, Celestino e Nardello. Assente 
Bartoli. Tra i forestieri un occhio di riguardo 
per il colombiano Freddy Gonzales, primattore 
nel recenteTroteo dello Scalatore. 


Al nostro Gino Sala 
il Premio Gutemberg 

Gino Sala ha tagliato un altro tra¬ 
guardo: alla monumentale stima 
della quale gode il nostro 
"passista" nel mondo del ciclismo 
si aggiunge il "Premio Gutem¬ 
berg d'oro 2001". L'opera dell'ar¬ 
tista faentino M auro Andreaèsta- 
ta consegnata al vincitore ieri sera 
nel corso della cerimonia, organiz¬ 
zata dairUnione sportiva imole¬ 
se, che si èsvolta nella sala comu- 
naledi I mola alla presenza del sin¬ 
daco Massimo Marchignoli. Per 
Gino Sala, decinedi Giri d'Italia e 
di Tour de France in oltre qua¬ 
rantanni di carriera, la soddisfa¬ 
zione di un riconoscimento per 
un lavoro che continua afarecon 
il solito contagioso entusiasmo. 


che giorno 
è 


- Incidente a Tolde; illeso 

Era insieme con Marco Mate- 
razzi esono usciti praticamen¬ 
te illesi da un incidente strada¬ 
le ad Appiano Gentile, dopo 
l'allenamento pomeridiano. La 
Jeep Cherokee su cui viaggia¬ 
vano i due atleti, diretti verso 
Milano, si è scontrata con una 
Rat Panda su cui viaggiava 
una donna, che è rimasta feri¬ 
ta in modo serio. 

- Piacenza; trovato il fascista 

La Questura di Piacenza ha già 
identificato uno dei 10 ultrà 
che avevano accompagnato 
con saluti romani l'esecuzione 
dell'Inno di Mameli prima dell' 
amichevole Italia-Marocco: il 
giovane è stato denunciato al¬ 
la magistratura e non potrà en¬ 
trare negli stadi per un anno. 

- Brembilla d’argento 

L'oro dei 1500 dei Giochi del 
Mediterraneo è andato al gre¬ 
co Gianniotis Spyridon. Brem¬ 
billa ha chiuso al secondo po¬ 
sto in 15'31”67. Meglio di lui 
hanno fatto, salendo sul podio 
più alto e stabilendo i relativi 
primati dei Giochi, la staffetta 
4x100 si uomini (Gallo, Pelli- 
ciari. Scarica, Cercato: 
3'21”25) e il dorsista Alberto 
Laera, 56”00 nei 100. 

- Hooligans, un gioco 

Missione: diventare l'hooligan 
più temuto d'Europa. Compi¬ 
to: svaligiare negozi, organizza¬ 
re battaglie contro la polizia, 
reclutare nuovi teppisti con ai- 
col, droga e distrazioni sessua¬ 
li. E un videogame che sarà in 
vendita entro la fine dell'anno. 
«Flooligans: storm over Euro¬ 
pe» (Hooligans: tempesta sull' 
Europa) è il risultato di un pro¬ 
getto di una società olandese, 
la Darxarbre, secondo la quale 
i giovani si sono stancati di 
giochi troppo fantasiosi. L'in¬ 
venzione della Darxarbre è sta¬ 
ta duramente criticata sia dalla 
federcalcio inglese, sia dal mi¬ 
nistero dell'Interno di Londra. 

- Salernitana, vince il patrono 

Torna nella normalità del calen¬ 
dario la partita Salernitana-Pi- 
stoiese (serie B, 5/a giornata, 
23 settembre), che era stata 
spostata come anticipo della 
sera di venerdì 21 settembre. 
La Lega Calcio ha deciso che 
la partita torni ad essere pro¬ 
grammata in giorno e orario 
ufficiali, domenica 23 alle 15. 
La decisione presa in seguito 
alle polemiche sorte a Salerno 
per laconcomitanzadell'antici- 
po con le manifestazioni reli¬ 
giose di San Matteo, patrono 
di Salerno. 

- UsOpen, Hewitt vince 

L'australiano ha rispettato il 
pronostico qualificandosi per 
le semifinali degli Open Usa. 
Prima ha però dovuto affronta¬ 
re nei quarti un duello este¬ 
nuante con Andy Roddick che 
lo ha costretto ad andare al 
quinto set: 6-7 (5-7), 6-3,6-4, 
3-6, 6-4 il punteggio finale. 
Ora il ventenne campione se la 
dovrà vedere con Kafeinikov 
che aveva eliminato il favorito 
Kuerten. 
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La Roma contro l’Udinese all’Olimpico (ore 20,45). lotti ancora in forse 

Cassano sulle spine, l’esordio è vicino 
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ROMA Per la Roma e Fabio Capello è il 
momento di pensare airUdinese, per non 
perdere ulteriore terreno in classifica e ma¬ 
gari tentare il recupero su Juventus e Inter 
che nella prima giornata hanno approfitta¬ 
to del mezzo passo falso dei giallorossi a 
Verona. Anche se più di un pensiero è 
rivolto ovviamente all'impegno di Cham- 
pions league di martedì con il Reai Madrid, 
mentre c'è ancora spazio per qualche ram¬ 
marico (che d'altra parte il tecnico non ha 
mai nascosto) per un mercato che non s'è 
chiuso come lui avrebbe voluto. 

«Tutte le gare sono importanti - ammoni¬ 
sce Capello - e quella con l’Udinese lo è di 


più perchè siamo staccati da Inter e Juven¬ 
tus e dobbiamo riparare». Tutto è appena 
cominciato ma Capello già pensa alle rin¬ 
corse, per questo con l'Udinese vuole tre 
punti. «La Roma può sempre fare il risulta¬ 
to. La squadra deve affrontare gli impegni 
con la stessa filosofia dello scorso campio¬ 
nato».La squadra però non ha avuto modo 
di allenarsi in gruppo in settimana, gli im¬ 
pegni dei vari nazionali lo hanno impedito, 
così, tra infortuni vari e sudamericani appe¬ 
na rientrati. Capello dovrà studiare la for¬ 
mazione migliore anti Udinese tenendo an¬ 
che conto dell'impegno con il Reai. «lo 
sono tranquillo sulle condizione dei miei. 


Champions League, la sfida col Reai 
Il tecnico giallorosso parla 
della sua esperienza spagnola 
e mette a confronto le due capitali 
«A Madrid vincere è 
un’abitudine» 


Massimo Filipponi 


ROMA Vince dappertutto, a M ilano, 
Madrid e Roma. Dopo l'abbuffata 
di scudetti in rossonero, Fabio Ca¬ 
pello si è confermato allenatore di 
successo nella capitale spagnola e 
poi in quella Italiana. Roma e Reai 
martedì sera saranno di fronte per 
la prima partita della Champions 
League, Capello conosce tutto delle 
due città. 

Roma e Madrid, differenze^ 
analogie. Da quali iniziamo? 

Dalleanalogie. Sono duecapita- 
II, due grandi città sedi del governo. 
Ma la forma di governo è già una 
differenza. Lì c’è una democrazia 
con una monarchia rispettata eama- 
ta dalla gente. Non ho mai sentito 
qualcuno parlar male del re a pre¬ 
scindere dalla maggioranza in cari¬ 
ca. A Roma si vive più la politica, il 
governo, il Parlamento. Per capire 
comefunziona l'Italia si deve venire 
qui. 

Dalle città alle società... 

Nel Reai tutti sono convinti di 
appartenere al club più forte del 
mondo, dal portinaio al presidente 
e, ovviamente, i tifosi. Essere del Re¬ 
ai Madrid è per tutti il massimo, 
unafede, una convinzione, una reli¬ 
gione. E questa è una sensazione 
chet'accompagna. Non potrebbe es¬ 
sere diversamente perché è una 
squadra abituata a vincere, ha tanti 
trofei, la più titolata del mondo. 
Eppure l'anno prima del ^o 
arrivo il Reai si piazzò 6° e 
aveva vinto un solo titolo ne¬ 
gli ultimi sette anni... 

M anon vuol direperchélacon- 
vinzionedi essere! migliori rimane. 
Si respira. Come il povero cheètal- 
mente convinto di essere ricco da 
vivere con classe. 

Capitolo Roma... 

11 discorso cambia: a parte i tifo¬ 
si, chesono straordinari, la mentali¬ 
tà è diversa. M i dicevano "qui non 
si può vincere per questo e quell'al- 
tro motivo... ". E invece siamo riu¬ 
sciti a fare qualcosa di importante. 
Vita privata. Meglio Italia o 
Spa^a? 

Lì si vive molto bene. C'è un 
grande rispetto per le persone. In 
giro per la città puoi fare tutto ciò 
che vuoi. Qui ho un po' più di pro¬ 
blemi: se vai in giro ti fermano spes¬ 
so, persino le scolaresche in gita. E 


Lì la popolarità non 
mi impediva di fare 
quello che volevo, 
qui devo fare i conti 
con qualche problema 
in più 



Chi ha lavorato con me in questi giorni sta 
bene. Emerson,ad esempio, ha lavorato 
bene in questi giorni e per me è a disposi¬ 
zione e posso impiegarlo. Ascolterò il pare¬ 
re dei medici e accetterò la loro decisio¬ 
ne».Turn over 0 obblighi per indisponibili¬ 
tà, è l'attacco il reparto che dà più incertez¬ 
ze. Ce forse da giocare la carta Cassano, 
ma Capello non si sbilancia: «Cassano è 
una seconda punta e può giocare a destra 
e a sinistra», si limita a dire. A proposito 
del giovane talento, il tecnico evita di torna¬ 
re sulle incomprensioni che gli hanno fat¬ 
to lasciare la scorsa settimana il ritiro dell' 
under 21: «I suoi problemi con Gentile 
sono solo suoi. Ne abbiamo parlato ma 
rimane una cosa tra noi. Lontano da Bari 
sono convinto che crescerà a livello uma¬ 
no». 


Fabio Capello, 
55 anni 
è alla sua terza 
stagione 
con la Roma 


La Lazio contro il Perugia al “Curi” (ore 15). Il teenico parla della nuova difesa 

Stam e anche Couto, Zoff si sente al sicuro 


ROM A Lazio, a Perugia è vietato sbagliare. 

Il pareggio interno col Piacenza di due setti¬ 
mane fa costringe il club biancoceleste a cer¬ 
care a tutti i costi i trapunti oggi in Umbria. E 
non sarà un'impresa semplice, considerando 
che la squadra di Cosmi viene da una pesante 
sconfitta a Milano. «Dipende solo da noi fare 
bene a Perugia o meno - sostiene Dino Zoff - 
settembre sarà un mese di fuoco per noi tra 
partite di serie A e impegni di Champions 
League. Insomma, giochiamo senza sosta». 
L'allenatore vuole tenere alta la concentrazio¬ 
ne e per questo fa una sorta di appello ai suoi 
giocatori: «Non ho possibilità di provare, ma 
stiamo tranquilli e fiduciosi per tutti questi 


impegni. L'importante è non pensare al futu¬ 
ro ma al presente: se si pensa a martedì, 
rischiamo di fare una brutta partita». 

In questo senso la Caf ha dato una mano alla 
Lazio e così Zoff al “Curi” può tornare alla 
difesa a tre, con giocatori che danno più di 
una semplice sicurezza a tutto il reparto. 
Stam, Nesta e Couto infatti, che hanno avuto 
la possibilità di giocare per la prima volta 
insieme solo questa mattina, sembrano in 
grado di superare tale esame.«Direi che ora 
in difesa siamo copertissimi - ammette sen¬ 
za mezzi termini l'ex et - anche se non ci 
dobbiamo dimenticare di gente come 
MihajloviceNegro. Nesta-Stam coppia mon¬ 


diale? Credo ci siano tanti bravi giocatori 
come loro, comunque è un bel tandem».Da 
un certo punto di vista potrebbe sembrare 
un azzardo proporre per la prima volta i tre 
difensori sin dall' inizio, ma Zoff non accetta 
critiche in tal senso: «Esperimenti? Quelli li 
fa la Nasa, non certo io».Per quanto riguarda 
la formazione, l'allenatore sembra essersi 
tolto ogni dubbio: «Ce l'ho chiara in testa, 
potrei utilizzare tutti i giocatori che ho a di¬ 
sposizione».Gli argentini Crespo, Lopeze Si¬ 
meone, tornati ieri dal Sudam erica, non parti¬ 
ranno per Perugia, visto che sono stati rite¬ 
nuti dallo stesso tecnico «troppo affaticati». 
Insomma, pare proprio che Dino Zoff si con¬ 
verta al turnover, considerato anche che tra 
meno di tre giorni la sua squadra dovrà anda¬ 
re in Turchia per l'impegno di Champions 
League col Galatasaray. 


» 


non mi 
sembra giu¬ 
sto non esse¬ 
re cortesi. E 
questo ti porta 
a non poter fare 
tutto ciò che 
vuoi. 

Madrid ugua¬ 
le prestigio. 

Perché? 

Per la storia, la 
tradizioneelatrasmis- 
sione della mentalità. 

Roma ha intrapre¬ 
so la strada giusta in 
questo senso? 

Direi di sì: la Lazio l’ha 
fatto per un certo periodo e 
continua a farlo. Noi siamo 
più giovani... Comunque 
dobbiamo continuare su 
questi livelli. Nesiamocon¬ 
vinti tutti, io lo sono, la 
squadra pure. Stiamo lavo¬ 
rando per questo. 

Lei ha dichiarato di 
aver commesso lo sba¬ 
glio più grande della 
sua carriera a rientra¬ 
re al Milan nel '97 la¬ 
sciando il Reai trionfatoredel- 
la Liga. Come festeggiò la cit¬ 
tà quel titolo? 

Per tradizione, non appena vin¬ 
to lo scudetto, lasquadrasu un pulì- 



Piccola 

t^ande 


man va dal¬ 
lo stadio al¬ 
la Plaza de 
la Cibeles, 
acclamata 
da circa sei- 
centomila 
persone. E fi¬ 
nisce tutto lì. 
Sa, lì vincere è 
un’abitudine. 

E al Mi¬ 
lan? 

Anche lì po¬ 
ca roba. Pensi 
che al rientro a 
Milano dopo 
aver vinto la 
Champions Lea¬ 
gue del '94, ad 
Atene 4-0 sul 
Barcellona, c'era¬ 
no 50 persone all' 
aeroporto... 
L'accoglien¬ 
za a Madrid 
non fu delle 
migliori... 
No, perché 
faticai a cambia¬ 
re certe abitudi¬ 
ni sbagliate. Esempio: c’erano foto¬ 
grafi e giornalisti a bordo campo, 
procuratori ed estranei entravano 
nello spogliatoio. Per allenarci "in 
privato" dovevamo utilizzare il Ber- 



Capello: «Questa città crede 
che il mondo sia racchiuso 
dentro il raccordo anulare» 


nabeu. M a scherziamo? M i imposi 
e, secondo la stampa, ho leso certi 
diritti acquisiti. Così all’inizio mi 
"bastonarono" ma alla fine qualche 
risultato è arrivato. 

I tifosi erano dalla sua parte? 
Sì perché capirono subito che 
davo e pretendevo dai giocatori im¬ 
pano e serietà. Apprezzarono il 
mio desiderio di programmazione. 
Rivalità. Madrid si scalda 
quando si parla di Barcello¬ 
na. 0 no? 

Certo, perché la squadra che, do¬ 
po il Reai, ha più scudetti e coppe è 
il Barcellona. È la vera rivale, pro¬ 
prio per il valore del club. Deporti- 
vo e Valencia arrivano dopo. 

I nvece a Roma si cerca la su¬ 
premazia in città... 

Perché qui si è sempre vinto po¬ 
co. Siccome gli scudetti li vincevano 


al Nord si guardava alla sfida cittadi¬ 
na. Questo è uno dei tanti limiti di 
questa città. Un grande limite, che 
non m’appartiene, lo ho un’altra 
mentalità. 

E di chi è la colpa? 

Affrontiamo il discorso dei me¬ 
dia romani: radio, televisioni, gior¬ 
nali, paginelocali dei quotidiani na¬ 
zionali... Tutto ciò che si fa rimane 
all’Interno del raccordo anulare. 
"Pensiamo all’Europa, alla Cham¬ 
pions League" e invece è tutto ri¬ 
stretto aH’interno della città. Il 90% 
dellacomunicazionechenon va fuo¬ 
ri del raccordo anulare... E lo dico 
da lettore, da uno che viene da fuo¬ 
ri... 

A Madrid, invece.. 

Si parla di calcio forse anche di 
più chequi. Moltissime radio, quasi 
tutte nazionali cheparlanoatuttala 


Nazione. E ai loro microfoni nessu¬ 
no si rifiuta di parlare: presidenti, 
tecnici e giocatori. Fuori del raccor¬ 
do, per capirci... Ma sono più atten¬ 
ti aH’aspetto tecnico meno alla pole¬ 
mica a tutti i costi. Hanno sempre 
un occhio per il sistema di gioco. 
Non c’è tantissima acredine... An- 
chese nella prima giornata, aValen- 
cia, hanno sfasciato i finestrini del 
pullman del Reai. Mai successo 
quando c’ero io perché lì allo stadio 
vanno le fami¬ 
glie, i bambi¬ 
ni... C’è grande 
partecipazione. 

In Italia 
qualcuno 
ipotizzava 
stadi vuoti 
e salotti pie¬ 
ni per le 
partite in 
pay-tv. Ma 
l'Olimpico 
èspesso coi¬ 
mo e ci so¬ 
no file in¬ 
terminabili 
ai botteghi¬ 
ni. Che co¬ 
sa è accadu¬ 
to? 

Valutiamo insiemeun po’ di da¬ 
ti. So che in Germania e Inghilterra 
si registrano stadi pieni, in Spagna 
sono molto affollati, a RomaeM ila¬ 
no c’è una grande partecipazione. 
Ma altrove il calo del pubblico è 
sensibile. Eppure c’è la pay per view 
anche in Germania, Inghilterra e 
Spagna... Allora c’è qualcosa che 
non funziona. 

Azzardiamo. Che cosa? 

Forse! prezzi dei biglietti trop¬ 
po alti. 0 forse gli stadi poco confor- 
tevoli. Abbiamo organizzato i mon¬ 
diali del '90 realizzando cattedrali 
nel deserto, con costi enormi e che 
non rendono niente. Usati una o 
due volte ogni quindici giorni. Pen¬ 
so a Torino, Bari, Napoli. E poi sta¬ 
di di calcio con le piste da atletica. 
All’estero non ècosì. E poi, se si gira 
un po’ il mondo, ti accorgi che in 
certi stadi hanno messo il cinema, i 
negozi e i ristoranti. Sarebbe bello 
anchein Italiaeawidnerebbeanco- 


a 


Mass media 
dal respiro 
eorto, 

provineiale. 
Io ho un’altra 
mentalità 



ra di più il tifoso alla squadra. 

Alla Roma certo non ce n'è 
bisogno. I potesi : la Roma bat¬ 
te Il Reai, scommette che nel¬ 
la notte cl saranno I caroselli 
sti le festa scude^? 

Mano, che dice. È la prima par¬ 
tita... Sarebbeuna bella soddisfazio¬ 
ne. M a allora analizziamo l’altra fac¬ 
cia della medaglia: per un’eventuale 
sconfitta che facciamo? Un dram¬ 
ma? 


In Spagna si parla 
tantissimo di ealcio 
ma sono più attenti 
all’aspetto tecnico 
meno alla polermca 
a tutti i costi 


» 


Luigi Ferraiolo, vicedirettore del “Corriere dello Sport”: «La società giallorossa è in ritardo» 


«Fanno catenaccio con la stampa» «Pretendono di scegliere il giornalista» 


Enrico Maida, responsabile dei servizi sportivi de “Il Messaggero”: «Non ha tutti i torti però...» 


Luigi Ferrajolo èvicedirettoredd Cor¬ 
riere dello Sport. 

«Non conosco l’Informazione 
spagnola e quella di M adrid ma pos¬ 
so dire che, nelle occasioni in cui ci 
troviamo a lavorare insieme ai colle¬ 
ghi iberici (duranteEuropei o Mon¬ 
diali) li vedo comportarsi più o meno 
come noi. Forse anche peggio. Non 
credo siano un grande esempio di 
professionalità. Capello parla di 
"informazione sportiva che si ferma 
al raccordo anulare". M aèancheov¬ 
vio se pensiamo che per molti anni il 


culmine agonistico a Roma è stato il 
derby e, anche negli altri sport, si è 
sempre vissuti di affermazioni spora¬ 
diche. Penso agli scudetti del basket, 
della pallavolo, del rugby, della palla¬ 
nuoto... 

Però la dimensione "circoscritta" 
non c’èpiù e, assieme ai risultati delle 
due squadre di calcio, sta crescendo 
anche la mentalità dei tifosi. In que¬ 
sto senso Capello non dice nulla di 
nuovo né di offensivo. 

Però mi permetto anche un su^ 
gerì mento. Lui, cheèun ottimo tecni¬ 


co, dovrebbe essere un po’ più dispo¬ 
nibileverso gli altri. E anche la socie¬ 
tà continua ada avere rapporti diffici¬ 
li con il mondo dell’informazione. Al¬ 
tri club, il Milan ad esempio, hanno 
capito l’importanza dell’informazio¬ 
ne. In questo campo la Roma resta 
molto indietro. 

Comunque, anche se non siamo 
messi nelle condizioni migliori per 
farlo, noi ci sforziamo di offrire sem¬ 
pre un buon prodotto ai nostri letto¬ 
ri». 

m.f. 



ROMA Enrico Maida è il re¬ 
sponsabile del servizi sportivi 
dell Messaggero. 

«Sulledichiarazioni di Ca¬ 
pello avrei dadireduecose. La 
prima è che, infondo, il tecni¬ 
co della Roma non ha tutti i 
torti. L’informazione 
"provinciale" nascein una cit¬ 
tà disabituata ai successi. Spes¬ 
so la rivalità Lazio-Roma era 
tutto ciò che poteva eccitare 
questa città. 

D’altra parte però, devo 


anche dire che le due società 
non fanno nulla per aiutarci. 
Insomma non sono all’altezza 
dell’informazione che preten¬ 
dono. Non c’è voglia di cresce 
re insieme ma conflittualità. 
Pure sul comunicato dei gioce 
tori della Roma, quello che ri¬ 
vendicava i premi, è stato det¬ 
to che "abbiamo frainteso’’... 
Nella nostra città non èil gior¬ 
nalista a scegliere chi intervi¬ 
stare ma è l'intervistato stesso 
a decidere. 


Pensate un fatto analogo 
in politica: arriva un ministro 
e dice "tu mi devi intervista- 
re". Sono questi i veri proble¬ 
mi nei rapporti tra il mondo 
dell’Informazione e i club di 
Roma. È difficile continuare 
ad essere giornalisti liberi 
quando si fa di tutto per impe¬ 
dirtelo. E parliamo di calcio... 
Filatutto liscio finchéparli be¬ 
ne di loro, alla prima critica 
tutto si blocca e si fa più diffici¬ 
le...’’. m.f. 
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I doppiatori dell’Associazione 
italiana dialoghisti adattatori 
cinetelevisivi ribattono alle 
dichiarazioni contro il doppiaggio 
fatte da Giare Pepioe, moglie di 
Bernardo Bertolucci e autrice di «Il 
trionfo deiramore»:«Non sarà un 
caso se gli spettatori americani non 
conoscono il cinema italiano (e 
neanche quello di Bertolucci, se 
non girasse in inglese, scelta che lo 
costringe a doppiare in italiano per 
il pubblico del suo paese), proprio 
perchè in Usa il doppiaggio è una 
pratica boicottata». 


Premi speciali & sostanze allucinogene per il popolo del Festival 



Ogg ètìnita! Allduja, s torna a casa, d restituiscono 
ai nostri cari. M entra leggete la guria dovrebbe aver 
consegnato il verdetto e per il Lido a spargono le 
garrule vod di coloro che hanno catturato il Leone 
Squadre di viglantes organizzate da Tdepiù (che ha 
l'esduava ddia cerimonia di premiaziond tentano 
dispa'atamente di tene'e s^eti i premi, ma qui, a 
differenza che a Cannes i vindtori festegg'ano fin 
dall'alba. Non dimenticheremo mai, qualche anno 
fa, quando il distributoreched era aggiudicato il film 
vindtore d incontrò sul lungomare verso mezzogor- 
no e cominciò tranquillamente a «p/egerd che con 
qud premio il film sarebbe andato meglio, sarebbe 
usdto con più copie, eccetera, finché non g(/ chiedem¬ 
mo: scusa, ma cosa hai vinto?E lui: come, non lo sai? 


Il Leone d'oro. Il vostro aonista era l'unico pirla che 
non lo sapeva ancora. È invece tradizione che questa 
rubrica assegni da premi spedali, particolarmente 
ambiti. Una volta si chiamavano «Cassonetti d'oro» 
(odi altri metalli organid ancora più pregiati), que 
sfanno potrebbe trattara di fornituredi polveri più o 
meno alludnogene. La polvere d'oro andrebbe di di¬ 
ritto al gornalista chedurantela proiezionedi Fanta¬ 
smi da Marte d/ Carpente-a è indignato quando la 
protagonista a salva da un alieno ingerendo una 
spedaledroga c/ie/a fa «volare» altrove. Il nostro eroe 
aveva gà bofonchiato per tutto il film, e il gorno 
dopo avrebbe apostrofato Carpenter per «l'ecoesava 
violenza e il messaggio negativo dd suo film»; lì in 
sala invece a èlasdato andare al gr/do «ecco, nean¬ 


che i marziani sopportano la drogai». Non abbiamo 
osato diiedergli (al giornalista, non a Carpenter) dii 
erailsuopusher. Un chilodipolvereddLidoandreb- 
beinveoeconsegiato a un signore che abbi amo inao- 
dato all'edicola: leggeva la locandina dd Gazzettino 
(Barbera landa l'allarme mancano lesale, cosa per 
altro solare e verisama) ed incazzava di brutto. «Xe 
uno scandalo, uno sdiifo; 'sti qua de la ànidra dan¬ 
no didruggendo il Lido! Mi melo ricordo, Masdii, 
nd '68, che i voleva spacar tutto; e adesso porta qua 
Agnoldto, chexe una vergogna, Agnoldto al Lido! 
Ma ce ne libereremo, se Dio voi». Più che l'uomo 
ddia strada - chedmili cazzate, ne damo deuri, non 
ne spara mai - era la bdva dd sotoportego. Infine 
una tonndiata di polvere di bromuro andrebbe som- 


minidrata ai «duri» che controllano l'accesso alle 
sale con uno zdo degno di mi^ior causa. Sono scdti 
da un'azienda non veneziana, cheha vinto un appal¬ 
to, e pare sano tutti buttakiorì che normalmente 
lavorano ndle discoteche venete forse qualcuno do¬ 
vrebbe piegar loro che gli accreditati alla M odra - 
salvo poche eccezioni - non sono balordi impasti acati 
dd Nord-Ed, ma padfid dnefili che avrebbero solo 
la folle pretesa di vedere i film ai quali hanno diritto. 
Certeurla, certi atte^amenti alla Full M etal Jacket 
potrebbero anche evitarli. M a forse voc^iono emulare 
leguardiedi Cannes, tutte prese- secondo la leggenda 
- dalla Lagone straniera. Perché non d arruolano 
tutti quanti e non d lasdano in pace? 

al.c. 
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Rohmar 

MÈf^enezia/dnema 

Ta ragione 
e Forrore 


«Io non sono un regista, 
vorrei solo scomparire» 
Parola di Rohmer, 
il vero trionfatore di Venezia 



L 


Emozionante 
l’ovazione in 
Sala Grande. 

E lui: sapete che 
mi sento morire 
davanti ai media 

Alberto Crespi 


VENEZIA «Jepeuxdirefranchement». Sono le 
primeparolecheabbiamo mal sentito pronun- 
clareda Eric Rohmer In vita nostra, L’evento si 
ècompiuto. Il registapiù recluso elnawldnabl- 
ledel mondo - da quando è morto Kubrick, Il 
primato gli spettadi diritto -èarrivato aVene- 
zla e non si è limitato a ricevere il Leone d’oro 
alla carriera. H a partecipato a una tavola roton¬ 
da coordinata dai critici dei Cahiers du Ciné- 
ma, rivista che una cinquantina d’anni fa con¬ 
tribuì a creare. Ha risposto alle domande dei 
giornalisti, Ha fatto, insomma, tutto ciò che 
non aveva mai fatto in vita sua: se i giornali 
italiani fossero meno «hollywoodiani», quello 
di ieri sarebbe il vero scoop mediatico della 
M ostra. L’ovazione in Sala Grande è stata emo¬ 
zionante, come le sue parole: «Sapete bene 
quanto io mi senta morire di fronte ai media; 
sono terrorizzato dalletelecamereedalle mac¬ 
chine fotografiche, non sopporto di apparire, 
ma sentivo che per Venezia dovevo fare un’ec¬ 
cezione. Questo èun luogo importante per me: 
qui ho vinto un Leoned’oro con II ra^o verde, 
qui sono passati altri miei film. Qui, dovevo 
venire. E ora vorrei dedicare questo Leone alla 
carriera a tanti collaboratori, tecnici, attori che 
non ci sono più», ed è partito un elenco di 
«rohmeriani» scomparsi, da Pascale Qgier in 
giù, che ha fatto spuntarelacrimoni sugli occhi 
di molti, 

Poi,èiniziatoL’arìg/a;seet/ec(uc, il capola¬ 
voro che Rohmer ha regalato a Venezia. Prima 
della parole, ci vorrebbero le immagini, anche 
se Rohmer le ama solo quando fanno parte di 
un film. È arrivato alla tavola rotonda impecca¬ 
bilmente vestito di blu, un po’ curvo, con un 
naso appuntito e una bocca lievemente luciferi¬ 
na. Durante l’incontro ha dato vita a gags de- 
gnedi Buster Keaton: s’èalzato senza preavviso 
e ha chiesto le cuffie per la traduzione, e le ha 
indossateanchequando tutti parlavano in fran¬ 
cese (forse non ci sentiva molto bene). 

Poi, alla prima domanda in italiano, le ha 
tolte, e la domanda ha dovuto essere ripetuta. 
L’aria deir«evento» si respirava sin dal matti¬ 
no, da quando i suoi assistenti e uffici stampa - 
sempreassai più zelanti dei loro assistiti - aveva¬ 
no chiesto di far perquisire tutti coloro che 
volessero entrare alla tavola rotonda, per evita¬ 
re che si intrufolasse gente armata di videoca- 
merao di macchinafotografica. C’èdadireche 
i redattori dei Cahiers presenti al tavolo hanno 
fatto di tutto per distruggere l’evento: da Jean 
Douchd: ad Alain Bergala, da Charles!esson al 
regista teatrale Jacques Lassalle, tutti hanno 
spaccato il capello in quattro, facendo parlare 
tutti i (troppi) presenti al tavolo (indimentica¬ 


bile l’estenuante intervento del fonico del film) 
edando spazio al le domande solo dopo un’ora 
eventi minuti di chiacchiere. Non che le do¬ 
mande abbiano di molto innalzato il livello: 
averedi fronteRohmer per una volta nella vita, 
e chiedergli quale sia il film preferito nella sua 
lunga filmografia (à,avd:eindovinato: la rispo¬ 
sta è stata «non ho preferenze, mi piacciono 
tutti»), è come sbagliare un gol a porta vuota. 
M a forse l’emozione, di tutti, era troppo forte. 
Inoltre, Rohmer in questo sembra un regista 
americano, un John Ford o un Glint Eastwood: 
alle coltissime domande dei «giovani turchi» 
dei Cahiers, ha sempre risposto in modo tecni¬ 


co, concreto, tagliando corto su ogni teoria. Le 
sue pri me parole sono state un acido commen¬ 
to al titolo italiano del film, ribattezzato dalla 
Bim La nobildonna eil duca: «H anno sbagliato 
il titolo sia qui che in Gran Bretagna: l’ho chia¬ 
mato L’angfa/se et (e due perché è fondamentale 
il fatto che lei sia inglese! Non sono d’accordo 
con la traduzione, d’altronde non lo sono 
mai». La prima considerazione è stata una sec¬ 
ca risposta a una chilomd:rica analisi di Lassal¬ 
le sulla «messinscena teatrale» del film: «Non 
ho pensato al teatro nemmeno per un istante. 
Il teatro mi piace solo quando non è teatrale». 
Il resto è un Rohmer-pensiero che sintóizzia- 


mo per voi, unendo risposte in realtà regalate 
in ordine sparso. «Posso dire francamente - e 
con ciò ritorniamo all’attacco, ndr - che l’unico 
film dichiaratamente teatrale che ho mai fatto 
èPerceval. Sul fatto chela regia teatrale equella 
cinematografica siano diverse avevamo ragio¬ 
nato sui Cahiers fin dal '51, assieme ad André 
Bazin. Per altro a me non piace essere chiama¬ 
to "regista”: uso sempre le parole "metteur en 
scene" o "cineaste’’, che mi sembrano più giu¬ 
ste Non voglio dare un senso di comando al 
mio lavoro: nella mia équipe ci sono montato¬ 
ri, direttori della fotografia, fonici e attori che 
danno tutti un contributo fondamentale e che 
sono "registi" quanto me. Non è un caso che 
molti tecnici che lavorano con me raccontano, 
poi, della mia "umiltà". È vero, faccio cinema 
da più di 40 anni e forse qualche volta potrei 
ancheimpartiredegli ordini, ma non ènei mio 
carattere». Un argomento sul quale potrebbe 
parlare per ore è il suono dei film: «C’è questa 
leggenda, su di me, che voglio sempre registra¬ 
re dal vero i canti degli uccelli, È vero. Non 
voglio simularli in laboratorio e so benissimo 
che certi uccelli cantano in primavera e altri in 
estate, ma ora non intendo imporvi una lezio- 


nedi zoologia. La verità del suono in un film è 
importantetanto quanto la qualità dell’Immagi¬ 
ne Ad esempio, gli attori: a me non basta che 
recitino bene, voglio chesi sentano, Talvolta gli 
attori mi dicono: sedevo di re questa battuta su 
una tonalità più alta, o in modo più scandito, 
suonerà falsa, M a se suona vera e nessuno la 
sente, è inutile. Non so quante volte, dovendo 
scegliere fra due o tre ciak di una scena, ho 
scelto quello con il sonoro migliore anche se 
non era perfetto dal punto di vista visivo. D’al¬ 
tronde, al cinema non bisogna essere perfezio¬ 
nisti: io preferisco tenere le cose belle piuttosto 
che togliere le brutte, e se cerchi la perfezione 
finirai sicuramente per rinunciareaqualcosadi 
bello». E la Rivoluzione francese, rivisitata con 
sguardo lucidamente «reazionario» nel film? 
«H 0 rispettato le memorie di questa nobildon¬ 
na inglese. Anzi, le ho ammorbidite». È l’unica 
battuta «politica» che Rohmer concede. E poi 
confessa che nel film si vede la sua mano: «Ho 
"doppiato" un attore che non sapeva scrivere 
con la penna d’oca. Ma ora non dite che è una 
cosa alla Hitchcock, per cortesia: a Hitchcock 
piaceva comparire, io vorrei solo scomparire. 
Quella è solo una mano». 
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Ultimi concorrenti al Leone Giornata di 
vigilia di premi, ma anche ricchissima di 
film: il concorso ha chiuso con due titoli 
molto attesi, «Luna rossa» di Antonio 
Capuano e «How Harry Became a Tree» di 
Goran Paskaljevic. Il primo, naturalmente 
italiano, è una full immersion 
tragico-antropologica nel mondo chiuso 
della camorra, facendosi guidare dai versi 
di Eschilo: è infatti r«Orestea» la traccia 
che seguiamo, addentrandoci nei meandri 
di una famiglia camorrista dove spiccano 
memorabili caratteri interpretati da attori 
straordinari quali Toni Servillo, Licia 
Maglietta, Carlo Cocchi, Antonino luorio e 
Italo Coloro. Notevole rapporto musicale 
degli Almamegretta. Il secondo - che si 
chiamerà in Italia «Il sogno di Harry» - è 
una coproduzione internazionale, diretta 
da un serbo (il grande regista della 
«Polveriera»), ambientata in Irlanda, tratta 
da un romanzo cinese. Il protagonista è 
un superbo Colm Meaney, quello di «The 
Snapper». 

Standing ovation per Rohmer Ma il 
momento più emozionante della giornata 
di ieri è stata la consegna del Leone alla 
carriera al grandissimo regista francese 
Eric Rohmer (ma lui, l’ha ribadito, 
preferirebbe la parola «cineasta»). 
Rohmer ha partecipato alla tavola rotonda 
organizzata in suo onore dai «Cahiers» e 
poi ha ricevuto il Leone appena prima 
della proiezione di gala del suo 
meraviglioso film, «L’anglaiseet le due». 
Nell’occasione ha sottolineato che il titolo 
italiano («La nobildonna e il duca») non lo 
trova concorde: «È fondamentale che nel 
film lei sia inglese». Il film, com’è noto, è 
la storia vera di una nobildonna britannica 
che nei giorni del Terrore salva alcuni 
nobili francesi dalla ghigliottina. 

E oggi chi vince? I pronostici sono sempre 
difficili e scivolosi: bisognerebbe essere 
nella testa della giuria (nel caso, del 
presidente Nanni Moretti). Le voci che 
come al solito circolano sono incontrollate 
e non sempre attendibili. Ad esempio, ieri 
si è sparsa la voce che potrebbe vincere 
Mira Nair con il suo «Monsoon 
Wedding»: sarebbe un verdetto simpatico 
ma quanto meno strano, che 
testimonierebbe un compromesso per 
una giuria spaccata su altri titoli più 
importanti. Si dice anche che il giurato 
polacco Jerzy Skolimowski si sarebbe 
innamorato del film austriaco 
«Hundstage», di Ulrich SeidI: ma pare 
difficile che altri giurati possano 
condividere il suo amore per un film così 
estremo. Una rosa? Diciamo Boteiho, 
Nair, Loach, il citato SeidI, forse gli 
italiani, forse tutti gli altri, forse chissà. 



Il suo film, «Luna rossa», tra i più attesi, è stato accolto da applausi e qualche «buu». Ma lui non se ne cura 

(Capuano: «Nauseante camorra, come l’Itab) 



DALL'iNViATA Gabriella Gallozzi 


VENEZIA Gli applausi e qualche buu delle 
opposte «fazioni» della stampa festivaliera 
sono arrivati anche per Luna rossa. Il film di 
Antonio Capuano, ultimo italiano in concor¬ 
so nella selezione ufficiale, infatti, ha impe¬ 
gnato ieri il «dibattito» del pubblico degli 
accreditati al Lido. Un pubblico sempre più 
smarritodi fronteallastesuradi un possibile 
toto-Leoni che, quest’anno, sembra davvero 
imperscrutabile. Tanto che in molti erano in 
attesa proprio di Luna rossa per capire se il 
Leoned’oro sarebbe potuto essere italiano. 

Lo stesso regista, di fronte alle reazioni 


in sala del pubblico degli addetti ai lavori, 
dicetranquillamentedi non aver letto i gior¬ 
nali. Mentre! suoi attori, i bravi Toni Servil¬ 
lo, Licia Maglietta e Antonino luorio riferi¬ 
scono di un’accoglienza calorosa ricevuta 
nel corso della seconda proiezione. M a quel¬ 
lo che a Capuano interessa, perii momento, 
è sapere se il suo film è «arrivato». U n film 
dalle tinte forti, coraggioso che, rileggendo 
in chiave moderna L'Oredea di Eschilo, ci 
mette di fronte agli orrori della camorra, 
raccontata dall’interno di una fami^ia di 
boss, in cui madri, padri efigli si tradiscono 
e si massacrano a vicenda. Fino a che il più 
giovane, Oreste, appunto, deciderà di di- 
struggerequello stesso nido di vi pere in cui è 


nato. 

«Ho scelto la strada del la tragedia classi¬ 
ca - dice Capuano - per poter andare anco¬ 
ra più in profondità nell’analisi dell’intimità 
dei personaggi. Il realismo, infatti, lo lascio 
alla tv e a film come la Piovra». Per questo 
Luna rossa èun lavoro difficileda «etichetta¬ 
re». Cosa di cui si compiace lo stesso regista. 
Anche se, inevitabilmente, nascedaunavo- 
lontàdi denuncia, «Sì laspintaèstata questa 

- conferma Capuano che dice di avere il 
culto di SalvatoreGiulianodì Francesco Rosi 

- . Non ne potevo più dei soliti film sulla 
camorra, del realismo televisivo. Avevo vo¬ 
glia di capire di più e di descrivere davvero 
questo cancro del paese, attraverso personag¬ 


gi che non fossero minimamente simpatici, 
ma al contrario disgustosi, in grado di dare 
la nausea allo spettatore», 

E l’intento, sicuramente, èstato raggiun¬ 
to, Disgustosaenauseanteèlrene-Clitenne- 
stra (Licia M aglietta) madre e donna di po¬ 
ter capacedi ogni intrigoetradimento. Così 
comeAmerigo (Toni Servillo), il padre, mac¬ 


chiato persino daH’omiddio di un bimbo. 
«Nessuno di noi - dice Servillo - èandato a 
sfogliare le biografie dei boss. Perché certo 
non volevamo fare una ricostruzione di cro¬ 
naca come nei film di denuncia ai quali sia¬ 
mo abituati. Nella tragedia classica, invece, 
abbiamo trovato una sponda per uno stile 
asciutto e freddo, capace di raccontare con 


più forza gli orrori quotidiani a cui siamo 
abituati nella nostra terra». 

La mafia, infatti, secondo Capuano è 
«una sorta di stato più forte dello stato. E, 
purtroppo, - prosegue - non si batte perché 
tutti noi siamo mafiosi. Ciascuno di noi, 
cioè, non vuoleabdicareaquellaculturadel 
piccolo favore personale, della conoscenza o 
deH’amidziacher^laogni cosa. Rivolgersi 
all’amico, o all’amico deH’amico anche per 
cambiare la batteria della macchina è 
l’espressione di una mentalità mafiosa. E di 
tutte queste piccole mafiette ce ne sono in 
ogni ambiente. Anche in qudio del cinema». 

Detto questo, però, anche il regista e i 
suoi attori si mostrano scioccati di fronte ad 
affermazioni come quelle del ministro Lu- 
nardi secondo il quale«con la mafia dobbia¬ 
mo imparare a convivere», «Cose di questo 
genere - dice Servillo - sono drammatiche. 
Soprattutto per noi che, lavorando a Napoli, 
la violenza della camorra la viviamo quoti¬ 
dianamente. Spero solo chesi sia trattata di 
una gaffe». 
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La lingua unica del fuoco e del presente 


Enrico Ghezzi 

Nel dubbio cheposa mai eastereun'intdligen- 
za non artificiale (un'intdli^za che appena 
si avverta non trasalirà subito o almeno una 
volta avvertendo la propria ediranetà a se 
stessa/noi stesa?..), il film che non si tiene in 
piedi, di Spielbergin attuazionedi un decenna¬ 
le progetto di Kubrick, ha il fascino immenso 
del non essere riconoscibile, nékubrickiano né 
spielberghiano, ben più perturbantedi un bia¬ 
de runne- e più inquietante dello stesso prota¬ 
gonista (sia attore che personaggio). 

Predio dimenticata la gradevole e compresa 
videointroduzione di Spielberg, intento a deli¬ 
neare i futuri problemi dé rapporto uomo/ 
macchina (euomo/clone..), il film si palesa in 


sé come un rapporto uomo/macchina, un con¬ 
fronto tra diverseintelligenzeartificiali, fino a 
raggiungere la complesatà del proprio attore, 
non a caso il bambino di SESTO SENSO in 
grado di vedere! morti vivere dentro l'inqua¬ 
dratura. 

In questo il nonkubrick e il nonspielberg s 
toccano, nella comuneossessioneper un anche 
brevi simo iStanWgiorno di immortalità (non 
ègià il dnema a conservarecongdato un (sem¬ 
pre meno) improbabile DNA digitalvisivo per 
invaderel'aldila'?) cherendeil film una sorta 
di geniale contraffatto tedamento di entrambi 
(nel segno magari di JamesCameron, anchese 
la catada di cadaveri di robot rottamati con¬ 


ferma condensato in una sola immagine il 
segno politico del film doppio «Schindler 
Park» : 0 «jurassic lid»). Impresaona ancor 
più l’operazione di Rohmer, scandalosa, più 
oltraggiosa di qualunque enfant terrible la 
doria, in uno da suoi tornanti più accecanti e 
oscuri (la Rivoluzione Francese) è essa desa 
come scongelata da una qualche immersione 
nella chimica dell’immagine (di nuovo, «fer¬ 
ma in moto»). 

I trucchi digitali (uomini amasse, soprattut¬ 
to) che animano e percorrono digitalmente i 
fondali d’epoca ricodruiti in dudio, sono spes¬ 
so di evidente e voluta imperfezione: tremola¬ 
no i contorni da viventi, trema la doria, e 


nella sequenza dupenda in cui la nobildonna 
inglese asside con la domedica dalla collina 
al l’esecuzione del re non si vede nulla se non lo 
dondo immoto lontano. «Non si vede nulla», 
davvero, sono particelle digitali, è il «fondo del 
vedere», più vicino di quanto non appaia al 
nerobianco sadiandebordante. Senza digitaliz¬ 
zare nulla che non lo sia già, i due bélisimi 
film deH’architettonico Citai, WADI eEDEN, 
modrano a loro volta come la doria da il 
depodtard archeologico di quedi dati tempo¬ 
rali congelati in illusone di presenti. La dra¬ 
gante bellezza di EDEN (il più avanzato e 
inventato degli ultimi film di Citai) viene tra 
l'altro esaltata dalla scelta/obbligo produttivo 
dell’inglese come lingua che «appiattise» (o 
conferise un’unica profondità «democratica» 
da bassorilievo a tutte le dtuazioni linguldi- 
che fino ai sospiri dell’orgasmo). 


Stessa cosa avviene in un altro grande e para¬ 
dossale film dorico, guàio di H erzog. L'incese 
spoda le paledine e le germanle d’epoca In 
unadtuazionepiù onedamentedraniata, for¬ 
se perfino vicina alla Intendtà e flagranza dà 
suono diretto di Straub e H uillet. 

Vien vo^ia di esagerare evocando qui anche il 
Marivaux inglesizzato di Peploe, non più e 
non meno improbabile e «vero» dà futuri bar¬ 
bari doppiaggi dà film appena citati. 

Altra cosa èia reddenza accanita dàla «voce/ 
debord», irriducibile alla propria dessa fla¬ 
granza, mi ss va oltràombale. E un brivido 
brevi ss mo lo dà in Sala C rande durante il 
film di Rohmer l’asurdo suono dereo che ti 
arriva alle spalle col aepitio di un caminetto 
die non s vede nài’inquadratura. Speri im¬ 
paurito un solo idante che l’incendio infine 
dia arrivando. 


am 


il programma di oggi 


venezia/cinema 


V 


11.00 PALAGALILEO 
Cinema del Presente 
TIRANA YEAR ZERO di Fatmir Kogi 
(Albania / Francia / Belgio, 89') 
15.00 PALAGALILEO 


Depp & Fonda 
L’altra America 


Fuori Concorso^ 

CET AMOUR-LÀ di Josée Dayan 
(Francia, 100') 

con Jeanne Moreau, Aymeric 
Demarigny 
15.00 PALABNL 
Cinema del Presente 
TIRANA YEAR ZERO di Fatmir Kogi 
(Albania / Francia / Belgio, 89') 

19.30 SALA GRANDE TT 77 7 j 7 

cerimonia di chiusura «HollyWOOCl, tTOVVO DUSlìieSS» 

ingresso per invito y ^ ± ± 

20.30 SALA EXCELSIOR 




i • 



> . 


Johnny: non voglio allevare 
i miei figli in un paese 
violento e razzista... 

Peter: l’avidità e il possesso 
hanno preso il 
sopravvento su 
tutto y y 


Qui sopra 
Peter Fonda 
A fianco, 
Johnny Depp 
Sotto, Goran 
Paskaljevic 
con Colm 
Meaney 


Burton e tanti ruoli 
maledetti, Johnny 
Depp torna nei pan¬ 
ni di un bello e dan¬ 
nato. Laudano e op¬ 
pio sono gli ingre¬ 
dienti principali del 
suo personaggio, 
«Un uomo - dice¬ 
che vive dentro e 
fuori la legge. Che 
cerca il criminale, 
ma anche il demone 
che è dentro di lui». 

Depp, che or¬ 
mai vive in Francia 
da parecchi anni 
conlamoglieVanes- 
sa Paradisela loro bambina, dicecheèben felice 
di essere lontano da Hollywood. «È un mondo 
chedawero conosco poco. Ci lavoro, ho rappor¬ 
ti con i colleghi, ma finisce lì. Non voglio ritrovar¬ 
mi in questa logicadi solo business». Dall'Ameri¬ 
ca, come ha detto spesso, se n'è andato per via 
dellaviolenza. «Non voglio allevare! miei figli in 
un paesedovelaviolenzaècosi concentrata. Una 
violenza che ha alle sue basi il razzismo e l'igno¬ 
ranza ed èdiventata l'unico modello per legiova- 
ni generazioni». Del resto lui contro la violenza, 
in ogni sua forma, si è sempre schierato. Neèun 


Il regista napoletano «sfida» il difficile tema della camorra, ma non convince del tutto. Paskaljevic? Probabilmente punta a Hollywood 

«Luna rossa», e il coraggio fa rima con rischio 



Cinema del Presente 

TIRANA YEAR ZERO di Fatmir Kogi 

(Albania / Francia / Belgio, 89') 

21.00 PALAGALILEO 
Fuori Concorso 

ASOKAdi Santosh Sivan (India, 

140') 

con Shahrukh Khan, Kareena 
Kapoor 

21.00 PALABNL 

Fuori Concorso 

FROM NELL di Albert e Alien 

Hughes (Usa, 137') 

con Johnny Depp, Heather Graham, 

lan Holm 

21.30 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

FROM NELL di Albert e Alien 
Hughes (Usa, 137') 
con Johnny Depp, Heather Graham, 
lan Holm 

22.30 SALA EXCELSIOR 
Fuori Concorso 

CET AMOUR-LÀ 
di Josée Dayan (Francia, 100') 
con Jeanne Moreau, Aymeric 
Demarigny 

Il premio della Settimana della eritiea 

Un leoncino per Marra 
e Moretti gongola 

DALL’INVIATA 


VENEZIA Nanni Moretti sicuramente se ne ral¬ 
legrerà. Il film vincitore della Settimana della 
critica è Tornando a casa, opera prima del 
napold:ano Vincenzo Marra che, arriva nei 
cinema grazie al suo «intervento». Cioè alla 
distribuzione della Sacher. Detto questo, co¬ 
munque, il film del venti novenne Marra già 
prima dell'avvio della kermessefestivaliera era 
circondato da un clima di grande attesa. Tan¬ 
te da essere stato definito una sorta di Terra 
trema in versione napoletana. 

Il tema, infatti, èforte. Nel film si parladi 
pescatori. Pescatori napoletani che, in Sicilia, 
si spingono fuori dalle acque territoriali per 
via del mare più pescoso. Rischiando, però, 
ogni giorno lemitragliate delle vedette tunisi¬ 
ne, se non, addirittura, il ^uestro delle loro 
navi. Una vita difficile, pericolosa, dettata dal¬ 
la necessità del lavoro. La stessa per la quale, 
nello stesso tratto di mare, sono spinti nel 
nostro paese gli abitanti del sud del mondo. 
Gli uni messi di fronte agli altri, al di làdell'et- 
nia, costretti in una drammatica guerra tra 
poveri. Ed èquesto che emerge dal film, come 
più volte ha sottolineato lo stesso regista, il 
senso di spaesamento di questi personaggi, 
spinti dalla necessità, a vivere altrove. Col so¬ 
gno semprepresentedi poter «tornarea casa». 

Un desiderio che confessano di avere gli 
stessi interprd:i. Veri pescatori, reclutati da 
Vincenzo Marra, nel napoletano. Loro, dico¬ 
no, questa vita la fanno quotidianamente. E 
sono venuti a raccontarlo anche qui al Lido, 
proprio l'altro giorno. Dove, ad un incontro 
con la stampa, parlando dell'emozionedi esse¬ 
re al festival, si sono definiti «dei pesci fuor 
d'acqua» che, certo, non si sarebbero aspettati 
di poter vincere. 

ga.g. 


DALL'iNViATA Gabriella Gallozzi 


VENEZIA L'altra Hollywood di ieri e di oggi. In 
due volti: Peter Fonda ejohnny Depp. Sono stati 
loro i divi dell’ultima giornata di concorso al 
Lido. Il Capitan America di Easy Rider, ospite 
della Settimana dellacritica, ha presentato la ver¬ 
sione restaurata del suo II ritorno di Harry Col¬ 
lins, un anomalo western hippy del '71, passato 
nella totale indifferenza del pubblico che, dicelo 
stesso Fonda, «si aspettava ancora di vedermi in 
moto a fumare erba». Johnny Depp, invece, l'an- 
ti-divo di tanto cinema indipendente americano 
è arrivato con l'ultima «creazione» dei fratelli 
Alien eAlbert Hughes (quelli del fortunatissimo 
Nella giungla di cemento), From Hdl, rivisitazio¬ 
ne molto personale del capostipite di tutti serial 
killer: Jack Lo Squartatore 

Pantaloni mimetici, kefiah scura al collo e 
giaccone di pelle «sdrucito» ad hoc, Johnny si è 
presentato al pubblico dei giornalisti scusandosi 
per essereancora addormentato. «Fin da bambi¬ 
no - esordisce - ho subito il fascino di Jack Lo 
Squartatore. Seci pensate bene, infatti, èil primo 
omicida serialedella storia ed èper questo che ha 
avuto eco in tutto il mondo. Con lui ènato anche 
il giornalismo scandalistico. Durante le ricerche 
fatte per il film, abbiamo trovato delle statistiche 
che indicavano la nascita di un gran numero di 
giornali proprio in seguito ai suoi omicidi. Inol¬ 
tre, il fatto che il caso sia ancora aperto, accresce 
di molto l’interesse». 

Tra le tante tesi in proposito, quella sposata 
dai fratelli Hughesèforse la più insolita, almeno 
al cinema: dietro ai delitti dello squartatore si 
cela un macchinoso complotto legato alla fami¬ 
glia realeinglese. Che, proprio Johnny, nei panni 
del detective cercherà di svelare. Dopo il cavalle 
re senza testa del M istero di Sleepy H ollow di Tim 


Dario Zonta 


VENEZIA Cinema delle faide. In chiusura il 
festival del concorso spara a raffica le ulti¬ 
me cartucce colpendo al cuore il tema, tut¬ 
to del presente, che riguarda la nascita della 
violenza in seno alle famiglie, che siano 
quelle della camorra o quelle irlandesi di 
inizio secolo. Luna rossa di Antonio Capua¬ 
no e// sogno di Harry di Goran Paskaljevic 
sono due esempi concreti del modo di trat¬ 
tarei temi urgenti del presente, che affonda¬ 
no le radici in un passato remoto, quasi 
antropologico, senza affrontarli direttamen¬ 
te, senza caderenelletrappola della cronaca 
facileespicciola. Luna rossa, in questo sen¬ 
so, rappresenta un vero e proprio oggetto 
inconsueto nel panorama del cinema italia¬ 
no. Antonio Capuano tenta un’operazione 
rischiosa ma coraggiosa: raccontare! luoghi 
ei personaggi della camorra sulla guida, qui 
non falsa, del testo tragico dell’Orestea di 
Eschilo. Nascita e morte tra parricidi, matri¬ 
cidi, incesti etradimenti dellafamigliaCam- 
marano. I personaggi di una tragedia con¬ 
temporanea che rivivono nelle forme di 
una rappresentazione che riesce con equili¬ 
brio e misura a unire l’alto del testo classico 
con il «basso» dell'immaginario cinemato¬ 


grafico. Così facendo Capuano scarta deci¬ 
samente quella linea della medietàchecarat- 
terizza tanto cinema italiano soprattutto 
quando si ingegna di voler raccontare il 
presente. Da una parte Eschilo e dall’altra 
l’Abel Ferrara di The fonerai, com'anche 
Coppola e Scorsese, per ridisegnare, fuori 
dalla macchietta edall'esotismo letterario, i 


contorni di Oreste, Amerigo, Ignazio egli 
altri nell'atmosfera sospesa di una villa 
bunker tra scuderie di cavalli di razza e 
pantere drogate chiuse in gabbia. 

I primi venti minuti del film sono per¬ 
fetti nel ricomporre a strati il quadro di 
questa società famigliare. L’unico rischio, 
non superato dal film, è quello di una «mi- 


esempio Il coraggioso, il suo primo film da regista 
in cui denuncia l'orrore degli snuff-movieedella 
pedofilia. E adesso, tra i suoi progetti, c'èancora 
un film dietro alla macchina da presa. «Sarà una 
pellicola divertente - dice- sulla vita di un boia: 
un uomo simpatico, ma che purtroppo fa questo 
mestiere». 

Chi, invece, dall’America non se n'è mai an¬ 
dato è lui, Peter Fonda, il figlio di Henry. Da 
trent'anni vive in un ranch del Montana ed ha 
ancora l’aria da vecchio cow-boy in jeansestiva- 
letti. Lo stesso look di trent'anni fa col quale 
diventò il simbolo della generazione hippy, lan¬ 
ciata al cinema dal suo Easy Rider. E la stoffa da 
divo-contro c'èancora tutta. Peter parladi globa¬ 
lizzazione, attacca Bush («un presidente che è 
stato eletto non dai cittadini, ma dalla Corte su¬ 
prema»), attacca Hollywood («sei tuoi film non 
incassano 20 milioni di dollari la prima settima¬ 
na non esisti»). E a un certo momento si toglie 
persino i suoi fantastici stivaletti per raccontare 
un aneddoto «ambientalista»: «Vedete - dice- 
questi vengono da una fattoria del Sud America. 
Sono stati fatti con la pelledi duealligatori gemel¬ 
li, figli delle ultime duefemmineddia loro spe¬ 
cie. Per colpa dei miei stivali questo tipo rarissi¬ 
mo di alligatore non esiste più... Ci avetecredu- 
to? Ovviamente è una bugia. Mala dico sempre 
per far capire a chi indossa pellicce e borse di 
animali rari lo scempio che sta compiendo l'uo¬ 
mo in questo pianeta». Ormai, pro^ue Fonda, 
«l'avidità e il possesso hanno preso il sopravven¬ 
to su tutto. E l'unica legge che si rispetti è quella 
del business. Allora cosa dire di fronte a questo 
orrore: che la globalizzazione abbia successo, co¬ 
si finiremo ad ammazzarci tra di noi come in 
party hitleriano. Alla fine resisteranno solo gli 
alberi che sono la forma di vita più intelligente 
presente sulla terra». Ovviamente, per chi non 
l’avesse capito, si tratta di una provocazione. 


tizzazione» in senso iconografico dei topoi 
della camorra. Rischio incluso nell’affianca- 
re tragedia classica e tragedia contempora¬ 
nea. E un problema etico. L’orrore d^li 
eccidi vienefatto lievitare in una dimensio¬ 
ne eroica e mitica che propriamente non 
coincide con la realtà sporca della guerra di 
camorra. M a come poter raccontare la ca¬ 
morra senza cadere nell’estetica televisiva 
de La piovra? 

Paskaljevic si pone lo stesso problema. 
Con II sogno di Harry tenta di ragionare a 
distanza, ^grafica etemporale, sulleragio- 
ni dell’odio edella violenza. In questo senso 
il film è una metafora postuma sulle radici 
profondedella guerra in J ugoslavia, raccon¬ 
tata qualche anno fa con La polveriera, nar¬ 
rata ora attraverso una storia irlandese dei 
primi anni Venti. Storia di Harry accecato 
dall’odio verso un nemico eletto arbitraria¬ 
mente l’uomo ricco del paesino di Skillett. 
Nessuna ragione razionale lo trasporta in 
questa deriva di odio e violenza ma solo il 
vuoto di una vita isolata. Paskaljevic non 
racconta solo per il gusto di farlo, non vo¬ 
gliamo crederlo, anche se qui cede comple¬ 
tamente il passo al cinema d’accademia, in 
una chiusura formaledimentica della vitali¬ 
tà da precedenti lavori. Forse anche lui, 
come il buon Salles, guarda a H ollywood? 


Sergej Bodrovjr parla del suo «Sestry» 

Due sorelle impaurite 
ei raccontano la Russia 

VENEZIA Vi diamo una notizia sconvolgente: 
alla M ostra c’èancheun film russo. Si chiama 
Sedry (sorelle) ed è diruto da un regista/atto¬ 
re divenuto famoso in Russia con un film 
intitolato Brat (fratello). Questo attacco vi 
sembrerà impostato a un malsano umorismo, 
ma è tutto vero. Il ragazzo in questione (29 
anni) si chiama Sergej Bodrov: in Occidente 
deve apungere un «junior» al cognome per¬ 
ché noi conosciamo meglio suo padre, il Ser¬ 
gej Bodrov autore del Prigoniero dà Caucaso 
(film candidato all’Oscar) edi altri gioielli del 
cinema sovid:ico (poi russo) post-perestrojka; 
in Russia è suo padre a doversi definire «star- 
sce», ovvero «senior», perchéil ragazzo èdive- 
nuto una star grazieal sudd^o Srateai soni¬ 
to, Brat 2, entrambi film d’azione diretti dal 
bravo regista Aleksej Balabanov. Sergej junior 
ha appena girato con Balabanov un film sulla 
guerra di Cecenia che promdte di essere il 
«caso» del cinema russo nella prossima stagio¬ 
ne; per concludere questo intricatissimo gioco 
di specchi, vi annunciamo trionfalmente che 
se avete visto II prigioniero dà Caucaso (uscito 
in Italia anche in cassetta) conoscÉe anche 
Sergej junior: era il più giovane dei duesoldati 
sovietici catturati dai guerriglieri. 

E ora, dieci secondi di autobiografia: ab¬ 
biamo conosciuto Bodrov senior a uno stori¬ 
co festival di M osca, nell’85, dove presentò il 
suo mirabilefilm d’esordio Non professonidi, 
edèquindi una doppia emozione vedere oggi 
il suo figliolo che arriva a Venezia da regista, 
nella sezione Cinema del Presente. Sestry è la 
storiadi duesorellastre, unafiglia, l’altra figlia¬ 
stra di un boss mafioso, che debbono darsi 
al la macchi a perché il babboènei mirino della 
gang avversaria e anche loro rischiano di esse¬ 
re rapite. Inizia così una micro-odissea nella 
provincia russa, che Sergej racconta a metà fra 
il noir e il bozzetto d’ambiente: «Non volevo 
fareun film di generenéun ritratto sociologi¬ 
co - racconta -, bensì raccontarequattro giorni 
nella vita di duebambinechedopo non saran¬ 
no più le stesse. Per loro è un momento di 
pauraedi crescita. Owiamenteledue ragazzi¬ 
ne, Oksana Akinshina e Katja Gorina, non 
sono professionista Questa è una cosa che ho 
imparato da mio padre: gli attori professioni¬ 
sti, al cinema, suonano falsi. Forse è lo stesso 
motivo per cui papà volle che interpretassi io 
Il prigioniero. E pensare che io non volevo, e 
non voglio, fare l’attore». 

Forse nulla spi^a il cinema di Sergej, e il 
suo film, meglio di questo aneddoto su una 
delle due ragazzine: «C’era questa bimba sul 
set, e io le ho fatto una speciedi provino senza 
dirglielo. Le ho chiesto qualcosa di lei: mi ha 
detto che si chiamava Rita, che la sua famiglia 
era benestante, viveva in una bella casa, con 
un cane, e mi ha lasciato il numero di telefo¬ 
no. Il giorno dopo ho chiamato, ho chiesto di 
Rita. Qui non c’è nessuna Rita, mi dicono. 
Pian piano, indagando, ho scoperto che in 
realtà si chiama Katja, che abita in unakomu- 
nalka - un appartamento collettivo, ndr -, che 
aveva grossi problemi in famiglia e che non le 
permettevano di tenereun cane si era inventa¬ 
ta un’altra identità, una vita parallela. Spero, 
prendendola nel film, di averla un po’ aiuta¬ 
ta». 

ale. 
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Canale 5 21.00 
...CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ 

Regia di EB.CIucher - con Terence Hill, Bud 
Spencer, Vanti Somer. Italia 1972.94 minu¬ 
ti. Western 

Trinità e Bambino, due fuoriieg- 
gescanzonati escamidati coi cuo¬ 
re tenero vengono scambiati per 
agenti federali in incognito da 
un trafficanted'armi. I duestan- 
no aii'^uivoco e riianciano, fa¬ 
cendosi pagare tangenti anche 
da aitri. La fortunata coppia dei- 
io spaghetti western torna a fu¬ 
ror di popoio dopo i'esordio in 
«Lo chiamavano Trinità». 


POI 


Rete 4 23.10 

LE COSE CAMBIANO 

Regia di David Mamet - con Don Amache, 
Joe Mantegna, Robert Prosky. Usa 1988. 
101 minuti. Commedia. 

Un anziano lu^rascarpe accetta 
di fare ii capro aviatorio per un 
omicidio commesso in realtà da 
^ ^ un mafioso. In attesa dd proces- 
so, il vecchietto messo sotto sorve¬ 
glianza per un week-end presso il 
lago Tahoe, dove viene scambia¬ 
to per un potente boss malioso. 
Divertente satira dd mondo dd- 
la malavita con uno strqoitoso 
«vacchino» comeAmeche 



Raitre 0.30 

RICORDI DELLA CASA GIALLA 

Regia di Joào Cesar Monteiro - con Joào 
Cesar Monteiro. Portogallo 1989.120 minu¬ 
ti. Drammatico. 

M alati odo e senza lavoro, j oào è 
uno die vive alla gornata, in 
W'^ una squallida pensiondna, dalla 
L ^ quale viene cacdato per aver cer- 
cato di violentare la figlia ddia 
proprietaria. Finirà i suoi gorni 
come barbone, alla deriva finché 
non verrà richiuso in manico¬ 
mio. Il dedino eia caduta di uno 
postato in un affresco intenso e 
ironico. 


Canale 5 2.00 

ROSENCRANTZ E GUILDENSTERN SONO 
MORTI 

Regia di Tom Stoppard - con Tim Roth, 
Gary Oldman. Gran Bretagna/Usa 1990. 
117 minuti. 

M entre Amleto pr^ara la sua 
vendetta al castdio, i suoi ex com- 
^ ^ pagni di goventù scapi^iata, Ro- 
senaantz e Guildenstern perdo¬ 
no la testa in labirintid dudii 
verbali. Tanto da non rendersi 
conto di essere finiti in un ingra¬ 
naggio molto pericoloso e di ave- 
reun destino segnato senza nem¬ 
meno rendersene conto. 


da non perdere 

a 

da vedere 


COSÌ così 


□ 

da evitare 


Poi* 




Uixi 
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6.00 EURONEWS. Notiziario 
6.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 

Telefilm. “Specchio per allodole”. Con 
Christian Quadflieg, Gila Von Weitershausen 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Contenitore. Conducono Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi. Con il Piccolo Coro 
“Manele Ventre”. Regia di Furio Angiolella 
10.00 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Disordinati”. Regia di Fosco Biasotto 

10.30 65^ FIERA INTERNAZIONALE DEL 
LEVANTE. Speciale. Regia di Milena Milani 
12.35 LA VECCHIA FAHORIA ESTATE. 
Rubrica. Conducono Luca Sardella, 
Janira Majello. Regia di Simone Barbuti 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Egadi”. Conduce Donatella 
Bianchi. Con Marco Castellazzi, Sergio 
Nuti. Regia di Rodolfo Bisatti 

15.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

15.30 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Paolo Giani, Angelica Russo 
15.50 ALL’OPERA! Musicale. Conduce 
Antonio Lubrano. Regia di Antonio Verità 

LA FIGLIA DEL REGGIMENTO. 
Teatro opera. Di Gaetano Donizetti 
17.00 TG 1. Notiziario 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. Con 
Padre Raniero Cantalamessa. Regia di 
Daniela Franco. A cura di Laura Misiti 

17.30 NAPOLI PRIMA E DOPO. 
Musicale. “La canzone napoletana in 
concerto”. Regia di Riccardo Blasi 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Sissi”. Con Geddeon Burkhard 


n 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 

20.40 MISS ITALIA 2001 - LA MODA. 

Varietà. Conduce Fabrizio Frizzi. 

Regia di Maurizio Ventriglia 

23.40 TG 1. Notiziario 

23.45 SPECIALE CHEKUP. Rubrica 
“Dono d’amore” 

1.00 TG 1 - NOHE. Notiziario 
1.05 STAMPA OGGI. Attualità 

1.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 PANE E CIOCCOLATA, nim 
(Italia, 1974). Con Nino Manfredi, Paolo 
Turco, Tano Cimarosa, Johnny Dorelli 

3.15 SU E GIÙ PER BEVERLY HILLS. 
nim (USA, 1986). Con Bette Midler, 

Richard Dreyfuss, Nick Nolte, Little Richard 


Hai 




Due 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica 

6.20 ANIMALIERI. Rubrica 

6.30 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

7.10 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 

“Il segreto di Hansson” 

8.00 TG 2 - MATTINA. Notiziario 

8.20 TURISTI PER FORZA, 
nim Tv (USA, 1998). 

Con Rodney Eastman, Margot Finley, 
Paul Giamatti. All’interno: 

9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario 
10.00 TG2-MAniNALI.S. Notiziario 
10.05 ELLEN. Telefilm. “In ospedale” 

10.30 RAIDUEPERVOI. Rubrica. 
“Compagni di scuola” 

10.35 LEGACY. Telefilm. 

“Il baro” 

11.15 HYPERION BAY. Telefilm. 

“Nemici per la pelle” 

12.15 AHENTI A QUEI TRE. Telefilm. 
“Acconto per un delitto” 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING. 

Rubrica 

14.10 TOPOFTHEPOPS. Musicale 
15.05 DRAGONBALLZ- 

THE MOVIE: LA MINACCIA 
DEL DEMONE MALVAGIO. 

nim (Giappone) 

16.15 IL COMMISSARIO NAVARRO. 

Telefilm. “Rivelazione drammatica” 

17.35 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “La rapina” 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.10 SENTINEL Telefilm. “Sicari” 


20.20 ILLOnOALLEOnO. 

Con Stefania Orlando 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 ASSASSINIO IN DIRETTA, 
nim thriller (USA, 1998). Con Morgan 
Fairchild, Colette O’Connell, Bruce Weitz, 
Richard Lynch. Regia di Becky Best 
22.35 TG2-DOSSIER. Attualità 
23.25 TG2-NOnE. Notiziario 
24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.05 RAIDUE PALCOSCENICO 
PRESENTA PEPPINO DE FILIPPO IN 
“L’OSPITEGRADITO”. Teatro. Con 
Pappino De Rlippo, Lidia Martora, 

Luigi De Rlippo, Grazia Maria Spina 
1.40 SEGRETI. 

2.05 ITALIA INTERROGA. Attualità. 
Con Stefania Quattrone 


7.00 PAIDEIA-LA STORIA SIAMO 
NOI: DOCUMENTI. Rubrica. 

A cura di Domenica Fortuna 

8.30 RAI NEWS 24 - PIANETA 
ECONOMIA. Rubrica. 

A cura di Giuseppe Jacobini 
9.15 GEO M AGAZI NE. Documentario 

9.55 LUOGHI COMUNI. Rubrica 
“Un viaggio in Italia. L’oratorio”. 

Regia di Lorenzo Rendei 

10.50 EHI AMICO... C’È SABATA, 

HAI CHIUSO! Rim (Italia, 1969). 

Con Lee Van Cleef, William Berger, 

Pedro Sanchez. Regia di Frank Kramer 
(Gianfranco Parolini) 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 PITLANE. Rubrica 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 RACCONTI DI VITA. Rubrica. 
Conduce Giovanni Anversa. 

Regia di Andrea Dorigo. (R) 

15.45 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: Ciclismo. Vuelta 
de Espana. Salamanca (cronoprologo); 

15.55 Campionati Europei di Pallavolo. 
Ungheria - Italia; 

17.30 Ciclismo. Coppa Piacci. 

San Marino; 

18.05 Motociclismo. Gran Premio 
del Portogallo. Prove. EstoriI; 

18.25 Ciclismo. Vuelta de Espana. 

Salamanca (cronoprologo - sintesi); 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 SUSAN. Telefilm. “Scenate 
da un matrimonio”. 1-parte 

20.20 BLOB VENEZIA. Attualità 
20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica di ambiente. 

Conduce Licia Colò. Regia di Ezio Torta 
22.35 ANTEPRIMA CALCIO. Rubrica 
23.05 TG3. Notiziario, telegiornale 

23.20 DIARIO ITALIANO. Rubrica. 
“Pescatori a Chioggia” 

0.15 TG 3. Notiziario 
0.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. PRESENTA:. “Gorghi da Venezia 
Duemilauno”. All’interno: 

Ricordi della casa gialla, 
nim (Portogallo, 1989). Con Manuela 
De Feritas, Joao Cesar Monteiro 
3.30 ATLETICA. GRAND PRIX lAAF 


Cine 


13.00 IL SANTO PATRONO. Rlm comme¬ 
dia (Italia, 1972). Regia di Bitte Albertini 
15.00 SCUOLA DI LADRI. Film comico 
(Italia, 1986). Regia di Neri Parenti 
17.00 LA PREDA. Film avventura (Italia, 
1974). Regia di Domenico Paolella 
19.00 DELinO IN FORMULA UNO. 

Film poliziesco (Italia, 1983). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 
21.00 KOENIGSMARK. Rlm (Francia/ltalia, 
1952). Con Silvana Pampanini. Regia di 
SolangeTerac, Christian-Jaque 
23.00 FANTOZZI ALLA RISCOSSA. 

Film comico (Italia, 1990). 

Regia di Neri Parenti 

1.00 LA PREDA. Rlm avventura 

(Italia, 1974). Con Zeudi Araya. 

Regia di Domenico Paolella 




14.00 VISIONI. Rubrica di cinema 
14.15 8 DONNE E1/2. Rlm grottesco. Con 
John Standing. Regia di Peter Greenaway 

16.30 VATEL Film (Francia, 2000). Con 
Gérard Depardieu. Regia di Roland Joffé 
18.40 VIAGGIO VERSO IL SOLE. 

Rlm drammatico. Regia di Yesim Ustaogiu 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
21.00 C’ERA UN CINESE IN COMA. 

Rlm commedia (Italia, 2000). Con Carlo 
Verdone. Regia di Carlo Verdone 
22.45 ROSA E CORNELIA. Rlm dram¬ 
matico (Italia, 2000). Con Stefania 
Rocca. Regia di Giorgio Treves 

0.15 AMORE A PRIMA VISTA. Rlm 
commedia (Italia, 1999). Con Vincenzo 
Salemme. Regia di Vincenzo Salemme 


□ 


NATIONAL 

GEOGRAPHIC 

CHANNEL 


13.00 L’UNIONE FA LA FORZA. Doc. 
14.00 I GIGANTI DI NINGALOO. Doc. 
15.00 IL SERIAL-KILLER DEI 
PICCIONI. Documentario. 

15.30 PROGEHO TARTARUGA. Doc. 
16.00 I CANI DIPINTI DI OPKAVANGO. 
Documentario 

17.00 IL MIO GIARDINO, IL 
SERENGETI. Documentario. 

18.00 IL FANTASMA DI SULAWESI. Doc. 
19.00 L’UNIONE FA LA FORZA. Doc. 
20.00 I GIGANTI DI NINGALOO. Doc. 
21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Il serial-killer dei piccioni”; “Progetto 
tartaruga”; “I cani dipinti di Opkavango” 
23.00 IL MIO GIARDINO, 

IL SERENGETI. Documentario. 

24.00 I MILLEPIEDI. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 -7.00-7.20 -8.00 - 9.00- 10.00- 
11.00 - 12.00- 12.10- 13.00 - 15.00 - 16.00- 
17.00 - 18.00- 19.00-21.00 -22.00 -23.00- 
24.00 -2.00-3.00- 4.00 -5.00-5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.34 INVIATO SPECIALE 

9.06 TAMTAM LAVORO GIOVANI 

9.34 SPECIALE BIENNALE CINEMA 

9.40 GR 1 - IN EUROPA. All’Interno: 

11.55 SPECIALE BIENNALE CINEMA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.25 SABATO SPORT 
14.02 TAM TAM LAVORO 

14.10 SABATO SPORT 

19.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1 MAGAZINE 
20.09 ASCOLTA, SI FA SERA 
23.05 SINGLE 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOHE 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

9.10 SPECIALE BIENNALE CINEMA 

10.37 DEBITO FORMATIVO 

12.00 FEGIZFILES. “Il diario musicale di 
Mario Luzzatto Fegiz” 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 E’MEGLIO MIA CUGINA 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 CATERSPORT 

16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile. All’Interno: 

Top 40 Singles dal programma di Raidue 
“Top of thè Pops”; 18.00 Radio2 Summer 
Festival presenta “Milton Nascimientoe 
Gilberto GII in concerto” (R); 19.00 Classifica 
Top 10 Album da “Musica e dischi” 

19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 BAGAGLIO A MANO 

20.37 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Loredana DI Nolfo 

23.00 BOOGIE NIGHTS ESTATE 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.00 MATTINOTRE. Con F. Pennarola 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.30 CLIP 

10.33 MAHINOTRE 

10.50 MAHINOTRE FESTIVAL DB FESTIVAL 
12.00 UOMINIEPROFETI.'ievledell’lslam” 

12.15 MATTINOTRE. Con Emiliano Morreale 
13.00 CENTO LIRE 

13.30 CLIP 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO. Con Luca Fontana 
16.00 UN SABATO DA LEONI. 

“Radiotre alla Biennale” 

16.30 CLIP 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.30 HOLLYWOOD PARTY 

20.15 RADIOTRE SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL Con Oreste Bossinl Cagglano 

20.30 FESTIVAL OPERA BARGA 2001 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 


mi RETE 4 1 

^^CANALE5| 


y ITALIA 1 I 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 

6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.00 

BABY SiHER. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

Con Veronica Castro, 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Situation comedy. 

“Il primo programma interattivo di quiz. 

Omar Fierro 

Previsioni del tempo 

“Intervista con trucco” 

puzzle e rebus enigmistici”. 

6.40 MANUELA. Telenovela. 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

10.30 HOLLYWOOD SAFARI. Telefilm. 

All’interno: Mango. Gioco. 

Con Grecia Colmenares, 

8.30 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

“Brivido sul set” - 

Conduce Gianluca Ansanelli; 

Jorge Martinez 

Soap opera 

“Caccia grossa” 

9.15 Sì 0 No. Gioco. 

7.30 ACAPULCOHEAT. Telefilm. 

10.30 MARIE. Rlm (Francia, 1994). 

12.00 BANDE SONORE. 

Conduce Vicky Martinez; 

“La strana coppia” 

Con Marie Gillain, Alessandro Sigona, 

Musicale. 

10.40 Zengi. Gioco. 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Stephane Ferrara. All’interno: 11.25 

Con Vanessa ineontrada 

Conduce Monica Maya 

Attualità. (R) 

Navigare informati. Previsioni del tempo 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.00 TGLA7. 

8.40 DELLA VENTURA. Telefilm. 

12.30 COSBY. Situation comedy. 

Notiziario 

Notiziario 

“Violenza privata” 

“Il supplente”. Con Bill Cosby 

14.00 GREASE2. 

12.30 FLASH. Telefilm. 

9.30 PREnYDOLL 

13.00 TG5. Notiziario 

Rlm (USA, 1982). 

“Buonanotte Central City”. 

Rlm Tv (Francia, 1994). 

13.40 FINALMENTE SOLI. Telefilm. 

Con Maxwell Caulfield, 

Con Dean Cain 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 

“Un piccolo grande amore”. 

Michelle Pfeiffer, 

14.00 VEDIAMOCI STASERA: 

Charlotte Valandrey, Antonella Lualdi. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti, 

Adrian Zmed. 

PORTA IL MORTO. 

All’Interno: 10.30 Meteo. 

Rosalina Neri, Nicola Pistoia 

Regia di Patricia Birch 

Film (USA, 1991). 

Previsioni del tempo 

14.10 CIAK SPECIALE. Rubrica 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

Con Ethan Hawke. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

“The Gift” 

“Ritorno a casa” 

Regia di Jonathan Wacks 

Notiziario 

14.20 AMARSI UN PO’. 

18.30 STUDIO APERTO. 

15.45 MOTOCICLISMO. 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

Rlm (Italia, 1984). 

Notiziario 

CAMPIONATO MONDIALE SUPERBIKE. 

12.30 FORUM-ILMEGLIO. Rubrica 

Con Claudio Amendola, Tahnee Weich, 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Superpole. Assen, Olanda 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Virna Lisi. All’interno: 

Conduce Guido Bagatta. 

17.00 LOIS& CLARK- 

Notiziario 

15.10 Navigare informati. 

Regia di Claudio Bozzatello 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Previsioni del tempo 



Telefilm. “La rivale”. 

Gioco 

16.10 CIAK SPECIALE. Rubrica 



Con Dean Cain 

15.00 MEDICI-STORIE DI 

“Il tramonto dell’amore” 



18.00 LE AVVENTURE DEL GIOVANE 

MEDICI E DI PAZIENTI. Rubrica 

16.20 RAGAZZE VINCENTI. 



INDIANA JONES. Telefilm. 

16.00 SABATO VIP ESTATE. Show 

Rlm (USA, 1992). Con Madonna, 



“La maledizione dello sciacallo” 

17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 

Tom Hanks, Geena Davis, 



19.30 EXTREME. Rubrica 

18.00 DONNE & VIAGGI. Rubrica 

Lory Petty. All’interno: 



“La realtà attraverso le immagini 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

17.10 Navigare informati. 



più spettacolari ed emozionanti”. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 

Previsioni del tempo 



Conduce Roberta Cardarelli 

Previsioni del tempo 

18.30 SPECIALE UOMINI E DONNE. 




19.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Talk show 




Soap opera 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario 




20.40 L’ODISSEA. 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

20.00 LA PANTERA ROSA SHOW. 

Miniserie. Con Armand Assante, Greta 

Show. Conduce Mike Bongiorno 

“Due in camicia” 

Cartone animato 

Scacchi, Irene Papas. 

21.00 ...CONTINUAVANO A CHIAMAR¬ 

20.45 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 

20.25 100%. Gioco 

Regia di Andrej Konchalovsky. 1- parte 

LO TRINITÀ. Film western (Italia, 1971). 

“Brivido mortale”. Con Sammo Hung 

21.00 SIAMO DOMINIO CAPORALI?. 

23.10 LE COSE CAMBIANO. Film com¬ 

Con Bud Spencer, Terence Hill, Enzo 

22.40 X-FILES. Tf. “Morte apparente”. 

Rlm (Italia, 1955). Con Totò. 

media (USA, 1988). Con Don Amache, 

Taraselo, Pupo De Luca. Regia di E. B. 

Con David Duchovny, Gillian Anderson 

Regia di Camillo Mastrocinque 

Joe Mantegna, Robert Prosky. Regia di 

Clucher (Enzo Barboni). All’interno: 

0.35 

STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

22.45 DALLA CINA CON FURORE. 

David Mamet. All’interno: 0.40 Navigare 

22.00 Navigare informati 

1.00 

CIAK SPECIALE. Rubrica 

Rlm (Hong Kong, 1973). 

informati. Previsioni del tempo 

23.20 IL BACIO DELLA MORTE. Film 

1.05 

MARATONA. “B-Movie in bikini”. 

Con Bruce Lee. Regia di Lo Wei 

1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA 

(USA, 1995). Con Samuel L. Jackson, 

All’interno: Sulle spiagge di Maui. 

1.00 CALL GAME. Contenitore. 

1.40 POCHI DOLLARI PER DJANGO. 

Nicolas Cage, David Caruso, Heien Hunt. 

Rlm Tv (USA, 1999). Con James “Kimo” 

All’interno: Zengi. Gioco; 

Rlm (Italia, 1967). Con Anthony Steffen, 

All’interno: 0.30 Navigare informati 

Apana, Kay Bergstrom, Dee Dee Brown 

2.30 Mango. Gioco. 

Frank Wolff, Gloria Osuna. All’interno: 

1.30 TG5-N0nE/METE05 

2.50 

Beach House. Rlm Tv (USA, 

Conduce Mary Asiride 

2.10 Navigare informati 

2.00 ROSENCRANTZ E 

1995). Con Josie Davis, Robert Feeney, 

3.30 SBARRE D’ACCIAIO. 

3.15 AMMAZZALI TUni E TORNA 

GUILDENSTERN SONO MORTI. Film 

Norman Fell, Chris Hardwick 

Rlm azione (USA, 1989). Con Lou 

SOLO. Rlm (Italia, 1968). 

(GB, 1989). Con Richard Dreyfuss, 

4.30 

Bikini Squad. Film Tv (USA, 

Ferrigno. Regia di Lang Elliott 

Con Chuck Connors, Frank Wolff, 

Tim Roth, Gary Oldman, lain Glen. 

1993). Con Lucky O’Boyle, J.C. Palermo, 

4.55 1 GIUSTIZIERI DELLA NOHE. 

Leo Anchoriz, Franco Cittì 

All’interno: 2.45 Navigare informati 

Becca Rocheford, Clayton Halsey 

Telefilm. “Le iene” 


TBIB + 


11.10 AGENTB007LICENZADIUCaDERE 

Rlm (GB, 1962). Con Sean Connery 
13.00 BOWFINGER. Rlm (USA, 1999). 
Con Steve Martin. Regia di Frank Oz 
14.40 NON UNO DI MENO. Rlm (Cina, 
1999). Con Wei Minzhi. Regia di Z. Yimou 
16.25 CASPERMEETSWENDY. Rlm 
fantascienza (USA, 1998). Con H. Duff 
18.00 GIORNALE DEL CINEMA: 
VENEZIA 2001. Rubrica. “Diario” 

19.00 58° MOSTRA DELL’ARTE 
CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 2001. 
Speciale. “Serata finale” 

21.00 007, DALLA RUSSIA CON AMORE 
Rlm (GB, 1963). Con Sean Connery 
22.55 COLPEVOLE D’INNOCENZA. 

Rlm thriller (USA, 1999). Con Tommy 
Lee Jones. Regia di Bruce Beresford 


ITEIE + 


11.05 I CINQUE SENSI. 

Rlm drammatico (Canada, 1999). 

Con Mary-Louise Parker. 

Regia di Jeremy Podeswa 

12.50 BASKET. CAMPIONATI EUROPEI 

MASCHILI. Croazia - Francia. (R) 

14.30 US OPEN OGGI. Rubrica sportiva 
15.00 TENNIS. US OPEN. 

Semifinali femminili 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Chelsea - Arsenal 

18.00 TENNIS. US OPEN. 

Semifinali maschili 

22.30 BASKET. CAMPIONATI EUROPEI 
MASCHILI. Germania - Turchia; 
Jugoslavia - Spagna 

1.30 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Manchester United - Everton 



12.55 JESUS’ SON. Film drammatico 
(USA/Canada, 1999). Con Billy Crudup 
14.40 FREEDOM SONG. Rlm 
drammatico (USA, 2000). Con D. Glover 
16.35 KUBRICK: A LIFE IN PICTURE. 
Documentario. 1-parte 

17.25 FALSO TRACCIATO. 

Rlm commedia (USA, 2000). 

Con John Cusack. Regia di Mike Newell 
19.30 TWOOFUS. Film biografico 
(USA, 2000). Con J.Harris 
21.00 LA SPOSA DI CHUCKY. Rlm horror 
(USA, 1998). Regia di Ronny Yu 

22.25 GUMMO. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Jacob Reynolds. 

Regia di Harmony Korine 

23.55 ILVIRGINIANO. Film western 
(USA, 2000). Con B. Pullman 


MUSIC TtLfc'JlSIDN 


.1 


15.00 SENSELESSACTSOF VIDEO. 

Rubrica 

15.30 WEEKINROCK. Rubrica 
“Magazine rock”. Con Victoria Cabello 

16.00 TOP SELECTION. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 
18.10 MTV TRIP 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 DANCE FLOORCHART. Musicale 
20.00 REALWORLD/ROADRULES 
EXTREME CHALLENGE. Telefilm 

20.30 HIT LIST ITALIA+. Musicale 

22.30 SINGLES. “Le storie d’amore 
raccontate ad MTV dai ragazzi” 

23.00 MOVIE SPECIAL Speciale 

23.30 COUNTDOWNTO IBIZA 2000 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: generalmente poco nuvoloso. In serata tendenza a 
generale aumento della nuvolosità sulla Pianura Padana 
settentrionale. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con annuvolamenti nel corso della giornata sui rilievi colli¬ 
nari e montuosi. Sud e Sicilia: sereno. 



DOMANI 


Nord: al mattino molto nuvoloso con precipitazioni sparse, 
sul settore alpino e prealpino; nuvolosità variabile sulle 
altre regioni. Centro e Sardegna: al mattino generalmente 
poco nuvoloso, aumento della nuvolosità ad iniziare dalla 
Sardegna. Sud e Sicilia: cielo generalmente poco nuvoloso. 


U SITUAZIONE 


Un flusso di correnti Nord-occidentali provenienti dall' Atlantico settentrionale fa 
affluire sulla nostra penisola aria fresca e instabile. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

9 I 9 I 

IvERONA 

12 23 I 

Iaosta 

17 26| 

TRIESTE 

15 23 

VENEZIA 

13 22 

MILANO 

11 27 

Itorino 

11 251 

Imondovì 

16 22 I 

ICUNEO 

12 18| 

GENOVA 

17 24 

IMPERIA 

17 23 

BOLOGNA 

13 25 

1 FIRENZE 

13 261 

Ipisa 

12 25 I 

1 ANCONA 

12 25 I 

PERUGIA 

9 24 

PESCARA 

12 24 

L’AQUILA 

10 22 

Iroma 

14 261 

1 CAMPOBASSO 

13 22 I 

Ibari 

15 23| 

NAPOLI 

16 25 

POTENZA 

13 20 

S. M. DI LEUCA 

19 24 

Ir. CALABRIA 

20 291 

1PALERMO 

22 26l 

1 MESSINA 

21 28| 

CATANIA 

16 29 

CAGLIARI 

17 27 

ALGHERO 

15 24 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

8 18l 

|0SL0 

3 18l 

1STOCCOLMA 

1019 I 

COPENAGHEN 

12 16 

MOSCA 

9 21 

BERLINO 

13 18 

1 VARSAVIA 

12 I 9 I 

Londra 

11 I 9 I 

BRUXELLES 

13 20 I 

BONN 

10 14 

FRANCOFORTE 

10 16 

PARIGI 

9 21 

1 VIENNA 

12 15 

1MONACO 

11 16l 

IzURIGO 

13 16l 

GINEVRA 

11 18 

BELGRADO 

13 16 

PRAGA 

9 17 

1 BARCELLONA 

17 23 

Istanbul 

20 27 1 

1 MADRID 

13 291 

LISBONA 

18 26 

ATENE 

22 29 

AMSTERDAM 

13 20 

1 ALGERI 

21 31 1 

1 MALTA 

22 28 1 

1 BUCAREST 

13 251 
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SUONI DELL’ALTRO MONDO 

La rassegna di musica etnica e 
contemporanea - IV edizione, anno 
2001 continua oggi con l’ultima 
sezione di “Suoni dell’altro mondo” 
interamente dedicata alla 
fisarmonica e al centro dell’Oltrepò 
Pavese che le ha dato i natali. 
Appuntamento dunque con la 
fisarmonica di Stradella a Palazzo 
Garibaldi, con Renato Borghetti 
(Brasile), il grande «gaucho» del 
Rio Grande do Sul e il jazz del 
pianista e poeta vogherese 
Umberto Petrin. Costo del biglietto: 
15.000. Altre info: 

Tel. 0383 363952 (0383 45112)- 
e-mail: accadem@interfree.it 
website: www.suoni.org 



Quando Hollywood inventò il sirtaki 

Franco Fabbri 


Fino di giorno prima pensavi alla musica greca come a un 
universo indifferenziato, dove regna il sirtaki. Poi scopri che 
c'è molto altro, e die quella danza non appartiene nemme 
no alla tradizione se la sono inventata per un film, negli 
anni '60. È una scoperta relativamente a portata di mano: 
la si poteva trovarequalcheanno fa sullepagnedéla rivista 
della OlympicAirways quella chesta nella tasca di fronteal 
tuo sedile insieme alla scheda con le informazioni sulla 
sicurezza. Qualunque turista diretto in Creda con qu^i 
aera poteva esserne informato: i gred non tengono partico¬ 
larmente a quel secete. In un negozio di dischi a Rodi se 
entri e chiedi «musica greca» ti fanno vedere uno scaffaldto 
con tutte le cose per turisti, ma se hai la prontezza di spirito 
di dire die vuoi la musica che davvero ascoltano i gred, ti 
portano in un reparto con centinaia di cose diverse (e già 


che abbiamo parlato di voli, né nuovo aeroporto di Atene 
c'èun negozio di dischi molto fornito). 

Se è CCS per la Creda, non si vede perché non dovrebbe 
esserlo per qualaasi altro paese dé mondo: la nostra perce¬ 
zione ddle musiche di altri paesi, soprattutto di qudii fuori 
dal drcuito anglosassone, èschematica elimitata, eseappe- 
na abbiamo un'occasione di entrare in contatto con qudie 
realtà troviamo ricchezze e varietà che - stupidamente - 
non sospettavamo. Ma è cosi che funziona il rapporto della 
nostra cultura ocddentalecon l'esotico, con l'altro: p& bana¬ 
lizzazioni e didié Credete davvero die la musica degli 
«indiani» d'America sia fatta di tom-tom die battono i 
quarti edi mdodiemodali accompagnateper quarteparalle¬ 
le? Questo è il didiédi H ollywood: quando il dnema ameri¬ 
cano ha dedsodi rivalutarein modo politicallycorrect (vedi 


«Balla coi lupi») la cultura dd nativeAmericans d ha fatto 
ascoltare i «veri» canti dd Sioux e ddle altre tribù. E sono 
diversi tra loro, e di versi ssi mi dai diché Di queste e di altre 
cose 3 occupa un bd libro pubblicato l'anno scorso, «1/1/e- 
stern M use And Its Qthers» («La musica ocddentale e i 
suoi “altri"»), curato da Ceorgina Born - mai dimenticata 
vioioncdlista e bassi sta degli Henry Cow, ora sodoioga a 
Cambrid^- e da David Hesmondaigh, con sagg di autori 
alcuni dd quali noti anche ai lettori italiani, come Richard 
M idddleton eSimon Frith. Comel'Qcddenteha «costruito» 
l'esotico musicale distorcendo, assimilando, semplificando: 
ecco l'argomento ddia raccolta, che spazia dagli «indiani» 
di Holl^ood al rapporto diffidle di Bartók con la musica 
degli zingari, dalla dance music dd Tran^obal Under¬ 
ground all'incorporazioneddia musica dd pigmd in proget¬ 


ti pop. Uno dd oontributi più interesanti èqudio di M ar- 
tin Stokessull'arabesk, un genere musicale particolarmente 
popolareecontroverso in T urchia. Scopriamo cheleinfluen- 
ze ottomane e arabe chedaremmo per scontate in un paese 
come qudio, sono al centro di tensioni e polemiche (la 
modernizzazione ddia Turchia, per i suoi dirigati, passa 
anche per Tdiminazione ddle tracce dd passato imperiate e 
ddle pericolose contaminazioni islamidid; oon un certo 
divertimento (insomma... ) verifichiamo cheta sinistra tur¬ 
ca èdivisa nd valutareun generepopolarefatalista esdold- 
nato:i francofortesi alla Adorno arcigni eostili, i gramsdani 
disponibili a interpretare le contraddizioni. E incontriamo 
le tracce ddi'ózgun, un genere di rock-protesta moddiato 
sulla nueva candón chilena. Sì, in Turchia. Non d viene 
vo^ia di saperne di più? 


Elettronici, orientali & supereclettici 

Stasera a Reggio Emilia si dà appuntamento l'avanguardia della musica dance 


REGGIO EMILIA La Festa nazionaledeH'Unltà 
fa Re.Set: per la prima volta, a fianco dei 
grandi eventi rock, si appresta a proporre un 
vero e proprio festival di musica dance ed 
elettronica. «Re.Set» appunto. Reset: risiste¬ 
mare, ri mettere a posto. 0, più semplicemen¬ 
te - nella pratica quotidiana della nostra vita 
informatizzata - annullare i programmi in 
corso per riavviare di nuovo il sistema. 
U n'operazione fami I iare che stasera assurge a 
paradigma di un intero modo di conc^irele 
cose attraverso un festival che ha l'obiettivo 
dichiarato di fare tabula 
rasa e riscrivere le regole 
della musica da ballo. In 
Italia s'intende. E cosi, 
con l^ittima ambizio¬ 
ne, i pionieri del M affla 
(il primo locale a porta¬ 
re la cultura dei dan¬ 
ce-club inglesi in Italia) 
hanno dato forma, con 
un giusto edosato equili¬ 
brio tra qualità etenden- 
za, ad un cartellone ric¬ 
co di richiami per la tri¬ 
bù nomade del ballo. 

Ma, come ogni buon fe¬ 
stival che si rispetti, im¬ 
porrà a questi un antici¬ 
po sostanzioso al loro 
notturno orologio biolo¬ 
gico. Si comincia alle 16, 
con due spazi paralleli: 
l'arena, prevalentemen¬ 
te dedicata ai live, e la 
tenda «Tunnel» pensata invece per i dj set. 
Tra tutti, il più conosciuto è forse il signor 
H ovvie Bernstein, geniale produttore scozzese 
meglio noto come H ovvie B. M olti lo ricorde¬ 
ranno per aver prestato la sua scienza sonica 
al servizio di star internazionali come Bjork e 
gli LI2; stasera intorno alle 20.30 presenta per 
la prima volta in Italia un set dal vivo, dopo 
aver già mischiato innumerevoli volte sui no¬ 
stri palchi dischi esigarettoni proibiti. Prima 
di lui l'apertura sarà affidata agli homeboydel 
M affla àiund System, poi alle 17.15 l'ottimo 
Frederic Galliano - un francese amante del 
jazz col mal d'Africa, per il quale ci sentiamo 
volentieri di caldeggiare l'esibizione live - il 
nostrano Alessio Bertallot, el'ingleseWookie, 
alfieredell'ultima moda ritmica, il cosiddetto 
2-step. M a c'è da scommettere che l'attenzio¬ 
ne dei più, dalle 21.15 in poi, sarà focali zzata 
sullo squadrone degli anglo-indiani: 
Fun-da-montai, Badmarsh & Shri eTransglo- 
bal Underground. 

Al di là di ogni retorica etnicaeculturale, 
non v'è dubbio che, ognuno con le proprie 
peculiarità stilistiche, questi nomi rappresenti¬ 
no da ormai qualcheanno quanto di più viva¬ 
ce e seducente sia riuscito a produrre l'etero¬ 
geneo panorama della club-culture inglese. 
Fun-da-mental con piglio più militante, Tran- 
sglobal Underground nelle vesti di campioni 
del mainstream e soprattutto Badmarsh & 
Shri, autori di un recente disco (Signs) ebbro 
di spiritualità induista edinamichedadance- 
floor: un riuscito connubio tra programma¬ 
zione digitale e virtuosismo strumentale che 
funzionerà altresì da fulcro dell'esibizionelive 


stessa. Bergli amanti del suono duro e ritmica- 
mente sghembo invece, nel tenda «Tunnel» è 
facile prevedere combustioni letali con il col¬ 
lettivo drum'n'bass dell'etichetta di Bristol 
Full Cycle: privi del mentoreRoni Size, Krust, 
Dj Dieelo strepitoso M C Dynamitesi alterne 
ranno alla consolle da mezzanotte alle 2, gu¬ 
sto un attimo prima di consegnare l'ultimo 
testimone a Fabio, venerato dj ispiratore di 
tutta lascena nata dall'esplosione del fenome 
no jungle. Non deve far storcere la bocca il 
termine «fenomeno», non c'è nessuna forza¬ 



tura: per dirla con le parole del critico e stu¬ 
dioso Simon R^nolds (autore del libro-bib- 
bia Generazione ballo/sballo], «non c'è som- 
madi ostinata eccentricità che possa imprime¬ 
re alla musica lo ^lendore del significato; 
questo si crea esclusivamente quando una co¬ 
munità adotta un sound facendolo diventare 
parte di uno stile di vita». Se volete provare- 
anche solo per un attimo - a sintonizzarvi, 
fate ReSet nel computer della vostra mentee 
lasciatevi andare 

m.z. 


Howie B., 
considerato 
il «vate» 
della nuova 
musica elettronica 


a 


Il mio nuovo 
disco, Folk, 
prende una 
direzione nuova: 
ho cominciato 
a raccontare storie 


scienziati sonici 


Howie B: «Ve la spiego io 
la supremazia del suono» 


Mauro Zanda 


E uno dei pochi nomi della nuova musi¬ 
ca elettronica ad essere molto familia¬ 
re al popolo del rock. Basta poco a 
volte, magari collaborare coi nomi giusti. 
Bjork, Tricky e soprattutto gli U2 hanno 
fatto molto per lui in tal senso, anche se, 
pensandoci bene, probabilmente è vero so¬ 
prattutto il contrario. Nondimeno è uno 
dei pochi ad essere incondizionatamente ri¬ 
spettato anche dal lo zoccolo duro. Questio¬ 
ne di coerenza, forse; molto più probabil¬ 
mente di qualità: il suo modo di forgiare 
tessiture sonore, scintillanti e funzionali, è 
unico. Proprio quello èil suo mestiere, crea- 
reed assemblare suoni attraverso le macchi¬ 
ne, trattare il banconemixer alla stregua di 
un qualsiasi altro strumento. È la rivoluzio¬ 
necopernicana della musica elettronica: l'in¬ 
gegnere del suono cheimprowisamente, da 
figura di supporto tecnico, si trasforma nel 
musicista della nuova era. Una gavetta al¬ 


l'ombra dei Soul II Soul, poi l'inevitabile 
volo solista, con unaseriedi album (in parti- 
col are Snatcfi, 1999) imprescindibili per ca¬ 
pire questa musica. Escono in questi giorni 
altri duedischi asuo nome: uno è una com¬ 
pilation curata da lui per la serie Anot/ier 
late night, l'altro è il nuovo Folk, di cui ci 
parla volentieri in occasionedella sua prima 
esibizionelivein Italia. 

Che differenza c'è tra quando metti i 
dischi e quando fai un live? 

Quando suono live ho più paura... A 
partaci scherzi, quando faccio il dj faccio 
una mistura di breakbeat, drum'n'bass, hip 
hop e soul. Mentre il mio live-set, che mi 
vedrà solo con le mie macchine, è musica 
che non ho mai registrato prima su disco, è 
musica nuova di zecca, pur sempredi matri¬ 
ce ritmico-elettronica. 

Cosa hai imparato come produttore 
iavorando con personaggi come 
Brian Eno e Siy & Robbie? 

Ho imparato a mettere a fuoco meglio 
lecose, masoprattutto adivertirmi pur lavo¬ 



rando comeun pazzo. Quella è gente che sta 
nello studio ogni giorno efa musica in conti¬ 
nuazione, senza per questo vivere il lavoro 
sotto pressione. Poi in particolare con Sly& 
Robbie condivido un approccio alla musica 
tutto incentrato sul groove Alcuni produtto¬ 
ri danno priorità alla melodia e al cantato, 
mentre per me e per loro sono i I groove e il 
suono in quanto tale quello che conta. Per 
me è stata una grande ispirazione lavorare 
con loro. 

Mi piace definire ii tuo iavoro su un 


doppio livelio: da un lato il produtto¬ 
reinnovativo e underground, venera¬ 
to dalla critica; dall'altro il manipola¬ 
tore di suoni per le grandi star del 
pop, come Bjork o gli U 2. Come con¬ 
cili queste due componenti della tua 
arte^ e soprattutto, qual è l'aspetto 
più interessante del lavorare con 
quel tipo di artisti? 

L'aspetto più interessante è non scende¬ 
re mai a compromessi, di qualunque bando 
musica si tratti. Il mio punto di partenza è 



Wookie, 

Badmarsh & Shri 
e Transglobal: 
due spazi alla 
Festa dell’Unità 
per la club-eulture 


che voglio cheli maggior numero di perso¬ 
nepossibili ascolti la mia musica: se riesco a 
farlo senza scendere a compromessi, magari 
lavorando per gli U 2, allora èunacosafanta¬ 
stica; per me e credo per la musica stessa, 
perché cosi contribuisco ad aprire la porta 
un po' di più. Certamente ho ricevuto criti- 
chedalla «scena», ma poi quando sentivano 
il disco spesso cambiavano opinione. Sono 
felicedel lavoro fatto; se cosi non fosse avrei 
abbandonato ogni singola situazione in cui 
mi sono trovato, perché per me prima di 
ogni altra cosa è importante essere partecipe 
emotivamente del lavoro, anchedi quello su 
commissione. 

Andavi anche d'accordo con i ragazzi 
degli U2? 

Si, siamo tuttora molto legati. Ci vedia¬ 
mo, ci frequentiamo coinvolgendo persino 
le rispettive famiglie Ho davvero conosciu¬ 
to dei grandi amici, assieme ai quali ho lavo¬ 
rato con grande soddisfazione Cosi come 
con Bjork del resto, e con la gran parte degli 
artisti pop con cui ho avuto a die fare 
cosi non fossestato probabilmente non avre 
sti neanche mai sentito il disco cosi com'é. 

È appena uscito nei n^zi il tuo nuo¬ 
vo disco, «Folk». Vuoi provare a far¬ 
ne una piccola presentazione? 

11 disco prende una direzione nuova per 
me, un lavoro basato prevalentemente sulla 
forma canzone: questo soprattutto perché ci 
sono molti cantanti ospiti. C'é una nuova 
cantante londinese che si chiamaKarmen, e 
canta in tre pezzi. U n'altra novità, per voi in 
Europa ma non qui in Gran Bretagna, è 
rappresentata dal cantante Sweetie I rie, ospi¬ 
te in un pezzo. E poi Robbie Robertson, una 
cantante spagnola di nome Marina e jon 
H assell, che suona la sua magica tromba in 
un brano. Credo sia davvero un disco diffe- 
rentedai precedenti, soprattutto perchénon 
è un album particolarmente pensato per i 
club, quanto piuttosto da ascoltare a casa. È 
un viario molto interessante, che ruota at¬ 
torno ai racconti popolari. Unacelebrazione 
della tradizioni in ferale, di quella della 
musica folk in particolare; la tradizione di 
raccontare delle storie. 

Quanto influisce sulla musica che fai 
il tuo mai celato amore per la canapa 
indiana? 

Beh... aiuta, ma certo dipende da quan¬ 
to buona é l'erbai Ad ogn i modo, se é questo 
che vuoi sapere, non ho bisogno di fumare 
per fare musica. Per me, psicologicamente, è 
molto più importanteil caloredi un abbrac¬ 
cio. 


Al festival «Oriente Occidente» di Rovereto Fimpetuoso spettacolo della coreografa francese Berbessou 

Un tango di terra e passione per Catherine 


DALL’INVIATA Rossella Battisti 


ROVERETO Catherine Berbessou èunabel- 
la danzatrice bruna, muscolo nervoso e 
temperamento equivalente. Già passata 
l'anno scorso per i palcoscenici di «Orien- 
teOccidente» a Rovereto con una ricogni¬ 
zione sul tango, A fuego lento. Tornata 
stavolta in cartellone con Valser, il cui 
titolo potrebbe suonare fuorviente per 
chi poi assiste allo spettacolo e si ritrova 
immerso nei vortici del tango. Sì, perché 
«valser» allude al tango-valse,una delle 
tante varianti ritmiche del ballo argenti¬ 
no, e non al vaporoso un-due-tre 
un-duetre che fa tanto Vienna e dintor¬ 
ni. Berbessou, coreografa francese, di tede 


SCO parla un po' di teatrodanza alla Pina 
Bausch, però è più accalorata, tormento e 
desiderio, cuore in mano e sesso alla por¬ 
tata di un abbraccio. 

Valser, per estensione, è la ruota della 
vita, la ronde delle relazioni, l'universo 
chiuso fra pareti/pannelli spogli e un pavi¬ 
mento terroso su cui s'infrangono in nu¬ 
goli di polverei turbini! delle coppie. In 
questo incederedi passi, Berbessou conti¬ 
nua a parlarci di passioni, così come in A 
fuego lento, prima scarnificando quasi tec¬ 
nicamente il tango, sezionando i corpi 
della danza (danzatrici a testa in giù die 
lasciano in balìa dello sguardo il loro lato 
inferiore, danzatori che schioccano le 
braccia in un meccanico invito al ballo 
che sa di compulsivo). Poi, esplorando le 


varianti del desiderio, dalla tenerezza di 
un bacio, dalle svestizioni lente e sensuali 
0 provocanti fino a spingersi alla minac¬ 
cia di uno stupro di gruppo. Il tango di¬ 
venta allora linguaggio carnale, metafora 
di un dialogo di coppia che è sempre, un 
po', anche duello. Incapace di equilibri 
composti, continuamente alla ricerca di 
agganciarsi o riagganciarsi all'altro, con la 
mano, con le braccia, con lagamba. 

I danzatori di Berbessou sono bravi, 
tenaci nello slancio e coraggiosi neH'im- 
brattarsi di fanghiglia in uno spettacolo 
chevuolefisicamente aderì reai sentimen¬ 
ti terreni. È Valser piuttosto a non tener 
desta più di tanto l'attenzione, per quel 
che di estetico che si avverte da un certo 
punto in poi nel variar di situazioni. In 


Una scena dallo 
spettacolo 
«Valser» di 
Catherine 
Berbessou 



quella mancanza di mordente drammati¬ 
co che permette di andare oltre al be- 
re-mangiare-uomo-donnaal quale si po¬ 
trebbe ridurre la routine delle relazioni. 
Quel quid sottile - che non sfugge mai, 
per esempio, alla Bausch - per il quale 
azioni e reazioni diventano archetipi, ri¬ 
verbero di questioni più esistenziali, senti¬ 
mento di solitudinedell'essereumano nel¬ 
l'universo e non solo nella stanza dove è 
appena stato lasciato dall'amante. Berbes¬ 
sou lo intuisce, ci prova pure, ma poi 
preferisce occuparsi di emozioni imme¬ 
diate, di gesti rapidi erapporti chesi risol¬ 
vono in equazioni semplici: attrazione, ac¬ 
coppiamento, abbandono. Tenta il rac¬ 
conto ma poi si lasci a trascinare dal vorti¬ 
ce del tango. Cheriaffora prepotente, fuo¬ 
ri dalla maschera di teatrodanza, si riap¬ 
propria dei suoi passi originali, delle sue 
prese ghermenti, di impeti edi assalti. 

Non per caso, è bis che riaccende la 
platea in una sorta di «finalmente ti rive¬ 
do». Scatenando applausi per Catherine, 
scarmigliata eansante, chevolt^giaper il 
palco come una menade dopo il rito. 
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Shrek 


Prodotto dalla DreannWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
dell’animazione computerizzata 
che rispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vive felice in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


La vendetta ' 
di Carter 

Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?ll ruolo passaaSylve 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las V^as torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso egiura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincroceranno lasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più lanoso e 
dolente del solito, ma s’è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


n sarto 
di Panama 

Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffrey Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel cast c’è anche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima ’ 

lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno da più grandi economisti 
italiani. A parti redalla nottedel 
14aprile 1987 quando il profes- 
soreesceper l’ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni deH’economista è il 
bravissimo Roberto Flerlitzka. 


Beautiful 

Joe 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po’ sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic Instinct» èqui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vizietti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo emala- 
to, ma con un cuore grande così. 
Fuggono a Las Vegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l’amore? 


Imilano I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
15,40 (£ 9.000) 18,10-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Eden 

drammatico di A. Citai, con S. Morton, D. Huston, T. Jane 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,10 (£ 9.000) 17,40-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,30-17,45-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

The hole 

318 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala? 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Driven 

108 posti 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Al'attaque! 

commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
15,20-17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 
Celentano 

sala 2 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti Heartbreakers - Vizio di famigiia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. biotta 
15,10 (£ 9.000) 17,35-20,05-22,35 (£ 13.000) 

CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'uomo in più 

120 posti drammatico di P. Sorrentino, con A. Renzi, T. Servillo, S. Porter 

14,10-16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

90 posti 


Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Eden 

drammatico di A. Citai, con S. Morton, D. Huston, T. Jane 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Come si fa un Martini 

commedia di C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. biotta 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Tutta la conoscenza del mondo 

drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 

16,00 (£ 9.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

The hole 

359 posti 

sala? 

128 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

The hole 

600 posti 

sala Mignon 

313 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
15,10-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

Jurassic Park IN 

329 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,40-16,35-18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Jurassic Park IN 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 



MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Jurassic Park IN 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Tesis 

drammatico di A. Amenabar, con A. Torrent, F. Martinez, E. Noriega 
17,40-20,10-22,30 (£ 10.000) 


NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 


15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

La gabbianella e il gatto 

animazione di E. D'Alò 

15,30-17,30-19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Torreggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

27 Baci perduti 

drammatico di N. Djordjadze, con N. Kuchanidze, E. Sidichin 
16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

1169 posti 

Jurassic Park IN 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,40-16,35-18,25-20,30-22,40 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

sala? 

537 posti 

15,00-17,30-20,00-22,40 (£ 14.000) 

sala 3 

Fantasmi da Marte 

250 posti 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
15,00-17,30-20,00-22,40 (£ 14.000) 

sala 4 

Il sarto di Panama 


143 posti 

sala 5 

171 posti 


162 posti 

sala 7 


thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 14.000) 

Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 14.000) 

Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 
15,20-17,40-20,10-22,40 (£ 14.000) 

Senza filtro 

commedia di M. Raimondi, con J.Ax, D.J. Jad 
15,30-17,50-20,10-22,40 (£ 14.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 14.000) 


sala 9 Jurassic Park Ili 

133 posti avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15.30- 17,50-20,10-22,15 (£ 14.000) 

sala 10 Heartbreakers - Vizio di famiglia 

124 posti commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. biotta 

14.45- 17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 

ÒRFÈO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti Yi Vie uno... e due... 

drammatico di E. Yang, con I. Ogata, Wu Nianzhen 
15,00-18,00-21,15 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti II dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 L'ultimo bacio 

438 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Tutta la conoscenza del mondo 

250 posti drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 

15,30 (£ 9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 Sotto la sabbia 

250 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15,30 (£ 9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 Shrek 

249 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 5 II mestiere delle armi 

141 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

15,00 (£9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 La stanza del figlio 

74 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti II trionfo deH'amore 

commedia di C. Peploe, con B. Kingsiey, M. Sorvino 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti La voce del cigno 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l’appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera, Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro FI itier. 
11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


animazione di R. Rich 
15,00 (£ 13.000) 

Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 

17.30- 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shriek- Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

15.30- 17,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) _ 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Mirka 

drammatico di R. Benhadj, con G Depardieu, V. Redgrave, S. Rubini 
16,00-20,00 (£8.000) 

Central do Brasil 

commedia di W. Salles, con F. Montenegro, V. DeOliveira 
18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


175 posti 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
21,15 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 

Kinney 

20,15-22,30 


Bl ASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
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Ameriean 

Psycho 


La eienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
deH'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Cosi va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

_ Riposo 


eaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
_ 20,30-22,30 _ 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

_ Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
_ 21^0 _ 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 21^0 _ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_ Riposo _ 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_ Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

_ Riposo 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

_ Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

_ Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
_ 21,15(2 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neili, T. Leoni, W. H. Macy 
_ 20,30-22,30 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neili, T. Leoni, W. H. Macy 

15,15-17,00-20,30-22,30 


PAX 

Via Rumo, 19 Tei. 02.66.00.102 

_ Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,00-22,30 

CINETEATRO 

Via Voita Tel. 02.25.30.82.92 

_ Riposo _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

_ Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Beifiore, 25 Tei. 02.93.64.79.94 

_ Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Final Fantasy 

fantastico di H.Sakaguchi 

_ 21^0 _ 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tei. 0362.62.62.66 
470 posti Final Fantasy 

fantastico di H.Sakaguchi 
_ 20,30-22,30 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti lldottorDolittle2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Poiiak, J. Jones 
21,15 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tei. 02.99.56.978 
440 posti Final Fantasy 

fantastico di H.Sakaguchi 

_ 20,30-22,30 _ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

_ Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Thehole 

thriiler di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,20-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tei. 0331.59.22.10 
448 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


MIGNON 

Via Balestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Oriando 

20.10- 22,30 

SÀLÀRÀfri 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Final Fantasy 

fantastico di H.Sakaguchi 

20 . 10 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentaiedi T. Carter, con J. Stiiles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. NeiiI, T. Leoni, W. H. Macy 

20,10-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tei. 0371.42.33.28 

590 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentaiediT. Carter, con J. Stiiles, S. P.Thomas,T. 

Kinney 

20,00-22,30 

MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tei. 0371.42.00.17 
sala 1 The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,10-22,30 

sala 2 Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
_ 20,15-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Save thè last dance 

commedia-sentimentaiediT. Carter, con J. Stiiles, S. P.Thomas,T. 
Kinney 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
_ 20,30-22,30 _ 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 
Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 
15,30-17,40-20,00-22,10-0,20 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

14.10- 22,20-0,30 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,40-18,00-20,20-22,40 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

18.10- 20,15-1,10 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,20-16,20-18,30-20,40-22,50-1,00 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
16,10 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stiiles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

_ 15,20-17,50-20,10-22,30-0,50 _ 


Imezzago I 

BLOOM 


ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 


Riposo 

MONZA 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

L'uomo in più 

drammatico di P. Sorrentino, con A. Renzi, T. Serviilo, S. Porter 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tei. 039.32.31.90 

700 posti 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
15,45-18,00-20,15-22,30 

CAPITOL 


ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

The Gift 

thrilier di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

The hoie 

thrilier di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 
15,45-18,00-20,15-22,30 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tei. 039.38.05.12 

798 posti 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neili, T. Leoni, W. H. Macy 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 



METROPOLMULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stiiles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,20-17,40-20,00-22,30 

270 posti Shriek- Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 
16,00-18,10-20,30-22,30 

270 posti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 
15,15-17,30-20,00-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
15,45-17,45 (£ 13.000) 

Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 

20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelii, S. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
_21H5_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti IldottorDolittle? 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Poiiak, J. Jones 

_ 21,00 _ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

_ Riposo _ 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neili, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOsiavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 

Celentano 

20,15-22,30 

180 posti Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
_ 20,15-22,30 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
_ 20,00-22,30 _ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIAMULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14.30- 16,30-18,30-20,35-22,45 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stiiles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,00-17,35-20,00-22,45 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,15-17,40-20,15-22,45 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

15.30- 17,30-20,15-22,30 
Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 

15,20-17,40-20,30 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
22,50 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 
_ 15,10-17,40-20,05-22,35 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stiiles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

14.30- 17,00-20,00 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

22.30- 1,00 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Poiiak, J. Jones 

14.30- 17,00-20,00 

Senza filtro 

commedia di M. Raimondi, con J. Ax, D.J. Jad 

22.30- 1,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 17,00 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
_ 20,00-22,30-1,00 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 (£ 10.000) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

_ 20,15-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_21H5_ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
_ 20,30-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Daiia Chiesa Tei. 02.55.60.42.25 

405 posti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 
_ 20,00-22,30 _ 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neili, T. Leoni, W. H. Macy 
_ 20,00-22,30 _ 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tei. 0362.23.05.55 
773 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

_ 20,30-22,30 _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelii, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,10-22,30 (£ 11.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

20,30-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentaiediT. Carter, con J. Stilies, S. P.Thomas,T. 
Kinney 

20,10-22,30 (£ 12.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neili, T. Leoni, W. H. Macy 

15.15- 17,00-20,30-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

20,30-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viaie Matteotti, 425 Tei. 02.22.47.81.83 
571 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15.15- 17,30-20,15-22,30 (£ 12.000) 

VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

I fiumi di porpora 

thriller di M. Kassovitz, con J. Reno, V. Cassel, N. Fares 
_20^30_ 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

_ Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
_ 20,30-22,45 _ 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 
100 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neili, T. Leoni, W. H. Macy 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

ViaMameii, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

ViaTerraggio della pace 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
21,30 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


teatr 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


NUOVO 

p.zza San Badila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 al lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tei. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.ie Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 


SALAGREGORIANUM 

Via Gettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 


SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 


I 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoii, 6 - Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tei. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18. Info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Domani ore 20.00 fuori abb. Concerto straordinario Accadem ia di perfezio¬ 
namento per cantanti lirici, Accademia di perfezionamento per professori 
d'orchestra D. Callegari 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi dalle ore 10.00 alle ore 19.00 Campagna abbonamenti Stagione 
2001/2002 
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l’Unità 


sabato 8 settembre 2001 


La bruttezza 
del presente 
ha valore retroattivo 


Karl Kraus 


Pareyson, il Filosofo che osò indagare il M ale 


Sergio Givone 

G iusto dieci anni fa, l'8 settembre 1991, moriva Luigi 
Pareyson, il maggior filosofo italiano della seconda 
metà del N ovecento. Di lui si può ben dire che ha contribu¬ 
ito come pochi altri a portare la filosofia italiana in Euro¬ 
pa. 0 la filosofia si colloca in un orizzonte europeo, dice¬ 
va, 0 è cosa insignificante. Donde un lavoro sui classici del 
pensiero moderno e contemporaneo, da Pascal a Kierke¬ 
gaard e dagli idealisti tedeschi agli esistenzialisti che è un 
esempio superbo di che cosa significhi confrontarsi con i 
propri autori. 

Ma è soprattutto sul piano teoretico che Pareyson ha 
lasciato un segno di rara forza speculativa. Ontologa ddia 
//bertà èia sua ultima opera, uscita postumada Einaudi, ed 
è impressionante notare come in essa tutti i risultati della 
sua riflessione precedente vengano fatti convergere sul 


problema dei problemi: il problema del male. Cheèquello 
di fronte a cui la filosofia si è mostrata singolarmente 
evasiva. Maanche quello in cui ne va della filosofia stessa. 
Di una filosofia incapace di affrontare il problema del 
male, diceva Pareyson, possiamo tranquillamente fare a 
meno. 

E tuttavia come affrontarlo, questo problema, se non oltre 
passando la filosofia così come la conosciamo e come ci è 
stata trasmessa nella direzionedi un'ermeneutica del mito 
e della religione? Il male è certamente cosa delTuomo. 
Responsabile del male non può che essere l'uomo: echi se 
noTNondimeno il maleèuna potenza smisurata, immane, 
che trascende infinitamente l'uomo. Di fronte alla realtà 
del malel'uomo non può non chiamarein causa Dio: achi 
altrimenti rivolgere il più terribile dei perché, il perché 



intorno acuì tutti gli altri si annodano, perché la sofferen¬ 
za, perchéla sofferenza inutile, perchéil male? Pareyson si 
è spinto tanto oltre da pensare il male in Dio, a partire da 
Dio. 

Superfluo aggiungere che temi del genere non sono fatti 
per incontrare il favore del grande pubblico e neppure dei 
professionisti della filosofia, ossia di coloro per i quali la 
filosofiaèun mestiereenon (anche) unadimensionedello 
spirito. M a Pareyson non ha prestato ascolto allesirenedel 
suo tempo. Ha tirato diritto per la sua strada (diceva), 
senza guardare né di qua né di là. Che siano lui e il suo 
pensiero molto più avanti di coloro che nel frattempo si 
sono affannati a inseguire le mode? Resta in ogni caso che 
questo pensiero getta una luce impietosa sulla filosofia 
odierna e ne scopre i limiti. 
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Balthus 


Oltre 200 opere 
tra dipinti 
e disegni 
del grande 
artista di origini 
polacche 

Paolo Campiglio 


L a scena è bloccata, ma tutto si muove: una 
strada di Parigi ètrasformata in una sorta 
di sfondo neutro, una prospettiva urbana 
dove un improbabile operaio in bianco trasporta 
un'asse da costruzione sulla spalla, attraversando il 
campo ddi'immagine, al centro dell'Inquadratura: 
in quel momento due donne di schiena, dai volu¬ 
mi torniti, quasi due architetture in uno spazio 
misurato col compasso, si avviano verso il fondo di 
quella magica «rue», a svolgerelespesequotidiane, 
U na di esse ha un bimbo in braccio, dallo sguardo 
adulto, mentre un tipo con l'espressione di un 
ragazzino automa si avvicina tutto contento: nessu¬ 
no si accorge che proprio ai piedi dell'operaio una 
bimba, dai connotati inquietanti di una nana, sta 
raccogliendo la palla, quando un aggressore, forse 
un maniaco si avventa sulla bella sorella maggiore, 
un'adolescente sensuale che sopraggiunge da sini¬ 
stra in corsa, tentando di divincolarsi dalle prese 
del folle. Una tranquilla mattina di sole si trasfor¬ 
ma in un brutto sogno o è tutto un gioco, una 
favola? La ragazzina èforse 
AliceaggreditadaTweedIfr 
dum, il cui gemelloTiA/eed- 
ledee è il tipo che avanza 
verso lo spettatore il mura¬ 
tore è il carpentiere della 
storia privato del compa¬ 
gno tricheco e il racconto 
sembrasvolgersi in un'afta- 
bulazione silente. Quando 
ci si addentra in una tela di 
Balthus, alias Balthazar 
Klossowski de Rola, vi è 
sempreun enigma da risol¬ 
vere e il mondo realesi al¬ 
lontana come vi sto dalla lu¬ 
na, in una navicella che ci 
riconduce all'Infanzia, e ci 
racconta, seppure con bre¬ 
vi accenni, un avvenimen¬ 
to, una storia. 

Una grande mostra retro¬ 
spettiva a Palazzo Grassi 
(Venezia, fino al 6 gennaio 
2002), acuradiJeanClai- 
reoggimetteinluceilper- 
corsodiunartistaaristocra- 
tico, che ha sempre parlato 
poco di sé, contribuendo 
ad alimentare attorno al 
suo nome e alle sue opere 
una sorta di mitologia. La 
sua recente scomparsa ha 
in un certo senso dato av¬ 
vio alla ricerca sul perso¬ 
naggio permettendo, con l'aiuto della mogliegiap- 
poneseSetsuko Ideta, di riannodare! fili di un'esi¬ 
stenza ricca di esperienze e dalle mille facce. La 
mostra riunisceoltre200operetradipintiedisegni 
del grande artista di origini polacche, ripercorren¬ 
do le fasi principali del suo percorso creativo, dal 
periodo di formazione nel contesto ginevrino alla 
fondamentale esperienza parigina degli anni Venti 
eTrenta, fino alla parentesi italiana degli anni Ses¬ 
santa, quando nominato direttore dell'Accademia 
di Francia a Roma, soggiorna a lungo nella capita¬ 
le. «Non ho mai smesso di guardarelecoseattraver¬ 
so gli occhi di un bambino, con un costante senso 
di stupore» ammetteva l'artista in una delle rare 
interviste rilasciata a un suo celebre ammiratore, 
l'attore Richard Geare, che appare sull'ultimo nu¬ 
mero del Giomaledell'Arte. 

Ed è proprio con lo stupore di un bambino che 
Balthus illustra a soli undici anni la storia di M it- 
sou, un gattino perduto dal ragazzino, in quaranta 
disegni, una raccolta che verrà di lì a poco pubblica¬ 
ta con la prefazione di Rainer Maria Rilke, allora 
conviventedella madre, echecostituisceil precocis¬ 
simo esordio dell'artista. È interessante notare co¬ 
me in questi quaranta disegni, presenti nella mo¬ 



Un libro di Soavi 


V 


Di recentissima uscita, ii iibrodi 
Giorgio Soavi «Con Baithus» (Skira, 
iire 28 . 000 ) è una testimonianza dei 
rapporto intercorso tra io scrittore e ii 
pittore, che amava circondarsi di 
pochi ma fedeii amici. Soavi ha 
frequentato i’artista negii anni 
Settanta e poi nei Novanta, fino aiia 
morte dei maestro, soggiornando in 
particoiare nei suo chaiet suiie 
montagne sopra Montreux, a 
Rossinière. ii iibro, corredato da un 
apparato di fotografie che riprendono 
Baithus neiia sua sontuosa dimora, 
riveia ia natura arisocratica, ma 
fondamentaimente affabiie e generosa 
deii’artista e deiia mogiie, raccogiie 
daiia voce autorevoie di Soavi 
aneddoti, conversazioni, rifiessioni su 
aicuni dipinti ceiebri deii’artista. 
Neii’intimità di quei grande chaiet, in 
compagnia di Baithus, deiia mogiie 
Setsuko ideta e dei io scrittore Soavi 
riviviamo per un momento i siienzi dei 
pittore, ia sua cordiaiità, e scopriamo, 
dietro ia maschera, un uomo, con ie 
sue passioni e i suoi risentimenti, un 
personaggio in contatto con i grandi 
artisti mondiaii, da Picasso a Feiiini. 
Dietro ai maestro deiie adoiescenti 
scopriamo un uomo che ha voiuto 
esprimere nei suoi quadri ia vita, 
i’esperienza di stupore iegata aiia 
purezza. 


Qui accanto Balthus in una foto del 1990 
di Henri Cartier-Bresson 
Sopra «Le Trois Soeurs», un olio del 1955 


L'eternità 

dell'attùme» 


L 


A Palazzo Grassi una grande mostra 
celebra il pittore Balthus 
aristocratico, ambiguo, inquietante 
narratore del tempo e dell 'inconscio 


1 



stra veneziana, vi sia l'originedi tanti motivi ricor¬ 
renti nelle sue opere maggiori. Anzitutto il gatto, 
con la sua carica di ambiguità furbescamente cela¬ 
ta, poi il gioco dei bambini, la candela, il soprag¬ 
giungere della notte. Del resto il periodo di forma¬ 
zione è anzitutto nutrito di letture di fumetti, di 
illustrazioni di libri per bambini, ad esempio Pieri¬ 
no Porcospino di Heinrich Hoffmann che Balthus 
non dimenticherà mai, conservandoli nel suo im¬ 
maginario pittorico, 

I rari paesaggi, ma soprattutto le copie da Piero 
della Francesca eda M asaccio sono testi inequivoca¬ 
bili della sua formazione in clima di «rappel à l'or- 
dre». La cura maniacale per la costruzione prospetti¬ 
ca del quadro, l'attenzioneal silenzio che avvolge le 
figure della grande pittura del Quattrocento italia¬ 
no, la concezione del personaggio come architettu¬ 
ra, sono tutti i motivi che si ritrovano nellesuetele 
degli anni Trenta, momento eccezionale nella pro- 
duzionedeirartista e prima vera avventura nel mon¬ 
do dell'arte internazionale. A Veneziajean Claireè 
riuscito a ricostruire la mostra personale tenuta da 
Balthus alla parigina Galleria Pierre nel 1934, dove 
accanto al già citato La rue (1933) figuravano testi 
fondamentali comeA//ce(1933), cheta riferimento 


all'opera di Lewis Carrol, dove un'adolescente sen¬ 
suale intenta a pettinarsi è collocata in uno spazio 
assente, o La fenéfre (1934) o la scandalosa Legai) de 
gu/tare ( 1934), una scena erotica dove una fanciulla 
espressamente nuda è sedotta dalla sua maestra di 
chitarra: una tela - manifesto che mette in luce 
come l'artista, secondo le sue parole, intendesse 
declamare «con sincerità e partecipazione tutta la 
tragedia e l'emozione di un dramma della carne, 
proclamarea gran voceleincrollabili leggi dell'istin¬ 
to», Ecco profilarsi in lui la tematica adolescenziale, 
sottilmente sensuale, in una sorta di «porno soft» 
fatto di Lolite, che equivoca, ammiccandolo, il mo¬ 
vimento surrealista internazionale degli amici Bre- 
ton e Masson, per l'ambiguità degli esiti, per la 
volontà di sondare l'inconscio senza però cedere 
alla declinazione onirica. La mostra pone in luce il 
progressivo consolidarsi negli anni Quaranta di al¬ 
cuni temi comuni negli anni Trenta, comead esem¬ 
pio il gioco delle carte, che si ritrova in infinite 
varianti ad esempio in Campigli o in Casorati, sog¬ 
getti però ad un offuscamento di luci, a unatenebro- 
sa atmosfera che va calando sulle docili figure di 
adolescenti, opponendo Balthusalla luminosità del- 
leteleprecedenti,unainquietanteombradisolitudi- 


ne e silenzi. Gli anni del Dopoguerra sono anche 
anni di più meditata sintassi e di una produzione 
più lenta, in grandi dimensioni, tendente all'affre¬ 
sco 0 alla narrazione murale. Nasce cosi la tela 
fondamentale Passage du Commerce Saint André 
(1952-54), unadelle più celebri dell'artista, che do¬ 
mina il salone dell'ingresso del palazzo, quasi a 
ribadire che il recupero di temi precedenti come 
quellodel racconto di stradaodellafavola,èfunzio- 
nale all'espressione dell'angoscia che pervade l'uo¬ 
mo contemporaneo, segno di unatragica solitudine 
esistenziale, una consequenzialeesclusionedal mon¬ 
do da vivi. In tale luceequivoca e poco rasserenan¬ 
te si pone anche il più celebre La Chambre ( 1952 
-54) dove emerge in modo più netto il contrasto tra 
purezza idealee violenza, nella donna-gatto dal vol¬ 
to satanico che apre con forza una tenda di luce 
svelando il corpo violato di un'adolescente. Con il 
passare degli anni laproduzionedell'artista, per sua 
stessa ammissione grande fan del celebre personag¬ 
gio dei fumetti Tintin, si rasserena ma dirada sem¬ 
pre più nel tempo, con il periodo romano epoi con 
l'ultimo momento svizzero, dove si nota un ripiega¬ 
mento su i temi a lui cari e una equivoca esperienza 
nella scenografia. 


il commento 

Quella sua visione deU’arte 
incerta tra rotture e continuità 


Antonio Del Guercio 


B althus prende posto tra i nume¬ 
rosi artisti europei che, emersi 
tra le due guerre, avviarono le loro ri¬ 
cerche a partire dagli enigmatici inter¬ 
rogativi del De Chirico metafisico. Po¬ 
steri delle avanguardie dell'inizio del 
Novecento,edivergenti dai «ritorni all' 
ordine» proposti negli anni Venti, que¬ 
sti artisti si avviarono in due direzioni 
essenziali : da una parte, quella del disa¬ 
gio esistenziale moderno e delle pulsio¬ 
ni esasperate da quel disagio, sull'oriz- 
zontedellafenomenologiaedeiricono- 
sfera urbane; dall'altra, quella dei rap¬ 
porti di continuità-discontinuità tra ar¬ 
tecontemporanea estoria deil'arte, co¬ 
me aspetto specifico del più generale 
tema della crisi della memoria storica 
nel l'età moderna. 

A metà degli anni Trenta, nel suo 
esordio con il grande quadro deLa stra¬ 
da, Balthus imbocca la prima di queste 
due direzioni, oggettivandola in figure 
di viandanti straniati e irrelati, quasi 
marionette inceppate durante la meta¬ 
morfosi del manichino dechirichiano 
in corpo umano. 

Entro questa scelta originaria, vie¬ 
ne avanti subito, e si fissa nell'Intero 
corso della sua lunga vicenda, il te¬ 
ma-si gladellefanciullein non innocen¬ 
te posa. Al tempo stesso, egli si pone la 
questione del rapporto problematico 
tra arte contemporanea e storia deil'ar- 
te, che risolve in un linguaggio esempla¬ 
to sull'intera storia della prosa figurati¬ 
va moderna, tra Settecento e Ottocen¬ 
to, da Chardin a Courbet e sino ad 
alcuni aspetti dell'esperienza impressio¬ 
nista. 

Balthus opera dunque entro l'area 
artistica assai complessa e ricca d'una 
generazione che bene al di là dell'origi¬ 


naria suggestione surrealistica dirama 
le proprie voci in proposte e soluzioni 
segnateda un'acuta consapevolezza del¬ 
la fine degli «ismi», ossia degli assunti 
collettivi fondati sulla «purezza» o il 
rigore sintattico d'un programma for¬ 
male. In quest'area stanno tra gli altri, 
assieme al fratello Pierre Klossovski, 
portatored'un dettato sottileecomples- 
so, Alberto Giacometti, Hans Bellmer, 
e lo straordinario Francis Gru ber, pre¬ 
cocemente scomparso e a lungo incre¬ 
dibilmente sottovalutato. Un'area pe¬ 
raltro segnata da sodalizi decisivi, ben 
oltre l'ambito della ricerca artistica, da 
Bataillea Lei risa Sartre. 

Ora, con tutto il rispetto dovuto ad 
una vicenda artistica come quella di 
Balthus, sempre mantenuta in un alto 
livello di coerenza e di controllo cultu¬ 
rale, è lecito - di fronte all'ancora disli¬ 
vellato giudizio critico entro le diverse 
personalità dell'area alla quale egli ap¬ 
partenne - andare al di là della pura 
celebrazione. Sarà da chiedersi dunque 
se - sul terreno tematico del rapporto 
fra arte contemporanea estoria dell'ar¬ 
te- lo «scacco», l'«obiettivo mancato» 
della ricucitura «impossibile» col passa¬ 
to, nei quali Giacometti ebbea ravvisa¬ 
re la grandezza dell'arte di Derain, non 
siano stati e non siano più fecondi della 
sin troppo serena iterazioneda partedi 
Balthus del proprio linguaggio storica¬ 
mente esemplato. 0, ancora, se il con¬ 
fronto tra l'aspra rastremazione del cor¬ 
po operata da Giacometti, la radicale 
perversionedetta da Bellmer, la terribi¬ 
lità del quotidiano tra disagio esistenzia- 
lee incombenza della storia oggettivata 
da Gruber attraverso il richiamo delle 
visioni tragiche del seicentista Callot, e 
la soluzione di questi stessi temi, per 
così dire mediana offerta da Balthus, 
non imponga un più disteso eobiettivo 
sguardo critico. 
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GIUSEPPE MAZZINI 
CREDEVA NEI SANTI 

Non era ateo, ma il profeta del 
Risorgimento era affascinato dalla 
religione cattolica. Lo rivela un 
carteggio inedito con Madame 
d’Agoult, conosciuta da Mazzini a 
Londra nel 1864, all’epoca del suo 
esilio a Londra. La rivelazione è in 
un volume di Giovanna Zavatti edito 
da Ares, dal quale emerge che il 
fondatore della «Giovine Italia» 
credeva nella comunione dei santi 
interpretata come dialogo tra i vivi e 
i morti. Decisivo il ruolo di Dante, 
che introduce Mazzini alla 
dimensione cattolica dell’oltretomba, 
dapprima non ben conosciuta né 
apprezzata. 



MoNTALCINI: IN ITALIA UN CENTRO DI RICERCA SUL CERVELLO 


Oreste Pivetta 

N dl'angolo scientifico del Workshop Ambrosetti 
di Cernobbio (il mondo di domani: la genetica), 
delegato ad alcuni illustri studiosi, tra i quali l'inventore 
della pecora Dolly, Harry Griffin, Gary Becker, l'econo¬ 
mista, e il nostro Nobel, altro maestro delle bioingegne¬ 
rie, Renato Dulbecco, la prima proposta operativa è ve¬ 
nuta da Rita Levi Montalcini. Un'idea per contribuire 
allacostruzionedi un'Europa della scienza, la cui capita¬ 
le potrebbe essere la pianura padana, senza nessun riferi¬ 
mento ai genuini amori settentrionalisti di Bossi, ma 
solo per la «straordinaria bellezza» e per la centralità 
europea della valle del Po, che potrebbe ospitare un 
istituto scientifico, una organizzazione che appena pen¬ 
sata ha già un nome, «Ebri», che significa European 
Brain Research Institute, istituto europeo per la ricerca 


sul cervello. DiceRita Levi M ontalcini: «L'ultimo decen¬ 
nio del secolo scorso è stato proclamato, in America e 
nel nostro continente, il decennio del cervello, Tuttavia 
gli studi della ricerca scientifica e tecnologica, dal livello 
molecolareaquello comportamentale conseguiti in que¬ 
sti ultimi anni, sono avvenuti in centri d'eccellenza, ma 
non si sono avvalsi di scambi interdisciplinari», L'idea 
deir«Ebri» viene da qui: dal rilievo di questa deficienza. 
Secondo Rita Levi Montalcini spetterà alla Comunità 
europea sostenere, anchefinanziariamente, questa inizia¬ 
tiva. Per varie ragioni : intanto per garantirei! livello della 
ricerca, poi per evitare inutili dispersioni economiche, 
infine per favorire l'affluenza di validi esperti provenien¬ 
ti da diversi paesi e in particolare di ricercatori italiani 
inseriti in laboratori stranieri. Il modello: il Cern el'Em- 


bo, chehanno dato econtinuano adare grande prestigio 
ai paesi cheli ospitanocomelaSvizzeraelaGermania. A 
Levi Montalcini premesoprattutto«cheritaliasi ricollo¬ 
chi dentro l'orizzonte europeo e internazionale e sappia 
dunque colmareil deficit che la separa dagli altri paesi». 
Conclude Rita Levi M ontalcini: «All'inizio del terzo mil¬ 
lennio s'imponeuna conoscenza sempre più approfondi¬ 
ta di quel meraviglioso organo che è il cervello dell'Mo- 
mo sapiens». Al quale il donatore della pecora Dolly 
pronostica un futuro radioso. H arry Griffin prevede una 
rapidaevoluzioneddia ricerca echefratrentanni lepiù 
gravi malattie saranno curate per via genetica: «Questa 
terapia nel 2030 sarà di routine». 

Le malattie che elenca Griffin sono diabete, morbo di 
Parkinson (le prime nel mirino dello scienziato di Edin- 


burgo), epoi attacchi cardiaci, lesioni alla^inadorsalee 
altro ancora. Per raggiungere questo obiettivo Griffin 
chiede contributi pubblici eunapienacollaborazionetra 
industria e accademia (ma anche regole etiche molto 
chiare). Laquestionedella«sinergia»èlapiù urgente per 
i relatori. Il progresso scientifico costa ormai sempre di 
più e bisogna che il mondo raccolga lesueforze per dare 
il necessario contributo alla ricerca e poi alla sperimenta¬ 
zione della terapia. Sevi sarà unione, l'immortalità per 
tutti noi s'awidnerà sempre di più. M a l'unione non è 
alle porte, è il traguardo che sembra più difficile. Per ora 
si è sperimentata la duplicazione e la pecora ha ormai 
fatto scuola. Il suo futuro resta però incerto. Anche Dol¬ 
ly dovrà attenderequalchedecina d'anni per guadagnar¬ 
si la vita eterna. 


l'intervento 

Proposta distensiva; 

CONTRO LA Nato 

Sdraiamoci per terra 

Franco Berardi 


N elle prossime settimane si 
presenta la scadenza del 
vertice della Nato a Poz¬ 
zuoli. Che dobbiamo fare? Prima 
di tutto dobbiamo evitare di farci 
trascinare su un terreno di scon¬ 
tro. Del resto, dopo le giornate di 
luglio il movimento non deve più 
dimostrare di esistere. Esiste, è 
ampio, può crescere, può vincere. 
M adeveevitarelacoazionea ripe 
tere. Qualcuno dice saremo in gre 
do di controllare la violenza. Co¬ 
me? Con un servizio d'ordine? 
Ma il servizio d’ordine è quanto 
di più pericoloso. Dovremo usare 
la violenza con i nostri fratellini 
emozionai mente incontinenti per 
evitare la violenza contro le vetri¬ 
ne che essi vogliono spaccare? La 
violenza ci porta sul terreno scel¬ 
to dai violenti chesiedono nei po¬ 
sti di direzionedi questo governo. 
Sarebbe paradossale che per op¬ 
porsi al militarismo globalistadel¬ 
la Nato noi dovessimo usare gli 
strumenti della guerra. E di una 
guerra nella quale noi saremmo i 
perdenti. 

Alcuni dicono che solo con la 
violenza di piazza si può ottenere 
l’attenzione dei media, e si può 
bucare la cappa dell'Indifferenza 
etica della società occidentale. Ma 
questo èsegno di una paralisi im¬ 
magi nati va che dobbiamo assolu¬ 
tamente superare, In rete stanno 
fiorendo le proposte alternative al 
corteo tradizionaleeal concentra¬ 
mento nazionale. Inventiamoci 
azioni capaci di massimizzarel’ef- 
fetto simbolico antimilitarista e 
capaci al tempo stesso di stupire 
al pericolo di contaminazione 
con la psicopatia violenta del potè 
re. Per esempio, sdraiamoci per 
terra. Nei giorni in cui il vertice 
Nato si tiene a Pozzuoli chiamia¬ 
mo tutti a stendersi per terra, Nel- 
leviedellecittà, nei luoghi pubbli¬ 
ci. Centomila persone sdraiate 
per terra occupano un’area urbe 
na enorme, e non c'è esercito che 
possa spostarle una per una. Dal¬ 
l'alto di un elicottero fanno 
un’impressione imbarazzante, e 
lefoto che ne prenderemo avran¬ 
no l'effetto di una bomba immagi¬ 
naria e psichica. Sdraiamoci per 
terra per 48 orea centinaia di mi¬ 
gliaia, Sdraiarsi per terra non è 
reato e non si può in alcun modo 
considerarlo un comportamento 
pericoloso né aggressivo. Ci si 
può sdraiare per terra nei locali 
degli uffici postali, dentro la scuo¬ 
la, negli uffici della Questura, sen¬ 
za intralciare le attività urbane. 
Sdraiamoci per terra per comin¬ 
ciare in modo distensivo questo 
autunno che vogliamo caldo ma 
mite. 

Il rifiuto dell’ingiustizia non 
deve essere aggressivo, rabbioso, 
guerreggiente. Il rifiuto deH'ingiu- 
stiziapuò essere (deve essere) una 
dichiarazione di estraneità verso 
l'intollerabile, la crisi della dittatu¬ 
ra liberista L’orrore suscitato da 
quello che abbiamo vissuto nelle 
giornatedi Genova non deve farci 
perder di vista la dimensionecom¬ 


plessiva deH'azione che il movi¬ 
mento globale sta conducendo 
contro il globalismo liberista. 

A Genova è giunto a compi¬ 
mento il processo di decostruzio¬ 
ne simbolica dello scenario liberi¬ 
sta iniziato a Seattle. La rivolta 
etica ha cambiato la percezione 
profonda della realtà sociale pla¬ 
netaria. Fino a due anni fa nessu¬ 
no osava immaginare una crisi 
del consenso alla dittatura liberi¬ 
sta. Oggi quella crisi è sotto gli 
occhi di tutti. Milioni di giovani 
nel mondo hanno imparato a di¬ 
sprezzare il sistema di valori cultu¬ 
rali, di attese esistenziali ecultura- 
li tutto centrato sulla competizio¬ 
neeconomica cheaveva paralizza¬ 
to l’immaginazione sociale nei 
due decenni passati. La priorità 
del profitto su ogni altro criterio 
sociale non è più vangelo inattac¬ 
cabile. La promessa di arricchi¬ 
mento generalizzato su cui il libe 
rismo aveva potuto prosperare 
ora non è più credibile. M a l'ago¬ 
nia della dittatura liberista non sa¬ 
rà né breve né indolore. Genova 
segnala il fatto che il capitalismo 
globale ha perduto la testa. Gli 
otto grandi riuniti dentro la zona 
rossa non sono riusciti a mettersi 
daccordo su niente nessuno sa 
come reagire alla recessione che 
sta diffondendosi. E questo èterri- 
bilmente pericoloso, perché nella 
sua fase psicopatica il globalismo 
può rivelarelasuafacciapiù assas¬ 
sina, Quel cheèaccaduto a Geno¬ 
va è un segnale di questa psicopa¬ 
tia che possiamo chiamare fasci¬ 
smo, anche se ha caratteristiche 
difficilmente riducibili a quelle 
del fascismo novecentesco. 

^attenzione del movi¬ 
mento globale si sposta 
sull'Italia perchéin que 
sto paese, dalla fragile democra¬ 
zia, la crisi della dittatura liberista 
coincide con un riemergere della 
violenza autoritaria. Nei prossimi 
mesi la contestazione deve diven¬ 
tare quotidiana, passare dalla fase 
etico-simbolica alla fase decostrut¬ 
tiva. Ogni giorno, in ogni luogo, 
con tutti gli strumenti disponibili 
occorredecostruire la dittatora Ii- 
berista. Con azioni minuscole, mi¬ 
croscopiche, infinitamente ripetu¬ 
te e diffuse dobbiamo diffondere 
la disobbedienza nel lavoro nelle 
scuole, nelle istituzioni, difendere 
dovunque la democrazia, la scuo¬ 
la pubblica, la sanità pubblica. I 
social forum possono diventare 
organismi di autogoverno capaci 
di rendere inoperante ogni deci¬ 
sione antisociale di questo gover¬ 
no. 

M a soprattutto occorrerà dif¬ 
fondere con sistematicità la rivol¬ 
ta etica nei ranghi del lavoro co¬ 
gnitivo. Il lavoro cognitivo in rete 
è la base su cui si fonda la dittatu¬ 
ra liberista, ma è anche la forza 
che può decostruire pezzo per 
pezzo quella dittatura, orientan¬ 
do in maniera alternativa il fun¬ 
zionamento delle interfacce tec¬ 
no-sociali, tecno-linguistiche, am¬ 
ministrative, organizzative. 



AntiglobaI in convegno a Bologna 

«Immaginario prospettive e strategie del movimento globale dopo 
Genova e prima di Napoli» è il tema del convegno organizzato dalla 
mailing list «Rekombinant» che si terrà al Livello 57 a Bologna, 
domani, dalle ore 16 alle ore 21, e lunedì, dalle ore 15 alle ore 23. 
La sera di domenica è prevista la presentazione del video «Solo 
limoni», una documentazione video-poetica in 13 episodi 
suM'anti-gS di Genova. Il video è composto di 13 episodi che 
raccontano alcuni momenti delle giornate di Genova. Le riprese 
sono una selezione di immagini girate da Giacomo Verde e da altri 
videomaker indipendenti collegati a diversi gruppi. «Solo Limoni» 
sarà anche in libreria da ottobre con una raccolta di testi di poeti 
italiani appositamente scritti per l'occasione, curata da Lello Voce 
per le edizioni DeriveApprodi. 


L’arte del ritrarre le piante 

In mostra alla Marciana una straordinaria collezione di stampe e disegni 



Lesile Cari Berge: «Cycad (Cicadea): Male cones of Encephalartos woodll» 


Michele Emmer 


C he cosa hanno in comune il favoloso 
treno Orient-Express (da poco è stato 
ripreso il classico tragitto Parigi-Buda- 
pest-lnstabul, non dico aqualecifra), il lussuo¬ 
so albergo Cipriani nell'isola di San Giorgio a 
Venezia e la biblioteca nazionale Marciana, 
nellesaledella Libreria del Sansovinoin Piaz¬ 
za San M arco?Certo la città, Venezia. Avendo 
a disposizione i fondi necessari si potrebbe 
arri vare aVeneziaconl'Orient- Express, al I og- 
giare all'albergo Cipriani e poi andare nella 
antisala e nella cosi detta Sala dei filosofi della 
M arciana, non solo per ammirare le opere di 
Tiziano, Veronese eTintoretto, ma anche per 
visitareuna mostra, una mostra di fiori epian- 
te. Prima di spiegare che cosa lega il treno, 
l'albergo e la Sala dei filosofi, un passo indie¬ 
tro. 

L'illustrazione naturalistica, botanica in parti¬ 
colare, ai nostri giorni, in cui ogni cosa sem¬ 
bra debba essere riprodotta tramite la grafica 
computerizzata per risultare più vera, conti¬ 
nua a mantenere il suo interesse scientifico 
oltre che artistico. Basti pensare al caso di Lu¬ 
ca M assenzio Palermo che prosegue ai giorni 
nostri la grande tradizione delle nature morte 
e delle illustrazioni scientifiche naturalistiche 
iniziata nel Cinque-Seicento {Luca Massenzio 
Palermo e l'illustrazione botanica, Galleria dei 
Greci, Roma, 1996). 

Trai più noti,Jacopo Ligozzi eGiovannaGar- 
zoni. Di Jacopo Ligozzi, pittore e disegnatore 
sotto i Granduchi Francesco I (1541-1587) e 
Ferdinando I dé M edici (1549-1609), èconser- 
vataal Gabinetto delle Stampe e Disegni della 
Galleriadegli Uffizi di Firenzeunameraviglio¬ 
sa raccolta di tavoledipinteatemperasu carto¬ 
ne preparate con unavernicedi gomma arabi¬ 
ca. Fu Ulisse Aldrovandi, tra l'altro fondatore 
deirOrto botanico di Bologna nel 1568, a in¬ 
trodurlo allacortede' M edici, affascinato dalla 
sua abilità nel riprodurre piante e animali, 
abilità che si esprime nella qualità dell'esecu¬ 
zione, nel rigore scientifico e nella bellezza e 
sottigliezza dei colori. 

A Giovanna Garzoni (Ascoli 1600-Roma 
1670) era dedicata una mostra, tenutasi nel 
1996 a San Severino M arche. Dopo aver lavo¬ 
rato a Venezia, a Napoli al servizio del viceré 
spagnolo, aTorino allacorteda Savoia, inizia¬ 
va negli anni quaranta del XVII secolo la colla¬ 
borazione con i Medici. Nel catalogo della 
mostra scriveva Gerardo Casale (Gli incanti 
dell'iride Giovanna Garzoni pittricedel Seicen¬ 
to, Silvana editore, 1996) che «la Garzoni ave¬ 
va conoscenza diretta delle opere di Jacopo 
Ligozzi ed in particolare alcune pergamene 
raffiguranti essenze vegetali sono tra quelle 
opere che più risentono del ricordo di Jacopo 
Ligozzi.» Scriveva ancora Casale che «non vi è 
in lei un rigore scientifico al quale volere assog¬ 
gettare la sua gioia di decorare, in cui debba 
costringere il suo senso estetico portato alla 
piacevolezza e a cercare il bello negli oggetti.» 
Le piante hanno sempre avuto, e ancora han¬ 
no, un ruoloacavallotraarteescienzapoiché 
coinvolgono sia il senso estetico sia l'interesse 


scientifico a causa delle molteplici proprietà 
medicamentose e alimentari che possiedono. 
Nel Rinascimento, con l'affermarsi del meto¬ 
do sperimentale, la botanica si svincola dalla 
medicina e l'illustrazione della pianta dipinta 
dal vero diventa uno strumento insostituibile 
nella ricerca e neH'ins^namento della botani¬ 
ca. Nel corso dei secoli sono cambi atei e tecni¬ 
che dell'illustrazione naturalistica ma la sua 
validità didattico-scientifica resta inalterata. 
Neanche l'immagine fotografica, che a prima 
vi sta sem brerebbe essere u n 'u Iteri ore evoi uzi o- 
ne nella rappresentazione delle specie vegetali 
(e animali) è stata in grado di sostituire l'illu¬ 
strazione dipinta 0 disegnata. La definizione 
di dettagli che si ottienea mano non sarà mai 
raggiunta né dalla foto pé da qualsiasi altro 
mezzo di riproduzione. È venuto il momento 
di chiarire i l^ami tra treno, albergo e fiori. 
Un nome, Shirl^ Sherwood, Signora inglese, 
studi fatti aH'universitàdi Oxford, ha curato il 
recupero ed arredamento del treno Orient-Ex- 
press; l'albergo Cipriani, come il treno, fa par- 
tedellasocietàOrient-Express, societàdi cui il 
marito JamesSherwwod è presidente; infinela 
signora Sherwood è la proprietaria delle opere 
chesono in mostra nella Sala dei Filosofi sino 
al 23 settembre (a cura di StefaniaRossi M inu¬ 


Centinaia di opere 
provenienti dalla 
raeeolta Sherwood 
e da quella 
della Biblioteea 
veneziana 


telli, consulenza LuciaTongiorgi Tornasi). 

Per la mostra itinerante che è ora alla M arcia¬ 
na (mostra iniziata in Inghilterra nel 1996 e 
che terminerà nel 2002 ad Oxford) la Sherwo¬ 
od ha pubblicato A passion forPlants: Contem- 
porary Botanical Masterworks, Cassé & Co., 
Londra). La collezione completa comprende 
400operedi 180 artisti. Nella mostra venezia¬ 
na però non ci sono solo gli artisti della colle¬ 
zione Sherwood; ci sono anche molte opere 
della biblioteca Marciana: libri, incisioni, ac¬ 
querelli, scelti tra l'altro da il manualedel gesu¬ 
ita Giovanni Battista Ferrari, DeFlorum cultu¬ 


ra libri IV (Roma, 1633), con le illustrazioni di 
Pietro da Cortona, Guido Reni e Andrea Sac- 
chi; da Hortus Floridus (Arnheim, 1614); da 
Flortus Elthamenàs (Londra 1732) e da tanti 
altri volumi. Un errore, forse, mettere a con¬ 
fronto diretto le opere moderne con quelle 
antiche; in molti casi i colori, la sensibilità, la 
composizione delle opere più antiche surclas¬ 
sano quelle più recenti, con alcune notevoli 
eccezioni. Da segnalare l'acquerello di Lesile 
Cari Berge, americana, Cycad (Cicadea): Male 
cones of Enc^halartos woodii, 1999, in cui è 
riprodotta, si potrebbe dire, un esemplare di 
una pianta rarissima tanto chei pochi esempla¬ 
ri rimasti in Sud Africa sono tramite micro¬ 
chip monitorati via satellite per localizzare gli 
eventuali esemplari rubati. 

Qualche anno fa, nel 1996, sempre a Venezia 
la mostra dedicata alle incisioni e ai libri di 
M ax Ernst alla Peggy Guggenheim Collection. 
(Ruth Wurster, a cura di. Max Ernst: prints 
and books, The Lufthansa collections). Nel 
1926, utilizzando la tecnica del frottage, Ernst 
pubblicaH/sto/reWaturé/e, in cui compaiono 
immagini di animali e piante. Una storia che 
continua. 

Ultima cosa: volete informazioni sull' 
Orient-Express? www.orient-expres.com 



A Mantova faccia faccia tra la scrittrice e Niccolò Ammaniti, con la scoperta di inattese affinità elettive tra i due e tifo del pubblieo diviso a metà 

La Tamaro annuncia: «Non scriverò per un bel po’» 


Luca Baldazzi 


S sanna Tamaro non scrive più. «Ho semplicemente 
aurito una fase. Non mi interessa più l'osservazio- 
edel male, che è l'argomento principedi molti miei 
libri. Per parecchi anni mi dedicherò ad altre fatiche, non 
letterarie: non aspettatevi un mio nuovo romanzo. E poi 
chissà, in futuro potrei scrivere romanzi diversi e totalmente 
pazzi». Fa un po' sensazione, detto dall'autrice di Va'dove ti 
porta il cuore, uno dei libri più criticati ma anche più amati e 
venduti nella storia deH'editoria italiana. Tamaro, l'annun¬ 
cio, lo butta lì, davanti alla platea del Festivaletteratura di 
M antova, al termine di un incontro con N iccolò Ammaniti, 
che col recente lo non ho paura si è guadagnato premi e 
applausi della critica. 

Sulla carta doveva essere un match da botte da orbi : stando 
alleetichéle, i due scrittori abitano pianeti lontanissimi. Ex 
cannibale lui, «buonista» lei. Romano doc 34ennelui, triesti¬ 
na mitteleuropea 44enne lei. M aterialista lui, neo-spirituali- 


sta lei. Invece la Tamaro e Ammaniti hanno trovato molti 
punti di contatto. Primo fra tutti, l'interesse comune per il 
tema del male, «Altro che bontà- è partita Susanna-, io sono 
cattivissima. Tutti i miei libri parlano del male: i miei protago¬ 
nisti uccidono ea voltemangiano il cuoredellevittime, come 
il bimbo del racconto Un'infanzia. Certo, il male di cui parlo 
io è cosmico, emana dalla terra: è nella storia e nella natura. 
Secondo meviveresignifica interrogarsi sul male, esoprattut- 
to sul male estremo che è la morte, N iccolò ha un approccio 
diverso, perché ha dieci anni di meno: è cresciuto con i film 
splatter, latvei fumetti horror, mentreio al massimo avevo a 
disposizione RinTinTin e Topolino», Se era una frecciata. 
Ammaniti non l'ha raccolta. E si è trovato in sintonia con 
un'altra osservazione della Tamaro: «Siamo simili perché 
abbiamo lo stesso sguardo naturalistico. Osserviamo il malee 
lo vivisezioniamo con l'occhio dello scienziato, dell'entomo¬ 
logo, senza dare giudizi». Da ex biologo. Ammaniti ha annui¬ 
to: «Non mi èmai venuto in mente di suggerire una morale 
nei miei libri. Racconto storie, poi sta al lettore decidere cosa 
è bene e cosa è male, E poi un libro che parla solo del bene è 


insopportabile: guardatelaD/VinaCommedia, quando si arri¬ 
va al Paradiso diventa noiosissima». Per l'ultimo lo non ho 
paura, però, la critica ha parlato di una svolta, «Non direi 
proprio - ha ribattuto Ammaniti -. È vero, M ichele, il piccolo 
protagonista, allafinescegliedi fareun atto buono, Maquasi 
inconsapevolmente, e sempre in virtù delle sue paure. Non 
amo gli eroi, solo un bambino può essere eroe nelle mie 
storie», 

I bambini, la loro solitudine e l'incomunicabilità col mondo 
degli adulti: per Ammaniti «i conflitti tra genitori efigli sono 
necessari : ma alla fi ne padree madre devono offrire compren- 
sioneesicurezza, sequesto mancaèil più grande tradimento 
che si può fare nei confronti di un bambino». Per Tamaro, 
invece, «tradire un adolescente è accettare tutto quello cheta 
enon dargli lapossibilitàdi ribellarsi, di sfasciare», A proposi¬ 
to di ribellioni: la Tamaro non ha ancora digito «il linciag¬ 
gio della critica letteraria e dei media nei miei confronti dal 
'94 al '99», «Che io sappia - ha aggiunto - c'è un solo prece¬ 
dente: Lucio Battisti. Anche lui èstato insultato e calunniato 
comeme. Maio allecritichenon ho mai risposto, non volevo 


scendere a bassi livelli. Come dice una frase di MadreTeresa 
di Calcutta, ognuno ragiona secondo il marciume che ha 
dentro». Saranno duri i critici, ma anche il pubblico del 
Festivaletteratura non scherza. Ad ascoltare Ammaniti e la 
Tamaro sono venuti in più di mille: bipartisan tra i due, 
moltissimi entusiasti ma anche schierati. Comesi è visto al 
momento delledomandefinali, quando una ra^zza ha detto 
di aver trovato Susanna «un bel po' acida», aggiunpdo che 
N iccolò «è carino, ma deve crescere». Altro che stroncature: 
il faccia a faccia coi lettori a volte è peggio. 


ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio, la 
consueta pagina dedicata ai libri oggi non 
esce. Vi diamo appuntamento a venerdì 
prossimo, 14 settembre. 
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8 settembre giovedì 


Ore 2 II maresciallo Badoglio spedisce 
un telegramma al quartier generalealleato 
in Nordafrica, nel qualelaprospettivadeir 
attacco alleato, concordato e organizzato 
in concomitanza dell'annuncio dell'armi¬ 
stizio, vi enecompletamente rimessa in di¬ 
scussione: 

"Dati cambiamenti et precipitaresitua- 
zione et esistenza forze tedesche nella zo¬ 
na di Roma non è più possi bile di accetta¬ 
re l'armistizio immediato dato che ciò di¬ 
mostra che la Capitale sarebbe occupata e 
il Governo sopraffatto dai tedeschi. 
(...).OperazioneGiant2non èpiù possi¬ 
bile dato che io non ho forze sufficienti 
per garanti re gli aeroporti. (...)ll generale 
Taylor è pronto a ritornare in Sicilia e 
rendere noto il punto di vista del governo 
ed attendere ordini. Comunicate mezzi e 
località che voi preferite per questo ritor¬ 
no. Fine telegramma. 

Firmato Badoglio". 


Ssettem 


Il governo Badoglio tenta di dilazionare l'annuncio dell'Armistizio e 
decide all'ultimo l'annullamento dello sbarco alleato su Roma. Gli Alleati, 
irritati, apostrofano duramente il governo italiano, dichiarano di aver 
perso ogni fiducia e di voler procedere ugualmente: viene annullata 
l'operazione Giant II ma nel pomeriggio viene comunicato attraverso le 
radio, prima che lo faccia il ^verno italiano, l'awenuta firma dell'armisti¬ 
zio. I tedeschi, increduli, si apprestano a occupare il territorio italiano 
denunciando il tradimento. Con loro il governo fino all'ultimo nega di 


essersi arreso agli Alleati, Gli antifascisti annunciano al Paesela mobilita¬ 
zione contro i tedeschi eia Resistenza armata: ricevono dal governo armi 
chela polizia sequestrerà poco dopo. 

Dopo aver addirittura pensato di ritrattare l'armistizio, il Refinalmen¬ 
te decide di andare avanti. Badoglio dà l'annuncio ufficiale al Paese alle 
19,42. La notizia si diffonde, come un'onda che travolge tutto. La guerra 
fascista èfinita. M a ne comincia un'altra. 

Da quel momento l'Italia non sarà più la stessa. 


Badoglio convoca 
nelle prime ore del 
mattinoli Ministro de¬ 
gli interni Ricci e gli 
da ordine di "prepara¬ 
re un piano per il tra¬ 
sferimento degli orga¬ 
ni essenziali del gover¬ 
no fuori Roma", so¬ 
vrapponendosi così al¬ 
le iniziative già prece¬ 
dentemente organ i zza- 
tedal generale Rossi, vice di Ambrosio. 

Ore 811 telegramma del capo del gover¬ 
no italiano, giunto alleS.BO vienedecodifi- 
cato espedito a Biserta dove nel frattempo 
si è trasferito il generale Eisenhower. Tra 
le 11.30 e le 12 il testo arriva anche nelle 
mani di Castellano, cherimanesbigottito; 
dirà in seguito: "Non potevo supporre 
nemmeno lontanamente che si potesse 
non ottemperare agli impegni presi con la 
firma dell'armistizio, né potevo ammette- 
rechea Roma non si fosse capita l'enorme 
importanza del concorso americano alla 
difesa della capitale e lo si fosse rifiutato". 

Ore 11.35 II generale Taylor spedisce 
un breve messaggio a Eisenhower: "Situa- 
tion innocuous", èil segnaleconvenziona¬ 
le di sospensione dell'operazione 6/ant//. 
Badoglio telefona al generale Boatta per 
avere conferma delle deficienze di carbu¬ 
rante segnalate da Carboni e addotte co¬ 
me motivo dell'Impreparazione italiana. 
Boatta si reca immediatamente al Vimina¬ 
le. Decidono insieme al generale Ambro¬ 
sio, finalmente tornato da Torino dopo 
due giorni d'assenza, di inviare al coman¬ 
dante Eisenhower "un messaggio di primo 
piano" per mano del vice capo di stato 
maggiore, generale Rossi. Questo èil testo 
di quel memoriale: 

"La parte italiana aveva la netta i mpres- 
sioneche lo sbarco nella zona Salerno-Na- 
poli avvenisse verso il 12 settembre. In 
conseguenza aveva preso le disposizioni 
per rafforzare per tale data la difesa della 
capitale, eper ricevereeproteggereladivi- 
sione aviotrasportata americana. Non è 
perciò pronta alla data dell'B settembre. 
Ma, a parte questo, sono intervenute le 
seguenti circostanze: 

1. Considerevole aumento delle forze 
germaniche: 

a nord ed a Sud- Ovest di Roma 
(divisioni 3° panzer granadier e 2° paraca¬ 
dutisti). 

2. Distruzionedi depositi munizioni e 
carburanti causai bombardamenti aerei; 

3. Fortissima diminuzione da parte 
germanica nei rifornimenti di carburanti; 

4. Afflusso in Toscana, a N ord dell'Ar¬ 
no, di due divisioni germaniche (65° - 
305°) edi alicjuotedi duedivisioni corazza¬ 
te (H/t/ar-24 ) che erano prima situate ad 
Ovest di La Spezia ed a N ord dell' Appen¬ 
nino. 

In conseguenza le forze italiane desti- 
natealladifesadellaCapitaleedallaprote- 
zionedelladivisioneaviotrasportata, si so¬ 
no trovate a corto di munizioni edi carbu¬ 
rante e non ancora rinforzate da duedivi¬ 
sioni provenienti dal Nord;e perciò non 
nella situazione di assolvere efficacemente 
i loro compiti, mentre - d'altra parte ? le 
forze tedesche a portata erano molto più 
forti di prima.Nesarebbederivato,qualo- 
ra si fosse attuato il primitivo programma: 

1. Rapida occupazione di Roma da 
parte germanica ed insediamento di un 
governo tedesco-fascista; 

2. Conseguente pericoloso disorienta¬ 
mento dell'opinionepubblicaedelletrup- 
pe; 

3. Grave situazioneper leforze aviotra¬ 
sportate americane man mano sbarcate. 

Allo stato attuale delle cose la parte, 
italiana considera come la più opportuna 
la condotta seguente: 

1. Rafforzare secondo il programma 
già previsto, ed accumulando proprie 
scortedi munizioni ecarburanti, la 


n Re ai tedeschi: «Non capitoleremo» 

Badoglio cerca di temporeggiare con gli alleati e il sovrano rassicura lambasciatore di Hitler 


A fianco il capo 
della Polizia del 
governo Badoglio 
Carmine Senise; 
più a destra le 
divisioni corrazzate 
tedesche 
convogliate in 
Toscana a nord 
deH’Arno. 



il poliziotto 

Senise, il capo dell’Ovra 
deportato a Dachau dai nazisti 

C armine Senise nascea Napoli nel 1883. Entra a far parte del ministero degli 
Interni nel 1908; nel 1911, Giolitti lo destina all'Ufficio stampa. In questa 
veste, nel 1917, impedisce la pubblicazione del primo bollettino Cadorna 
dopo Caporetto, troppo impietoso nei confronti dell'esercito italiano. 

Dopo aver lavorato nella Sanità, nel 1930 viene impiegato alla direzione 
generaledi Pubblica Sicurezza, qualecapo della Divisioneaffari generali eriserva- 
ti. Nel 1932 viene promosso prefetto con l'incarico di vicecapo della Polizia. Il 23 
novembre 1940 è nominato capo della Divisione polizia politica. Con lui questo 
ruolo cresce d'importanza, divenendo quello di massimo dirigente dell'Ovra. 

Durante la guerra si limita a governare la macchina organizzativa approntata 
dal suo predecessore Bocchini. All'inizio del 1943, presentendo il crollo del 
fascismo, opera per favorire il trapasso dei poteri di Mussolini a personalità 
gradite ai Savoia. 

Licenziato da M ussolini il 14 aprile 1943 etornato privato cittadino, prepara 
dal punto di vista tecnico la rimozione del duce del 25 luglio. 

Richiamato in servizio come capo della Polizia da Badoglio, viene arrestato 
dai tedeschi, deportato in Germania a Dachau e liberato al termine del conflitto. 
Muore a Roma nel 1958. 

È autoredi un volume di ricordi dal titolo "Quando ero capo della polizia. 
1940-43". 


difesa della Capitale e la protezione della 
divisione paracadutisti. 

2. Pubblicare la richiesta di armistizio 
al momento in cui sia iniziato il secondo 
grosso sbarco, ed esso abbia già fatto pro¬ 
gressi tali daimpegnareletruppegermani¬ 
che a portata. Il chè permetterebbe di ri¬ 
durre al minimo il periodo di tempo in 
cui letruppeitalianesi troverebbero a do¬ 
ver fronteggiaredasoleletruppe germani¬ 
che (le quali - nel frattempo - potrebbero 
ancora aumentare attorno a Roma). 

3. Questo secondo grosso sbarco do¬ 
vrebbe avvenire il più vicino possibile a 
Roma, allo scopo di atti rare le truppe ger¬ 
maniche situate a portata della Capitale, 
ed a quello di tagliare fuori letruppe tede¬ 
sche situate più a Sud. Se la necessità di far 
proteggere detto sbarco dall'aviazione da 
caccia, non permettesse di effettuare lo 
sbarco attorno a Roma, esso dovrebbe al¬ 
meno essere attuato nella zona di Formia, 
Gaeta, Terracina, Littoria sulla quale po¬ 
trebbe concorrere la caccia partente dalla 
zona di Salerno. Si potrebbe anche consi¬ 
derare il caso di un'occupazione dei cam¬ 
pi di aviazione della Corsica orientale 
(Borgo-Ghisonaccia). M a questa operazio¬ 
ne preventi va non èsemplice, perchéawe 
nendo prima dell'armistizio, letruppe ita¬ 
liane potrebbero bensì ritirarsi sulle mon¬ 
tagne ed astenersi da attacchi ai campi 
predetti ed alletruppealleatecheli proteg¬ 
gerebbero, ma non potrebbero ancora im¬ 
pedire che tali attacchi fossero attuati dal¬ 
le truppe germaniche dell'isola (brigata 


SS. Reichsfuhrer). 

4. Non fare ^uire immediatamente 
l'armistizio da atti di oSilità italiani contro 
letruppe germaniche. È importante, infat¬ 
ti, che la iniziativa di tali ostilità sia presa, 
comequasi sicuramente avverrà, dalla par¬ 
tegermanica, perchéin questo caso non ci 
sarebbe la minima incertezza da parte del¬ 
la popolazioneedelletruppenel combatte¬ 
re i tedeschi. Si tratterebbe, perciò di fare 
arrivare la divisione aviotrasportata solo 
diverse ore dopo la proclamazione dell'ar¬ 
mistizio (nella notte successiva, se l'armisti¬ 
zio è proclamato al mattino - nella secon¬ 
da notte, se l'armistizio è annunciato alla 
sera). Naturalmente, se (cosa improbabi¬ 
le) la parte germanica non prendesse lei 
l'iniziativa ddle ostilità, la parte italiana le 
prenderebbe ugual mente al momento dell' 
arrivo della divisione in parola. 

5. La data del secondo grosso sbarco e 
la distanza di tempo dell'arrivo della divi¬ 
sione aviotrasportata dalla proclamazione 
dell'armistizio, debbono esserechiaramen- 
te prestabilite, e comunicate il più presto 
possibile. 

6. Non è nell'interesse alleato che Ro¬ 
ma e il Governo Italiano cadano in mano 
germanica, echeletruppeitalianedell'l ta¬ 
na Centrale siano messe fuori causa. Il 
disorientamento della N azione e delle ri¬ 
manenti truppe sarebbe grave, e l'aiuto da 
parte italiana nellasuss^uente lotta in co¬ 
mune ne sarebbe decisamente compro¬ 
messa. È interesse invece per gli angloame¬ 
ricani che la Capitale rimanga in mano 



italiana, che rimanga in funzione lo stesso 
Governo che ha richiesto l'armistizio, che 
tutto il Paese e le truppe, italiane siano 
concordi al cento per cento, nella lotta 
contro i tedeschi (Iniziativa delle ostilità 
da parte loro) e che tutto l'organismo go¬ 
vernativo e militare italiano sia subito in 
condizioni di intraprendereunacollabora- 
zione attiva, organizzata, ed in forze colle 
truppe alleate". 

Óre 12 II rericevel'ambasciatoretede¬ 
sco Rudolf Rahn, il quale ricorderà l'incon¬ 
tro e le parole del sovrano: ""L'Italia non 
capitolerà mai"(...) Al termine della con¬ 
versazione, il re ha sottolineato di nuovo 
la decisione di continuare sino alla fine 
della lotta a fianco della Germania, con la 
quale l'Italia è legata per la vita e per la 
morte". 

Ore 12.30 Castellano ritenendo di po¬ 
ter ancora persuadere il governo a mante¬ 
nere fede agli impegni, spedisce il seguen¬ 
te telegramma: 

"Mancanza nel l'an¬ 
nunciare per radio l'ar¬ 
mistizio alle ore 18.30 
di questo pomeriggio 
sarebbe considerata 
dal comandantein Ca¬ 
po come mancanza 
nel mantenere l'impe¬ 
gno solennegiàfirma- 
to stop se annuncio 
deH'armistiziononve 
nissefatto all'ora fissa¬ 
ta tutti gli accordi ver¬ 
rebbero a decadere alt Comandante in Ca¬ 
po dichiara che mancato annuncio potreb¬ 
be avere conseguenzedisastrose per l'avve¬ 
nire dell'Italia stop". 

Dopo una rapida consultazione con 
Roosevelt e Churchill, Eisenhower decide 
"chequanto era stato previsto per l'annun¬ 
cio doveva essere attuato". Un aereo viene 
inviato per prelevareCastellano eportarlo 
al quartier generale alleato a Cartagena. 
Dopo mezz'ora di attesa in piedi nel corti- 
ledella palazzina. Castellano e l'interprete 
Montanari sono introdotti in una grande 
sala dove sono presenti Eisenhower, 
Alexander e Cunnigham e un imponente 
numero di generali eammiragli. Al saluto 
deH'inviato italiano nessuno risponde. Ei¬ 
senhower leggeil comunicato di Badoglio, 
afferma di non poter accettare quella ri¬ 
chiesta - l'annuncio deH'armistizio sareb¬ 
be stato dato ugualmente - e sottolinea il 
suo fermo disappunto nel caso in cui il 
capo del ^verno italiano non avesse fatto 
lo stesso; in quel caso, aggiunge apostro¬ 
fando Castellano, riterrebbe che "il gover¬ 
no italiano evo! abbiate giocato una brut¬ 
ta parte". Vienedato a Castellano un mes¬ 
saggio per il governo italiano. Giungerà a 
Roma solo alle 16.30. 

Ore 15 Giunge il telegramma di Ei¬ 
senhower che autorizza i generali Rossi e 
Taylor, incaricati di gestire l'operazione 
militare su Roma, a raggiungerlo alle ore 
19aTunisi. 

Ore 16.30 Radio N ew York anticipa la 
notizia dell'armi stizio italiano. Le truppe 
tedesche iniziano i rastrellamenti dei sol¬ 
dati italiani el'occupazionedei punti stra¬ 
tegici, delle aree industriali e delle vie di 
comunicazione. Giunge al governo a Ro¬ 
ma il tel^ramma di risposta di Ei¬ 
senhower, intimantel'annuncio dell'armi¬ 
stizio. 11 testo afferma quanto segue: 

"Dal comando in capo alleato al mare¬ 
sciallo Badarlo. 8 settembre 1943 N. 45 
I ntendo trasmettere al la radio l'accettazio¬ 
ne dell'armistizio all'ora già fissata. Se Voi 
0 qualsiasi parte delleVostre forze armate 
mancherete di cooperare come preceden¬ 
temente concordato io farò pubblicare in 
tutto il mondo i dettagli di questo affare. 
Oggi è il giorno X ed io aspetto che Voi 
facciate la Vostra parte, lo non accetto il 
vostro messaggio di questa mattina postici¬ 
pante l'armistizio. Il Vostro rappresentan¬ 
te accreditato ha firmato un accordo con 
me e la sola speranza dell'Italia è legata 
alla Vostra adesione a questo accordo. Se¬ 
condo la vostra urgente richiesta le opera¬ 
zioni aviotrasportate sono temporanea¬ 
mente sospese. Avete intorno a Roma 
truppe suffici enti per assicuracela momen¬ 
tanea sicurezza della città, ma io richiedo 
esaurienti informazioni secondo le quali 
disporre al più presto per l'operazione 
aviotrasportata. M andate subito il Genera- 
leTaylor a Biserta informando in anticipo 
dell'arrivo e della rotta dell'apparecchio. I 
piani sono stati fatti nellaconvinzioneche 
Voi agivatein buonafedeenoi siamo stati 
pronti ad effettuare su tale base le future 
operazioni militari. Ogni mancanza ora 
da parte Vostra nell'adempiere a tutti gli 
obblighi dell'accordo firmato avrà le più 
gravi conseguenze per il Vostro Paese Nes¬ 
suna Vostra futura azione potrebbe più 
ridarci alcuna fiducia nella Vostra buona 
fede e ne seguirebbe di conseguenza la 
dissoluzione del Vostro Governo e della 
Vostra Nazione. Generale Eisenhower". 
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Ore 17.45 L'ambasciatore tedesco Rahn, do¬ 
po aver ascoltato l'annuncio della radio sta¬ 
tunitense, telefona immediatamente al gene¬ 
rale Roatta per chiedere spiegazioni. Questi 
risponde: "Questa comunicazione di New 
York è una sfacciata menzogna della propa¬ 
ganda inglese, che io devo respingere con 
indignazione". 

Ore 18 A Roma i rappresentanti del Co¬ 
mitato delle opposizioni sono riuniti a casa 
Bonomi. Giunge la notizia che gli Alleati 
sono sbarcati a Salerno eche la radio alleata 
ha dato l'annuncio della resa italiana edella 
conclusione dell'armistizio. Gli antifascisti 
vengono colti di sorpresa: nei giorni prece¬ 
denti si era sparsa la voce che l'annuncio 
deH'armistizio sarebbe stato dato verso il 15 
settembre, "L'avevamo tanto atteso che 
quando venne non ce l'aspettavamo", ricor¬ 
da Giorgio Amendola. La riunione viene 
immediatamente sospesa e ri aggi ornata per 
le ore 8 del giorno successivo. I militanti, - 
tra loro Amendola, Longo, Trombadori, 
Forti, Boccanera, Secchia, Scoccimarro - si 
mobilitano immediatamente per preparare 
sedi più sicure, ritirare learmi promesse dal 
governo, preparare giornali e stampati. Per 
le strade della capitale i tedeschi sono in 
agitazione. 

Ore 18,15 Comincia la riunione del 
Consiglio della corona, a cui partecipano il 
Re, Badoglio, il ministro della Reai casa Ac- 
quarone, il ministro degli Esteri Guariglia, i 
ministri dellaguerraedelletrearmi. Sorice, 
Ambrosio, Roatta, Carboni, Castellano e 
Marchesi. 

Ore 18,30 II Servizio informazioni mili¬ 
tari (SI M ) comunica di aver intercettato un 
messaggio da Radio Londra, che notifica la 
richiesta d'armistizio da parte dell'Italia e 
l'accettazione delle medesime dei comandi 
alleati. Il messaggio intercettato èquello del 
generale Eisenhower inviato da Radio Alge¬ 
ri che recita: 

"Qui il generaleDwight Eisenhower, Co¬ 
mandante in Capo delle Forze Alleate. 

Le Forze Armate italiane si sono arrese 
incondizionatamente. Come Comandante 
in Capo Alleato io ho accordato un armisti¬ 
zio militare! cui termini sono stati approva¬ 
ti dai Governi del Regno U nito edella U olo¬ 
ne delle Repubbliche Socialiste Sovietiche. 
In questo modo ho agi¬ 
to nell'interesse delle 
Nazioni Unite II Go¬ 
verno italiano ha accet¬ 
tato questi termini sen¬ 
za riserve. L'armistizio 
è stato firmato da un 
mio rappresentante e 
da un rappresentante 
del maresciallo Bado¬ 
glio e diviene effettivo 
da questo istante. Le 
ostilità fra le Forze Ar¬ 
mate delleNazioni Uni¬ 
te e quelle dell'Italia sono adesso terminate. 
Tutti gli italiani che col nuovo accordo aiu¬ 
teranno a cacciare l'aggressore tedesco fuori 
dal suolo italiano avranno l'assistenza e l'aiu¬ 
to delleNazioni Unite". 

11 messaggio vieneseguito da un procla¬ 
ma del primo ministro britannico Chur¬ 
chill: 

"LeNazioni Unite informano chel'armi- 
stizio concluso dal generale Eisenhower con 
l'Italia è strettamente militare e non com¬ 
prende nessuna clausola di natura politica, 
economica o altra. Queste clausole verran¬ 
no determi nate a suo a suo tempo. Diconse 
guenza, gli articoli deH'armistizio non ver¬ 
ranno per ora pubblicati e nemmeno comu¬ 
nicati al parlamento inglese. Si può dire, 
comunque, che, per effetto del l'armi stizio, 
il maresciallo Badoglio si obbliga a respinge¬ 
re con le sue forze qualunque attacco da qual- 
siasi parte provenga". 

Dopo aver preso conoscenza dell'an¬ 
nuncio alleato la riunionedel Consiglio del¬ 
la corona riprende con un breve riassunto 
della situazione fatto dal generale Castella¬ 
no; subito il generale Carboni e il ministro 
Sorice definiscono inqualificabile l'atteggia¬ 
mento degli alleati e propongono la denun¬ 
cia deH'armistizio. Prende la parola il mag¬ 
giore M archesi che sostiene invece con for¬ 
za l'opportunità di procedere con quanto 
previsto dalla firma, supportato anche da 
Castellano eGuariglia. Sentite le posizioni il 
Retagliela seduta, trattenendosi con Bado¬ 
glio. Dopo pochi minuti il capo del governo 
escedallasala. Il sovrano ha scelto l'armisti¬ 
zio. 

Si legge nel diario di Benedetto Croce: 

"Alle 18.30 tornavo a casa da una picco¬ 
la passeggiata quando Adelina mi ha detto 
di aver udito alla radio che è stato concluso 
l'armistizio con gli angloamericani". 

Ore 19 L'ambasciatore Rahn si reca al 
M inistero degli esteri su invito di Guariglia 
che gli comunica: "Devo dichiararvi che il 
M aresciallo Badoglio, vista la situazione mi¬ 
litare disperata, è stato costretto a chiedere 
un armistizio". L'ambasciatore tedesco ri¬ 
sponde: "Questo è tradimento della parola 
data". 



Radio e altoparlanti annunciano la resa 

Eisenhower e Churchill alle 18,30 diffondono il messaggio, Badoglio un ora dopo 


Guariglia ricorderà in seguito: "lo sono 
convinto che, se anche Rahn riteneva inevi¬ 
tabile l'uscita dell'Italia dal conflitto, egli fu 
sorpreso dalla notizia deH'armistizio perché 
sperava di poter assecondare per parecchio 
tempo ancore il giuoco di quei capi militari 
tedeschi, che intendevano guadagnare tem¬ 
po per rafforzare maggiormente il loro di¬ 
spositivo difensivo in Italia". Alla stessa ora 
Rossi, accompagnato da Taylor, giunge a 
Tunisi e conferisce con Eisenhower, ripor¬ 
tando il punto di vistadi Bado^io: "II mare¬ 
sciallo giudica impossibile l'aviosbarco della 
divisione per la notte fra l'B e il 9 echiededi 
ritardaredi pochi giorni l'armistizio per ren¬ 
dere possibile detta operazione. Rassicura il 
comando alleato dei suoi sentimenti di colla¬ 
borazione e di lealtà e prega di voler richia- 
mareil gen. T aylor per renderem^lio edot¬ 
to il Comando alleato della situazione". 

Ore 19,30 Giunge a Roma il telegram¬ 
ma del generale Eisenhower a cui Badoglio 
risponde 

"La mancata ricezionedel segnaled'azio- 
neconvenuto per radio eil dilazionato arri¬ 
vo del vostro n° 45 non ha consentito di 
radiodiffondere la proclamazione all'ora 
convenuta. La proclamazione avrebbe avu¬ 
to luogo come richiesto anche senza il vo¬ 
stro messaggio, essendo per noi sufficiente 
ri mpegno preso. L'eccessiva fretta ha effetti¬ 
vamente trovato i nostri preparativi incom¬ 
pleti e causato ritardo". 

Ore 19,42 Dagli altoparlanti delle radio 
di tutta Italia- nei locali pubblici, nelle piaz¬ 
ze, nelle strade, nelle case - si diffonde la 
voce del capo del ^verno. Il maresciallo 
Badoglio legge l'armistizio: 

"Il Governo italiano, riconosciuta l'im- 
possibilitàdi continuarelaimpari lotta con¬ 
tro la soverchiante potenza avversaria, nell' 
intento di risparmiare ulteriori e più gravi 
danni alla Nazione, ha chiesto un armistizio 
al generale Eisenhower, comandante in ca¬ 
po del le forze anglo-americane. La richiesta 
è stata accettata. Conseguentemente, ogni 
atto di ostilità contro leforzeanglo-america¬ 
ne deve cessare da parte delle forze italiane 
in ogni luogo. Esse però reagiranno ad even¬ 
tuali attacchi da qualsiasi altra provenien¬ 
za". Il nome del comandante alleato pronun¬ 
ciato da Badoglio suona "Aisenover", 

Ore 21 II re Vittorio Emanuele MI, la 
regina Elena, il figlio Umberto, l'aiutante 
Puntoni, gli ufficiali di ordinanza, un came¬ 
riere e una cameriera, giungono al M iniste¬ 
ro della guerra entrando dall'ingresso secon¬ 
dario. 

La reazione dell'ex duce. M ussollni, cu¬ 
stodito a Campo I mperatore, sul Gran Sas¬ 
so, viene informato dal maresciallo Antichi 
deH'armistizio. Secondo la testimonianza 





In alto soldati italiani in via Brera a Milano; sotto tedeschi a Roma, a destra Badoglio 


del militare, alla notizia "era scattato in pie¬ 
di gesticolando; aveva scaraventato via, lon¬ 
tano da sé il libro che stava legende, poi si 
era messo ad accusare Badoglio di tradimen¬ 
to. Subito aveva preannunciato rappresaglie 
tedesche, "Questo è un gran brutto giorno 
per l'Italia" urlò "vedreteora i tedeschi cosa 
faranno!" poi scuotendo la testa aveva a^ 
giunto; "non tollereranno mai questo tradi¬ 
mento!"". 

Si prepara la repubblica di Salò. Nella 
notte su un treno specialeallestito apposita¬ 
mente, in Prussia orientale, vengono radu¬ 
nati i gerarchi fascisti presenti in Germania. 
Gòbbelsspiega: "Pavolini, Ricci eil figlio del 
duce sono ora al quartiergeneralea prepara¬ 
re un appello al popolo italiano e alle forze 
armate italiane. Sono stati scelti per forma¬ 
re un Governo neofascista che agisca in no¬ 
me del duce. Dovranno prendere residenza 
nell'Italia settentrionale non appena le con¬ 
dizioni si siano là consolidate!...) Farinacci 
deve arrivare nel corso del pomeriggio per 
integrare l'opera di questo triumvirato". 

La situazione delle forze alleate. I n Ca¬ 
labria le forze Alleate si trovano, dopo cin¬ 
que giorni dallo sbarco, a 160 Km a nord di 
Reggio Calabria e non hanno praticamente 
incontrato resistenza. 

L'ambivalenza del governo. A Roma 
nella notteil generale Carboni, sulla basedi 
accordi presi in precedenza con il Comitato 
delleopposizioni per armare la popolazione 
contro i tedeschi, fa consegnarea Luigi Lon¬ 


go due autocarri contenenti delle armi, che 
sono scaricate e immagazzinate in luoghi 
diversi da Guido Carboni, figlio del genera¬ 
le, FeliceDesà, monarchico econfinato poli¬ 
tico, da Longo stesso e da altri militanti 
comunisti. Poco dopo la polizia, evidente¬ 
mente ben informata, circonda alcuni depo¬ 
siti e sequestra gran parte delle armi, fucili e 
bombe, edellemunizioni. 

Le reazioni popolari. Andrea Damiano, 
sfollato da M ilano, si trova a M ontalto Pave¬ 
se; nel suo diario racconta come ha vissuto 
la notizia; 

"Qggi verso sera due ragazzetti che pas¬ 
savano per la strada dissero alla mezzadra, 
uscita ad attingere acqua; "Hanno fatto la 
pace". M ia cognata, che era fuori anche lei, 
mi guardò con due occhi tramortiti. "Hai 
sentito?" Corremmo alla radio. Un disco 
inciso ripeteva le parole con le quali Bado¬ 
glio comunicava la notizia dell'armistizio. 
Mia moglie era giù nella vigna con mio 
suocero e i figli. Corsi giù a dar loro la 
nuova. T rovai mio suocero che saliva su per 
l'erta, appoggiato a una lunga canna, segui¬ 
to dagli altri. Gli grido da lontano: "Armisti¬ 
zio, la guerra èfinita!" Egli sostò appoggiato 
allacanna, facendo gli occhi piccoli eaggrot- 
tando la fronte per intendere le parole che 
gli gridavo. Poi capì, e ri prese a sai ire a capo 
chino, M i dissi: "Guarda come è apatico". 
Poi mi avvidi che ero apatico comelui. M ia 
moglie accolse la nuova con una faccia gra¬ 
ve. Risalimmo tutti e tre il pendio fino alla 
costa, in silenzio. Badoglio ha concluso il 
suo messaggio con paroleoscure, o fin trop¬ 
po chiare: "Qualunque tentativo di aggres¬ 
sione, da qualunque parte venga, sarà re¬ 
spinto con learmi". Da chi può venire que¬ 
sta aggressione, se non dallaGermania?Chi 
giubila è l'uomo dei campi. Mentre scrivo 
giungono dal paese echi di canti: sono tutti 
all'osteria. Il popolino è felice, noi no. Per¬ 
ché? Non volevamo la pace anche noi? M a 
stasera la plebe non ha coscienza delfabisso 
nel quale siamo precipitati, Q forse ce l'ha 
fin troppo, ma non gliene importa. Pace, 
tutti a casa, ciucche alla domenica, e regni 
chi vuole. "A Nadal sespusamma!" mi gridò 
uno, sfrecciando in bicicletta, giubilante. In 
questo giubilo c'è la rivoluzionedi domani. 
Brucia più scorie questa gioia, pronta a tra¬ 
mutarsi in furore rivo¬ 
luzionario, che le no¬ 
stre benpensanti do¬ 
glie. Notte calma. Poc' 
anzi sono uscito sull'aia 
e ho guardato il cielo, 
vuoto sotto le stelle. 
Non più rombi di appa¬ 
recchi incursori. Attor¬ 
no al cadaveredella pa¬ 
tria è un gran silenzio". 

Ilprioredi San Giu¬ 
sto a Montalbini, in To¬ 
scana descrive l'evento 
così: 

"La sera del l'B set¬ 
tembre 1943 si vedono 
in lontananza tanti fo¬ 
chi come per la vigilia 
di S. Giovanni. E poi 
comincia da tutte le 
chiese uno scampanio 
a festa che riempie 
l'ariadi un'insolita alle¬ 
gria. Cosa c'è? Dopo po¬ 
co "lagalena" ci annun¬ 
zia l'armistizio, io non 
suono lecampane. Sul¬ 
le sciagure della patria 
non si gioisce, ma si 
piange, io non suono le 
campane. Comprendo 
chelaguerranon èfini¬ 
ta, comprendo che ite- 
deschi sono "diavoli"; 
sono ostinatamente te¬ 
naci e quindi, avendoli 
in casa, la guerra non è 
finita". 

L'«Avanti!», giorna¬ 
le del Psiup, prepara il 
comunicato ufficiale 
dal titolo: "La guerra fasa'sta èfinita. La lotta 
dà lavoratori continua". U n sintetico artico¬ 
lo informa sui fatti esuH'annundo dell'armi¬ 
stizio; "W ef nomedd morti i vivi promettono" 
una rinascita del paese nel nome di chi ha 
combattuto. Un Appàlo ai soldati tedeschi 
in Italia invita alla diserzioneeair"affratella- 
mento" con gli italiani, a "rendersi indipen¬ 
denti dal fascismo, dall'oppressione nazista, 
da Hitler" per una "pacifica ricostruzione 
dell'Europa". 11 foglio si chiude con La paro¬ 
la d'ordine dà partito: 

"Lavoratori. L'Armistizio con le Nazioni 
Uniteèstato firmato, (...) Difendete la Pace 
contro chiunque e con ogni mezzo! Via i 
nazisti dall'Italia! (... )Viail re fascista! (...). 
Esigete un governo popolare che ridia la 
I i bertà e che avvi i al la vostra su prema aspi ra¬ 
zione: la repubblica Socialista!". 

A cura di Augusto Cherchi, Enrico 
Manera, Luca Caporale 
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Camionisti del mare. Senza amarlo 


Sono lontani i tempi di Conrad. Oggi navi sempre 
più grandi e sempre più deserte solcano le acque 
mentre i naviganti aspettano solo di poter sbarcare 


MARIA PACE OTTIERI 


Segue dalla prima 


M ai tempi in cui lo scrittore 
polacco definiva la marina 
mercantile inglese «un pa¬ 
trimonio nazionale d^no di cura e 
simpatia»sono lontani, così comela 
passione del mare e della navigazio¬ 
ne. 

«Siamo camionisti del mare, gli ulti¬ 
mi mercenari in mano agli armato¬ 
ri, il marittimo che ama il mare non 
esiste più, ora lo facciamo solo per i 
soldi, del resto anche le navi sono 
cambiate, non sono che stive con 
intorno la carrozzeria della nave». 
Vincenzo è un marinaio di trenta- 
cinque anni che sogna di vivere in 
alta montagna, a Chamonix, a M a- 
donna di Campiglio, lui il mare lo 
odia proprio e naviga per necessità, 
per dare da mangiare alla moglie e 
ai figli. M a se «prima» chi navigava 
prendeva il doppio di uno che lavo¬ 
rava a terra, oggi le loro condizioni 
sono sensibilmente peggiorate. Nei 
tre mesi a bordo, un marinaio pren- 


dedai dueai tremilioni, un coman¬ 
dante quattro e mezzo, ma ogni vol¬ 
ta chescendevienelicenziato e liqui¬ 
dato e nei quarantacinque giorni a 
casa che alterna per contratto ai peri¬ 
odi d'imbarco ècostretto a ricorrere 
al sussidio di disoccupazione, o a 
mettersi in malattia. Quello dei ma¬ 
rinai che portano le navi containers 
è un popolo dimenticato, invisibile 
e senza voce, in Italia non hanno 
nemmeno il voto perché sulle navi 
le schede non arrivano. 

Il «prima» dei marittimi è l'epoca 
d'oro della flotta di Stato, quando 
sulle navi non si badava a spese e gli 
uomini d'equipaggio erano più dei 
passeggeri. All'inizio degli anni Ot¬ 
tanta i conti non tornarono più e 
cominciò il declino della marineria 
italiana con lo smantellamento delle 
compagnie di stato, Lloyd Italia, 
Lloyd Adriatica, Tirrenia. Da allora 
il traffico marittimo è in mano agli 
armatori privati, alcuni colossi inter¬ 
nazionali, la danese M aercx, che ha 
comprato l'americana SeaLand fon¬ 
data da M cLean, la P&O, la H anjin. 


la Hyundai, la Merchant Marine e 
migliaia di medi e piccoli armatori 
che si fanno una feroce concorren¬ 
za. Gli equipaggi stranieri, filippini, 
pakistani, singalesi costano un quin¬ 
to e da una decina di anni si sono 
messi sul mercato a prezzi stracciati 
anche! marinai degli ex paesi comu¬ 
nisti, croati, polacchi, russi, ucraini. 
U na nave mercantile naviga all'inse¬ 
gna del risparmio, si tagliano le rot¬ 
te per accorci are I e d i stanze e consu¬ 
mare meno carburante, si contrag¬ 
gono i tempi di carico escarico egli 
equipaggi vengono decimati. «L' 
equipaggio così ridotto di numero 
ci avvilisce, fino a una decina di an¬ 
ni fa, gli uomini erano una ventina, 
c'era il marconista e il garzone di 
cucina e due o tre marinai in più, 
oggi non siamo più di quattordici. 


Se c'era una cosa sicura sulle navi 
era la gerarchia e la divisione dei 
compiti, adesso tutti fanno tutto, e 
nessuno sa più qual è il suo mestie¬ 
re». 

Ad ogni sbarco Vincenzo si ri pro¬ 
mette di farla finita con il mare, ma 
sono passati molti anni elealternati- 
ve sono solo nella fantasia. Quello 
che impari su una nave a terra dove 
lo vai a spendere? N on è i I lavoro i n 
sé a pesargli, ma è il fatto, dice, di 
esseredentro unafaccendacheèso- 
lo lavoro, doveil tempo libero èob- 
bligato. Su una nave è sempre lune¬ 
dì, si lavora anche dodici ore al gior¬ 
no, ci sono le tempeste, imprevisti 
continui, come fai ad avereorari fis¬ 
si ? Quella del marinaio è una vita a 
parte, un mestiere, scrive Conrad, 
ed è ancora così, in cui gli uomini 


trovano sfogo allesingolaritàdel lo¬ 
ro carattere. 

Ancheil comandante messinese del¬ 
la nave di Vincenzo, la «Vento di 
Levante», appena arrivata da Tri poli 
nel porto di La Spezia, racconta di 
aver tentato la vita a terra, è stato 
per tre anni ispettore in una ditta, 
ma dice che ci vuole la faccia di 
bronzo a dire sempre di sì.. «Alme¬ 
no, qui a bordo, se non ti va, sbarchi 
e cambi compagnia, non sei mica 
sposato». La domenica la nave or¬ 
meggiata si fa di colpo silenziosa e 
immobile come fosse vuota, dorme 
affogata nel caldo umido dei porti 
del Mediterraneo, Fos, Barcellona, 
Valencia, Tunisi, M alta, Bengasi, Al¬ 
geri. I marinai spariscono nellecabi- 
ne, qualcuno legge, libri mistici o di 
fantascienza e cerca di non vedere le 


solitefaccealmeno per qualche ora. 
Dei marinai di un tempo conserva¬ 
no la mentalità dell'indipendenza 
da tutti gli affari di terra, ci sono i 
vivi, i morti e i naviganti, dicono e 
per loro terra è solo la loro casa, la 
famiglia, o la banchina dove la nave 
va ai lavori, tra un viaggio e l'altro. 
Sulle navi si sentono senza radici, 
scalzati dal terreno come erbe matte 
dal calcio distratto di un passante. 
Forsel'unico vantaggio è che in ma¬ 
resi pensa meno alla morte, osserva 
Vincenzo, perché non si ha matura¬ 
to sufficiente credito con la vita per 
cominciare ad aspettarla. 

«Una volta la vita a bordo era più 
disagiata ma più bella, l'uomo lo si 
vedeva dagli imbarchi, dal libretto 
di navigazione si capiva di che pasta 
era fatto, imbarchi lunghi, anchese- 
dici mesi in mare aperto, però quan¬ 
do si scendeva si stava anche sette, 
otto giorni, nei porti, oggi è tutto 
cambiato, ci sono navi come, i 
Ro-Ro, (Roll on-Roll of), che porta¬ 
no le macchine, dove fai anche di¬ 
ciotto porti in un mese, dal Nord 


Europa al Medio Qriente senza mai 
scendere». 

Cosi gli armatori fanno fatica a tro¬ 
vare personale, soprattutto per la sa¬ 
la macchine, il ventre ribollente del¬ 
la navedovesi lavora nel caldo torri¬ 
do enei rumorefragoroso dei moto¬ 
ri. 

Gli ultimi serbatoi di marinai sono 
certe r^ioni del Sud, la Campania e 
la Sicilia, dovei ragazzi non hanno 
alternative. In Italia i marinai che 
portano le navi container sono un 
popolo dimenticato, invisibileesen- 
zavoce, non hanno nemmeno il vo¬ 
to perché sulle navi le schede non 
arrivano. Negli ultimi anni dagli isti¬ 
tuti nautici sta uscendo una nuova 
leva di ragazze che si imbarcano co¬ 
me allieve ufficiali, le compagnie di 
armatori le corteggiano perché sono 
le più motivate, ma sanno che la 
loro passione è a tempo, destinata a 
durare solo fino a quando non scoc¬ 
cherà la voglia di sposarsi e di avere 
dei figli. Intanto, per i mari del pia¬ 
neta, si aggireranno, spettrali, navi 
sempre più immense e deserte. 


Malatempora di Moni Ovadia 

Durban, lutto del pensiero 


La conferenza di Durban sul razzismo si sta 
avviando alla sua conclusione. 

Il lavoro diplomatico di Sudafrica ed Euro¬ 
pa è impegnato nel tentativo affannoso di sal¬ 
vare almeno la faccia di un incontro fallito. 
Sin dal le prime battute il conflitto israelo-pale¬ 
stinese ha occupato il ruolo di protagonista 
assoluto proiettando sullo sfondo tutte le nu- 
merosequestioni in agenda altrettanto urgen¬ 
ti esanguinanti. Il centro della dolorosa vicen¬ 
da mediorientale non è stato occupato, a di¬ 
spetto delle apparenze, dal dramma del popo¬ 
lo palestinese, ma dalla forsennata urgenza di 
condannare Israele come Stato razzista e di 
riportare ai fasti deil'agone politico il già falli¬ 
to teorema Sionismo = razzismo. Un autogol 
più devastante non era possibile. La mozione 
delle Qng sostenuta da alcuni fra i paesi più 
liberticidi ediscriminatori dellaterra ha riattiz¬ 
zato un arsenale consunto ma sempre avvele¬ 
nato che sembra essere la premessa per una 
pubblicazione su scala planetaria, in più lin¬ 
gue, dei Protocolli dei Savi di Sion. 

C'èqualcuno che si sia interrotto sull'in¬ 
quietante coincidenza di questa attitudine con 
il terreno di cultura fognario della più virulen¬ 
ta destra neonazista? L'ambito politico è stato 
abbandonato a favore di un manicheismo peri¬ 


coloso chelungi dal colpirelasciagurata politi¬ 
ca di Sharon larilegittima, nel suopaeseenon 
solo. Il fragore del proclama ha reso sorda la 
memoriadi Rabin e del la sua azione sostenuta 
allora dalla maggioranza del paese. Come acu¬ 
tamente ha scritto lo storico Zeev Shternel gli 
amici della pacein Israelesono stati pugnalati 
alla schiena ed i loro sforzi per tessere il dialo¬ 
go rischiano di essere vanificati. L'Qnu, se esi¬ 
ste ancora, ne esce con le ossa a pezzi, il suo 
Segretario GeneraleKofi Annan si èdimostra- 
to penosamenteincapaceel'Europa ha nuova¬ 
mente rivelato un deficit di autentica autore¬ 
volezza e indipendenza di cui il mondo avreb¬ 
be un vitale bisogno. 

Gli Usa con il loro sdegnoso e strategico 
abbandono trionfano esi sottraggono una vol- 
tadi piùal lungo elenco delle loro responsabi¬ 
lità. Mail vero sconfitto è il pensiero democra¬ 
tico. M olti fra gli anticolonialisti, i contestato- 
ri dellepoliticheliberiste, i difensori dei popo¬ 
li oppressi e le sinistre più radicali, in questo 
come in altri casi, non sono stati in grado di 
pensare al di fuori dagli schieramenti ideologi¬ 
ci. Si sono abbandonati al gioco pericoloso di 
elidere i tratti umani della controparte per 
demonizzarla come un tutto peccaminoso. 
Hanno rigettato con ottusità il cammino di 


pazienteedefati gante travaglio che una realtà 
infinitamente più complessa dei loro desideri 
di schieramento certo richiede alla nostra te¬ 
sta e al nostro cuore,. I palestinesi dal canto 
loro con un duro fardello di sofferenze, con i 
morti, leaspirazioni frustrate volevano dram¬ 
maticamente richiamarel'attenzionedel mon¬ 
do per il tramite di un gesto di portata estre¬ 
ma. Questo ècomprensibile. 

Ciò che non è accettabile invece è la posi¬ 
zione dei loro sostenitori ultrà i quali se ne 
freganoesempresenesono semprefregati del 
fattocheinseguito! palestinesi esoloi palesti¬ 
nesi sopporteranno il peso eil dolore di scelte 
eventualmente sconsiderate, mentre i sa- 
lon-estremisti si beeranno col doveredi solida¬ 
rietà incondizionata svolto in sintonia con i 
liberticidi e persecutori della peggior risma. 
Hanno fatto ridiventare gli israeliani ebrei 
tout cou rt e vi ceversa. Q ra, entrare i n rei azi o- 
necon la vicenda ebraica, si sa, richiederebbe 
un apparato concettuale che preveda spirito 
critico e rimessa in questione dei parametri 
dell'evidenza: come sempre si è preferita la 
confortevole strada dello schematismo anche 
a rischio della deriva del pregiudizio. Il gran¬ 
dissimo Nelson Mandela davvero non si meri¬ 
tava tutto questo proprio a casa sua. 
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segue dalla prima 


Rio Bo e il fiume 
avvelenato 

Il rientro a Roma non muta un 
clima rilassato e ottimista. Leg¬ 
giamo di battute e buonumore 
alla cena di Berlusconi con i mi¬ 
nistri di Forza Italia e i tecnici. 
M a anche di una strategia per 
aggirare qualsiasi problema, al¬ 
meno per i prossimi mesi. Chi 
crea elementi di tensione viene 
redarguito. Non piacciono certe 
uscite confindustriali del mini¬ 
stro dell'Industria, Marzano. 
«M a quale revisione dell'artico¬ 
lo 18! M a _quali licenziamenti! 


Non scherziamo, lo sono per la 
pace sociale» ("La Stampa"). Al¬ 
tro argomento tabù, le pensioni, 
se coniugato con la parola tagli. 
La parola d'ordine del premier 
è: dobbiamo affascinare la gen¬ 
te. Come? Con la proposta dei 
nuovi cento porti turistici da co¬ 
struire o dei cento centri storici 
da ristrutturare. «Far sognaregli 
italiani per raffreddare l'autun¬ 
no caldo: ecco l'obiettivo prima¬ 
rio del premier reduce dalle fe 
rie» ("La Stampa"). 

I n questo programma profu¬ 


mato di rose e di verbena c'è, in 
fondo, il Berlusconi chetutti co¬ 
noscono, colui che vorrebbe es¬ 
sere l'unico nei cuori, nei pensie 
ri e nella vita degli italiani. Il 
premier resta pur sempre quel 
ragazzo che nel magistraleapolo- 
go di Pietro Citati viene adde¬ 
strato dal padrea sorridere sem¬ 
pre, poiché «la gente ama le fac¬ 
ce liete; e poi così ti nascondi: se 
sorridi, nessuno saprà cosa pen¬ 
si». 

E allora com'è che le placide 
acque di Rio Bo sono confluite 
in quelletorbidedel fiumeavve- 
lenato? Lontano dallefavoleago- 
stane, la cruda realtà delle cose 
ci mostra infatti un governo del¬ 
la destra che persegue il suo dise¬ 


gno di potere in maniera cinica 
ed esclusiva. Un esecutivo che 
sta realizzando alla letterali pro¬ 
gramma scritto dalla Confindu- 
stria, tanto che perfino il vicepre¬ 
mier Fini deve ammettere che 
«di vantaggi le imprese ne han¬ 
no già avuti parecchi». La Tre- 
monti bis, la legge sul condono 
societario, la l^ge obiettivo sul¬ 
le opere pubbliche, la riemersio¬ 
ne del sommerso, l'indicazione 
del tasso programmato d'infla¬ 
zione, le assunzioni con il con¬ 
tratto europeo di flessibilità. 


D'Amato ordina epalazzo Chigi 
esegue. Sarà pur vero che nel¬ 
l'immediato non si porrà mano 
all'abolizione delle pensioni di 
anzianità, come ha chiesto il lea¬ 
der di An, ma l'attacco frontale 
alla struttura stessa dello Stato 
sociale è solo rinviata a tempi, 
per il Polo, più propizi. 

Q uesto è i I governo del basto¬ 
ne, e la brutale epurazione dei 
tecnici nominati dal centrosini¬ 
stra, ne è la dimostrazione. Cac¬ 
ciato M assimo Romano, diretto¬ 
re delleEntrate, reo di aver inda¬ 
gato su 250 miliardi di false age¬ 
volazioni a M ediaset. Salta il pe¬ 
dagogista Vertecchi, perché non 
in linea con il verbo della M orat¬ 
ti. I eri, è toccato fare I e vai i gi e a 


Franco Barberi, allontanato del¬ 
l'Agenzia della Protezione civile. 
Licenziamenti chehanno il sapo¬ 
re di vendette, anche personali, 
contro funzionari chehanno fat¬ 
to il loro dovere. Cosa ben diver¬ 
sa dallo spoii System di cui di¬ 
scettano i laudatores del nuovo 
regime. 

Non serve neppure ricordare 
in quanti modi il premier abbia 
perseguito il proprio tornaconto 
personale, attraverso l'approva¬ 
zione di legge ad hoc: dall'atte¬ 
nuazione del reato di falso in 


bilancio all'abolizione della tas¬ 
sa di successione per i miliarda¬ 
ri. Quanto alla barzelletta del- 
l'Authoritychedovrebbe risolve¬ 
rei! conflitto d'interessi, essa giu¬ 
stifica in pieno il buonumore 
del nostro presidente del Consi¬ 
glio. Questo, infine, è il governo 
dei pestaggi a Genova, il gover¬ 
no della Diaz edi Bolzaneto. Al¬ 
tro che Rio Bo. C'è dunque un 
cavaliere buono e uno cattivo? 
Per la psicoanalisi potrebbeesse- 
reun caso di doppia personalità. 
In politica si chiama divisione 
dei compiti. Mentre negli affari, 
consiste nel prendersi tutti i me 
riti e neil'affidare a qualcun'al- 
tro il lavoro sporco. 

Antonio Padellaro 



La nuova scuola 
dei ghetti formativi 

Vittoria Franco, senatrice DS-Ulivo 
Caro direttore. 

Luigi Berlinguer ha ragione ad esprimere la sua accorata pre 
occupazione per la sottovalutazione, da parte della sinistra e 
dell'Ulivo, della Controriforma strisciante chequesto governo 
di centrodestra sta attuando. 

Dopo anni di immobilismo, il centrosinistra ha avviato un 
processo di riforma della scuola che introduce innovazione, 
qualità, garanzia di pari opportunità. Qra questo patrimonio 
riformatoresi sta dissolvendo con il tentativo di riportacela 
scuola indietro anni luce: a una sua concezione di classe, 
selettiva e non formativa. Il tutto ammantato con una vena 
ideologica liberista che tanto più disturba quanto più riteneva¬ 
mo di averi a lasciata al le spai le: "i genitori devono essere li beri 
di poter scegliere la scuola che preferiscono peri loro figli". La 
scuola alla stregua di qualsiasi prodotto sul mercato. 

Umberto Eco ha spiegato con grande efficacia quanti proble¬ 
mi complessi si nascondano dietro unatalebanaleaffermazio- 
neequali intricate questioni si affaccino se apriamo il capito¬ 


lo della libertà slegata dalla giustizia sociale. 

È chiaro chequesta maggioranza sta pagando dellecambiali ai 
privati, però c'è anche di più: si appresta a creare, o comun¬ 
que aspira a farlo, una scuola che abbia gli strumenti per 
escludereerelegarein ghetti formativi, ad esempio, i figli degli 
immigrati. Severranno meno la qualità e l'autorevolezza rico¬ 
nosciuta della scuola pubblica, se non si curerà adeguatamen- 
telaformazionedegli insegnanti per governare il multicultura¬ 
lismo, èevidentechetenderàa venir meno anche quel patri¬ 
monio di valori civili, di virtù civiche condivise, come il 
ri conoscimento delledifferenze,chefannoforteuna democra¬ 
zia. 

Di fronte a una tale controffensiva, la sinistra e l'Ulivo devono 
fare un passo avanti e prendere iniziative esplicite in grado di 
essere riferimento per quel mondo della scuola e delle fami¬ 
gliedisorientato dai nuovi provvedimenti, attuati o annuncia¬ 
ti. Provo a proporne due: 

1. Un forum nazionale dell'Ulivo sulla scuola, da tenersi in 
tempi brevi, aperto ai contributi del mondo della cultura; 

2. Lanciare la costituzione di comitati per l'attuazione della 
riforma e la salvaguardia dei suoi punti irrinunciabili. Ad 
esempio: l'elevamento dell'obbligo, laformazioneintegrata, la 
maturità (quella proposta dalla ministra Letizia M oratti sem¬ 
bra fatta a misura delle scuole private), i cicli scolastici. 

Siamo in grado di farlo? La risposta non può che essere 
affermativa vista la centralità della questione. Altrimenti, fac¬ 


ciamo chiacchiere. E si sa che queste in politica non pagano. 
Cordialmente 


Chi vi scriveéun anticomunista montanelliano, che però alle 
paroledi Fini ésobbalzato sulla sedia. Quelladel vice-premier 
è non é una sparata, é la chiara esposizione di una linea 
politica per il futuro, ben sapendo che prima o poi l'attuale 
leader dovrà fare le valigie. Fini più che un Hitler od un 
Mussolini, sembra più somigliare ad un Himmler od a un 
Bormann, o ad un Balbo, checresciuti nell' ombra del capo ne 
preparavano segretamente la successione. Il buon Silvio co¬ 
manda una agenzia pubblicitaria FQRZA ITALIA piena di 
vuoto. Fini dirige la crescenteforza della Destra che ha perso 
la guerra ma che ha governato la ricostruzione e le forze 
del Tordi ne della ricostruzione. La Confindustria non sa cosa 
succederà fra sei mesi immaginatevi se può fare programmi a 
lungo terminine e nel giorno dopo giorno, lo stato forte le 
conviene. Il discorso di Fini fa paura perché sembra un incu¬ 
bo fuori dalla realtà. Anche MEIN KAMPF sembrava un 
mucchio di sciocchezze.... Sono un pessimista 


Il rinnovamento 
nel Congresso Ds 

Alberico Ciccarelli 

Cara U nità, ho trovato molto interessante la lettera di Andrea 
Laguardia e Barbara Auleta (sezioni romane) sull' U nità del 6 
settembre ci rea T o.d.g. da presentare nei congressi di sezione 
col qualesi stabilisca che almeno il 50% dei deisti ai congres¬ 
si e dei futuri gruppi dirigenti ad ogni livello siano rappresen¬ 
tati da compagni! che non sono mai stati delegati e che non 
abbiano ricoperto ruoli nello stesso organismo. Sono interes¬ 
sato a presentarlo nel congresso della mia sezione a Villa 
Adriana di Tivoli, ma non so come contattarli. Aiutami Tu. 
Saluti. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella email «lettere@unita.it» 


Io, anticomunista 
montanelliano... 

Juglair Roger 
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Materiali per il Congresso: eceo la sintesi 
della mozione Morando per 
«salvare i Ds e consolidare l’Ulivo» 


«La principale ragione della attuale crisi 
è il ritardo, fino al blocco, del processo 
di rinnovamento avviato nell ’89» 


Per un partito del riformismo socialista 


N ei DS si raccoglie la parte 
più consistente delle forze 
provenienti dal movimen¬ 
to operaio e socialista ancora atti¬ 
ve sulla scena politica italiana. 
Una loro crisi definitiva avrebbe 
effetti pessimi per la società italia¬ 
na, per la democrazia, per l'U livo. 
Oggi questo pericolo esiste. Biso¬ 
gna reagire. Noi condividiamo 
con tutti gli iscritti ai DS e con 
tutti coloro che partecipano all' 
Ulivo questa preoccupazione e 
sentiamo vivissimo questo impe¬ 
gno. Ma consideriamo un grave 
errore l'idea che per salvarei DSsi 
debba far blocco senza andare 
troppo per il sottile, si debbano 
mettere al bando discussioni e 
confronti aperti di posizioni, non 
si debbano "disturbare" gli iscritti 
ai quali si dovrebbe offri re soltan¬ 
to immaginedi compattezza e cer¬ 
tezza di comando. Coà facendo, 
si otterrebbe soltanto di aggravare 
lacrisi. Lasortedei DSnon dipen¬ 
de dalla capacità di cementare le 
loro forze attuali, dalla perentorie¬ 
tà con la quale affermano la loro 
autosufficienza, ma dalla capacità 
di aprirsi edi comprenderela im¬ 
portanza del rapporto con gli altri 
riformisti, socialisti e non. 

Le ragioni della crisi 
La principale ragonedella attuale 
crisi dei DS è il ritardo, fino al 
blocco, del processo di rinnova¬ 
mento: l'illusione, promossa dal 
vertice stesso del partito, cheli rin¬ 
novamento si potesse considerare 
concluso subito dopo la svolta 
dell'89 e che il mantenerlo aperto 
risultasse addirittura dannoso. 
Nei DS come nel Paese la sinistra 
viene ancora largamente identifi¬ 
cata con il modello rappresentato 
per mezzo secolo dal PCI. A dieci 
anni di distanza si deve prendere 
atto e dichiarare apertamente che 
l'occasionedi rinnovamento offer¬ 
ta con la "svolta della Bolognina" 
non è stata interamente colta, 
non ha prodotto tutti gli effetti 
necessari, vuoi per le debolezze e 
le parzialità in essa presenti fin 
dall'inizio, vuoi per la fretta re- 
stauratricedegli anni successivi. Il 
ritardo nella necessaria innovazio- 
nedella sinistra èstato accentuato 
da quanto è avvenuto, o non è 
avvenuto, fuori e intorno ai DS. 
Gli altri raggruppamenti della sini¬ 
stra hanno anch'esi visuto un pe 
riodo di travaglio e difficoltà, e 
non hanno comunque superato i 
limiti imposti dalla loro piccola 
dimensione. Non ha fatto passi 
avanti l'unitàsindacaleeledivisio- 
ni si sono anzi appesantiteeirrigi- 
dite in una logica di "apparati". Il 
sindacato nel suo insieme appare 
bloccato entro le logiche tradizio¬ 
nali dell'industrialismo; capace di 
collegarsi solo con i settori stabiliz¬ 
zati delle imprese medio-grandi, 
ai quali si aggiungono dipendenti 
pubblici e pensionati. 

Il lavoro e la società 
Nelle zone del mercato del lavoro 
più dinamicheeprecarie, frequen¬ 
tate dai giovani e, più in generale, 
presso ampi settori dell'opinione 
pubblica, ne deriva un'immagine 
conservatrice del sindacato, che 
conferma e sottolinea un'analoga 
i mmagi ne che investe l'i ntera si ni- 


stra. L'incompiuto rinnovamento 
^na anche l'analisi della società, 
il rapporto con le sue trasforma¬ 
zioni, con le sue novità. Il modo 
di pensare largamente presente 
nei DSegli strumenti disponibili 
continuano ad essere quelli di 
sempre. Il valore del lavoro come 
fondamento dell'ispirazione poli¬ 
tica e pri ma ancora etica della sini¬ 
stra, non è solo un sacrosanto ri¬ 
chiamo alla parte più nobile di 
una lunga storia; mantiene pieno 
significato per il presente e per il 
futuro. M ette infatti in primo pia¬ 
no l'importanza dell'aspirazione 
individuale a realizzarsi, secondo 
la vocazione personale; dell'opero¬ 
sità come fondamento della vita 
sociale rispetto al parassitismo e 
alla passività sociale; dell'assunzio¬ 
ne di responsabilità implicita in 
ogni attività di lavoro. Ma la sini¬ 
stra compirebbe un errore se si 
affidasse alla cosiddetta "centrali¬ 
tà" 0 "funzionesociale" del lavoro, 
come se lì ci fosse l'alfa e l'omega 
dell'ancoraggio sociale, il punto 
di appoggio della leva checonsen- 
te I a "cri ti ca generai e" de! I a soci età 
edellediverse"condizioni sociali" 
che in essa si ritrovano. C'è qui 
l'eco, per quanto negata, di una 
concezione "di classe" della sini¬ 
stra, ancora ferma all'idea che il 
momento della produzionedi be¬ 
ni sia quello davvero decisivo per 
la caratterizzazione della società, 
perladeterminazionedellacondi- 
zione sociale. La condizione socia¬ 
le oggi non viene afferrata se ci si 
limita ai problemi della persona 
lavoratrice. Le persone sentono 
che la loro vita, e la qualità che 
essa assume, dipendono altrettan¬ 
to da altre sfere che hanno acqui¬ 
stato e acquistano peso crescente: 
l'accesso alle informazioni e alle 
conoscenze, cheèdecisivo non so¬ 
lo nel lavoro ma in tutti gli aspetti 
del vivereein tutte le relazioni fra 
le persone; le gerarchie e le scelte 
del consumo; lasituazioneei pro¬ 
blemi dell'ambiente fisico; i rap¬ 
porti con le burocrazie e gli appa¬ 
rati amministrativi; la qualità del¬ 
le relazioni tra uomini e donne; 
l'organizzazione e le finalità del 
tempo libero. Le persone cercano 
una sinistra capace di misurarsi 
su tutto l'arco di questi problemi, 
di fornire obiettivi e soluzioni su 
tutti gli aspetti della loro condizio¬ 
ne sociale, di predisporre le occa¬ 
sioni egli strumenti per una azio¬ 
nepolitica cheafferri tutto questo 
orizzonte. A questo fine gli stru¬ 
menti tradizionali di una "sinistra 
di classe" non sono sufficienti; 
non consentono di mettere a fuo¬ 
co i problemi, di elaborare solu¬ 
zioni efficaci. La sinistra classista, 
ad esempio, hasempreavuto diffi¬ 
coltà nelTincorporare nel proprio 
universo ideologico le domande 
delle donne, anche quelle che ri¬ 
guardavano il lavoro. Una sinistra 
liberale, una sinistra chepartedall' 
individuo e non dimentica mai 
l'individuo, queste difficoltà non 
le ha proprio: il riconoscimento 
della differenza è iscritto nel suo 
codice genetico. Su questo punto 
pensiamo esattamente l'opposto 
di quanto sostengono altri nei 
DS. Una sinistra che si affidi alla 
sua ottica tradizionale, "classista" 
e "lavorista", non accentua oggi la 


sua capacità critica nei confronti 
della società, né rende più robu¬ 
sto il suo riformismo; producein- 
vece una critica e un riformismo 
poveri. La forza stessa del riformi¬ 
smo dipendedalla apertura ad al¬ 
tre tradizioni, ad altre culture. Es¬ 
se forniscono elementi indispensa¬ 
bili non solo per il fondamento 
delle libertà ma anche per com- 
prenderetanti problemi delleper- 
sone, per interveniresu aspetti es¬ 
senziali della loro vita, per aiutar¬ 
le a migliorarli. Per questo consi¬ 
deriamo essenziale l'assunzione 
dei principi e degli strumenti del 
liberalsocialismo anche ai fini di 
una più efficace critica della odier¬ 
na condizione sociale. Comecon- 
sideriamo importantissimo l'ap¬ 
porto delle culture personalisti¬ 
che e comunitarie di ispirazione 
religiosa che consentono di trarre 
dalle relazioni edallecomunità in 


cui ciascuno è concretamente im¬ 
merso - a cominciare dalla fami¬ 
glia- risorsedecisive per migliora¬ 
re la vita delle persone e il livello 
della civiltà sociale. 

Socialismo delle libertà 

È l'incontro tra socialismo elibera- 
lismo che consente ai grandi parti¬ 
ti del socialismo europeo di ridefi¬ 
nire la propria funzione, i tratti 
essenziali del proprio program¬ 
ma: il rapporto tra Stato e merca¬ 
to, l'organizzazionedello stato so¬ 
ciale, le relazioni con i sindacati. 
Più in generale: il rapporto tra po¬ 
litica, singoli cittadini esocietàci¬ 
vile. M olti sostengono che la sini¬ 
stra non può essere liberale senza 
snaturarsi. Questa è una contrad¬ 
dizionegrave, cheli congresso dei 
DS deve affrontare di petto, poi¬ 
ché è il motivo principale dell'at¬ 
tuale condizione del partito. Un 


partito che da un lato vanta, in 
modo ripetitivo e poco convinto, 
cinqueanni di buon governo; dall' 
altro, nel profondo, vive la politi¬ 
ca condotta in questi anni come 
una politica non propria, come 
una serie di oboli pagati ad altri. 
Un partito di sinistra non può vi¬ 
vere a lun^ in questa condizione 
di ambiguità, in cui i suoi leader 
l'hanno tenuto o perché loro stes¬ 
si erano confusi e incerti, o perché 
temevano leconseguenzeddlave- 
rità, dello scontro aperto. Il nodo 
va dunquesciolto, anchedividen- 
dosi,comeci si èdivisi senzaalcu- 
naspaccatura irreparabile in mol¬ 
ti altri partiti della sinistralo Euro¬ 
pa. 

Unirsi nell'Ulivo 

I DS devono unirsi nell'Ulivo a 
tutte le altre forze del riformismo. 
L'U livo è l'alleanza per il governo 


del Paese: il soggetto politico por¬ 
tatore della "vocazione maggiori¬ 
taria", della capacità di competere 
per il governo; è la dimensione 
indispensabilecheconsentedi es¬ 
sere forze di governo a tutte quel¬ 
le che ne fanno parte. Anche per 
irrobustirel'Ulivo, i DSdevono in 
parti co I are co ntri bu i re al I a racco I - 
ta delle forze riformiste di origine 
socialista, compiendo un atto 
esplicito che affermi la pari digni¬ 
tà delle forze che non provengo¬ 
no dal PCI anche nella formazio¬ 
ne e nella scelta della leadership. 
Questo atto consiste, a nostro av¬ 
viso, nel sostenere il progetto pro¬ 
posto da Giuliano Amato e nel 
proporne una leadership coerente 
ad esso. L'aggregazionedelleforze 
riformistedi originesocialista de¬ 
ve essere contemporanea e conte¬ 
stuale al consolidamento dell'Uli¬ 
vo, alla sua strutturazione demo¬ 
cratica eorganizzativa, con proce- 
dureeistanzecomuni chiaramen¬ 
te definite. La nostra proposta si 
può cosi riassumere: usareleener- 
gie e le risorse dei DS per una 
grande iniziativa di unità. Voglia¬ 
mo promuovere la raccolta di tut- 
teleforzedel riformismo di ispira¬ 
zione socialista e dare stabilità, 
consistenza e coerenza all'Ulivo; 
vogliamo unire nell'Ulivo tutte le 
forze riformistealternativealla de¬ 
stra, per fare dell'U livo la casa co¬ 
mune di tutti i riformisti edi tutti 
i riformismi. 

Più potere agli iscritti 
Questa è la strada che noi indi¬ 
chiamo per "salvarei DS", per da- 
reatutti noi chenefacciamo par¬ 
te convinzioneeslancio, necessari 
non solo a noi, ma alla forza dell' 
opposizione oggi, alle possibilità 
di vittoria dell'U livo in un doma¬ 
ni vicino. Pensiamo, e lo diciamo 
senza reticenza o doppiezza, che i 
DS si salvano se non pretendono, 
se non si illudono di poterlo fare 
da soli, se evitano il pericolo mor¬ 
tale deU'autosuffidenza. I DS so¬ 
no indispensabili per la vitalità e 
la forza degli altri con i quali si 
uniscono. Gli altri sono indispen¬ 
sabili a noi per vivere la politica 
come grande impegno nazionale 
e internazionale e non cometesti- 
monianza minoritaria e triste. 
Noi vogliamo cheli partito, come 
tutte le sedi attraverso le quali si 
esprime l'impegno politico no¬ 
stro edi tutti quanti con noi sono 
uniti nell'alleanza per il governo, 
esaltino la responsabilità e il pote¬ 
re degli aderenti, di tutti coloro 
che hanno il diritto di prendere 
parte alla definizionedelledecisio- 
ni. Pensiamo chei difetti oggi esi¬ 
stenti, anche neirimpianto statuta¬ 
rio, vadano rimossi non concen¬ 
trando i poteri in modo centrali- 
stico 0 burocratico, ma discipli¬ 
nando ed equilibrando meglio 
l'esercizio del potere diffuso e 
"universale", senza il quale la de¬ 
mocrazia si restringe e deperisce. 
Cosi, ad esempio, non pensiamo 
che si debba tornare indietro ri¬ 
spetto alla scelta del segretario da 
partedella generalità degli iscritti. 
Può tuttavia essere utile a equili- 
brareil potere di quel segretario e 
a rendere trasparente la formazi o- 
ne della maggioranza che ha il 
compitoelaresponsabilitàdi gui¬ 


dare il partito per un determinato 
periodo, la presentazione e la vota¬ 
zione in congresso della segreteria 
che affiancherà e coadiuverà il se¬ 
gretario. Assumeremo a tal Anele 
iniziative di modifica dello statu¬ 
to previste dalle norme vigenti. 
Pensiamo che la riforma della po¬ 
litica, l'avvio di una idea nuova di 
politica, imponga sempre e co¬ 
munque la massima trasparenza. 
Siamo perciò convinti che anche 
le questioni più "delicate" - a co¬ 
minciare da quelle che riguarda¬ 
no il reperimento e la disponibili¬ 
tà delle risorse fi nanziarie necessa¬ 
rie allo svolgimento delle attività 
politiche - debbano essere affron¬ 
tate dalla generalità degli aderenti 
e che anche le scelte in questo 
campo debbano coinvolgere la lo¬ 
ro responsabi Iità. Qccorre una so¬ 
luzione adeguata finanziariamen¬ 
te e politicamente per l'estinzione 
del debito del partito, le cui di¬ 
mensioni sono ormai tali da costi- 
tuireun vero eproprio limite allo 
sviluppo della funzione democra¬ 
tica del partito stesso. U na politi¬ 
ca padrona di sé deve essere pa¬ 
drona delle proprie risorse. 

Un ponte verso il futuro 
Non chiediamo al prossimo con¬ 
gresso conclusioni "provvisorie". 
Proponiamo di assumere la deci- 
sionedi partecipareal processo co¬ 
stituente di un moderno partito 
del riformismo socialista europeo, 
non più "ex qualcosa". La costitu¬ 
zione di questo nuovo partito - se 
vuole risultare credibile agli occhi 
di milioni di elettori che vivono 
drammaticamente la crisi della si¬ 
nistra italiana e il suo apparente 
avvitarsi in divisioni e recrimina¬ 
zioni tutte dominate dal passato - 
dovrebbe avviarsi subito dopo il 
Congresso dei DS e concludersi 
entro l'estate del 2002; la chiarezza 
eia tempestività delledecisioni so¬ 
no condizioni indispensabili per il 
successo. I n questo senso, noi riba¬ 
diamo l'esigenza che il Congresso 
dei DS sia "ponte" verso il futuro, 
dell'Ulivo e del partito unitario 
della sinistra riformista. Ciò vale 
anche per la leadership del partito 
dei DS; la grande legittimazione 
che deriva al segretario della elezio- 
nedirettadapartedegli iscritti ga¬ 
rantisce contro ogni forma di 
provvisorietà e precarietà, ma pro¬ 
prio per questo reclama il supera¬ 
mento - di fronte agli iscritti, in 
piena trasparenza - di ogni ambi¬ 
guità in tema di direzione "duale" 
del partito. Gli iscritti votano ed 
eleggono, al Congresso, un spreta¬ 
rlo con le funzioni di alta direzio¬ 
ne e responsabilità previste dallo 
statuto; non un segretario e un lea¬ 
der nella veste del Presidente. La 
"diarchia" ha prodotto danni mol¬ 
to pesanti negli ultimi anni. Non 
crediamo per i "caratteri" delle 
due personalità che l'hanno inter¬ 
pretata, ma per ragioni intrinse¬ 
che. Innanzitutto per questo sia¬ 
mo contrari allaelezionedi un Pre¬ 
sidente nel prossimo Congresso 
DS. E anche perché si amo convin¬ 
ti che sia giusto e utile riservare la 
designazione di un presidente al 
nuovo partito che bisogna costitui¬ 
re; nel quale, se i DS decideranno 
di confluire, non potranno certo 
dirsi cooptati. 


la foto del giorno 



Il recupero di una auto in una foto del 1943, tratta da una mostra al Chrysler M useum ofArt, Norfolk 


Il mio piede 
sotto il tuo 

Cecilia Pianezzola Ferrari 

«Scusa se ho messo il mio piede sotto il tuo» si diceva a chi, 
per arroganza, per maleducazione o per distrazione, non si 
scusava con il malcapitato. È questa la condizione dei no-glo- 
bal, che abbiamo visto alla Tv, a terra, insanguinati, pesti, 
dopo i fatti di Genova (li abbiamo visti? o era un sogno, o un 
montaggio fotografico?). Chiedano ora scusa a chi li ha feriti, 
picchiati, oltraggiati: «Scusate se siamo venuti sotto i vostri 
manganelli ei vostri piedi. Scusatesenon siamo stati in grado 
di difendere voi e la città dalla furia dei black bloc». 

Un seminario-training 
sulla nonviolenza 

Enrico Euli, Rete Lilliput Sardegna, Cagliari 

«È una politicasotto assedio che cerca di portareil movimen¬ 
to sul dibattito "violenza-nonviolenza" per screditarne le ri¬ 
vendicazioni politiche... È un'operazione inutile perché la 
nonviolenza è iscritta nel Dna delle oltre mille associazioni 
che fanno parte del Gsf: la violenza sta altrove, in chi ha 


infiltrato persino i "black bloc" per aizzarli contro di noi epoi 
dire che erano parte del movimento... " (Vittorio Agnoletto, 
conferenza stampa al Parlamento Europeo, M anifesto 5/9). 
Soltanto alcune domande, rivolte a tutti noi: -siamo d'accor¬ 
do cheli dibattito sui metodi («violenza-nonviolenza») scredi¬ 
ti il lavoro sui contenuti esuifini?-siamo davvero sicuri chela 
nonviolenza sia iscritta nel Dna di tutto il Gsf?-siamo davvero 
sicuri chela violenza stia tutta e comunque altrove, al di fuori 
del movimento?lo ho molti dubbi e, perlomeno, sospenderei 
il giudizio e farei una pausa di riflessione comune su questi 
temi (un seminario-training nazionale?), prima di gettarci a 
capofitto verso nuove emergenze e nuovi controvertici. E, se 
proprio non si resiste alla smania di essere in piazza comun¬ 
que, perché non dare spazio e valore a processi paralleli di 
verificaedi riflessionesui metodi?!! vostrogiornaleèdisponi- 
bilead aprire un confronto vero su questi temi? Se si prende 
di fatto la solita strada, è inutile auspicare idealisticamente un 
generico «no alla violenza». Esploderà di nuovo ed metterà, 
ancora una volta, nell'angolo. 

Errata corrige 

Per uno spiacevole refuso il senso di una frasedeU'articolo di 
Alfredo Reichlin pubblicato ieri 6 settembre, risulta travisato. 
L'autore non crede a rischi di scissione. 

Purtroppo quel non era saltato. 
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Nuova Honda Civic 3 porte. È come me. 



Con Honda Civic potete viaggiare 
sicuri: negli ultimi crash test, 
Honda Civic ha conseguito 3 
stelle su 4 per la sicurezza 
dei pedoni e 4 stelle su 5 per la 
sicurezza dei passeggeri. Il modello 
testato è Civic 5 porte 1 .4LS. 
Giugno 2001. 


A volte ci si trova a fare quello che fanno tutti. A volte farlo significa essere nel giusto. Ma solo a volte, perché ci 
sono situazioni in cui si è chiamati a essere diversi, a essere se stessi, a essere liberi. Solo in questi momenti ci si 
può sentire davvero speciali. Chi guida la Nuova Honda Civic 3 porte sa di cosa stiamo parlando. Parliamo della 
sensazione di guidare un’auto spinta dal motore VTEC di seconda generazione, dalle prestazioni elevate e 
consumi ridotti. Parliamo dell’emozione di una guida sportiva che solo il cambio alla plancia e il servosterzo 
elettrico possono dare. Nuova Honda Civic 3 porte. Finalmente un’auto che apre la via di fuga verso se stessi. 



★★★ Euro NCAP conseguite per la sicurezza dei pedoni 




★★★★ Euro NCAP conseguite per la sicurezza dei passeggeri. 


C HONDA PER VOI 

800 - 88 . 99 . 7 ?) 

1^ I www.honda.it 


Colore: Composite 













































